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Dopo la svalutazione dolio moneta 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


QUINDICI PUNTI 


[L SENSAZIONALE scatto tica, delle bardature parassi- 
L dell’indennità di contin- tarie e speculative. E’ qui che 


1 consìgli elettivi riuniti ieri ovunque in seduta straordinaria 


in 


gcnza ha posto nuovamente 
l’accento sul più grave pro¬ 
blema dinanzi al quale si 
trova l’economia italiana; il 
galoppante processo inflazio¬ 
nistico, che non soltanto non 
si riesce evidentemente, a 
frenare, ma che sembra si 
sia rinunciato addirittura a 


occori’e por mano, se si vuo¬ 
le davvero e stabilmente 
uscire dalla stretta. 

A questo proposito si so¬ 
no lette, in commenti di 
pur rispettabili economisti, 
affermazioni che non posso¬ 
no essere ' condivise. Sul 
Corriere della sera, ad esem- 







.comuni e 


controllare. I Un incremento pio, Pasquale Saraceno ha 

di quindici punti in una so- sostenuto che, prima del ma- 

la volta non ha precedenti, nifestarsi della crisi mondia- 

Siamo in presenza d’un prò- le dipendente dal rincaro 

cosso che ha ritmi e carat- del petrolio e di altre mate- 

teristiche postbelliche. rie prime, era lecito atten- 

Naturalmente non sono dersi il rilancio dell’espan- 

mancatc le consuete voci in- sione nel Mezzogiorno, per 

teressate le quali, scambian- cui « la riduzione del diva¬ 
do l’effetto per ; la causa, no esistente tra le due parti 

hanno attribuito proprio al- del Paese avrebbe potuto 

l’indennità di contingenza la avere finalmente inizio ». E 

responsabilità dell’inflazio- Paolo Sylos Labini, in una 

ne c della corsa dei prezzi, lettera alla Voce repubbli- 

Sciocchezza. La contingenza, cana, ha scritto che — sem- 

è ben noto, scatta con mesi pj-o alla vigilia dei lineari 

di ritardo, quando i rincari (IqI petrolio e di altre mate- 

hanno già avuto abbondan- yic prime — « c’era, fino al¬ 
te modo di ripercuotersi sui l'autunno deL 1973, un at- 

bilanci familiari e di falci- teggiamento non pessimisti- 

diare il potere d acquisto qq q addirittura ottimistico 

dei salari; e per di più, per syHe prospettive dell’econo- 

11 suo meccanismo e per 11 mia italiana ». 

€ pacchetto » sul quale e cal- Insamma, se non ci arri- 
colata, ricopre solo m parte p^pp g collo la stan- 

il danno che i lavoratori su- ^ggjj sceicchi, eravamo 

biscono. E dunque, sì, un m- punto di veder fiorire lo 
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province per raumento 
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della vita 


Nella «giornata delle autonomie » decine di migliala di rappresentanti del popolo hanno rivendicato la partecipazione alle scel- incidenti nelle vie di Tel Aviv, assalto ai ne- 
te nazionali • Le solenni assemblee di Roma, Milano, Bologna, Firenze, Napoli, Palermo, Cagliari - Affollate riunioni anche nei gozi, decine di arresti — Intanto il governo ha 
piccoli comuni • Negli ordini del giorno votati respinta la minaccia di non rispettare la scadenza elettorale di primavera^ sollecitato dagli USA nuove forniture militarf 


dispensabile Strumento di di- s^nuppo g ^i veder avviati 

£x t*AcT€i ima AnnniiiCTQ _ ... .... 


fesa, e resta una conquista 
essenziale del movimento 
sindacale italiano. Ma è pur 
sempre uno strumento tardi¬ 
vo e parziale. ' 

Le tabelle che tutti i 
giornali ■ hanno pubblica- 
; to in questi giorni hanno po- 
' sto inoltre in chiaro risalto 
la palese ingiustizia per cui 
gli operai in genere, e quelli 
di qualifica inferiore in par¬ 
ticolare, vengono a ricevere 
un aumento della contingen- 
za assai più basso: come se 
il rincaro del costo della vi¬ 
ta non fosse uguale per tut¬ 
ti. Di qui deriva la validità 
. degli ' obiettivi dell’attuale 
. movimento di lotta, che si 
pone da un lato il problema 
del recupero delle posizioni 
perdute in termini di ca¬ 
pacità d’acquisto, > e dall’al¬ 
tro lato il problèma di un sia 
pur graduale avvicinamento 
del valore del.« punto » . ai 
livelli più alti. - 

L a questione economica 
di fondo resta ovviamen¬ 
te quella della possibilità di 
porre un argine al proces¬ 
so inflazionistico, e su que¬ 
sto tema ferve la polemica. 
Abbiamo già posto — in ogni 
sede e con chiarezza — al¬ 
cuni punti fermi. In primo 
luogo contestiamo che sia 
ineluttabile, per contrastare 
l’inflazione, cadere in linee 
di politica economica recessi¬ 
ve e deflazionistiche. In se¬ 
condo luogo, affermiamo che 
non si può neppure pensare 
di chiedere ai lavoratori ita¬ 
liani di tornare alla pesante 
condizione di inferiorità che 
essi avevano, prima delle lot¬ 
te del ’68-’69 e di quelle suc¬ 
cessive, rispetto agli altri 
lavoratori europei. l5ire (co¬ 
me è stato fatto sulla Stam¬ 
pa ieri l’altro) che il salario 
medio annuo deU’operaio ita¬ 
liano è cresciuto tra il ’68 e 
il ’73 percentualmente più di 
quello degli altri paesi 
d’Europa, per dimostrare co¬ 
sì che il costo del lavoro nel 
nostro Paese sarebbe ere- . 
scinto < troppo », significa 
voler deliberatamente ignora¬ 
re i punti di partenza, e ten¬ 
tare di dare alle lotte sin¬ 
dacali < colpe > inesistenti 
sul terreno deU’inflazione. 

<' Ripeteremo ancora una 
volta che l’inflazione è un 
processo generalizzato in tut¬ 
ta l’area capitalistica, ma da 
noi ha effetti particolarmen¬ 
te duri a causa del respiro 
asfittico del sistema economi¬ 
co, delle riforme non fat¬ 
te, deirarretratezza agrico¬ 
la, deU’insufficienza burocra- 


a soluzione gli squilibri sto¬ 
rici. Non sappiamo ' franca¬ 
mente da dove sia stato pos¬ 
sibile trarre queste ottimi¬ 
stiche visioni - a posteriori. 
Comunque, altrettanto fran¬ 
camente ci ’ permettiamo di 
dire che vi è qui un profon¬ 
do errore d’impostazione. 
La crisi enei'getica e l’infla¬ 
zione mondiale hanno avuto 
certo un effetto dirompente. 
Ma le ragioni del mancato 
sviluppo e dell’accentuarsi 
degli squilibri erano già tut¬ 
te presenti prima, e non vi 
era alcun reale sìntomo di 
un superamento di tale si¬ 
tuazione. Posizioni ' come 
quelle suaccennate indicano 
anzi una pericolosa tenden¬ 
za e ricercare soluzioni alla 
crisi che si muovano nel sen¬ 
so d’un ritorno allo stato di 
cose precedente.. > 

Q uel che è necessaiio in¬ 
vece, a nostro parere, 
è percorrere strade diverse 
e procedere a un’opera di ra¬ 
dicale rinnovamento. In tutti 
i discorsi che si fanno attor¬ 
no a proposte di € patti so¬ 
ciali > o a richieste del ge¬ 
nere indirizzate ai lavorato¬ 
ri e ai sindacati, vi è sem¬ 
pre un silenzio sintomatico 
su ciò che i gruppi dirigen¬ 
ti, i partiti governativi, gii 
economisti « ufficiali » in¬ 
tendono essi proporre per il 
futuro economico • del Pae¬ 
se. Quale < modello > di pro¬ 
duzione e di consumo si ha 
in animo di attuare? E, in 
questo quadro, quali rifor¬ 
me strutturali e godali si 
vogliono avviare, quali con¬ 
sumi collettivi s\iluppare, e 
come? Solo ' sulla base di 
concrete indicazioni di que¬ 
sto tipo possono essere in¬ 
trapresi i necessari processi 
di ristrutturazione, si posso¬ 
no stabilire orientamenti e 
collocazioni produttive, si 
può ' impiantare una scria 
politica dcH’occupazione. 

Tocca ai gruppi dominan¬ 
ti, a chi vuole - assumersi 
responsabilità governative 
precisare le proprie inten¬ 
zioni, anziché proporre a 
vuoto < patti sociali > a chi 
lavora. Di star buoni e di 
non ■ chiedere « troppo », i 
sindacati e le masse lavora¬ 
trici se lo sono sentito ri¬ 
petere migliaia di volte, sia 
nei periodi di alta come nei 
periodi di bassa congiuntu¬ 
ra. Se lo sono sentito ripe¬ 
tere sempre. Quir^non so¬ 
no molto dispoSP' a dar 
retta. 

Luca Pavolinì 


Gli sviluppi della crisi 


Migliaia di consigli regionali, provinciali e comunali si sono riuniti ieri in assemblee 
straordinarie in tutta Italia per chiedere un nuovo indirizzo politico ed economico che rico¬ 
nosca il ruolo-delle autonomie locaii come essenziale per difendere e rafforzare la Repub¬ 
blica democratica e per dare rapida e positiva soluzione ai più gravi ed urgenti problemi 
sociali che sono alla base della crisi del paese. E' stata una ferma e ad un tempo civile 
e democratica manifestazione che, per la prima volta, ha visto partecipare, nelle rispet¬ 
tive sedi di governo locale — 

^ nei capoluoghi di regione, di 
provincia e nei grandi e pie- 

Scioperi articolati SnSSiai 

' 1 ' concretamente, il • volto i del 

ovunque • 'chiusi si articola — come della la 

Co.slituzione nata dalla Resi- 

cinema, teatri e RAI 

. _ . n dato politico più rilevante 

Milioni di lavoratori sono impegnati ntìU'azione di lotta arti- che emerge da questo avveni- 
colata (4 ore di sciopero provincia per provincia) per i salari ^ mento è dunque la ampia um- 
e per l'occupazione. Oggi si fermano i lavoratori di Catanzaro ■ tà die. nella rivendicazione 
e Pistoia. Domani sarà la volta di Firenze, Livorno e Bari. (jel ruolo positivo die spetta 

Ieri un fortissimo sciopero (oltre il 90 per cento ^lle adesiwi, ,j assemblee elettive locali, 

.secondo dati forniti dal monopolio) si e svolto alla FI.AT Rivalla. ' . „ a,.,.nmtinatn tutte le forze 

Sempre oggi, in tutta Italia, cinema e teatri re.steranno cìiiusi. 4 -i • « f..o 

mentre sono stati annullati tutti i programmi radiofonici e politiche costiluzionaii e li a 
televisivi. L'azfone è stata proclamata dalla Federazione uni- jn primo luogo quelle del 

tarla dei lavoratori dello spettacolo in difesa deH’occupazione. , PCI, del PSI, della DC, del 

Una manifestazione si svolgerà alle 10 al Supercinema di Roma. PRI, del PSDI. ' ' 

ALLE PAGINE 4 E 7 L’altro dato politico di gran- 
• ,V / . .. de rilievo è nel fatto che le 

_ ' ___J assemblee elettive — appro- 

^ . . vando il documento elaborato 

^ ^ ^ . dal Comitato d’intesa fra Ro- 

'Gli SviluQlsi clflllci crisi . sioni. Province e Comuni con 

\yil sviluppi aeiiu i.riai . C. ^ favorevole dei ^rtiti 

- - • r democratici— hanno chiesto 

. M ^ m ^ W concrete misure per il su|ie- 

I ’ Al A ni TRANZI^TA 

k . nLfH V VL I llflIuCllw I ini le isUtuzioni locali non per. 
• .V-V, ' • i ■ ■ ■' deteriore spirito-corporativo 

A ‘ ■ Ék'ék V* ÀI *É*to i il essere póste in grado 

Igt I IbI II ili ■ 11 II di esercitare una autonoma re- 

II ri r^lll-! Mlf Ijriv l UM sponsabUUàdi governo nello 

ambito del loro territorio e. 

■_ ^ ^ —' ; . ^ di poter partedpare 

I ’ ■ ^ Il I- Il II responsabilmente alle scelte 

I Al I _| I mW Al Al 11 ■ I Im Al nazionali in modo die corri- 

kl^A I spendano ai bisogni reali del- 

; . • , . la collettività. ■ ' - - 

Tanauj vuole accaltivarsi il favore dell'elettoralo minino 

Polemiche nel PSDI, - Oggi la « bona » programmalica ^ 

:-, • ■ . - . , ' i -ù Lazio ha ascoltato un discor- 

L'on. Moro, rientrato solo parato per il nuovo gover- so - del presidente ' de ^ della 

ieri mattina da Bruxelles, il- no. Nella giornata di doma- giunta regionale. Santini, che 

lustrerà oggi alle delegazio- ni, il presidente incaricato ha sottolineato, tra l’altro, co¬ 
ni del PSDI, del PSI e del avrà una riunione con la de- me la rivendicazione delle Re- 

PRI le linee del ' documen- legazione della i Democrazia gioni e degli • enti locali sia 

to programmatico da lui pre- cristiana (FgnfanL^ ^ ^ ® „on soltan- 

ni. Piccoli, Bartolomei), e sa- , . , . ” „ -ìj. 

-^- rà in grado di riferire ai prò- relazione alla necessità 

n ^ ^ A n • ■ Pr* colleghi di partito anche di superare la grave crisi eco- 

Al 1*11*51 • osservazioni di socialdemo- nemica, ma anche per difen- 

XXil.Av.cl cratici, socialisti e repubbli- dere le istituzioni democrati- 
cani - ai singoli punti della dalle trame eversive. In 

CSLrOITlGSSO ■ “ bo^ » presentato. Do{ra questo senso il consiglio re¬ 
questo nuovo ciclo di contai- _. , t ........ 

ilo11’A ccAmKlA«> « bilaterali, la parola passe- gionale del Lazio, rigettando 

OaII XiOddllDlvA rà agli organismi dirigenti I® decisione negativa del com- 

, 119 quattro partiti: riunioni missario di governo, ha ricon- 

|I|V||[ delle direzioni o delle segre- fermato la volontà di proce- 


L’ALA OLTRANZISTA 
DEL PSDI TÌCCéM 
LA CORSA A DESTRA 

Tanassj vuole accattivani il favore dell'elettorato missino 
Polemiche nel PSDI ' Oggi la «bozza» programmalica 


Oggi a Roma 
donne da 
tutta Italia 
manifestano 
per la riforma 
del diritto 
di famìglia 


■ Oggi si svolge a Roma la manifestazione 
nazionale promossa daU’UDI < per solleci¬ 
tare l’approvazione della riforma del di¬ 
ritto di famiglia, da due anni all’esame 
del Senato dopo il voto unitario dei partiti 
democratici alla Camera. Un corteo di 
donne provenienti da. tutta Italia attra¬ 
verserà il centro della città, mentre alla 
fine ' della manifestazione verranno con¬ 
segnate al Senato le migliaia di * firme 
: raccolte tra le ma.sse fèmminili e la popo¬ 
lazione. L’iniziativa deH'UDI ha suscitato 
. un’eco in tutto il Paese e ha ricevuto la 
adesione dei ' sindacati, delle associazioni 
^ ^femminili, delle qssociazìoni dei giuristi. 

(li Regióni, Comuni e Pi'bVince, • di huine- 
' rose personalità della cultura e dell’arte. 
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' ' TEL AVIV, 12 ■ 

L’ondata di malcontento per 
il pauroso aumento del costo 
della vita (che ha raggiunto 
il 68 per cento nel corso di 
quest’anno ed è stato aggra-, 
vaio nelle ultime 48 ore dalla 
svalutazione del 42 per cento 
della lira israeliana) non ac- . 
cenna a diminuire, e sembra 
anzi acquistare di intensità. 
Stamani, per la seconda volta 
in poco più di 24 ore, la folla 
ha invaso, le vie del centro 
di Tel Aviv, e particolarmen¬ 
te la Allenby Street, fracas- . 
sando le - vetrine del negozi 
e prendendo a sassate le au¬ 
to. I dimostranti venivano ; 
per lo più dai quartieri più 
poveri della città, ed hanno 
travolto i cordoni di polizia. 
Si sono verificati duri scon¬ 
tri con gli agenti ' nel cor¬ 
so del quali 35 persone sor» 
state arrestate. Un negozian¬ 
te ha dichiarato: «Non ho 
mai visto niente di simile da 
quando vivo qui ». D malcon- , 
tento è esploso in varie città 
israeliane. Nel porto' di Ash- 
dad cinquemila operai hanno 
partecipato a una manifesta¬ 
zione di protesta. Altre mani¬ 
festazioni di lavoratori si so- 
. no svolte a Haifa. Gli appel¬ 
li del governo alla rasse^a- 
zione non sembrano destinati 
al successo, tanto più che 11 
ministro delle finanze Rabi- 
nowitz ha dichiarato in Parla¬ 
mento che la svalutazione e 
le altre misure restrittive si 
sonò rese necessarie per bloc- . 
care una fuga di riserve va¬ 
lutarie ^atraaiiefe* necessarie 
. aU’acquisto di armi. 

Proprief ieri sera, a Wash- 
■ ington, Moshe Dayan ha chie¬ 
sto che gli USA forniscano a 
Israele nuovi armamenti. 


Sarebbe stata richiesta la ricusazione di Tamburino 


L'on. Moro, rientrato solo 
ieri mattina da Bruxelles, il¬ 
lustrerà oggi alle delegazio¬ 
ni del PSDI, del PSI e del 
PRI le linee del - documen¬ 
to programmatico da lui pre¬ 


parato per il nuovo gover¬ 
no. Nella giornata di doma¬ 
ni, il presidente incaricato 
avrà una riunione con la de¬ 
legazione della 1 Democrazia 
cristiana (Fanfani, Zaccagni- 
ni. Piccoli, Bartolomei), e sa¬ 
rà in grado di riferire ai pro- 

n ^ 14 4 »* colleghi di partito anche 

Vii fi osservazioni di socialdemo- 

kJllU XX1.A11./<1 ' cratici, socialisti e repubbli- 
j ' cani - ai singoli punti della 

6 Str 01 TI 6 SS 0 . «bozza» presentato. Dopo 

questo nuovo ciclo di contat- 

nQll’AcGomlllAU “ bilaterali, la parola passe- 
Uall X\aaclllUit?a rà agii organismi dirigenti 

1 119 /XX.T- 1 -T quattro partiti: riunioni 

delle direzioni o delle segre- 
uv^ii vrxv u . nazionali sono previste 

- NEW YORK, 12 ' PSi* domani o per l giorni 
Il governo razzista del Sud immediatamente successivi. 
Africa è stato estromesso dal- Solo più tardi sarà la volto 
l'assemblea dell'ONU: noiT' po- Direzione dello. Scudo 

trà cioè partecipare per tutto creiate. < 


Manovre per 


le indagini 


dei magistrati sulle trame nere 

L’atto contro il giudice istruttore padovano sarebbe già stato rimesso alla corte d’Appelio di Venezia 
Giannettinì chiama di nuovo in causa Aloja - Nuovo mandato di cattura contro ì golpisti di Torino 


terle nazionali sono previste dere neU’inchiesla sul fasci 


per domani o per l giorni 
immediatamente successivi. 
Solo più tardi sarà la volto 


il prossimo anno alle assise al 
palazzo dì vetro. La decisione 
è stata presa con 91 voli favo¬ 
revoli, 22 contrari e 19 aste¬ 
nuti. 

L'esclusione del Sud Africa 
era stata disposta dal presi¬ 
dente dell'assemblea delle Na¬ 
zioni Unite, il ministro degli 
Esteri algerino Bouteflika. Gli 
Stati Uniti avevano chiesto di 
metterla al voti, definendola 
una € violazione della carta del¬ 
le Nazioni Unite >. Ma sono 
stati battuti dal voto dell'as¬ 
semblea. 


Dopo quasi un mese e mez¬ 
zo di crisi, la stessa « agen¬ 
da » di Moro sto a testimo¬ 
niare che la trattativa è ar¬ 
rivato a un punto cruciale. 
I partiti dovranno decidere 
sulla propala di una solu¬ 
zione « più flessibile » nel- 
Tambito del centro-sinistra; 
in sostanza, ' suirindicazione 
di u:i monocolore democristia¬ 
no. In linea di massima, re- 
pubblicani e socialisti si so¬ 


ci UTT. uuu.- manovre contro i magi- 

nissano di governo, ha neon- strati che indagano sulle tra- 
fermato la volontà di proce- me eversive si susseguono. A 
ìere neU’inchiesla sul fasci- Padova ieri avrebbe trovato 
smo nel Lazio. Un odg in que- confernm diretta la notizia 
sto senso è stato votato da che il giudice istruttore Tam- 
tutti i partiti democrati(;i ec- burino sarebbe stato ncu^to 
;i DT T A dal generale Miceli. Si dice 

cetto il PLI che si e astenuto, U plico contenente l’atto 

. Alla Provincia di Roma, il sia già stato rimesso alla ma- 


Altro ; attentato fascista a Savona: 
bomba contro una scuola media 


c. f. 


presidente La Morgia ha Iet¬ 
to il documento del comitato 
d’intesa, che è stato appro¬ 
vato dai partiti dell arco co¬ 
stituzionale. escluso il PU 
Nel corso del dibattito, per 
il PCI, è intervenuto il com¬ 
pagno Ricci. Manifesta/Jonì 
' si sono svolte anche in vari 
(ximuni della resone. 

In provincia di Rieti sono 
state convocate riunioni stra- 


{Scgue iti ultima pagina) J (Segue in ultima pagina) 


SULLE QUESTIONI DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

FAO: SCHIERAMENTO CONTRO LE POSIZIONI USA 

Le proposte presentate dal Messico sono state appoggiate dai paesi ih via di sviluppo/dai non allineati e dai 
paesi socialisti * I delegati americani ribadiscono la loro opposizione a modifiche degli attuali rapporti di scambio 


Un vasto schieramento 
anti Usa si è determinato 
alla conferenza mondiale 
sulla alimentazione. I pae¬ 
si socialisti, quelli non al¬ 
lineati, l paesi in via di 
sviluppo hanno dato il • lo¬ 
ro pieno appoggio alle pro- 


oggì causate per la. gran 
parte dalle manovre specu¬ 
lative delle multinazionali 
e dei grandi paesi capita¬ 
listici produttori di cerea¬ 
li; che vengano eliminate 
le attuali restrizioni al 
commercio Intemazionale. 


Al di là degli « aiuti» 


Precisate le cause, delinea- i te di cereali. Se ne troveran- 


poste presentate dal Mes- I delegati degli Usa ; han- 
'sico per una profonda mo- no ribadito il loro pieno 


difica dei meccanismi che 
attualmente regolano il 
commercio Intemazionale. 
Le proposte chiedono che 
vengano - riconosciuti e tu¬ 
telati i diritti • del paesi 
emergenti a disporre delle 
proprie risorse; che venga¬ 
no garantiti prezzi ■> equi 
per le materie prime dei 
paesi in via di sviluppo; 
che vengano stabilizzati i 


disaccordo con queste pro- 
posfte; secondo la loro te¬ 
si la conferenza non è te¬ 
nuta a discutere di altre 
questioni che non siano 
quelle strettamente relative 
ai problemi della alimenta¬ 
zione. I paesi che appog¬ 
giano la proposta messi¬ 
cana hanno ribadito che il 
problema della produzione 
alimentare è strettamente 


C ezzl del prodotti allmen- collegato a quello del com- 

rt le cui oscillazioni sono mercio. A PAGINA ( 


. ti i rimedi la Conferenza 
mondiale sullalimentazione 
sta vivendo il dramma delle 
decisioni che occorre adotta¬ 
re e che difficilmente saran¬ 
no adottate. Il dibattito ge¬ 
nerale è chiuso. Si lavora nel¬ 
le commissioni. Lo scontro, a 
quanto pare, è aspro, E po¬ 
chi si attendono qualcosa di 
risolutivo per l’immediato, 
tanto meno per • un futuro 
meno prossimo. Ricordiamo 
alcuni dati di base. Per alleg¬ 
gerire la condizione attuale, in 
cut centinaia di milioni di uo¬ 
mini vivono sotto la minac¬ 
cia della fame, occorrono cir¬ 
ca dieci milioni di tonnella- 


no, sembra, due. Per fare tn 
modo che una inversione di 
tendenza possa dirsi avviata 
nel paesi del sottosviluppo 
bisognerà investire nell’agri- 
coltura almeno cinque miliar¬ 
di di dollari all'anno. Attual¬ 
mente ne - vengono investili 
un miliardo e mezzo circa e 
non si è ancora in grado di 
stabilire di quanto una tale 
somma potrà crescere nè se 
lo potrà. Bastano queste pic¬ 
che cifre per comprendere la 
gravità della situazione. 

Il ■ solo risultato ottenuto 
fino ad ora dalla Conferenza 
è nel fatto che se ne e pre¬ 
so cosoiema. ■■ E’ poco ■ ed è 


molto. E’ poco se nonostan¬ 
te la consap€tx>lezza della di¬ 
mensione del problema n-m 
si farà nulla, o quasi, per ri¬ 
solverlo, E" molto se dalla de¬ 
nuncia si potrà passare alla 
azione, • 

Chi dovrà agire? Ecco il te¬ 
ma centrale. La maggioran¬ 
za dei paesi del sottosvilup¬ 
po n in via di sviluppo ri¬ 
tengono che tocchi <si epae- 
si ricchtn — cioè ai paesi 
dell’iper-sviluppo — portare 
il contributo decisivo. Sarà 
— aggiungono i rappresentan- 

Alburto Jacoviello 

{Segue a pagina 6) 


gistratura di Venezia 

Anche a Roma vengono 
messe in atto vere e proprie 
provocazioni da parte dei fa¬ 
scisti con denunce anonime 
inoltrate via posta alia pro¬ 
cura della Repubblica. L’ulti¬ 
ma spedita il 10 muove as¬ 
surde accuse per' la vicenda 
del dossier SID al ministro 
della Difesa, al capo dei ser¬ 
vizi segreti e allo stesso Tam¬ 
burino. Tutto questo lavorio 
che mira a bloccare le inda¬ 
gini e a determinare situa¬ 
zioni che imporrebbero l’in¬ 
tervento della procura mili¬ 
tare c della commissione par¬ 
lamentare inquirente coincide 
con un momento molto im¬ 
portante attraversato dalla 
Inchiesta in corso. 

Infatti a Torino il dottor 
Violante sta precisando le ac¬ 
cuse nei confronti dei golpisti 
del «fronte» ed ha spiccato 
un nuovo mandato di cattu¬ 
ra contro i Quattro • fascisti, 
accusandoli di (espirazione 
politica, attentato contro la 
Costituzione dello Stato e 
istigazione a (emmettere de¬ 
litti (entro la personalità in¬ 
terna e intemazionale dello 
Stato. A Roma invece è con¬ 
tinuato anche ieri rinterroga- 
torio di Nicoli, la .spia del 
SID che si sarebbe infiltrata 
tra gli aspiranti golpisti: si 
parla di numerosi mandati di 
(etturn :che • sarebbero - già 
pronti. • 

Intanto a Padova è giunto 
anche il giudice Lombardi 
che indaga .sulla strage di 
Gianfranco Bettoli davanti al¬ 
la questura milanese; forse 
tra l'inchiesta sulla Rasa dei 
venti e quella sull’attentato 
in via Fàtebenefratelli vi so¬ 
no punti di contatto. 

Infine c’è da segnalare che 
Giannettinì in un interrogato- 
rio avrebbe rivelato che fu il 
generale Aloja a finanziare la 
pubblicazione di ' un ’ libello 
scritto dallo stasso Giannetti- 
ni. Hauti, Beltramettl e altri 
.sulle forze armate « conta¬ 
minate dai rossi ». 
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; - SAVONA, 12 

• Un ordigno è esploso questa sera alle 18.50 
nei Icxrali a piano terra della scuola media 
« Guidobono > di Savona. Non ci sono stati 
feriti. L’esplosione ha infranto molti vetri 
e provccato seri danni nei locali deirìstituto, 
posto nel quartiere Oltreletimbro. 

Sabato scorso un ordigno contenente circa 
dieci chili di polvere nera era scoppiato nei 
locali a piano terra del palazzo deH’rtmrni- 
ni.strazione provinciale di Savona, causando 
danni per oltre cento milioni di lire. Secondo 
la polizia l’attentato al palazzo della Provincia 


sarebbe di matrice fascista: fu infatti ese¬ 
guito ‘ lo stesso giorno in cui si era svolta 
' una manifestazione antifascista all’ « Italsi- 
der» - di Savona. 

; Stasera l’ordigno è esploso nella scuola 
« Guidobono » proprio mentre era in corso 
una seduta del Consiglio provinciale. Infor- 
: mali dello scof^io, i consiglieri provinciali 
hanno sospeso la seduta. 

" Per protestare contro il nuovo attentato 
fascista la Federazione CGIL. CISL e UIL 
di Savona ha pr(K:lamato per oggi uno scio- 
■ pero di 24 ore in tutta la provincia. 




il peggio 


^ERTE situazioni. ' in 
sé infelici, hanno que¬ 
sto di buono: che una 
volta affrontate vi dispen¬ 
sano dal peggio. La mat¬ 
tina, per esempio, noi sfo¬ 
gliamo i giornali comin- 
' dando dal n Popolo y». Se 
vi troviamo un articolo del 
suo direttore Gianni Pa- 
squarelii, lungi dal saltar¬ 
lo io leggiamo tino in 
fondo, dicendo ira noi: 
ora con gli altri giorna¬ 
li, per disgraziati che sia¬ 
mo, non potrà che andar¬ 
ci meglio. E infatti, dopo 
il « Popolo », anche il « Ge¬ 
niale» di Montanelli non 


ti ci assicurano che sareb¬ 
be la ' volta ■- delVon. Pic¬ 
coli. Invece di tremare. 


Così Von, Moro, per 
amor di patria prima an¬ 
cora che per amore di 


gioite, perché ■ dopo l'on.. partito, fa bene a insiste- 


Piccoli presidente del Con¬ 
siglio. qualsiasi cosa po¬ 
trebbe succedere in Italia, 
ma più in basso non si po¬ 
trebbe andare. Un grande 
Paese come il nostro, con 
55 milioni di abitanti, che 
avesse per primo mini- 
. stro un Piccoli, sarebbe 
come un immenso giar¬ 
dino zoologico che annun¬ 
ciasse: «Andate allo zoo 
a visitare la zanzara », e 
noi non riusciamo a im¬ 
maginare come il presi¬ 


ci pare più quel giornale . ■ dente Leone, assistito co¬ 


di Fucecchio che è: lo tro¬ 
viamo agile, spregiudicato, 
audace, sensibile alle idee 
moderne, sordo agli egoi¬ 
smi dei benpensanti, sem¬ 
pre pronto a difendere i 
giovani che. pur con i lo¬ 
ro errori, si battono per 
un mondo nuovo. Ah. fa 
piacere questo bagno quo¬ 
tidiano nella Controrifor¬ 
ma. 

Adesso, se sono fondate 
le minacce che potrebbero 
far naufragare il tentati¬ 
vo delVon, Moro, gli esper- 


m’è da un forte senso del¬ 
l'umorismo, farebbe an¬ 
nunciare l’incarico affida¬ 
to aU'oru Piccoli. A meno 
che non facesse comuni¬ 
care ai giornalisti dal se¬ 
gretario generale Piceìla: 
«Il signor presidente del¬ 
la Repubblica ha ricevu¬ 
to stamane alle lOfìO l’on. 
doti. Flaminio Piccoli e 
lo ha incaricato di andar¬ 
gli a impostare un espres¬ 
so. L’on, Piccoli si è ri¬ 
servato di cercare una 

bU4;a ■ 


re nel suo tentativo, in¬ 
differente, o quasi, ai silu- 
. ri che, come nella pub¬ 
blicità della Fiat gli ar¬ 
rivano « Terra, Mare. CiB- 
lo». Riusciamo persino a 
capire che. dal suo punto 
di vista, abbia interpella¬ 
to i liberali. Lo sostiene 
Von. Bignardi il quale di¬ 
ce che Moro gli avrebbe 
chiesto un «gesto di co¬ 
raggio». Pensando che si 
trattasse di gettarsi dal 
primo piano, Bignardi, che 
. è un intrepido, si stava 
: già sfilando la giacca. Poi, 
supponendo che invece, 
fosse questione di incon¬ 
trare l’on. Lupis, chiude¬ 
va gli occhi, fingendosi 
. cieco. Ma Moro avrebbe 
precisato che chiedeva un 
gesto di «coraggio intel¬ 
lettuale » e allora il se¬ 
gretario del PLI si è ri¬ 
tirato. Ormai quando uno 
dice « intellettuale », in 
■ Italia, io sospettano subito 
d’essere filocomunista. 

Fartcbrocclo 
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Un grande corteo percorrerà le strade del centro, sino a piazza Navona 


Il 30 scade lo proroga della coinvenzione con lo Stato 


mm 


famigli! 




ÌRo 






la manifestazione indetta dall ’udì 


t' r.‘,- 


Anche ieri all’Iniziativa che si propone di sollecitare la riforma sono giunte adesioni da tutto il Paese > Nuove prese di posizione di sindacati - i repubbli¬ 
cani deplorano il ritardo nell’iter della legge - O.d.g. dei Consigli comunale e provinciale di Lucca • Le firme alla petizione saranno consegnate al Senato 


Oggi Roma • accoglie mi¬ 
gliala di donne provenienti 
da tutta Italia che, sfilando 
in corteo da piazza Esedra 
(ore 15,30) a piazza Navone, 
esprimeranno una precisa ri¬ 
chiesta politica: quella di ve¬ 
dere approvata al più presto 
la riforma del diritto di fa¬ 
miglie,. 

La grande e significativa 
manifestazione è stata pro¬ 
mossa dairunione Donne Ita¬ 
liane che si è cosi resa in¬ 
terprete non soltanto della vo¬ 
lontà di rinnovamento delle 
masse ■ femminili, ma anche 
delle spinte riformatrici che 
partono dalle organizzazioni 
dei lavoratori, dalle associa¬ 
zioni democratiche di massa, 
dagii ambienti culturali più 
avanzati. La rLsposta all’ap- 
pello deirUDI perché si rea¬ 
lizzasse attorno a questa ini¬ 
ziativa, il più vasto — e quin¬ 
di il più incisivo — schiera¬ 
mento di forze, si è avuta 
attraverso le adesioni giunte 
da ogni parte del Paese. Esse 
qualificano un movimento di 
opinione che va dal sindacati 
ai massimi esponenti delle 
Regioni, dalle organizzazioni 
femminili a quelle dei magi¬ 
strati, dalle AGLI all’Allean¬ 
za contadini. Ad esse si so¬ 
no aggiunte le prese di posi¬ 
zione di consigli di fabbrica e 
d’azienda, di esponenti del 
mondo della cultura e dell’ar¬ 
te, di magistrati e di giuristi 
tutti concordi nell’appoggia- 
re un’iniziativa che mira a 
sbloccare — salvaguardando¬ 
ne i punti-base — una legge 
da troppo tempo all’esame del 
Senato, 

Come è noto, infatti, ' la ri¬ 
forma della legislazione ' per 
la famiglia, che fu approva¬ 
ta unitariamente da tutti 1 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le due anni fa alla Camera, 
oggi rischia di essere snatu¬ 
rata nei suol principi essen¬ 
ziali e di venire rimandata al¬ 
l’infinito per una serie di 
emendamenti, presentati so¬ 
prattutto dalla DC nel corso 
del dibattito in commissione. 

Non a caso, proprio lunedi 
l’on. Reale —- che è stato 
presentatore di un progetto 
di riforma — è intervenuto 
su questo argomento al Consi¬ 
glio nazionale del movimento 
femminile repubblicano. Egli 
« ha deplorato — riferisce la 
*’Voce repubblicana” — che 
per ragioni non del tutto ob¬ 
biettive non si è ancora ter¬ 
minato, nè portato a buon 
punto l’esame da parte del 
Senato del testo di riforma 
del diritto di famiglia appro¬ 
vato alla quasi unanimità 
(esclusi i fascisti - n.d.r.) 
dalla Camera dei deputati e 
pendente innanzi - al Senato 
dal novembre 1972 », ^ « Que¬ 
sto ritardo ha aggiunto lo 
on. Reale ' — appare logica¬ 
mente inspiegabile se non co¬ 
me ripensamento da parte 
delle stesse forze, politiche che 
alla Camera avevano dato pa¬ 
rere favorevole facendosi per 
di più promotrici presso lo 
stesso Senato della ripresenta¬ 
zione del progetto di rifor¬ 
ma». ^ ^ - 

Il Movimento femminile- 
repubblicano, al termine del 
lavori del Consiglio naziona¬ 
le, in un comunicato ha e- 
spresso a sua volta - « preoc¬ 
cupazioni ed inquietudini » 
per l’iter della legge e per le 
obiezioni avanzate verso al¬ 
cuni dei suol principi qualifi¬ 
canti. I repubblicani — con¬ 
clude il documento — si at- . 
tendono che il nuovo gover¬ 
no si - assuma l’Ìmi>egno - di 
rapida approvazione della ri¬ 
forma e che lo mantenga 
lealmente, anche per una ne¬ 
cessaria chiarificazione degli 
atteggiamenti delle varie for¬ 
ze politiche di fronte al 
Paese. 

Contro gli indugi, i « ripen¬ 
samenti » le difficoltà frappo¬ 
ste al varo della riforma, 
anche ieri sono giunte all’UDI 
prese di posizione e testi¬ 
monianze. Le segreterie delle 
Federazioni nazionali CGIL 
delle categorie commercio, 
bancari, ferrovieri, braccian¬ 
ti e mezzadri hanno inviato la 
loro piena adesione. 

Una delegazione' delle donne 
ferroviere aderenti alla SFI- 
CGIL sarà presente nel corteo 
di oggi: è composta dal per- 
aonale femminile dipendente 
dalla ' azienda ferroviaria di 
vari compartimenti. 

Il Consiglio comunale e il 
Consiglio provinciale di Luc¬ 
ca. il consiglio comunale di 
Cai^nnori hanno votato or¬ 
dini del giorno con i quali j 
sollecitano l’approvazione del- - 
la riforma è danno la loro 
adesione a tutte le manife¬ 
stazioni promosse in questo 
senso. • - • . ■-. . 

A Palermo in piazza Massi¬ 
mo, è continuata intanto la i 
raccolta delle firme alia peti- I 
zione delI’UDI, firme che in- j 
sieme alle altre migliaia rac¬ 
colte in tutta Italia oggi sa¬ 
ranno presentate al Senato 
durante l’incontro con l grup¬ 
pi dei partiti democratici. 
Hanno sottoscritto numerosi 
deputati regionali, tra i qua¬ 
li il vice presidente della Re¬ 
gione siciliana, on. ’ Gaspare 
Saladino. Altri dibattiti si so¬ 
no svolti ancora in numerose 
città. A Pisa in particolare 
si è rivelato di grande inte- 
re.sse la tavola rotonda sulle 
leggi per la famiglia, con la 
partecipazione dei giudici Fu¬ 
naioli c Vignale di Magistra¬ 
tura democratica e della pro¬ 
fessoressa Anna Maria Galop- 
■M dell’Università di Pisa. < 


la, Lega nazionale delle , 
cooperative ha manifestato . 
con una lettera la propria pie- , 
na adesione alla manifestazio¬ 
ne dell’UDI, sottolineando il 
valore generale della riforma 
e in particolare il significato 
del principio della comunione 
dei bini che assegna alla don¬ 
na il ruolo di co-imprendltri- 
ce nell’azienda familiai'e e 
una presenza in piena parità 
nelle istanze associative, coo¬ 
perative e mutualistiche. 

Anche il grupjK) di lavoro 
femminile della Federazione 
romana CGIL, CISL, UIL, ha 
aderito alla manifestazione di 
oggi, sottolineando il valore 
di una nuova legislazione an¬ 
che per affermare un ruolo 
non più subalterno della don¬ 
na, « Si tratta di una batta¬ 
glia di democrazia, di pro¬ 
gresso civile che investe 
aspetti molto concreti » — è 
detto • in un ‘ comunicato — 
mentre si richiama l’attenzio¬ 
ne su un altro aspetto della 
battaglia della emancipazio¬ 
ne, quello degli asili nido per 
i quali oggi stesso delegazio¬ 
ni di donne si recheranno in 
Campidoglio. . 

Si saldano cosi i temi del 
rinnovamento delle leggi iier 
la famiglia e di una nuova 
condizione della donna nella 
famiglia e nella società. So¬ 
no queste le idee p>er le qua¬ 
li le donne sono scese in cam¬ 
po e per le quali, oggi, sfi¬ 
lando in corteo a Roma, di¬ 
mostrano di sapersi battere 
con l’appoggio sempre più va¬ 
sto della opinione pubblica, 
di tutti i democratici. 


PRESA DI POSIZIONE DEI GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI 


-'■'A' -i-t'.' 


L’aumento di stipendio ai magistrati 
è ingiustificato e di dubìbia legittimità 

Proposta di legge del PCI per l'interpretazione autentica del provvedimento sulla rivalutazione retributiva 


In merito alla i-ecente tlocisione del Con¬ 
siglio di Stato che ha riconosciuto un pre¬ 
sunto diritto dei magistrati ad un trat¬ 
tamento economico superiore all’attuale 
— in una misura che comporterebbe un 
aumento retributivo annuo di 2.340.000 lire 
per i consiglieri della Cassazione, del . 
Consiglio di Stato e della Corte dei con¬ 
ti — i gruppi parlamentari comunisti ri¬ 
tengono doveroso ricordare che la leggo 
28-10-70 n. 775 stabili che gli stipendi dei 
magistrati sarebbero stati rivalutati a 
partire dal primo luglio 1970, prendendosi 
come riferimento per i consiglieri di Cas- 
.sazione il nuovo stipendio onnicomprensivo 
da attribuire ai direttori generali deiram- 
ministrazione statale o qualifiche equipa¬ 
rate. Il legislatore volle russare con la 
massima chiarezza questo criterio nel mo¬ 
mento in cui autorizzava il governo a con¬ 
cedere ai magistrati le nuove retribuzioni 
con oltre due anni di anticiuo rispetto ai 
dirigenti statali. ' 

E difatU fu adottato il D.P.R, 28-12-70 
n. 10®0 che stabili lo stipendio suddetto 
in IO milioni c 200 mila lire all’anno. Di¬ 
nanzi alle richieste di un aumento degli 
stipendi avanzate da qualche tempo da 
alcuni gruppi di magistrati -ordinari c 


amministrativi, i gi'uppi parlamentari co¬ 
munisti si erano già dati carico più volte 
(li .sollecitare il governo ad un chiarimen¬ 
to di tale delicata que.stione, in modo da 
assicurai'e pienamente il rispetto della vo¬ 
lontà del Parlamento, quale risulta in 
modo non equivoco dal testo legislativo 
e da tutu i precedenti della discussione 
nelle Camere. Purtroppo tale chiarifica¬ 
zione non si è avuta: il che costringe i 
gruppi comunisti a presentare una pro- 
(wsta di legge di interpretazione auten- . 
tica. In • attesa che tale proposta venga 
esaminata, i gruppi parlamentari comu¬ 
nisti ribadiscono che il trattamento , già 
stabilito con il decreto presidenziale del ’ 
28-12-70 potrebbe essere modificato soltan¬ 
to. come già precisato nell’ordine del gior¬ 
no accolto dal governo e approvato dalla 
commissione Giustizia della Camera il 13- 
12-73. con una nuova logge suH’argomcn- 
to. In ogni caso i gruppi parlamentari .'; 
comunisti ribadiscono la posizione già più . 
volte assunta, contraria ad ogni aut<»na- ‘ 
tica rivalutazione delle indennità parla- . 
mentari in relazione a eventuali aumenti 
di stipendio dei magistrati, comunque con- . 
seguiti. ' • . 


I gruppi piirlamontari comunisti, in que¬ 
sta occasione, hanno inoltre constatato 
che non viene data corretta applicazione 
alla legge del 1970, malgrado le denunce 
già fatte in sede parlamentare, anche per¬ 
ché vengono corrisposti compensi per la¬ 
voro straordinario a funzionari ' che do¬ 
vrebbero invece svolgere tutta la loro 
attività nell’ambito dello speciale orarlo 
di .servizio per essi stabilito; contempo- 
raneaiiKjnte sottolineano la necessità di 
uno scrunqloso rispetto delle disposizioni 
che regolano la composizione numerica ‘ 
dei gabir/>tli e delle segreterie particolari 
dei ministeri per la corresponsione < di 
compensi per lavoro straordinario al per¬ 
sonale addetto. L’estensione di tale bene¬ 
ficio ad altro personale di qualsiasi am¬ 
ministrazione dello Stato, come sembra 
stia avvenendo in alcuni ministeri, deve 
essere considerata in contrasto con la 
legge. Al di là delle ragioni giuridiche, 
pur ■ rilevanti, che non autorizzano tali 
comportamenti, appare assolutamente 
: inopportuno nella attuale situazione eco¬ 
nomica e in presenza di un grave deficit 
di bilancio, che si proceda a spese pale¬ 
semente ingiustificate. . ■ 


UN IMPORTANTE PASSO AVANTI NELL’UNITA’ DEGLI INSEGNANTI 

ITsnase ha deciso di confluire 

NEL SINDACATO SCUOLA DELLA CGIL 

L’inserimento del Sindacato autonomo scuola elementare avverrà al termine del suo congresso nazionale — Vasta campa¬ 
gna di assemblee di base — Il valore politico della iniziativa che sancisce la crisi dell’autonomismo sindacale nella scuola 


Una notizia di grande im¬ 
portanza per l'unità degli In¬ 
segnanti e stata resa nota ie¬ 
ri: Io SNASE. il sindacalo 
autonomo della -scuola ele¬ 
mentare, ha • approvato lu¬ 
nedi scorso, in una riunio¬ 
ne di dirigenti nazionali e 
provinciali, la proposta - di 
confluenza nel Sindacato na¬ 
zionale scuola della CXIIL. 

Si tratta di un avvenimen¬ 
to di notevolissimo rilievo sla 
per il valore politico sia iier 
la portata organizzativa. Lo 
SNÀSE ha ■ infatti un largo 
seguito fra il personale ;nse-. 
gnante delle scuole elemen- 
. tari e la sua decisione di 
■ inserirsi nelle strutture del 
SNS-CGIL non può che por- 
itare un validissimo aiuto al- 
l'unità delia categoria, parti¬ 
colarmente essenziale in .que¬ 
sta situazione di attuazione 
dei decreti delegati. 

In una aproposia di accor¬ 
do politico» fra la CGIL e 
Io SNASE viene giudicato 


, «positivo e prezioso» il con- 
! tributo ' che può . venire da 
.una dislocazione delle forze 
dello SNASE all’Interno del 
SNS-CGIL, e si ricorda co¬ 
me la decisione della co.n- 
fluenza sia stata preceduta 
dalla considerazione, fatta cir¬ 
ca un anno fa, da parte del 
sindacato - autonomo elemen- 
. tare che «la situazione sin¬ 
dacale storica e politica cHe 
aveva giustificato la nascita 
e l’impegno autonomistico 
: dello ' SNASE si era andata 
progressivamente -mutando 
fino a determinare un ogget¬ 
tivo scadimento delle posizio¬ 
ni sindacali autonome^ e che 
perciò ■ il • «permanere di 
schieramenti autonomi» a- 
vrebbe potuto «diventare un 
ulteriore elemento di divi¬ 
sione». 

In questo quadro. ■ l’acc-or- 
do attuale che stabilisce l’in¬ 
serimento delio SNASE al 
termine del suo ' X congres¬ 
so nazionale (che si svolge- 


Migliaia dì nuovi iscritti 


Positivo bilancio 
al termine delle 
« dieci giornate » di 
tesseramento al PCI 


•' Migliaia e migliaia di numi iscrilli al PCI e alla FGCT, alte 
percentuali di compagni che hanno già rinnovato la te.'isera 1975 
nelle seziori territoriali e nelle fabbriche di tutto il Paese, un 
ulteriore importante balzo avanti nel contributo finanziario al par¬ 
tito. decine di num'e sezioni e .sedi di partito inaugurate: è questo 
il significativo quadro che si delinea a conclusione delle « 10 gior¬ 
nate > mentre è in corso il bilancio dei risultati comple.ssivi che 
sarà re.so noto cei prossimi giorni. 

. AI(nini dati parziali. A Imola oltre 5.000. cioè più del 50^f . i 
compagni che hanno rinnovato la tessera e 120 i nuovi reclutati. 
.A Reggio Emilia. d(ne 10 sezioni hanno già superato il 1005é. seno 
già stati vcr.sati per quota-tessera oltre 60 milioni di lire. A Ver- 
bania il 70,5% dei compagni è già tesserato e si contano 283 reclu¬ 
tati. A Torino le nuove adesioni ammc'tano a 1.681 e la percentuale 
del tesseramento è del 60%; 232 i reclutati a Novara dove i tes.se- 
rati .sono già il 75%: a Isernia i compagni già tc.sscrati sono il 
42% degli i.scritti e 33 i nuovi reclutati. A Piacenza sono 130 i reclu¬ 
tali: .39 alla sezione di Lizzano in Belvedere (Bologna) che è tra 
quelle clie nanno superato il 100%: 116 nei comuni ferraresi di 
P(jrtomaggiore. Fochiera e Masiterello dove S(»» già stali tesserati 
2.546 compagii pari al 94% dei tesserati. A S:ena sono già stati 
tesserati 25.700 compagni, cioè il 62%. e si contano già 250 reclutati. 

.\ Carbonia è stato tesserato il 40%> degli iscritti, mentre la media 
della quota tessera ^supera le 4.000 lire; sempre a Carbonia sono 
già stati ritesserati 370 giovani alla FGCI su 712. A Oristano i 
nuovi reclutati sono 105; 8 le sezioni che hanno superato il 100%. 
A Nuoro città già tes.serato l’80% degli iscritti (fra cui 152 donne), 
a Orgosolo 410 su 500. A Tempio il 38% degli iscritti hanno già 
rinnin^ato la tessera. 

Tra le nuove sezioni e sedi inaugurate in questo ultimo periodo 
segnaliamo quelle di Domodossola (Verbania), dei dipendenti sta¬ 
tali c portuali di Ferrara, il nuovo circolo della FGCI di Tarìtto 
(Bari), la nuova sezione di Isola del Cantone (Genova), la nuova 
.sede della .seziodc del Villaggio Est di Modena, quella di Catena 
(Arezzo) e delie Caaermette (Pistoia). 


rà probabilmente ' nel' prossi¬ 
mo febbraio), sottolinea via 
esigenza di favorire in ogni 
modo il concreto inserimen¬ 
to in tutte le strutture del 
SNS-CGIL delle nuove energie 
capaci di apportare ■ un vali¬ 
do contributo tenuto cónto 
delle - specifiche esperienze 
maturate».-■ ■ , ' - , 

Per favorire la partecipa- 
. zione attiva di tutta la ttase 
dello SNASE ed evitare co¬ 
rd i pericoli di un’operazio¬ 
ne verticistica. sicché 1 mae- 
fitri e le ' maestre che ' oggi 
aderiscono al sindacato auto¬ 
nomo maturino un’adesio.ue 
reale ai principi ' confederali. 
SNASE e CGIL hanno con¬ 
cordato «un periodo di .pre- 
parazionen alla confluènza. 
Cosi CGIL e SNASE «com¬ 
piranno ogni sforzo per rea¬ 
lizzare - assemblee- - unitane 
che favoriscano il processo 
di aggregazione e di acquisi¬ 
zione della tinca confederale/}. 

In questo periodo di pre¬ 
parazione (che, precisa il do¬ 
cumento, dovrà concludersi 
entro - l’autunno del 19751 
«avranno già luogo, man ma¬ 
no che matureranno le con- 
aizioni, inserimenti a livello 
provinciale, sanciti da assem¬ 
blee unitarie indette dalle Ca¬ 
mere del Lavoro e dal Sinda¬ 
calo scuola}}. ■ 

Mentre si svolgerà questa 
vasta azione di informazione 
e dì dibattito alia base, si 
avra cura, precisa sempre 
l'accordo, che sia «garantito 
negli organi dirigenti del 
SNS CGIL a tutti i livelli 
l'inserimento politico del 
gruppi dirigenti delle forze 
dello SNASE che confluiran¬ 
no in attesa del loro inse¬ 
rimento formale a tutti gli 
effelVir». - 

Sempre durante questo pe- 
- riouo preparatorio, «le for¬ 
ze dello SNASE impegnate 
' nella confluenza nella CGIL 
saranno appoggiate nella lo¬ 
ro azione dalle Camere del 
Lavoro e dai sindacati scuo¬ 
la CGIL, che metteranno a 
loro ' disposizione tutti gli 
strumenti e i mezzi necessa¬ 
ri per la realizzazione del lo- ! 
ro obiettivo, restando ferma 
fin dal primo momento la | 
assunzione da parte di tali 
forze della linea sindacale del¬ 
la Confederazione e del Sin- 
aacato nazionale scuola 
CGIL». 

La conf’uenza definitiva sa¬ 
rà sanzionata in una riu.iio- 
ne straordinaria del Consi¬ 
glio generale del SNSCIGIL 
che «procederà ad una ri¬ 
composizione complessiva de¬ 
gli organismi dirigenti» e si 
concluderà con una manife¬ 
stazione nazionale indetta dal¬ 
ia CGIL «per mettere in lu¬ 
ce in tutto il suo valore po¬ 
litico il significato della scel¬ 
ta compiuta dallo SNASE, 
nel quadro della sconfitta del¬ 
la spinta autonomistica e del- 
Vacquisizione di una conce¬ 
zione nuova ed unitaria del¬ 
la politica sindacale, vista co¬ 
me parte integrante del ptU 
vasto movimento di tutti i 
lavoratori». 

m. m. 


Primi risultati delUncontro ministro-sindacati 

gennaio le elezioni 
degli organi scolastici 


. La prima fase degli.Incon¬ 
tri fra i sindacati confedera¬ 
li e il ministro Malfatti per 
la stesura definitiva dell’or- 
dinanzR e della circolare sul- 
l’elezione degli ‘ organi colle¬ 
giali della scuola si è con¬ 
clusa con raccordo su alcu¬ 
ni pimti. mentre su altri lo 
scambio di opinioni è rima¬ 
sto aperto. , : . • 

Rinunciato definitivamente 
aH’orientamento (contenuto 
nella prima bozza della cir¬ 
colare ministeriale), di far 
svolgere in modo precipitoso 
entro novembre le ^ eiezioni 
per'i consigli di cla^. sepa-; 
rati da quelle degli altri or¬ 
gani collegiali, il ministro ha^ 
accolto la proposta dei shi- 
dacati di tmificare le elezio¬ 
ni e di farle svolgere in da¬ 
te che consentano un’adegua¬ 
ta preparazione democratica. 

Cosi è stato ' stabilito che 
il voto dei Consigli di classe 
avvenga contemporaneamen¬ 
te a quello del consigli di isti¬ 
tuto (probabilmente anche as¬ 
sieme a quello per i Consi¬ 
gli provinciali e per quello 


nazionale); che la campagna 
elettorale cominci il 7 gen¬ 
naio e che le giornate di vo¬ 
to siano due domeniche suc¬ 
cessive (al • massimo tre), 
comprese fra la seconda me¬ 
tà di gennaio e la prima 
quindicina- di febbraio. Co¬ 
munque, le date precise ver¬ 
ranno rese note ■ con l’ordi¬ 
nanza che dovrebbe ■ essere 
firmata fra qualche giorno. 

Fra gli altri punti concor¬ 
dati, vi è quello sull’organiz¬ 
zazione di assemblee pre-elet- 
torali e sulle schede per i 
Consigli di classe che do¬ 
vranno contenere l’elenco di 
tutti 1 nominativi degli eleg¬ 
gibili. ' ■ 

- Sulla proposta di - sorteg¬ 
gio per le Commissioni elet¬ 
torali avanzata dai sindacati 
sembra si sia raggiunto un 
compromesso con l'accetta¬ 
zione, da parte ministeriale, 
del sorteggio dei membri fra 
ima rosa di persone che chie¬ 
dano di far parte delle Com¬ 
missioni (in sostituzione del¬ 
la designazione daH’alto pre¬ 
vista nella primitiva stesura 
delle disposizioni). 


:o 


O SI creerà una 

f . j . . , _ ^ ^ _ 

situazione dì c^os 

A Roma una grande assemblea dei lavoratori deirente radioielevisivo - Valori: «Neces¬ 
saria un'urgente azione legislativa» • Affrontare ii problema delle frasmissioni via 
cavo - Interventi di Manca (PSI), Bubbico (DC), Bogi (PRi), Orselio (PSDI), Bozzi (PLI) 


A due mesi dalle elezioni 

Governo a S. Marino 
fra de e socialisti t 

La permanenza dì pregiudiziali discriminatorie e lo 
strapotere de motivano l'opposizione comunista 


S. MARINO. 12 

Ad oltre due mesi dalla 
consultazione elettorale che 
ha visto una seria flessione 
della DC e un successo dei 
partiti comunista e sociali¬ 
sta, la DC e il PS hanno da¬ 
to vita alla nuova coalizione 
governativa ton una esigua 
maggioranza. , • . 

Il presidente del gruppo co¬ 
munista ha affermato che il 
paese non può più essere 
identificato nella DC. Non 
regge più anche in conse¬ 
guenza di una preoccupante 
situazione economica che col¬ 
pisce in primo luogo i salari 
e l’occupazione operaia, un 
sistema di governo che per 
oltre 17 anni si serve della 
divisione fra le masse e del¬ 
la discriminazione anticomu¬ 
nista per assicurare il mono¬ 
polio di potere ad un ristret¬ 
to gruppo. 

Tutto ciò esige una profon¬ 
da riflessione critica da par¬ 
te (Mia. OC, (MI» aoclalde- 


mocrazia, ma anche del PSI 
e uno sforzo tendente a supe¬ 
rare divisioni e discriminazio¬ 
ni per dare vita ad una nuo¬ 
va unità democratica delle 
forze popolari. ■ ■ ' 

Il gruppo comunista ha in¬ 
sistito con forza che la nuo¬ 
va maggioranza prima dì pro¬ 
cedere a nome del governo 
deve illustrare il suo pro¬ 
gramma per poter esprimere 
su di esso un sereno e obiet¬ 
tivo giudizio, e questa propo¬ 
sta non è stata recepita dal¬ 
la DC e neppure dal partito 
socialista. E* sulla ' base di 
questi elementi che il gruppo 
comunista ha espresso un vo¬ 
to contrarlo al nuovo gover¬ 
no. riaffermando il proprio 
Impegno di incalzare la DC e 
il governo da essa diretto, 
con una opposizione effica¬ 
ce e costruttiva. Nel gover¬ 
no predomina la presenza 
della DC: su dieci dicasteri 
soltanto tre sono andati al 
•PS. X più importanti sono 
rimasti nelle mani della DC. 


H 30 novembre prossimo 
. scade la convenzione tra lo 
Stato e la RAI. Se per quel¬ 
la data non passa la riforma 
della RAI-TV nell’una o nel¬ 
l’altra ' forma legislativa, ri¬ 
sulterà facilitata la manovra 
del grande capitale pubblico 
o privato, che punta alla rot- | 
tura o alla profonda distorsio¬ 
ne del monopolio. Da qui la 
lotta di tutti i lavoratori del- 
;la RAI (giornalisti, tecnici 
impiegati). 

A ' Roma promossa dai 
gruppi politici deU’aico co¬ 
stituzionale all’interno della 
RAI si è svolta nell’ampia sa¬ 
la Rimoldi un’affollatissima 
assemblea. Hanno introdotto 
la discussione il compagno 
Guido Levi, De Milano (DC), 
Battistonl (PSI), Ferrante 
(PSDI), Radice (PLI) e Dut- 
to (PRI). Dal numerosi In¬ 
terventi è emersa la profon¬ 
da consapevolezza che non si 
tratta di una battaglia corpo- 

• rativa per il mantenimento 
dello stalli quo, ma di inizia¬ 
re, sulla base di un assetto 
della RAI che abbia un suo 
carattere più definito e de¬ 
mocratico, una radicale opera 
di ■ rinnovamento che ponga 
l’ente televisivo al servizio del 
Paese. 

' La RAI — è stato sottoli¬ 
neato — può salvare la sua 
natura di monopolio : pubbli¬ 
co democraticamente gestito 
solo attraverso cambiamenti 
di sostanza, la regolamenta¬ 
zione definitiva della TV via 
cavo, ded ripetitori e la rifor¬ 
ma dell’azienda. In un mo¬ 
mento di crisi del Paese e di 
disorientamento in alcuni stra¬ 
ti dell’opinione pubblica è 
necessario, soprattutto attra- 
, verso rinformazione, ma non 
soltanto, offrire elementi di 
conoscenza, di comprensione 
della realtà. Da qui il ruo- 
■ lo determinante della RAI- 
TV, 

Questi concetti sono stati 

• ribaditi da . numerosi inter¬ 
venti Spada (PCI), Fava pre¬ 
sidente dell’AGIRT-Associazlo- 
ne giornalisti radiotelevisivi. 
La Volpe del consiglio nazio- 

. naie delia FNSI, Castelli. del 
settore tecnico. 

Hanno fatto il punto del¬ 
la situazione, riferendo sul 
plinto di vista dei rìspèttlvl 
partiti, ' il compagno Dàrio 
Vàlori della direzione del 
PCI, l’on. Manca della segre¬ 
teria del PSI, l’on. Bubbico 
(DC). l’on. Bogl (PRI), il pro¬ 
fessor Orselio (PSDI) e l’ono- 
revede Bozzi (PLI).i 

Per quanto riguarda l’ente 
.televisivo — ha affermato il 
compagno Valori — la situa¬ 
zione è diventata drammati¬ 
ca e caotica. • Pur non ■ vo¬ 
lendo fare il processo al pas¬ 
sato, non si può fare a me¬ 
no di accennare alle respon¬ 
sabilità gravi che ci sono sta¬ 
te. Di proroga in proroga 
infatti — ha sottolineato il 
compagno Valori — per la 
mancanza di volontà politica 
riformatrice, si è arrivati al¬ 
la vigìlia della scadenza. Oc¬ 
corre, dunque, fare una ri¬ 
forma, ma sul serio. U 30 no¬ 
vembre scade la convenzione 
tra Stato e RAL Se non si fa 
la riforma, si creerà una si¬ 
tuazione di caos; questo è 
il rischio che dobbiEuno evi¬ 
tare con im’urgente azione 
legislativa. Se si deve fare un 
decreto-legge, ^ dati l tempi 
stretti, lo si faccia tenendo 
presenti le indicazioni conte¬ 
nute nelle due sentenze della 
Corte Costituzionale. Solo con 
la riforma infatti si può dav¬ 
vero garantire il ' monopolio 
pubblico. Là.' riforma dovrà 
prevedere controllo del Parla¬ 
mento, Regioni, decentramen¬ 
to," diritto d’accesso, rilanciò 
deU’Eizienda, controllo da par¬ 
te del sindacati. 

V. Abbiamo ' pochi ■ giorni di 
tempo e siamo alla resa dei 
'coliti — ha concluso Valori: 
"acconsente la DC alla rifor¬ 
ma. che sigitifica anche una 
ridurione del suo potere nel¬ 
la RAI-TV, o vuole manda¬ 
re a picco il monopolio per 
altre soluzioni? 

~ L’on. pubbioo (DC), in tm 
Intervento non privò di reti¬ 
cenze e di ambiguità, ha af- 
fermato <:he il decreto-legge 
oh^ imiidÓMte jAvnii càt^ 
tenere onà < riforma globalè 
dello intero sistemaradio- 
televisivo,--affrontando anche 
I problemi della TV via ca¬ 
vo e via etere. " Secondo il 
parlamentare de la possibili¬ 
tà d'intesa per la riforma tra 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale non sarebbe remota e do¬ 
vrebbe Investire tra Taltro: 
l’ambito dei monopolio delio 
Stato; il carattere pubblico 
delia concessionaria; i poteri 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza; il comita¬ 
to nazionale; la composizione 
del ' consiglio di ammirerà- 
zione; le nomine del diretto¬ 
re generale e del presidente 
in accordo con la sentenza 
della Corte Costituzionale. 

Per quanto riguarda la par- 1 
te strutturale si è dichiara¬ 
to disposto ad inserire nel de- 


Tutte le federazioni delle 
FGCI devono cenMinicere el¬ 
la direzione della FGCI I de¬ 
li del tesMramente 1975 en¬ 
tro Il 15 novembre. 


creto ciò che era stato con¬ 
cordato tra i partiti della 
maggioranza negli - accordi 
della Camilluccia del 30 apri¬ 
le perchè venga salvaguarda¬ 
ta l’imltà di gestione della 
azienda. , . , 

■ L’on. ‘ Manca del PSI ha 
dichiarato che 11 suo partito 
non è disposto ad alcun ba¬ 
ratto, nè a subire ricatti di 
una trattativa condotta sen¬ 
za la chiara volontà di arri¬ 
vare ad un accordo sostan¬ 
zialmente riformatore. Secon¬ 
do l’esponente socialista, In¬ 
fatti, il monopolio televisivo 
cosi com’è non si difende: 
non riformato è indifendibile. 

Sulla completezza del de¬ 
creto-legge che deve attuare 
i dettami della Corte , Costi¬ 
tuzionale, ha Insistito anche 
l’on. Bogl (PRI) che ha in¬ 
centrato 11 suo Intervento sul 
con(5etto della RAI come stru¬ 
mento di mediazione tra so¬ 
cietà civile e sua espressione 
politica dotata, quindi, di una 
reale autonomia. 

Orselio (PSDI) si è detto 
d’accordo ■ per il monopolio 
che «non deve essere tocca¬ 
to».. La Corte Costituzionale 
— ha affermato — ha crltl- 
' cato la geetions, il sistema, 
non il monopollo. 

" Contro la proroga e per la 
riforma si è pure espresso 11 
liberale Bozzi (è tuttavia da 
- tener presente che il PLI è 
ufficialmente schierato per la 
cosidetta « liberalizzazione », 
cioè in pratica per l’aboli¬ 
zione del monopolio). 

>. E’ stata quindi ancora una 
volta sottolineata l’urgenza 
di ima soluzione legislati¬ 
va per la RAI-TV entro il 
30 novembre. Sempre più 
minacciose si stanno manife¬ 
stando. anche in questi ulti¬ 
mi ' giorni, le pressioni dei 
grandi gruppi monopolistici 
del capitale privato e pubbli¬ 
co, che tentano di approfit¬ 


tare del vuoto legislativo per 
creare delle situazioni acqui¬ 
site che rischierebbero di com¬ 
promettere, forse Irrimedia¬ 
bilmente, 11 carattere pubbli¬ 
co e democratico dell’lnfor- 
mazlone radiotelevisiva. 

Claudio Notari 


Verso il 
decreto 
di proroga ? 


Entro la prossima settima¬ 
na — riferisce l’Adnkronos — 
sarà messo a punto il decre¬ 
to di proroga per la riforma 
della RAI-TV. , 

Il decreto riproporrebbe in 
gran parte il testo governa¬ 
tivo, bloccato dalle dimissio¬ 
ni del gabinetto Rumor e 
cioè, la composizione del co¬ 
mitato nazionale; la non pre¬ 
ponderanza dell’esecutivo; il 
pluralismo - delle presenze 
(Parlamento, sindacati. Re¬ 
gioni) ; ■ la disciplina del di¬ 
ritto d’accesso e la regola¬ 
mentazione della TV via cavo 
e dei ripetitori esteri secon¬ 
do • le sentenze della Ck)rte 
Costituzionale. 


A tutte 

le federazioni . 

Tutte le federazioni sono 
pregate di trasmettere, tra¬ 
mite i Comitati Regionali, en¬ 
tro la giornata di GIOVEDÌ' 
14 novembre, i dati del tes¬ 
seramento 1975 rilevati dopo 
le > 10 giornate > e quelli ag¬ 
giornati del 1974. 


In una lettera alla giunta regionale 

• - - . * 

Investimenti nel Sud: 
il PCI per un intervento 
della Regione Piemonte 

Proposto un incontro con ie regioni meridionali per 
verificare la realizzazione degli impegni di finan¬ 
ziamento per 120 mìia posti di lavoro 


Domani 
non escono 
i quotidiani 
di 5 regioni, 

Nel quadro degli' scioperi 
articolati promossi dalla FNSI 
e dalia Federazione unita¬ 
ria CGIL, CISL, UIL, per la 
difesa della libertà e della 
pluralità deH’informazione e 
per la riforma democratica 
della RAI-TV, domani non 
usciranno i giornali del mat¬ 
tino e del pomeriggio nel La¬ 
zio, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Campania e Sarde¬ 
gna. Allo sciopero partecipa¬ 
no anche I giornalisti della 
RAI-TV. 

\ 

Trasporti gratis 
. per gli studenti 
della Basilicata 

POTENZA, 12. 

A partire da sabato prossi¬ 
mo gli studenti pendolari del¬ 
la Basilicata usufruiranno del¬ 
la completa gratuità del tra¬ 
sporto pubblico: ciò avverrà 
in applicazione di nuovi indi¬ 
rizzi operativi che la giunta 
regionale ha elaborato per 
r«idere più snella ed efficace 
riniziativa che si realizza nel¬ 
lo spirito della legge sul < di¬ 
ritto allo studio ». - 
la regione ha assunto a suo 
carico il 50 per cento dell’one¬ 
re, discaricandone compieta- 
mente i comuni, mentre il 
restante viene sostenuto dal¬ 
le amministrazioni provincia¬ 
li di Potenza e di Matera. 

Bocciato all'Aquila 
l'auonato del 
prezzo del metaao 

L’AQUILA. 12. 

D comitato di controllo su¬ 
gli atti degli enti locali ha 
a bocciato» la delibera della 
giunta comunale deH’AquUa, 
ohe ' autorizzava la società 
« Aster » ad aumentare il prez¬ 
zo del metano per usi urbani. 
Secondo la delibera il gas 
sarebbe costato agli utenti 
circa 10 lire di più al metro 
cubo. 

lA decd^one spettava. al 

conoigUo comunale. 


Un’iniziativa della regione 
Piemonte per una verifica de¬ 
gli impegni di nuovi investi¬ 
menti nel Mezzogiorno assun¬ 
ti da alcuni grandi complessi 
industriali del Nord e dal go¬ 
verno, come risultato delle a- 
zioni di lotta svolte nei mesi 
scorsi dal movimento operaio, 
è stata sollecitata dal gruppo 
regionale del PCI. • 

In una lettera inviata al 
presidente della giunta regio¬ 
nale piemontese aw. Oberto, 
il gruppo comunista chiede 
che su questo problema la 
regione Piemonte • si faccia 
promotrice di un convegno 
con le regioni Campania, la- 
zio. Puglia. Abruzzo e Cala¬ 
bria da svolgersi entro dicem¬ 
bre in una delle regioni me¬ 
ridionali. L’iniziativa, sottoli¬ 
neano i comunisti, corrispon¬ 
de all'impegno meridionalista 
che il Piemonte si è proposto 
inserendolo come uno dei pun¬ 
ti programmatici qualificanti 
dello statuto regionale e di¬ 
venta urgente in un momen¬ 
to in cui. come conseguenza 
della mutata situazione eeo- 
nomica, c'è il rischio che gH 
impegni verso il Mezzogiorno 
siano vanificati e non attuati. 

^ • Si ricorda, in proposito, che 
gli accordi sindacali (x>n(iui- 
stati dalle lotte operaie haimo 
ottenuto impegni di investi¬ 
menti capaci di produrre, nel 
sud, ben 120 mila nuovi po¬ 
sti di lavoro e che ri tratta, 
ora, di ridiscutere semii»! 11 
tipo di investimenti sulla 
base di nuovi criteri selettivi, 
ma tenendo fermo l’obiettivo 
di occupazione fissato. In con¬ 
creto si tratta di avviare an- 
bito misure di intervento che 
potrebbero dare un rilancio 
alla industria di ben! di inve¬ 
stimento, minacciata dalla re¬ 
cessione, e che occuperebbero 
immediatamente decine di mi¬ 
gliaia di disoccupati meridio¬ 
nali nella costnizione di hn- 
pianU e di Infrastrutture. ’ 


Ricorre oggi il primo amiiver- 
sario della morte del compaff» 

VASCO 6IAC0II 

Condannalo dal fribitnalo spo- 
cialo fascista. Partigiano, dlrf- 
■ gente politico v- -- 
■ La moglie, i figli, la nuora. 
Io ricordano a quanti lo conob¬ 
bero e stimarono, n . , 

In sua memoria offrono Hw 
20.000 a l’Unità. 

Rosignano Solvay, 13 oov. 1174. 
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La discussione sui centri storici 
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Come vivono e lavorano gli emigrati nel paese nord-ariiericahò 


Proposte 
per la città 

Le significative conclusioni del symposium del Consiglio d'Euro¬ 
pa sulla salvaguardia del patrimonio architettonico e urbanistico 






nd 





Sono circo mézzo milione - Cominciarono od arrivare vent'anni fa, trovando condizioni ambientali difficili e un salario 
solo nei settori più pesanti e pericolosi • Un tenore di vita decente se nella famiglia entrano più stipendi - La mancanza 
di c erio accordo bilaterale che li tuteli - Il loro posto nelle trasformazioni sociali e politiche degli ultimi anni 


Dopo il symposium del 
Consiglio d’Europa dedi¬ 
cato al « costo sociale del¬ 
la conservazione integrata 
dei centri storici » svoltosi 
a Bologna dal 22 al 26 ot- 
bre, si può parlare di una 
« risoluzione di Bologna » 
per il restauro conservativo 
delle nostre città antiche. I 
punti indicati nella conclu¬ 
sione — approvata all’una- 
nimità — costituiscono un 
notevole passo avanti, addi¬ 
rittura una profonda inno¬ 
vazione die non mancherà 
di provocare un innalzamen¬ 
to del livello culturale e po¬ 
litico del dibattito teorico 
e delle tecniche operative su 
cui si basano gli interventi 
auspicati e possibili per la 
tutela e la salvaguardia del 
patrimonio architettonico e 
urbanistico. 

Da molto tempo in Italia 
(e dal 1963 per il Consiglio 
d’Europa) si parla di centri 
storici e da molto tempo 
questo problema è stato af¬ 
frontato in termini preva¬ 
lentemente culturali: « co¬ 
me realizzare, sul piano ar¬ 
chitettonico, i principi del 
restauro conservativo ». Per 
molto tempo e con notevole 
insuccesso ci si è battuti in¬ 
vocando misure protezioni¬ 
stiche in difesa di una « cul¬ 
tura » che il sistema econo¬ 
mico capitalistico ha interes¬ 
se a mantenere soltanto pur¬ 
ché conservi la . C » maiu¬ 
scola, patrimonio di pochi, 
volutamente reso incom¬ 
prensibile alle masse popn- 
lari, distaccato dai loro bi¬ 
sogni e dalle loro aspira¬ 
zioni. 

Opporsi alla logica dello 
sfruttamento capitalista ha 
costituito lo sforzo degli an¬ 
ni passati, ma, com’è noto, 
questo sforzo, le battaglie 
compiute dai rappresentanti 
del movimento operaio an¬ 
che a fianco di rare, illumi¬ 
nate, associazioni, non ha 
prodotto risultati concreti. 

Questo per due ragioni so¬ 
stanziali. La ‘ prima, di ca¬ 
rattere per così dire ideo¬ 
logico, è stata l’incapacità, j 
appunto, di legare il proble¬ 
ma dei centri storici, della 
città e della casa, alla lot¬ 
ta generale del movimento 
operaio, cioè, in definitiva, 
è stata i’incapacità di rispon¬ 
dere airinterrogativo: per¬ 
ché conservare, soprattutto 
per chi conservare? Per la 
memoria di una cultura di 
classe da parte di un’élite 
culturale? Perché, poi, chi 
non ha « cultura » dovreb¬ 
be difendere quella impo¬ 
sta? La seconda ha un ca¬ 
rattere fondamentalmente 
economico, perché le forze 
del capitale — la stessa 
speculazione edilizia — do¬ 
po tanto insistere hanno ca¬ 
pito che potevano addirittu¬ 
ra aumentare i profitti fa¬ 
cendo interventi di restauro 
conservativo. Per cui alla fi¬ 
ne, quando si è riusciti a 
far capire il valore della 
conservazione, si è nuova¬ 
mente aH’ìnìzio. Proprio per¬ 
ché là dove avviene l’inter¬ 
vento di restauro questo av¬ 
viene a spese dei ceti sociali 
più poveri e delle classi me¬ 
no abbienti, e quindi avvie¬ 
ne a spese della città e del¬ 
la collettività. 

Per questo le conclusioni 
del symposium di Bologna 
costituiscono un reale ap- 
■ porto programmatico-opera- 
tivo e un sostanziale contri¬ 
buto in difesa degli interes¬ 
si sociali. Infatti i punti con¬ 
tenuti nel documento finale, 
rapportati tutti all’esperien¬ 
za in corso a Bologna, evi¬ 
denziano come la « conser¬ 
vazione rigorosa dello sce¬ 
nario fisico, ottenuta con un 
piano di vincoli, non basta 
ad assicurare una vitale per¬ 
manenza dell’antico organi¬ 
smo urbano ». 

Infatti non è con una pur 
corretta applicazione dei 
principi del restauro conser¬ 
vativo che si può giungere 
aH’interruzione di determi¬ 
nati processi sociali, interru¬ 
zione necessaria c indispen¬ 
sabile ad eliminare la cre¬ 
scita indifferenziata della pe¬ 
riferia mediante un proces¬ 
so ben noto e che in Italia 
viviamo quotidianamente: 
aumento della rendita di po¬ 
sizione, trasformazione degli 
edifici antichi ii uffici o 
case di lusso, trasferimento 
degli abitanti economica¬ 
mente deboli in periferìa c 
aumento dell’area urbanizza¬ 
ta, la quale a sua volta pro¬ 
duce nuove trasformazioni 
sociali nel centro, per riflet¬ 
tersi, in una spirale senza 
fine, nuovamente in peri¬ 
feria. 

In altri termini, il pro¬ 
nunciamento di Bologna ri¬ 
badisce il concetto che la 
problematica del centro sto¬ 
rico non può esaurirsi nel- 
Tambìto dei confini dell’am- 
biente antico, ma nello stes¬ 
so tempo fornisce una indi¬ 
cazione operativa ben pre¬ 
cisa, che è quella del limite 
dello sviluppo urbano c tcr- 
fflloriale e del blocco della 


espansione della città, con 
la conscguente esigenza di 
redìgere e di attuare piani 
di intervento di edilizia pub¬ 
blica anche all’interno delle 
zone già edificate. 

Fino ad ora i piani di edi¬ 
lizia economica e popolare 
interessavano esclusivamen¬ 
te zone agricole esterne al¬ 
l’abitato esistente o, nel mi¬ 
gliore dei casi, come nel 
piano PEEP di Bologna del 
1964, aree Ubere abbastanza 
centrali, ma comunque tali 
da escludere qualsiasi inter¬ 
vento sul patrimonio edili¬ 
zio già realizzato. D’altra 
parte, nella maggioranza del¬ 
le città italiane, soprattutto 
in quelle in cui non si è in 
presenza di patologiclic im¬ 
migrazioni, questa edilizia 
pubblica esterna ha costitui¬ 
to c costituisce tuttora la 
valvola di sicurezza por con¬ 
sentire lo svuotamento delle 
aree già edificate, soprattut¬ 
to di quelle più centrali che 
per la loro posizione offrono 
rendite maggiori. 

Tuttavia, poiché gran par¬ 
te della produzione edilizia 
economica e popolare serve, 
per la natura stessa dei mec¬ 
canismi finanziari che la re¬ 
golano collegati ai costi di 
costruzione sempre crescenti, 
una popolazione che ha un 
reddito medio e che ha po¬ 
tuto, appunto, pagarsi una 
casa nuova, a ben vedere si 
producono aH’interno delle 
città dei veri e propri ghetti 
di proletariato e sottoprole¬ 
tariato che sono i più deboli 
a resistere alla forza della 
speculazione. 

In questo senso la risolu¬ 
zione del symposium auspi¬ 
ca un adeguamento della le¬ 
gislazione che consenta ine¬ 
quivocabili interventi di edi¬ 
lizia pubblica anche nelle 
zone esistenti, ripartendo 
quote di investimento finan¬ 
ziario anche in questo set¬ 
tore; si ha così, indiretta¬ 
mente, conferma della vali¬ 
dità dei princìpi contenuti 
nella proposta di legge che 
il Partito Comunista ha pre¬ 
sentato la primavera scorsa 
in Parlamento, proposta che 
vuole estendere l’intervento 
pubblico anche nelle zone 
già edificate. Risulta inoltre 
chiaro che solo con interven¬ 
ti di questa natura sarà pos¬ 
sibile pervenire ad un rea¬ 
le effettivo equilibrio del 
territorio da tempo auspi¬ 
cato e mai realizzato. 

E’ stata riconosciuta da 
parte di tutti Timpossibìlità 
per l’operatore pubblico di 
realizzare una conservazione 
globale del tessuto storico, 
soprattutto nei paesi del¬ 
l’Europa occidentale. E’ per 
questo che il symposium ha 
auspicato la definizione di 
strumenti giuridici, ammini¬ 
strativi e finanziari necessa¬ 
ri ad ottenere l’integrazio¬ 
ne fra capitale pubblico e 
privato. Tale integrazione, 
come del resto tutto l’insie¬ 
me degli interventi di pro¬ 


grammazione urbanistica, de¬ 
ve avvenire sotto la guida 
deU’operatore pubblico con 
la diretta partecipazione dei 
cittadini per definire forme 
di gestione e di autogestione 
anche nel quadro della ri¬ 
strutturazione della città; 
forme di partecipazione tese 
a garantire non solo la per¬ 
manenza degli attuali abi¬ 
tanti in alloggi risanati, ma 
in un contesto urbano do¬ 
tato dei servizi indispensa¬ 
bili a realizzare una resi¬ 
denza sociale. Anche in que¬ 
sto l’esempio dì Bologna ha 
costituito un fattore essen¬ 
ziale; infatti, unitamente ai 
programmi di intervento di¬ 
retti dall’operatore pubblico 
e che vedono anche la par¬ 
tecipazione dei privati nel 
settore della ristrutturazio¬ 
ne e del restauro degli edi¬ 
fici residenziali, viene por¬ 
tato avanti un programma 
di servizi pubblici all’inter¬ 
no degli antichi monumenti 
finora sottoutilizzati o mal 
utilizzati, la cui ristruttura¬ 
zione e riutilizzazione ne 
esalta il ruolo culturale e 
sociale (come è documenta¬ 
to nella mostra inaugurata 
in occasione del sympo¬ 
sium). 

Infine, una domanda è sta¬ 
ta ripetuta più volte da par¬ 
te di giornalisti, congressi¬ 
sti e di coloro che hanno 
potuto approfondire lo stu¬ 
dio c la conoscenza del pia¬ 
no di Bologna, sìa da un 
punto di vista teorico, che 
delle l'ealizzazioni finora 
effettuate: è esportabile 

l’esperienza di Bologna? 

A questa domanda è for¬ 
se opportuno rispondere con 
una domanda indiretta. In 
che cosa si differenziano le 
condizioni sociali, economi¬ 
che, legislative, di sfrutta¬ 
mento capitalista aU’interno 
del centro storico di Bolo¬ 
gna rispetto a quelle in at¬ 
to , neH’ambito dei centri 
storici italiani ed europei? 
Nello stesso tempo, come è 
pensabile applicare una so¬ 
luzione così avanzata come 
quella ' espressa dal Consi¬ 
glio d’Europa in un paese, 
come il nostro, in cui si è 
giunti ad una crisi urbana e 
del territorio forse senza 
precedenti? 

Bologna ha risposto e ri¬ 
sponde con una politica di 
assetto del territorio che, 
attraverso la diretta parte¬ 
cipazione dei cittadini e de¬ 
gli organi decentrati, con¬ 
sente di applicare in senso 
evolutivo le insufficienti ed 
invecchiate leggi nazionali 
sulla casa e suH’urbani.sti- 
ca, ponendosi come obiettivo 
la realizzazione di una cit¬ 
tà in cui il costo sociale ha 
il primato su quello « eco¬ 
nomico »; in cui la presen¬ 
za di un ricco tessuto so¬ 
ciale e culturale recupera 
coloro che i meccanismi ca¬ 
pitalìstici tendono viceversa 
ad emarginare. 


Nostro servizio 

TORONTO, novembre 
Non poche tra le perso- 
nauta — parlamentari, fun¬ 
zionari ministeriali e altri — 
venuti in Canada per Vacca- 
sioJie, sono apparse sincera¬ 
mente sorprese di fronte al¬ 
ta carica di protesta che si 
è espressa nelVassemblea ca¬ 
nadese degli emigrati italiani 
tenutasi a Toronto e, in una 
minor ynisura dato il diver¬ 
so tipo di riunione, nella riu¬ 
nione intercontinentale di 
Montreal, qualche settiyna- 
na fa. 

Hanno visto crollare il mi¬ 
to certamente troppo diffuso 
in Italia di un’emigrazione 
che si è ormai sistemata, che 
guadagna in dollari e che ha 
solo qualche problema senti¬ 


mentale di attaccamento al 
vecchio paese. Mito non ca¬ 
suale, coltivato ad arte da chi 
aveva interesse a dimentica¬ 
re questi emigrati lontani e 
alimentato dal < contatto che 
gli itomini di governo italia¬ 
ni hanno sempre preferito te¬ 
nere soltanto con i notabili, 
gli arrivati, i commendatori 
vari. 

Grande merito della prepa¬ 
razione della Conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione è che 
essa sta diventando un ap¬ 
puntamento, un traguardo, il 
sognato momento della veri¬ 
tà per milioni di italiaìii. La 
ristrettezza dei mezzi e de¬ 
gli strumenti con cui viene 
preparata da parte governa¬ 
tiva, la sordità e l’imbarazzo 
di molte rappresentanze di¬ 
plomatiche e consolari, una 


sfrenata campagna di tipo 
qualunquistico e denigrato- 
rio, una predicazione fatta di 
scetticismo e di calunnie con¬ 
tro i siìidacati e i partiti de¬ 
mocratici da parte di una 
«stampa italiana)} locale (che 
attinge fondi dal governo e 
da enti statali italiani), tutto 
questo non è valso a spegne¬ 
re una speranza tenace. Spe¬ 
ranza che si alimenta di tut¬ 
te le iniziative, anche se ne¬ 
cessariamente modeste, che 
possono prendere tra gli emi¬ 
grati le associazioni e t par¬ 
titi democratici, i sindacati 
italiani. 

Il Canada è uno degli esem¬ 
pi più classici di come sono 
stati indotti a partire e poi 
abbandonati a se stessi, in 
un paese dalle grandi «op¬ 
portunità)) (come si amava 


Gli artisti per il 50 ° deU’Unità 
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Pier Luigi Cervellati Valeriano Gai: « Per il Ole... » 


Lo scrittore si è spento ieri improvvisamente a Londra 

L’amarezza di Piovene 


LONDRA, 12, 

Lo scrittore e giornalista 
Guido Piovene è morto per 
embolia piolmonare al « Na¬ 
tional hospital for nervous 
diseases» di Londra dove era 
ricoverato da mercoledì scor¬ 
so, Aveva 67 anni. 

Con la morte di Guido 
Piovene il mondo letterario 
italiano perde una delle fi¬ 
gure di maggior rilievo. Nar¬ 
ratore, giornalista, saggista, 
egli alternò, e insieme inte¬ 
grò, in tutto Varco della sua 
vita (era nato nel 1907 a 
Vicema, si era laureato al¬ 
l’Università cattolica del Sa¬ 
cro Cuore, aveva esordito nel 
1931 con un libro di racconti, 
«La vedova allegrare) queste 
varie forme della sua attività, 
sino all’ultima, certo negati¬ 
va, assumione di responsa¬ 
bilità ne «Il Giornaledi 
Montanelli. Ma, da qualche 
tempo, Piovene era malato e 
stanco. 

Non credo si possano aver 
dubbi sulla sua matrice cul¬ 
turale, che è cattolica e con¬ 
servatrice, ma con una sua 
specifica curvatura di mora¬ 
lismo e di amarezza, sema 
intendere la quale sarebbe 
impossibile rendersi conto 
della sua personalità di scrit¬ 
tore e delle stesse, contrad¬ 
dittorie, vicende, interne ed 
esterne, della sua vita. Né si 
può trascurare un suo fon¬ 
damentale distacco aristocra¬ 
tico, che non gli derivava 
solo dalla nascita (Piovene 
era di famiglia nobile), ma 
da un atteggiamento della 
psiche che sempre — mi sem¬ 
bra — ha fatto sì che egli 
partecipasse agli eventi, ma 
insieme se ne tenesse lontano. 

Forse, per capire - Piovene, 
occorre anzitutto rifarsi a 
quello che probabilmente ri¬ 
mane, sotto il profilo della 
riuscita letteraria, il .suo li¬ 
bro migliore: «Lettere di una 



novizia j» (1941). Di questo ro¬ 
manzo, scritto in forma epi¬ 
stolare secondo una tradi¬ 
zione cara ai moralisti fran¬ 
cesi, ha detto Geno Pampa- 
Ioni, nella «Storia della let¬ 
teratura italiana » di Gar¬ 
zanti: «Il clima insinuante 
di approssimazione, di diplo¬ 
mazia dei sentimenti, di labi¬ 
rinto morale è reso dallo scrit¬ 
tore con una trasparenza che 
ne restituisce la vischiosità, 
come di un’acqua morta ove 
i cerchi della menzogna si 
allarghino mollemente per 
tornare senza sosta su se 
stessL II moralista cattolico, 
nutrito di Defoe e di Laclos, 
riesce qui ad oggettivare la 
malizia, quasi senza residui n. 
Ma qui « malizia » va assunto 
in un significato ben preciso: 
SI tratta di una malizia ri¬ 
volta soprattutto verso se 
stessi, di una autoimposta ub¬ 
bidienza a regole che si san¬ 
no false e che conducono, 
quasi inevitabilmente, in mo¬ 
do suasorio, al delitto e alla 
colpa. Sarebbe quindi meglio 
parlare, senza esitazioni, di 


« malafede », come del resto 
fa lo stesso Piovene, in una 
pagina di quella coraggiosa 
autocritica di un passato fa¬ 
scista, e persino razzista, che 
è «La coda di paglia » (KiìZ), 
«E’ un periodo — scrive — 
quello fascista, in cui ho im¬ 
parato molto. Vi ho fatto 
l’esperienza della menzogna 
consapevole e inconsapevole, 
della "diplomazia interiore”, 
definizione mia, e non certo 
di oggi. E’ un’esperienza dalla 
quale si diventa immuni, ma 
a patto di guardarsi in fac¬ 
cia, non di sostituirvi la sto¬ 
riella iìisulsa del credente in¬ 
gannato. Non per nulla, in 
quel tempo, ho scritto un ro¬ 
manzo s^lla malafede... Vi 
dicevo cn^ il cero stato di 
malafede, ^che si diffonde 
nei periodi di dittatura non 
ancora in disfacimento, do¬ 
ve gli animi sono come stret¬ 
ti d’assedio ^sul disfacimento 
della dittatura fascista Pio- 
vene ci ha dato "Pietà con¬ 
tro pietà”, ove la presa di 
coscienza diviene riconosci¬ 
mento della necessità e del 
valore della Resistenza - ndr), 
è diverso da quello di chi 
mente in modo deciso, il che 
presuppone almeno una chia¬ 
rezza interna. Anzi, la mala¬ 
fede non vorrebbe mentire 
perché non ne ha il coraggio. 
Essa intorbida l’animo, porta 
una confusione utile all’oppor¬ 
tunismo, affumica alle radici 
la capacità di distinguere il 
sincero dall’utilitario. E’ una 
specie di nebbia che insidia 
la chiarezza intellettuale per 
sfuggire al pericolo di esser¬ 
ne ostacolata nel perseguire 
l’utile; coltiva un’irrealtà nar¬ 
cisistica, sostituisce alla real¬ 
tà un’irrealtà cangiante dove 
tutto può essere giusto, tutto 
possibile: sfuma e vanifica 
gli ostacoli di natura morale. 
Talvolta accende febbriciat- 
tale di convinzione effimera. 


' per accettarsi meglio c con¬ 
cedersi tutto, la comodità e 
la stima. E’ accompagnata da 
un perpetuo malessere, che 
non riesce mai a diventare 
dramma; non si dichiara mai 
come menzogna esplicita, e 
perciò non può rovesciarsi ». 

Si scusi la lunga citazione: 
ma Piovene va letto — come 
direbbe Gramsci — dall’inter¬ 
no, combattendo, se necessa¬ 
rio, in noi stessi un mora¬ 
lismo che non è della cultu¬ 
ra marxista ma di quella ra¬ 
dicale, tutt’nl più democrati¬ 
co-borghese, Ed è proprio que¬ 
sta lettura. che ci permette 
di comprendere la passione 
di Piovene per il giornalismo, 
la sua collaborazione al « Cor¬ 
riere della Sera », alla « Stam¬ 
pa », più tardi alla radio, al- 
l’« Espresso », persino, se si 
vuole, al « Giornale ». Vi era, 
in questa sua attività, come 
la sete di comunicare e di 
farsi conoscere, di uscire da 
un isolamento che egà consi¬ 
derava pericoloso « per l’ani¬ 
mo », e persino disdicevate al¬ 
la sua origine « elevata ». Vi 
cercava, certo, anche il suc¬ 
cesso, r« utile r>: ma quesi a 
confermare a se stesso ii pro¬ 
prio valore, la propria pratica 
rispondenza a un'immagine di 
sé che corrispondesse a una 
ambizione non volgare. 

Ciò dava, come si accenna¬ 
va alTinizio. una peculiare con. 
tinuità al suo modo di essere: 
di scrittore ' e di giornaìista. 
Almeno due dei suoi maggiori 
reportages « Viaggio in Ita¬ 
lia » (1957) e « L’Europa se- 
miliberan (1973) sono opera 
anche di scrittura, curati nei 
minimi particolari, sulla pagi¬ 
na, sul rigo: di grande gior¬ 
nalismo, insomma, E vi ritro¬ 
viamo la stessa prosa nitida, 
talvolta volutamente secca, 
incisiva, che è quella dei suoi 
romanzi, e soprattutto dei più 
realizzati — forse oltre alla 
a Lettere di una novizia z «La 


gazzetta nera » (1943), le 

« Stelle fredde » (1970) — 

mentre altrove, per esempio 
in « Le furie », la materia si 
fa ridondante, non è più do¬ 
minata, e deborda, tracima, in 
una piena non controllata di 
volontà di dire, e di dire 
« tutto ». 

Personalità dunque difftmle, 
quella di Guido Piovene, e 
fuor di dubbio anche ambigua. 
Ma l’ambiguità è figlia dei 
tempi, e la complicatezza di 
Piovene non era certo segno 
di un approccio semplicistico 
alla realtà dell’oggi — e della 
vita — ma di una mara vo¬ 
lontà di capire e. se possibi¬ 
le, di muoversi ed di fuori del 
pregiudizio sentimeniale e 
ideologico, 

A un certo punto della sua 
vita, alla fine degli anni cin¬ 
quanta, Piovene cercò di av¬ 
vicinarsi al movimento ope¬ 
raio, ai comunisti: non gli riu¬ 
scì. A un’obiezione critica che 
più tardi gli avevo mosso per¬ 
ché in « Europa semilibera » 
parlava poco o nulla del mo¬ 
vimento operaio, rispose che 
non ne conosceva abbastanza 
per misurarsi con le sue posi¬ 
zioni. In realtà ne era, ne è 
stato sempre, distante — con 
una curiosità che era dcll'uni 
mo ma non dell’intelletto e 
della cultura. Perciò, aedo, 
l’uomo Piovene (per lo scrino- 
re Piovene il discorso è ce^tu 
mente diverso) ha finito la 
sua vita come un nostro av¬ 
versario: ma come un avver¬ 
sario da rispettare, e anche da 
capire. Persino, se si vuole, 
da interrogare nei suoi testi 
e nei suoi comportamenti se 
si voglia vedere più a fondo 
nella realtà culturale e in¬ 
tellettuale di quell’Italia odier¬ 
na che solo conoscendola sen¬ 
za illusione potremo, noi co¬ 
munisti, correttamente cam¬ 
biare. 

Mario spinella 


ripetere) centinaia di migliaia 
di italiani. Basti dire che a 
tutt’oggi, a vent’anni dall’ini¬ 
zio della grande ondata emi¬ 
gratoria verso quel paese, non 
vi è nessun set io accordo bi¬ 
laterale in fatto di emigra¬ 
zione tra i due paesi. Anche 
problemi relativamente sem¬ 
plici di trasferibilità di con¬ 
tributi pensionistici e delle 
stesse pensioni, sono del Un¬ 
to irrisolti; figuriamoci il mo¬ 
do come sono stati affronta- 
\ ti problemi più complessi 
concernenti la previdenza so¬ 
ciale, l’infortunistica, la scuo¬ 
la, la posizione legale e giu¬ 
ridica di chi diventa, di fatto 
o di diritto, cittadino cana¬ 
dese ma non vuole rinuncia¬ 
re ad essere italiaiio. 

In Canada gli italiani han¬ 
no trovato da lavorare, ma 
in condizioni ambientali dif¬ 
ficili e solo nei lavori più 
pesanti e pericolosi oppure 
in quelli meno retribuiti. Da 
qualche anno, per questo ti¬ 
po di lavoro, i padroni ca¬ 
nadesi preferiscono nuova ma¬ 
nodopera, meno esigente di 
quanto sia diventata quella 
italiana. Ma anche oggi il la¬ 
voratore italiano, che si è 
«sistemato» da dieci-dodi¬ 
ci anni ormai, ha un tenore 
di vita decente solo se in fa¬ 
miglia si lavora in due o 
tre; allora vive più o meno 
coinè chi lavora in Lombar¬ 
dia o in Piemonte. 

Si parla da qualche anno 
di un Canada che vuol diven¬ 
tare un «tvelfare state)) ma 
per adesso nello stato di be¬ 
nessere esiste un sistema di 
leggi sociali, sarebbe più giu¬ 
sto dire non esìste, per cui 

— tranne che per poche ca¬ 
tegorie «organizzate)) e pri¬ 
vilegiate — tutto è monetiz¬ 
zato, tutto è affidato da un 

lato alle varie assicurazioni che 
uno può contrarre o meno, 
dall’altro al beneplacito del 
padrone che ti assume e licen¬ 
zia come vuole e quando vuo¬ 
le. che ti fa fare le ore che 
vuole. 

L’associazione 
degli invalidi i 

-L’esistenza a Toronto di 
una particolare, e purtroppo 
numerosa, associazione degli 
italiani invalidi e infortuna¬ 
ti del lavoro dice meglio di 
tutto che lavoro han trovato 
gli italiatii e a che prezzo. 

■ Arrivati in massa a parti¬ 
re dalla metà degli anni ’50 

— con una media di circa 
23.000 arrivi annui per un de¬ 
cennio. per poi scendere agli 
attuali 7-8 mila annui — gli 
italiani, quasi tutti del Mez¬ 
zogiorno e delle Isole, si so¬ 
no trovati in un paese dal 
clima rude, incomprensibile 
per loro come lingua, come 
abitudini, come stile di vita, 
con un ritmo americano (tut¬ 
ti i centri di un certo rilie¬ 
vo sono in una fascia a 50- 
100 chilometri dalla frontie¬ 
ra degli Stati Uniti). Quanti 
avevano portato con loro lo 
spirito delle lotte per la pa¬ 
ce e per la terra e contro 
la legge-truffa, quanti aveva¬ 
no un minimo di esperienza 
sindacale e politica han cer¬ 
cato subito di lottare e resi¬ 
stere. In un paese così stra¬ 
niero e così lontano, in pie¬ 
no clima di guerra fredda, 
sforzi e lotte furono però 
presto vanificati da una san¬ 
ta alleanza in cui si univa¬ 
no servizi di polizia e padro¬ 
ni. rappresentanze consolari 
passive e servili e organizza¬ 
zioni sindamli di tipo corpo¬ 
rativo. 

Così per anni l’unica dife¬ 
sa del lavoratore italiano fu 
il suo stesso lavoro, la sua 
famiglia, il clan dei suoi pae¬ 
sani. In quell’atmosfera non 
poteva , mancare il pullulare 
dei «benefattori», della gen¬ 
te «arrivata» che poteva far¬ 
ti un piacere, farti ottenere 
un favore, di coloro che tro¬ 
vavano aperta la porta di un 
ufficio canadese o consolare. 

Ma il tempo non è passato 
inutilmente, la vita politica e 
sindacale canadese degli ulti¬ 
mi otto-dieci anni è stata più 
vivace, le grandi campagne 
■politiche sul bilinguismo (in¬ 
glese e francese) c per una 
maggiore indipendenza nei 
confronti degli Stati Uniti, 
l’affermarsi di nuovi movi¬ 
menti sindacali dì carattere 
più nazionale e vagamente so- 
cialistegoianti. lo sviluppo di 
un partito (il «New demo- 
crutic party») di tipo laburi¬ 
sta, l’esistenza, seppure debo¬ 
le e precaria, di un Partito 
comunista canadese, non po¬ 
tevano non avere un riflesso 
sugli orientamenti di emigra¬ 
ti che ormai avevano supera¬ 
to il momento più difficile 
dell’insediamento. A dare una 
idea dell’ampiezza delle lot¬ 
te operaie eh*" conosce ogai 
il Canada basti la cifra re¬ 
cord di oltre cinque milioni 
di ore di sciopero nei primi 
me.si di quest’anno (in un 
paese con poco più di venti 
milioni di abitanti). D’altra 
parte i nuovi arrivati dalla 
Italia, soprattutto i più gio¬ 
vani. hanno portato nuove 
spinte democratiche e altre 
le hanno recepite i s.impre 
più numerosi emigrati a cui 
le nuove condizioni del tra¬ 
sporto aereo permettono le 
vacanze in Italia (sono or¬ 
mai decine di migliaia ogni 
armo). 

Caratteristico di queste spin¬ 
te democratiche, che si espri¬ 
mono nella volontà di parte¬ 
cipazione, di «contare» nel¬ 
la critica di stati di fatto 
cettati da anni è che in 
se vi è contemporaneamcme 
la volontà di sentfrsi «più 
canadesi e più italiani». Se 


per il passato vi è stala una 
«integrazione» solo apparen¬ 
te nella vita canadese, accom¬ 
pagnata dal rifugio nel ghet¬ 
to^ o poco meno, degli italia¬ 
ni con la trasposizione di 
' un po’ di vita paesana, quel 
' clic viene afferìnandosi oggi 
è la decisione di sentirsi cit¬ 
tadini, soggetto e non ogget¬ 
to nei confronti della realtà 
in cui vivono e di quella del- 
Ifi patria a cui li legano tan¬ 
ti interessi materiali, cultu¬ 
rali e umani, tanti problemi 
e tante speranze. 

Ne danno un’immagine i 
chiloiìietri e chilometri di fac¬ 
ciate basse a Toronto come 
a Montreal, interi quartie¬ 
ri di Windsor e di Hamilton, 
dove ogni bottega grande o 
piccola ha la sua scritta in 
italiano: sovente la vetrina 
stessa cerca di riprodurre il 
«modello» di un negozio di 
qualche grosso centro del 
Sud di alcuni anni fa. 

Lq grande maggioranza de¬ 
gli italiani del Canada vive 
concentrata in quartieri che 
hanno le dimensioni di una 
nostra città e risiede quasi 
esclusivamente nei centri 
maggiori. Nulla di più impre¬ 
ciso delle statistiche sul loro 
numero totale: da un massi¬ 
mo di quasi ottocentomila 
— secondo le statistiche ca¬ 
nadesi sull’origine etnica — 
a poco più di duecentomila 
censiti dai nostri consolati; 
la valutazione più ragionevo¬ 
le sembra essere quella di 
mezzo milione di persone che 
si considerano italiani e che 
rappresentano il lOVo circa de¬ 
gli abitanti delle maggiori cit¬ 
tà iìidustriali. Massa impor¬ 
tante. ma a cui manca molto 
per contare come potrebbe 
nella vita sociale e politica 
canadese. Nella sua stessa 
composizione il numero di 
quadri è scarso: questo è ve¬ 
ro. sia sul piano culturale e 
sociale che su quello politi¬ 
co: la mancanza di unità nel¬ 
l’elaborazione delle rivendica¬ 
zioni proprie alla gran mas¬ 
sa degli emigrati italiani si è 
accompagnata, per molti an¬ 
ni, alla predicazione del di¬ 
simpegno dalla vita politica e 
sociale locale; i problemi più 
urgenti si è cercato o credu¬ 
to di risolverli attraverso la 
assistenza di orgaiiismi reli¬ 
giosi. la scuola privata, e via 
dicendo. Attualmente - queste 
vecchie strutture sono conte¬ 
state. rivelano la loro insuffi- 
scienza, ma il nuovo cresce a 
fatica contro l’« establish- 
mcnt » del notabilato e del¬ 
le associazioni «apolitiche» 
paesane. 

Caratteristico è l’atteggia¬ 
mento elettorale degli emi¬ 
grati, la cui maggioranza ha 
acquisito il diritto di voto in 
Canada. Così nell’Ontano ac¬ 
canto ad una parte più avan¬ 
zata che si orienta verso il 
PC e l’NDP. i gruppi orien¬ 
tati dalle associazioni e mis¬ 
sioni cattoliche votano i li¬ 
berali, mentre una maggioran¬ 
za vota su un’indicazione dei 
vari capi elettori, «presiden¬ 
ti)) di circoli, eccetera, e vo¬ 
ta per i conservatori. Nella 
seconda metà di setternbre il 
«premier» dell’Ontario (la 
provincia più importante con 
oltre otto milioni di abitan¬ 
ti) ha fatto un viaggio eletto¬ 
rale in Italia accompagnato 
da alcune decine di personag¬ 
gi «italo-carwdesi». A Mon¬ 
treal. per la prima volta, nel¬ 
le imminenti elezioni comuna¬ 
li, vi saranno alcuni candida¬ 
ti italiani che si presentano 
con un programma di sini¬ 
stra e con alcune rivendica¬ 
zioni particolari degli emi¬ 
grati. Finora candidati ed elet¬ 
ti italiani si erano sempre 
presentati nelle varie liste, 
soprattutto liberali e conser¬ 
vatori, con la semplice pro¬ 
messa che, essendo di origi¬ 
ne italiana, avrebbero avuto 
più a cuore i problemi dei 
nostri emigrati. La capacità 
di presa di urui simile propa- 
gaiida è stata dimostrata dal¬ 
la grande affermazione di 
una candidata liberale nei 
confronti di uno dei massi¬ 
mi dirigenti dell’NDP, al 


quale da un punto di vista 
sociale e riformatore, avréb» 
bero dovuto andare le mag* 
giori preferenze dei nostri. 

Nel complesso però il voto 
«italiano)) appare aver coìu 
tribuno, nelle elezioni cana¬ 
desi dello scorso giugno, alla 
sconfitta dell’offensiva del 
conservatori e della destra 
anti-operaia. 

Nel delineare cosi, a gran¬ 
di linee, la situazione in cui 
si è venuta a trovare l’emi¬ 
grazione italiana in Canada 
non abbiamo voluto essere 
pessimisti, abbiamo anzi ri¬ 
sparmiato le fosche tinte che 
sarebbero necessarie per ricor¬ 
dare il ruolo nefasto delle 
associazioni mafiose, sovente 
di filiazione italoamericana^ 
e il peso della inferiorità cul¬ 
turale in cut si è venuta a 
trovare la nostra emigrazione. 

Eppure, anche in un am¬ 
biente come questo, i germi 
del ìiuovo si affermano, si 
conquistano sempre nuovo 
spazio. La manifestazione an¬ 
tifascista che ha accolto a To¬ 
ronto l’esibizione di un no¬ 
stalgico alla tribuna del¬ 
la Conferenza dell’emigrazio¬ 
ne è un fatto nuovo per il 
Canada dove certi signori so¬ 
no andati per la maggiore fi¬ 
no a poco tempo fa; ed é 
un fatto nuovo anche l’appro¬ 
vazione di una mozione uni¬ 
taria come conclusione dt 
una conferenza in cui si era¬ 
no succeduti oratori comuni¬ 
sti, socialisti, democristiani, 
sacerdoti e intellettuali gene¬ 
ricamente di sinistra. 

Le assemblee 
della FILEF 

Il successo di assemblee 
democratiche promosse dalla 
FILEF dove centinaia e cen¬ 
tinaia di nostri emigrati han¬ 
no ascoltato e parlato, si so¬ 
no sentiti partecipi di ansie, 
problemi e lotte dei lavora¬ 
tori italiani, il tipo nuovo di 
contatti tra associazioni de¬ 
mocratiche italiane e il mon¬ 
do sindacale canadese ci so¬ 
no sembrate le manifestazio¬ 
ni più importanti della ricer¬ 
ca e, ormai in parte, della 
conquista di una nuova pre¬ 
senza della nostra emigrazio¬ 
ne nella vita canadese. 

E’ facile contrapporre la li¬ 
mitatezza di queste manife¬ 
stazioni alle grandi processio¬ 
ni. forse più folkloristiche 
che religiose, celebrate nella 
comunità italiana in occasio¬ 
ne della ricorrenza di questo 
o quest’auro santo patrono 
paesano o regionale, oppure 
la limitatezza della circola¬ 
zione della stampa, locale o 
dell’Italia, di sinistra in con¬ 
fronto a quella dei giornali 
italo-canadesi, dal - notiziario 
scialbo, dal commento pette¬ 
golo e paesano quando non 
apertamente qualunquistico. 
Si tratta tuttavia di una con¬ 
trapposizione falsa, il «nuo¬ 
vo» non combatte la religio¬ 
ne o la tradizione, ma l’emi¬ 
grato avverte che queste non 
gli bastano per affrontare i 
suoi problemi, cosi aspri e 
acuti, sia nei confronti della 
realtà canadese che di quel¬ 
la italiana. Certi giornali o 
certa radio (in Canada la ra- 
dio-iv è privata) possono an¬ 
cora ignorare certe questioni 
ma i loro lettori e i loro a- 
scoltatori cercano la risposta 
ai loro problemi reali. 

Il campo che si apre per 
la presenza dei partiti e del¬ 
le associazioni democratiche 
e sindacali dell’Italia è mot¬ 
to vasto; ragioni oggettive 
molteplici hanno reso diffici¬ 
le e continuano ad ostacola¬ 
re questa presenza, ma non 
la rendono meno necessaria, 
essa è già attesa, richiesta, da 
molti, essa può trovare un at¬ 
tento ascolto in molti altri. 
Non v’e dubbio che turberà 
le piccole e meschine «posi¬ 
zioni di potere» di altri e 
ne susciterà le rabbiose rta- 
zioni ma sempre così è avve¬ 
nuto nella lotta del nuovo 
contro il vecchio. 

Giuliano Pajetta 


PER ALMENO SETTE ANNI 

Una pennellata 
e oplà 
la ruggine 
sparisce 


Pennellate voi stessi un chiodo 
arrugginito con la « Soluzione 
D » cd estraetelo solo dopo set¬ 
te anni di immersione in ac¬ 
qua marina: non ^ scoprirete 
ombra di ruggine, né il chiodo 
sarà intaccato minimamente. 

Poiché voi non avete certo il 
tempo di condurre questo espe¬ 
rimento. fidatevi di coloro (no¬ 
mi illustri) che lo hanno già 
fatto e quindi hanno adottato 
la « Soluzione D »: Autorità del¬ 
l’Energia Atomica. Philips, Ko¬ 
dak. Remington Rand. Ente 
Britanm'co Nucleare e Comitato 
ingic.se per l’Acciaio. 

Poche pennellate della « Solu¬ 
zione D » sciolgono in un baleno 
la ruggine e prcser\’ano, senza 
intaccare i metalli, utensili, elet¬ 
trodomestici tubi, grate, infer¬ 
riate, cancellate, intelaiature. 


serrature, cardini, autonxMH, 
biciclette, ccc. 

.Anche \oi potete procuraryl il 
preparato in confezione da circa 
mezzo litro, sufficiente da co¬ 
prire quasi 5 mq. per lavora¬ 
zioni industriali (cantieri nava¬ 
li, laboratori, ecc.) per usi ca¬ 
salinghi. Dopo Tapplicazione si 
può subito verniciare l’oggetto. 

Se volete essere in buona com¬ 
pagnia con i nomi citati prima, 
per le necessità di casa o per il 
lavoro industriale o artigi anal e, 
ordinate anche voi OGGI STES¬ 
SO la < Soluzione D », che vi 
arriverà contrassegno a sole lire 
5.900 più spese postali, sempli* 
cernente scrivendo a: LENK ITA¬ 
LIANA - Sez. URL/1 - Corso 
Porla ViHoria, 2t ■ 20122 Milano. 

La annosa battaglia contro la 
ruggine è finalmente viata: 
profittateiM anche voi «iUla, 


u » l'.-.ì.. 

















PAG. 4 / economia e lavoro 


li*Unità / mercoledì 13 novembre. 1974 


Si rafforza la lotfa di una imporianie cafegoria del ceto medio 


Folle ^ ailKolata 1^ Paese 

20 novembre a Milano per salari, occupazione e sviluppo 


MILIONI DI LAVORATORI 


Intervista con Athos Zamboni, segretario generaie aggiunto deiia CNA 
Una manifestazione nazionaie avrà iuogo a Napoii il 4 dicembre • La stret¬ 
ta creditizia coipisce ie aziende • i rapporti con i iavoratori dipendenti 


Oggi scioperi a Catanzaro e Pistoia — Domani fermi industria e commercio a Firenze, Livorno e Bari — Grave provve¬ 
dimento antisindacale della magistratura a Venezia — La lotta in Sardegna — Assemblea aperta dei cantieristi di Palermo 


Gli artigiani italiani sono ancora una volta in lotta 
suWititero arco del Paese. Il 20 novembre, organizzata 
dalla CNA, avrà luogo a Milano tino grande manife¬ 
stazione interregionale degli artigialli dell’Italia setten¬ 
trionale, alla quale parteciperanno oltre trentamila pic¬ 
coli imprenditori. Il 4 dicembre una grande manifesta¬ 
zione nazionale artigiana si terrà a Napoli. In sostanza 
una grande categoria del ceto intermedio produttivo, 
forte di circa un milione e irecentomila titolari di 
aziende, è di nuovo in azione. Abbiamo intervistato il 
compagno Athos Zamboni, segretario generale aggiunto 
della Confederazione Nazionale dell’Artigianato. Ecco 
il testo dell’intervista. 


Quali sono I contenuti del 
movimento e qual è il slgnl- 
Acato delle manifestazioni di 
Milano e Napoli? 

Dopo la <( Settimana di ini- 
Biativa e di lotta» — attra¬ 
verso la quale gli artigiani ita- 
Mani hanno manifestato per 
introdurre sostanziali modifi¬ 
che ai decreti governativi — 
l’azione della categoria non 
ha conosciuto piraticamente 
fioiuzioni di continuità. 

E ciò non solo pierchè gli 
indiscutibili risultati ottenuti 
non hanno mutato la sostan¬ 
za negativa dei pjrovvedimenti 
approvati, ma i^rchè gli im- 
F>egni assunti dn queila circo¬ 
stanza non sono stati mante¬ 
nuti. E’ stata accentuata in¬ 
vece la stretta deflazionistica 
e si è svilupjpjata l’offensiva 
culminata da una parte nella 
crisi di governo e nella richie¬ 
sta di elezioni anticipiate, e 
dall’ altra nell’ irrigidimento 
. delle plotoni della Confindu- 
stria che pretende di scari¬ 
care anche sugli artigiani, co¬ 
me su altri ceti medi e sui 
lavoratori, le conseguenze del¬ 
la crisi economica. 

Contro questa politica rovi¬ 
nosa che minaccia già l’esi¬ 
stenza di decine di migliaia di 
impirese artigiane colpite dal 
blocco del ci^ito agevolato e 
dal vertiginoso aumento del 
tesso di sconto, dall’aumento 
dei costi e dalla crisi che in¬ 
veste importanti compiarti 
(edilizia, tessile, auto, ecc.), 
per ima rapida e pxisitiva ri- 
Bdluzione della crisi di gover- 
fio, per una politica creditizia 
altamente selettiva che rico- 


Disciplina 
dell'interesse 
bancario ? 

Informazioni ufficiose, ri¬ 
prese dall’Agenda Italia, dan¬ 
no p)CT certo che la Banca 
d’Italia è sotto pressione in 
seguito alla richiesta di stabi¬ 
lire con proprio provvedimen¬ 
to il limite massimo dei tassi 
d’intoesse bancari. La deci¬ 
sione verrebbe pjresa «entro 
gennaio » in base ad un pote¬ 
re d’intervento previsto dalla 
legge bancaria. In effetti si 
sono verificate due conseguen¬ 
ze por l’aumento dei tassi al¬ 
l’attuale livello del 16-22 % 
(tassi massimi rispettivamente 
pagati e riscossi delle ban¬ 
che): le uniche oporazioni di 
credito che ancora si stipula¬ 
no hanno im forte contenuto 
spoculativo; il divario con i 
tassi all’estero è divenuto 
enorme (10,5% negli USA; 15,5 
per cento in Francia) ed i bi¬ 
lanci delle banche hanno su¬ 
bito lo squilibrio tecnico fra 
riserve ed attivo in seguito 
al gonfiamento di questi ulti¬ 
mi. La stessa direttiva della 
Banca d’Italia e del Tesoro 
che limita al 9-12 % l’aumwi- 
to di determinati settori di 
credito è rimasta travolta dal¬ 
l’aumento dei tassi che, con 
il loro stesso aumento, hanno 
prima annullato e p>oi dimi¬ 
nuito il credito effettivamen¬ 
te erogato alla clientela. 

In questa situazione rin- 
riare ancora il pirovvedimen- 
to, come sembra rorientamen- 
to, ha solo il significato di 
una volontà di ulteriore ina¬ 
sprimento della crisi 


nosca e stimoli il ruolo del¬ 
l’impresa artigiana e della 
piccola industria e che orien¬ 
ti le risorse innanzi tutto in 
direzione di una nuova pioli- 
tica della casa, dei trasporti, 
deU’agrcoltura, del Mezzogior¬ 
no e della sanità, pjer misu¬ 
re immediate e concrete che 
colpiscano gli sprechi e il pxi- 
rassitismo, che attuino in mo¬ 
do severo e democratico la iio- 
liti?a dei prezzi, che difenda¬ 
no le istituzioni democratiche 
colpendo reversione fascista 
ed esaltando la funzione del 
Parlamento e delle assemblee 
elettive locali, si svilupp)a og¬ 
gi la battaglia degli artigiani 
attraverso decine di manife¬ 
stazioni e centinaia di assem¬ 
blee. 

Queste iniziative, dunque, 
sono prolnosse dalla CNA. 
Vorremmo sapere, a questo 
punto, se la CNA riuscirà ad 
Interessare alla sua iniziati¬ 
va anche artigiani aderenti 
ad altre confederazioni • 
a indipendenti >. 

In questi ultimi anni 1 rap¬ 
porti fra le Confederazioni ar¬ 
tigiane sono certo migliorati, 
anche se, va detto con gran¬ 
de chiarezza, non corrisixin- 
dono ancora alle necessità e 
alla volontà unitaria della ca¬ 
tegoria. Piattaforme comuni 
sono state elaborate sui pro¬ 
blemi del credito, della politi¬ 
ca tributaria, delle prensioni, 
della mutualità e cosi via; an¬ 
che Pier quanto riguarda la 
contrattazione si sono regi¬ 
strati dei progressi. 

Purtroppx) queste pxisizioni 
comuni non riescono ancora a 
trasferirsi, a livello nazionale, 
sul terreno dell’azione di lot¬ 
ta sindacale. Qui purevalgono 
tuttora piosizioni, dettate tal¬ 
volta da pjressioni o da preoc¬ 
cupazioni « esterne », che ten¬ 
dono a «congelare!) la capra- 
cità di lotta della categoria. 
Ma questa pxkUtica di «con¬ 
gelamento » delle forze del- 
l’artigianato italiano non può 
reggere, trova sempre maggio¬ 
ri resistenze, è messa in crisi 
dalla spinta di lotta e dalla 
crescente coscienza unitaria 
della categoria. Nel corso del¬ 
la «Settimana di lotta» in 
numerose province le asso¬ 
ciazioni locali degli artigiani 
hanno dato vita a manifesta¬ 
zioni unitarie; più recente¬ 
mente episodi del genere si 
sono verificati in Umbria, in 
Sicilia, in Uguria e si stanno 
verificando anche nel corso 
della prepjarazione delle ma¬ 
nifestazioni di Milano e di 
Napmli. 

E i vostri contatti con i sin¬ 
dacati e col mondo del lavoro 
in generale? 

Già nei ^orni scorsi la CNA 
ha preso inimative pier favo¬ 
rire la ripresa degli incontri 
fra le Confederazioni dell’Ar- 
tigianato e la Pederarione 
CGIL^ISL-UIL. 

Noi p>artiamo dalla convin¬ 
zione che la politica econo¬ 
mica, che sta all’origine della 
crisi attuale, scarica le sue pe¬ 
santi conseguenze sugli arti¬ 
giani, sulle piccole industrie, 
sugli altri ceti medi delie cit¬ 
tà e della campagna, non me¬ 
no che sui lavcratori dipen¬ 
denti. 

Gli artimoni e I lavoratori 
dipendenti e con loro gli altri 
ceti medi' delle città e delle 
camp»gne sono quindi ugual¬ 
mente interessati a cambiare 


le cose nel nostro Paese. E’ 
questa una realtà di cui ogni 
forza deve tenere conto e dal¬ 
la quale occorre pxirbire, sen¬ 
za ocnfusione di ruoli e aven¬ 
do presenti gli interessi prio¬ 
ritari dell’unità sindacale in 
ciascun settore. Noi sentiamo 
infatti che è essenziale l’unità 
e la lotta di tutti gli artigia¬ 
ni, sia come momento per la 
difesa degli interessi della ca¬ 
tegoria, sia come condizione 
necessaria p)er facilitare il 
realizzarsi delle necessarie 
convergenze fra tutte le forze 
interessate a modificare la si¬ 
tuazione. 

L’incontro fra confederazio¬ 
ni artigiane e Federazione 
CGILrCISL-UIL, che mi augu¬ 
ro p)Ossa realizzarsi nel tempi 
più brevi, può facilitare que¬ 
sto processo e aiutare a su- 
pxMare le resistenze che tut¬ 
tora ostacolano la normaliz¬ 
zazione dei rapporti contrat¬ 
tuali in settori di estrema im- 
pjortaza (edilizia, legno, cera¬ 
mica, poligrafici, ecc.). 

Abbiamo letto in una recen¬ 
te presa di posizione della 
CNA che II grande scontro 
sociale in allo fra ConAndu- 
stria e Confederazioni dei la¬ 
voratori sulla contingenza e 
sulla difesa dei salari rischia 
di coinvolgere anche una ca¬ 
fegoria come gli artigiani. 
Vuol chiarire il senso di que¬ 
sta affermazione? 

Da quanto ho detto risulta 
con cWarezza che noi ci rite¬ 
niamo, sul piano contrattuale, 
una contropjorte. In altre pia- 
role noi non deleghiamo per 
nessuna ragione alla Confin- 
dustria o a qualunque sua as¬ 
sociazione, la raT)pre.sentanza 
delle imprese artigiane pier- 
chè anche sul terreno contrat¬ 
tuale gli interessi degli arti¬ 
giani divergono sostanzial¬ 
mente da quelli delle grandi 
industrie; anche se in mate¬ 
ria di livelli retributivi com¬ 
plessivi siamo convinti della 
necessità del mercato unico 
della mano d’opiera, come tut¬ 
ta la nostra contrattazione in 
atto dimostra. 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza in atto, occorre sotto- 
Jlneare che la nostra avver¬ 
sione alla politica deflazioni¬ 
stica pjarte dalla considerazio¬ 
ne che una politica di Indi- 
scriininata compressione dei 
consumi è sbagliata e contra¬ 
ria agli interessi degli artigia¬ 
ni e non pmò che pDortare ver¬ 
so una grave depressione eco¬ 
nomica. Clome è sbagliato e 
contrario agli interessi del 
Paese colpire Indiscriminata¬ 
mente i consumi, pwiché van¬ 
no colpiti solo certi consumi. 
Pier orientare la domanda ver¬ 
so nuovi consumi sociali, co¬ 
si è sbagliato colpnre indiscri¬ 
minatamente 1 redditi, ma oc¬ 
corre difendere i redditi più 
bassi e colpire coraggiosa¬ 
mente 1 grondi profitti, le ren¬ 
dite di piosizione, la spiecula- 
zlone. 

L’intransigenza della Con- 
findustria e dell’Intersind non 
ha niente a che vedere con 
questa piolitica pier la quale 
si batte la (iWA e che corri- 
spxmde agli interessi degli ar¬ 
tigiani. Per queste ragrioni noi 
riteniamo che la lotta dei la¬ 
voratori. provocata doU’atteg- 
pamento della Oonfindustria e 
deirintersind. non deve coin¬ 
volgere, al di là delle ovvie 
esigenze che la lotta sindaca¬ 
le compxjrta pier i lavoratori, 
le impnrese artigiane, le cui 
confederorioni sono state in¬ 
vestite dalie richieste in que¬ 
sti ultimi giorni. Anche p>er- 
chè, su questo terreno, pure 
nell’oggettiva dii^rsità. arti¬ 
giani e lavoratori sono insie¬ 
me interessati a difendere 
l’occuoazione, i salari, i red¬ 
diti dei ceti medi delie città 
e delle campiagne. ed a pro¬ 
muovere un nuovo tip» di svi- 
lupp» economico. 

sir. se. 


. Mentre si preannuncra una fase di serrate riunioni delle strutture sindacali 

‘ ^ ‘ ^ . 

Dibattito sugli impegni unitari 
nella segreteria CGIL, CISL e UIL 

La relazione introduttiva è stata tenuta da Storti 


Continua l'azione articolata di milioni di lavoratori in tutto II Paese a sostegno della 
vertenza aperta dai sindacati sulla contingenza (unificazione del punto al massimo livello 
e congruo recupero di quelli pregressi) o sull'occupazione. Dopo Cagliari, Firenze e Livorno, 

altre province, dopo assemblee organizzate dai sindacati in ogni p»sto di lavoro, hanno 
deciso gli sciopieri per i prossimi giorni. BARI: la segreteria della federazione CGIL, CISL. 
UIL ha proclamato per domani’ (giovedì 14 novembre) un altro sciopero provinciale di 4 
ore dei lavoratori dell’industria i-- 


I problemi dell’unità sin¬ 
dacale e 11 funzionamento 
d^la Federazione sono stati 
al centro del dibattito svol¬ 
tosi ieri sera nella riunione 
della segreteria della Fede¬ 
razione CGIL, CISL, Um sul¬ 
la quale si hanno soltanto 
notizie ufficiose. 

La discussione di Ieri sera 
doveva entrare nel merito 
dello sviluppo del proce.sso 
unitario. La relazione intro¬ 
duttiva è stata tenuta da 
Bruno Storti, il quale sarà 
anche il relatore al direttivo 
della Federazione convocato 
per il 18 e il 29 prossimi. 

Secondo quanto hanno ri¬ 
ferito le agenzie di stampia 
il discorso di Storti è stato 
aperto alla possibilità di im¬ 


primere una svolta pwaltiva 
al processo unitario. Storti 
ha concordato sull’opportuni¬ 
tà di rendere la Federazione 
più funzionale al fine di rea¬ 
lizzare l’unità sindacale, su¬ 
perando, fra l’altro, il voto 
per organizzazione. Inoltre 
ha confermato la volontà del¬ 
la CISL di andare aU’unità 
in tempi « politicamente va¬ 
lidi ». 

Nel conso del dibattito so¬ 
no Intervenuti fra gli altri 
Vanni. Scheda. Boni, Camiti. 
Da parte di alcuni è stata 
sottolineata l’esigenza che 
nel prossimo direttivo unita¬ 
rio vengano presentate propo¬ 
ste precise per l’avanzamen¬ 
to del processo imitarlo, al 
di là di generiche dichiara¬ 


zioni di volontà. 

Il dibattito verrà ripreso e 
approfondito nella prossima 
riunione della segreteria uni¬ 
taria che si terrà il prossi¬ 
mo 23. 

Intanto si apre una fase 
di Intenso confronto all’in- 
terno delle istanze dirigenti 
dei sindacati. Domani e do¬ 
podomani si terrà il consiglio 
generale della CISL, mentre 
il comitato centrale della UIL 
svolgerà 1 suoi lavori il 18, 
il 19 e il 20. Subito dop», 
esattamente il 25 e il 26 no¬ 
vembre prossimi toccherà al 
consiglio generale della CGIL. 
Si tratterà di altrettanti mo¬ 
menti di chiarimento, dal 
quali dovranno scaturire im¬ 
pegni precisi. 


e del commercio a sostegno del¬ 
la vertenza nazionale per la con¬ 
tingenza, l’occupazione, la dife¬ 
sa del salarlo e la rinascita 
del Mezzogiorno nel contesto del 
nuovo modello di sviluppo e con¬ 
tro il minacciato aumento del 
canone deU’acqua. I sindacati 
unitari di categoria stanno di¬ 
scutendo le forme di parteci¬ 
pazione alla giornata di lotta. 
Una manifestazione provinciale 
avrà luogo a Bari. 

CATANZARO — Nel quadro 
della lotta articolata per la di¬ 
fesa del salario e dell’occupa¬ 
zione e per lo sviluppo sciope¬ 
ro di otto ore oggi a Catanzaro 
nei settori dell’industria e del 
commercio. All’astensione han¬ 
no dato anche l’adesione gli sta¬ 
tali e i lavoratori della scuola. 
Aderiranno anche gli studenti. 
E’ stato deciso di dar vita ad 
una manifestazione. Sciopero 
delle medesime categorie e ma¬ 
nifestazione anche a Vibo Va- 
. lentia. Venerdì, invece, scende¬ 
ranno in lotta, pure per otto 
ore, le stesse categorie dì Co¬ 
senza dove si terrà una mani¬ 
festazione. 

PISTOIA — Nel quadro della 
lotta nazionale organizzata dai 


Incentro olla Spn-Sturo fra tremila lavoratori e il compagno Spallone 

ASSEMBLEA OPERAIA ALLA FIAT 
SUI PREZZI E LA DISTRIBUZIONE 

Il presidente delle cooperative di consumo ha denunciato il vero aumento del costo della vita - La richiesta dei 
prezzi politici e in particolare quello della carne - La vertenza dei sindacati per l'apertura di centri di vendita 


Scomparso un dirigente deirUfficio sindacale CGIL 

E' morto il compagno Guidi 


Lunedi 11 novembre, affet¬ 
to da un male incurabile, è 
deceduto all’ospedale di Ter¬ 
ni dove era ricoverato da al¬ 
cuni giorni il comp^no Eu¬ 
genio Guidi delTufficio sin¬ 
dacale della (Xinfederazlone 
generale italiana del lavoro. 
Numerosi messaggi di cor¬ 
doglio sono pervenuti al fa¬ 
miliari, fra cui quello della 
Filcea. L’Unità ha espresso 
alla CX5IL il cordoglio dei 
compagni del giornale. 

Eugenio Guidi nato a Ter¬ 
ni 63 anni orsono, sin dalla 
più giovane età si era impegna¬ 
to nella lotta contro il fascismo 
seguendo l’esempio del pa¬ 
dre valoroso combattente per 
la causa della classe operaia. 
Aveva partecipato attivamen¬ 
te alla guerra partigiana nel¬ 
l’Umbria e alla liberazione, 
aveva dato tutto il suo en¬ 
tusiastico contributo all’azio¬ 
ne del partito comunista cui 
apparteneva ed alla ricosti¬ 
tuzione del sindacato unita¬ 
rio democratico. Dirigente 
della Camera del Lavoro di 
Temi e successivamente se¬ 
gretario generale della Fe¬ 
derazione lavoratori chimici 
e presidente della federazio¬ 
ne intemazionale della stes¬ 
sa categoria, veniva poi chia¬ 
mato all’ufficio sindacale del¬ 


la CGIL dove fino all’ultimo 
ha dato un impareggiabile 
contributo di idee e di iniziati¬ 
ve volte a stabilire un coordi¬ 
namento efficace nell’ambito 
della strategia rivendicativa 
e sindacale. In questi ultimi 
anni si era particolarmente 
dedicato alla raccolta e d\la 
pubblicazione di documenti e 
studi sulla attività contrat¬ 
tuale del sindacato, valoriz¬ 
zando i momenti più signi¬ 
ficativi del processo unita¬ 
rio. I compagni che con lui 
hanno lavorato durante la 
sua operosa vita di militan¬ 
te conservano un ricordo in¬ 
delebile del suo profondo im¬ 
pegno. della sua combattivi¬ 
tà, della sua incrollàbile fi¬ 
ducia nell’organizzazione dei 
lavoratori, nella classe ope¬ 
raia, nella sua capacità di 
stabilire rapporti fraterni sul 
piano umano con i compa¬ 
gni impegnati nell’azione sin¬ 
dacale. Dati che il compagno 
Guidi traeva dalla sua espe¬ 
rienza di lotta antifascista e 
che lascia come testimonianza 
e ammaestramento alle nuo¬ 
ve generazioni sindacali. Con 
profondo rimpianto la segre¬ 
teria confederale, i compagni 
e le compagne della CGIL 
salutano il compagno scom¬ 
parso del quale conserveran¬ 
no sempre vivo il ricordo. 


DALL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL CENFAC RIUNITA A ROMA 

Chiesta una conferenza nazionale agraria 

La relazione di Ballotti • Tutto il quadro dì riferimento deiia polìtica economica è cambiato portando al suo centro ragricoltura 


Una nuova conferenza na- 
fionale deH’agricoltura, la 
quale consenta un aperto con¬ 
fronto tra governo centrale e 
regionale, sindacati, associa¬ 
zioni contadine per ridiscute¬ 
re globalmente la situazione 
— a 13 anni di distanza dal¬ 
la prima conferenza naziona¬ 
le agricola — è stata proposta 
dal segretario del Centro na¬ 
zionale per Io sviluppo delle 
forme associative e coopera¬ 
tive, Massimo Bellotti, nelbi 
relazione aH’assemblea straor¬ 
dinaria aperta Ieri nella sa¬ 
la convegni della Fiera di 
Boma. La prima conferenra, 
convocata nel 1961, venne do¬ 
minata dai problemi del supe¬ 
ramento dei contratti arre¬ 
trati (mezzadria, colonia, for¬ 
me prevalenti di affitto) c 
deH'attuazione progressiva del 
Mercato agricolo europeo 
Qu^ti problemi hanno anco¬ 
ra un grande peso ma il qua¬ 
dro in cui si collocano è sta¬ 
to profondamente mutato 
Bellotti ha ricordato «rem 
bargo statunitense del semi di 
soia nel 1973, le crescenti ma¬ 
novre sulle e.sportazloni di 
grano, le minacce di Ki.ssin- 
MT di togliere al paesi arabi 
I flveri, 1 lavor*. della confe¬ 


renza mondiale suiralimenta- 
zione» che ha fatto Vinx>en- 
tario della carestia mondiale. 
Oggi nessuno può negare il 
valore strate^co delle derra¬ 
te alimentari ed il pieso che 
la disponibilità o meno di 
produzione interna, a prezzi 
accettabili, esercita sulla 
stessa autonomia politica de¬ 
gli stati. Questi sviluppi han¬ 
no travolto l'impostazione del 
Mercato comune europio, ba¬ 
sata sul contenimento della 
produzione e quindi sugli al¬ 
ti costi. 

La CEE è alla vigìlia di nuo¬ 
ve decisioni: «Da una parte 
la rinegoziazione che da tem¬ 
po chiedono gli inglesi, dal¬ 
l’altra la considerazione tede¬ 
sca della politica agricola co¬ 
mune come costo divenuto 
inutile e quindi del ritorno al¬ 
la economia di mercato ed al¬ 
le responsabilità agricole na¬ 
zionali per destinare le risor¬ 
se dLsponibili alla ripresa in¬ 
dustriale coi più elevati casti 
di oggi. Infine Francia, Olan¬ 
da, Belgio attestati sull’attua¬ 
le meccanismo» che dà loro 
vantaggi finanziari. La posi¬ 
zione de) CENFAC è che « oc¬ 
corre un rilancio dell’agricol¬ 
tura emopea con un diverso 


meccanismo: consistenti stan¬ 
ziamenti per la modifica del¬ 
le strutture da realizzarsi in 
aderenza alle diverse realtà 
nazionali, che spetta ai sin¬ 
goli stati decidere e sostenere 
finanziariamente, una politi¬ 
ca del prezzi riequilibrata 
che tenda a remunerare il 
produttore ed a contenere il 
costo della vita, un sistema di 
ìn'.egrazione di reddito ai con¬ 
tadini. sviluppo defi’associa- 
zionismo. politiche regionali 
per battere l’unitarietà forma¬ 
le che è sostanzialmente ini¬ 
qua se applicata a realtà di¬ 
verse ». 

L'Italia ha subito i colpi 
peggiori. Bellotti ha ricorda¬ 
to come l governi hanno 
« puntato lo sviluppo sulla 
esportazione di lavoro in due 
forme: Quella diretta e dram¬ 
matica deiremigrazione, quel¬ 
la più tecnica ed indiretta 
dei manufatti spasso a bas¬ 
so contenuto, tecnologico e 
molto lavoro' relativamente 
malpagato », scelta che ha 
avuto come presupposto la 
emarginazione del piccolo pro¬ 
duttore agricolo. Oggi In Ita¬ 
lia produciamo appena, rispet¬ 
to ai fabbisogno. « circa - il 
40% della carne bovina, il 


45*/» del latte, attorno alla me¬ 
tà dello zucchero, una bassa 
percentuale dei cereali zootec¬ 
nici; oltre a mancare di le¬ 
gname, fibre e animali, pella¬ 
mi ed altro per circa tremi¬ 
la miliardi l’anno». 

Per questo Tagricoltura è 
« punto centrale di una politi¬ 
ca di riforme strutturali » 
per l’intera economia italiana. 

Bellotti ha individuato la 
possibilità di affrontare que¬ 
sto « punto centrale » in due 
direzioni: 1) la capacità di 
lavorare assieme di forze di- 
veise, operanti su diversi ver¬ 
santi (industriale, commer¬ 
ciale eco..) e all’interno del- 
Tagricoltura, con la direzio¬ 
ne unitaria soprattutto a livel¬ 
lo regionale; 2) lo .sviluppo 
dei rapporU fra associazioni 
di collocazione politica diver¬ 
sa ma operanti sul medesimo 
fondo di interessi economico 
sociali. 

n CENFAC, che raccoglie 


gior parte della fase prima¬ 
ria della produzione agrico¬ 
la, agli interessi dei gruppi 
monopolistici. Bellotti ha pre¬ 
cisato il ruolo del CTentro. Ad 
esso fanno capo quattro tipi 
di organizzazione; 1) asso¬ 
ciazioni professionali genera¬ 
li. come l’Alleanza contadini; 
2) sindacati di lavoratori di¬ 
pendenti, come la Pederbrac- 
cianti-CXJIL; 3) imprese coo- 
I»rative, attraverso l’assocla- 
zione; 4) consorzi o associa¬ 
zioni di produttori. 

Aderiscono ai singoli organi¬ 
smi figure imprenditoriali di¬ 
verse. dal produttore singolo, 
alla cooperativa al consorzio 
di base. Una delle più gran¬ 
di organizzazioni aderenti, 
l'Alleanza nazionale coopera¬ 
tive agricoIe-AI(3A, è un con¬ 
sorzio fra imprese coopera¬ 
tive. 

Ognuno di questi organismi 
si muove, ogfri. suU'orizzonte 
di scelte politiche nazionali 


adesioni indipendentemente, di .settore e di un possibile 


dall’associazione a questa o 
quella « centrale » nazionale, 
dà Tcsemplo di questa «aper¬ 
tura» e volontà di superare 
le divisioni che hanno faci¬ 
litato la subordinazione dei 
contadini, gestori della mag- 


piano di riorganizzazione e 
sviluppo settoriale. Di essi è 
stata fornita aU’assemblea 
un’ampia documentazione. II 
dibattito, iniziato subito do¬ 
po la relazione, prosegue e si 
conclude oggi. 


Dalla sostra redazione 

TORINO, 12. 

Oltre tremila operai della 
Fiat Spa-Stura hanno parte¬ 
cipato stamane, nel corso del 
primi turni di lavoro, a quat¬ 
tro grandi assemblee in fab¬ 
brica sui problemi dei prezzi 
e della distribuzione, nel cor¬ 
so delle quali ha iiarlato il 
compagno Giulio Spallone, 
presidente deH’associazione 
nazionale cooperative dì con¬ 
sumo. 

Il compagno Spallone, che 
ha tenuto una serie di analo¬ 
ghe riuscite assemblee, svolte¬ 
si ieri nelle fabbriche di Ca¬ 
sale Monferrato, ha affron¬ 
tato subito il problema più 
sentito dai lavoratori: quello 
del carovita. Occorre demisti¬ 
ficare, ha detto Spallone, la 
tesi che i prezzi in un anno 
siano aumentati « solo •> del 
22 per cento. In settembre 
;1 movimento cooperativo ha 
analizzato i prezzi di una se¬ 
rio di prodotti, soprattutto 
alimentari, che sono la base 
dei consumi dei ceti popolari: 
le paste alimentari sono au¬ 
mentate dell’80-90% in un an¬ 
no, l’olio d’oliva del 100%, 
le carni bovine del 70-80%, 1 
prodotti per la casa, i deter¬ 
sivi e casalinghi del SO-OOi'o. 
Ma abbiamo scoperto un’al¬ 
tra cosa, ha aggiunto Spallo¬ 
ne, attraverso le nostre coo¬ 
perative: che i prezzi d'acqui¬ 
sto alla produzione dei pro¬ 
dotti alimentari freschi, che 
assorbono il 40% della spesa 
di una famìglia di lavorato¬ 
ri. sono rimasti quasi stabili 
o sono aumentati molto me¬ 
no che al consumo (l’ortofrut¬ 
ta ad esempio è aiunentata 
alla produzione del 6%), E’ 
quindi proprio la grande di¬ 
stribuzione, quella che secon¬ 
do i suoi propagandisti do¬ 
vrebbe « razionalizzare », una 
delie maggiori responsabili 
deirimpetuoso aumento del 
costo della vita. 

« Quando il movimento ope¬ 
raio chiede giustamente prez¬ 
zi polìtici per alcuni generi 
alimentari di prima necessità 
— ha detto Spallone — è be¬ 
ne che tutti sappiano che c'è 
un prezzo politico, quello del¬ 
le carni, che si potrebbe fare 
senza alcun onere per il no¬ 
stro paese, anzi alleggerendo 
la nostra bilancia dei paga¬ 
menti sul cui passivo gravano 
le importazioni di carne ma¬ 
novrate da una dozzina di 
persone. 

Infatti in Europa si sono 
accumulate scorte ingenti di 
carne bovina il cui stoccag¬ 
gio è estremamente oneroso, 
e per questo motivo tre mesi 
fa la (3EE ha autorizzato i 
singoli governi a distribuire 
buoni per acquisto di carne a 
metà prezzo ai meno abbien¬ 
ti. Mentre in Francia questi 
buoni vengono già dati, per 
due o tre chili di carne al 
mese, alle famiglie con un 
reddito annuo inferiore ad 
un milione e 300.000 vecchi 
franchi, il governo italiano 
non ha ancora fatto nulla 
per rendere operante un prov¬ 
vedimento che permetterebbe 
di fornire carne sottocosto a 
migliaia di pensionati, disoc¬ 
cupati, lavoratori a cassa in¬ 
tegrazione ». 

Qual è oggi il ruolo della 
cooperazione di consumo, in 
difesa dei consumatori: la¬ 
voratori, pensionati, ceti me¬ 
di? Spallone ha ricordato 
rinlziativa che vede procede- 
dere a fianco il movimento 
cooperativo nazionale e le or¬ 


ganizzazioni sindacali (XTIL. 
CISL, UIL: la costituzione 
della Coop-Piemonte, che ha 
avuto come nucleo le strut¬ 
ture cooperative del Novare¬ 
se e delle altre province. Già 
ci sono risultati, anche se so¬ 
no ancora presenti grossi li¬ 
miti: quest’anno il giro di af¬ 
fari della Coop-Piemonte rag¬ 
giungerà gii otto miliardi e 
si pensa di arrivare a 15 mi¬ 
liardi nel ’75. Ma in una cit¬ 
tà come Torino, di un mi¬ 
lione e mezzo di abitami con 
1 centri della «cintura», ci 
sono per ora soltanto tre 
grandi negozi cooi^rativi ed- 
occorreranno alcuni mesi pri¬ 
ma che ne sorgano altri. Da 
un paio di anni CXSIL, CISL, 
UIL hanno aperto una ver¬ 
tenza con la resone Piemon¬ 
te e con gli enti locali, chie¬ 
dendo che mettano a disposi¬ 
zione aree e mezzi per apri¬ 
re centri di vendita a prezzi 
controllati, gestiti sia dalle 
cooperative che dai detta¬ 
glianti associati. Mentre una 
positiva disi»nibilità è venu¬ 
ta da alcuni comuni del To¬ 
rinese, ramminlstraziono co¬ 
munale di Torino continua a 
far orecchie da mercante su 
questo discorso. Occorre quin¬ 
di portare avanti questa lot¬ 
ta 1 cui contenuti si intrec¬ 
ciano saldamente con gli 
obiettivi della vertenza ge¬ 
nerale. Al termine delle as¬ 
semblee Spallone è stato at¬ 
torniato da numerosi operai 
che chiedevano chiarimenti:' 
come associarsi alla Coopi- 
Piemonte, quali prospettive 
ha il movimento coopera¬ 
tivo. 

Nel pomeriggio il compagno 
Spallone ha partecipato alla 
Camera del Lavoro di Torino 
ad un incontro con delegati 
di diverse fabbriche e cate¬ 
gorie. n dibattito Ha messo 
in luce la necessità di riusci¬ 
re ad ottenere un impegno 
organico, continuativo e or¬ 
ganizzato di tutto il movi¬ 
mento sindacale, a partire 
dalle fabbriche per proiettar¬ 
si fuori nei consigli di zona 
e nei comitati di quartiere, 
sui problemi della cooperazio- 
na Una iniziativa che meri¬ 
ta di essere segnalata è quel¬ 
la dei lavoratori della Pirel¬ 
li di Settimo Torinese che la 
prossima settimana faranno 
una assemblea aperta in fab¬ 
brica, alla quale hanno in¬ 
vitato i ' commercianti asso¬ 
ciati di Settimo ed i dirigenti 
del movimento cooperativo. 


Oggi a Chianciano 
il consìglio 
dei bancari CGIL 

Si aprono oggi a Chiancia¬ 
no i lavori del consiglio na¬ 
zionale della federazione dei 
bancari delia CGIL. 

All’ordine del giorno i pro¬ 
blemi della politica delle ri¬ 
forme, prezzi, tariffe, occu¬ 
pazione, politica del credito 
e problema delle strutture. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno iSiI- 
fio Rlmoldl , se gretario nazio¬ 
nale delia FIDAC. Le conclu¬ 
sioni del dibattito saranno 
fatte da un compagno della 
segreteria del CXIIL. 


sindacati sui temi generali per 
la difesa deiroccupazione. che 
nella provincia di Pistoia è par¬ 
ticolarmente colpita con 1.400 
operai ad orario ridotto e la mi¬ 
naccia di licenziamento in al¬ 
tre aziende (AECO. Lenzi, ecce¬ 
tera), lo sciopero di oggi si svol¬ 
gerà dalle ore 15 in poi e ri¬ 
guarderà i lavoratori di tutti i 
settori dell’industria (esclusi gli 
edili che sciopereranno l’intero 
pomeriggio di venerdì). Una as¬ 
semblea-dibattito si terrà (sem¬ 
pre alle 15) nei locali della men¬ 
sa aziendale della Breda dove 
sarà affrontata, assieme ai pro¬ 
blemi generali, anche l’inizia¬ 
tiva di lotta dei sindacati at¬ 
torno alla riforma dei traspor¬ 
ti, la funzione delia Breda e Io 
sviluppo del trasporto pubblico. 

PALERMO — Ad un anno dal 
disastroso fortunale che devastò 
l’area portuale e cantieristica 
di Palermo, i metalmeccanici 
dei cantieri navali del Tirreno 
(gruppo IRI, ex Piaggio) rilan¬ 
ciano la vertenza unitaria per 
la salvezza e lo sviluppo dello 
stabilimento. L’esecutivo del 
(Consiglio di fabbrica ha con¬ 
vocato per domani (giovedì) 
alle 9 del mattino una grande 
« a.ssemblea aperta » all’interno 
dello stabilimento. ■ cui sono 
stati invitati i segretari regio¬ 
nali dei partiti democratici, 
PCI, DC. PSDI. FRI. il Presi¬ 
dente della Regione e l’asses¬ 
sore regionale all’industria. 

Alla iniziativa hanno già dato 
la loro adesione il compagno 
Achille Occhetto, segretario re¬ 
gionale del PCI. e il segretario 
regionale della DC siciliana. 
Rosario Nicoletti. Nel corso del- 
l’assemblea i cantieristi chia¬ 
meranno le forze politiche de¬ 
mocratiche siciliane ad immedia¬ 
te iniziative di lotta per fare 
fronte ai paurosi ritardi con cui 
si sta provvedendo al manteni¬ 
mento de^i impegni strappati 
allo Stato dalla lotta uniteria. 
per gli intcrventì di pronto soc¬ 
corso e a medio termine, per la 
difesa del posto di lavoro degli 
ottocento contrattisti e per at¬ 
trezzare lo stabilimento paler¬ 
mitano al rilancio produttivo 
conseguente alla prossima ria¬ 
pertura del canale di Suez. 

VENEZIA — Sono stati scarce¬ 
rati i due operai di S. Stino di 
Livenza rinchiusi, da martedì 
delia scorsa settimana, nelle car¬ 
ceri veneziane di S. Maria Mag¬ 
giore per aver partecipato ad 
una manifestazione dì protesta 
contro l’aumento delle tariffe dei 
trasporti e il blocco dei pull¬ 
man messo in atto dalle azien^ 
delle autolìnee in concessione. 

Contemporaneamente, ieri mat¬ 
tina. la procura della Reprubbli- 
ca dì Venezia ha adottato un 
grave provvedimento inviando 
quattro avvisi di reato ad altret¬ 
tanti dirigenti provinciali della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. Le 
imputazioni sono di istigazime 
a delinquere e a disobbedire al¬ 
le leggi che riguardano Tordine 
pubblico. 

La Federazione unitaria pro¬ 
vinciale ha immediatamente pre¬ 
so posizione contro il grave at¬ 
teggiamento della magistratura 
veneziana, definendo prive di 
fondamento giuridico le accuse 
Intanto, la seconda giornata di 
lotta dei lavoratori veneziani, 
per costringere la Regione vene¬ 
ta a riprendere le trattative in¬ 
terrotte con i sindacati sulla 
piattaforma rìvmidicativa globa¬ 
le. in particolare modo sul pro¬ 
blema dei trasporli, ha visto im¬ 
pegnate ieri mattina le se¬ 
guenti fabbriche: Alumental. Le¬ 
ghe leggere. Azotati. Mira Lan- 
za. Pan-Sac e Lepetit. 

CAGLIARI — Proseguendo le 
azioni articolate di lotta, nella 
giornata di oggi si è attuato uno 
sciopero nella zona operaia di 
Guspini-Villaddro, nel quadro 
della piattaforma nazionale per 
la difesa dell'occupazione. In 
Sardegna la vertenza sindaca¬ 
le ha come punto centrale una 
nuova politica di riforma che 
dovrebbe avere nella legge 268 
uno strumento essenziale di in- 
ter\'ento. 

La zona interessata aU'agìta- 
zione di og^ è quella che con¬ 
tiene i nuclei più antichi di clas¬ 
se operaia sarda (i minatori del 
guspinesc) a.ssieme ai più nuo¬ 
vi, quelli delle « cattedrali nel 
deserto » nate grazie ai sosven- 
zionamenti regionali e morte 
spesso subito doj». 

Oggi scenderà in lotta la pro¬ 
vìncia di Sassari e manifesta¬ 
zioni si terranno nel capolue^o 
ed in altri centri importanti. 
Venerdì sarà la \olta di Ca¬ 
gliari e provinda: un concen¬ 
tramento dì lavoratori è previ¬ 
sto nel capoiuogo regionale, da¬ 
vanti alla sede della giunta. 

TORINO — Sdopero di 4 ore 
oggi ncirindustrìa e nel com¬ 
mercio sal\o le articolazioni de¬ 
cise a livello di azienda c di 
settore. 

Nell’ambito di qi»sta artico¬ 
lazione ieri è rimasta bloccata 
per otto ore la FI.AT di Rival¬ 
la. Durante rastcns:onc di oggi 
delegazioni di la\oratori sì re¬ 
cheranno alTENEL per discute¬ 
re la questione delle tariffe. 

GENOVA — Avranno luogo 
fra oMi e domani assemblee di 
fabbrioa, di reparto e di grup¬ 
po della durata di un'ora, un’ora 
e mezza. Venerdì avrà luogo lo 
sdopero di tutte le categorìe 
(industria, commercio, porto) 
con rutilizzazione delle restanti 
ore. E’ prevista, dai luoghi di 
Iav<KO, una pressione nei con¬ 
fronti degli enti locali onde sol- 
Icdtare interx’enti, in relazione 
in particolare ai problemi della 
occupazione c dei trasporti. Nel¬ 
la .stc.ssa giornata di venerdì lo 
sciopero sarà di 4 ore per gli 
edili e per il commercio. 


Braccianti 
in lotta 
non solo per 
il recupero 
salariale 


I braccianti si avviano ad 
aprire la vertenza sulla 
contingenza. Il fronte di 
lotta sul recupero salaria¬ 
le e la difesa dei livelli di 
occupazione è destinato, 
quindi, ad allargarsi ai la¬ 
voratori della campagna. 
Oggi le segreterie delle or¬ 
ganizzazioni sindacali brac¬ 
ciantili, dopo l’incontro 
avuto lunedì con la segre¬ 
teria della Federazione uni¬ 
taria, si riuniranno per de¬ 
cidere i termini della ver¬ 
tenza da aprire con la 
Confagricoltura (rivaluta¬ 
zione del punto e congruo 
recupero di quelli pregres¬ 
si) e con gli istituti com¬ 
petenti per guanto riguar¬ 
da l’aspetto previdsinziale. 

L’entrata in lotta di un 
milione e 700 mila lavora¬ 
tori delle campagne a 
fianco di quelli dell’indu¬ 
stria e del commercio che, 
per la stessa vertenza, han¬ 
no già effettuato quattordi¬ 
ci ore di sciopero, si pre¬ 
sta a qualche considerazio¬ 
ne di carattere sindacale e 
politico. 

Per l’aspetto sindacale, 
l’apertura di una vertenza 
che fosse centrata soltan¬ 
to su temi strettamente le¬ 
gati al recupero salariale 
(anche se sacrosanti visto 
il continuo rincaro del co¬ 
sto della vita e i livelli in 
media bassi dei salari dei 
braccianti) non permette¬ 
rebbe di affrontare i pro¬ 
blemi che travagliano la 
nostra agricoltura e per ri¬ 
sòlvere i quali i braccianti 
si sono battuti per oen 
sette mesi in occasione del 
rinnovo dell’ultimo patto. 
Inoltre, se venisse scelto 
un terreno di lotta di que¬ 
sto tipo, di fatto verreb¬ 
bero bloccate tutte le pos¬ 
sibilità attualmente tn 
piedi per la conquista dt 
importanti contratti pro¬ 
vinciali in Sicilia, in Cala- 
labria, in Lombardia e tri 
Piemonte. Il discorso che 
avanzerebbe il padronato 
agrario, infatti, è facilmen¬ 
te 'intuibile: blocco dei 
contratti provinciali tn vi¬ 
sta della vertenza sulla 
contingenza. 

La decisione dt ponare 
alla lotta anche i braccian¬ 
ti (le lettere ufficiali alle 
controparti saranno invia¬ 
te entro questa settimana) 
può essere invece l’occasio¬ 
ne opportuna per rilancia¬ 
re la piattaforma della t e- 
derazione unitaria del 3 
giugno scorso. Il punto $ 
quello di battersi — secon¬ 
do quelle indicazioni — ol¬ 
tre che per un giusto re¬ 
cupero dei salari reali fal¬ 
cidiati dal galoppante rial- i 
20 dei prezzi, per un armo¬ 
nico sviluppo agro-tnau- 
striale del paese. Saldare 
al forte movimento di lot¬ 
ta già in atto in tutte te 
regioni (le azioni artico¬ 
late di questi giorni stan¬ 
no a dimostrarlo) la spinta 
dei braccianti perché linai- 
mente le cose cambino 
nelle campagne italiane, 
può costituire un latto ai 
fondamentale importanza. 

La lotta deve avere co¬ 
me obiettivi quelli giù m- 
dicati dai sindacati e cioè 
l’irrigazione, la coltivazio¬ 
ne delle terre abbandona¬ 
te (sono cinque milioni ai 
ettari), la elaborazione dei 
piani colturali, una mag¬ 
giore presenza del sinaaca- 
io nàie aziende agricole. 
In questo contesto. Vinta- 
rimento del discorso sul 
recupero salariale acquiste¬ 
rebbe decisamente più for¬ 
za e nel contempo sareo- 
bero possibili quelle forma 
di lotta articolate e cen¬ 
trate sui problemi riguar¬ 
danti ogni singola' zona 
che fino ad oggi hanno 
permesso di avere una co¬ 
sì ampia mobilitazione net 
settore industriale. 

Del resto, le azioni dei 
braccianti effettuate nei 
giorni scorsi, quando sono 
scesi in lotta a fianco dei 
lavoratori dell’industria • 
delle altre categorie a so¬ 
stegno di quella che ormai 
viene definita la «verten¬ 
za di autunno stanno m 
dimostrare la forte deter¬ 
minazione di lotta degli 
operai agrìcoli e la loro 
volontà di non essere iso¬ 
lati rispetto a tutto il re¬ 
sto del movimento efiè nel 
paese si batte per i salari, 
l’occupazione e un nuovo 
sviluppo economico. 

Aladino Ginori 
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Mentre proseguono le indagini sui complotti e le trame eversive 


PAG. 5 / cronache 


Provocatori ostacoli alle inchieste 


Chiesta la ricusazione del giudice Tamburino ? 


L’istanza sarebbe già giunta alla procura di Venezia - Dai magistrati padovani il giudice milanese che indaga sulla strage davanti alla questura • Denun¬ 
ce anonime alla procura romana per sollecitare l’intervento della procura militare e della commissione inquirente - A Torino nuove imputazioni 


Interrogato sul libro fascista destinato alle Forze Armote 


Secondo Gìannettìnì 


Alòja commissionò 


il volumetto «nero» 


Il neofascista avrebbe parlato anche deir«internazionale nera» - In una dichiarazione 
Pino Rauti aveva confermato la sua collaborazione al libello • Ventura trasferito a Milano 


Le manovre dei fascisti per arrivare all'insabbiamento 
dell'indagine sulla « Rosa dei venti » stanno assumendo toni 
di vera e propria provocazione. Non ci si limita più alla 
richiesta di unificazione delle inchieste, alla ricusazione degli 
inquirenti: ora chi vuole l’affossamento delle indagini è passato 
alle denunce anonime fatte arrivare j)er lettera alla magi¬ 
stratura romana. L’ultima iniziativa in questo senso, di cui 
si è avuta notizia, è quella appresa negli ambienti giudiziari 
romani e che porta la firma 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 12 

Sarebbe ormai quasi certa l'Istanza di ricusazione del 
giudice Tamburino presentata dalla difesa del generale Miceli. 
Il documento dovrebbe essere giunto in giornata alla cancelleria 
della Corte di Appello di Venezia, competente ad assumere una 
decisione in pro|x>sito: da (jnesto momento ogni atto istruttorio 
compiuto dai magistrati padovani avrebbe quindi il carattere 

dell’urgenza, pena • la sua 


di un non meglio identificato 
(ma fin troppo chiaro nella 
sua provenienza politica) Al¬ 
varo Brandoni. Questo « citta¬ 
dino ». come si definisce, ha 
presentato una denuncia con¬ 
tro il ministro della dilesa 
Andreotti. il giudice istruttcre 
di Padova Tamburino e il ca¬ 
po del SID ammiraglio Cla- 
sardi. 


Le accuse che vengono mos¬ 
se nella denuncia sono un 
coacervo di assurdità. An¬ 
dreotti si sarebbe reso re¬ 
sponsabile di rivelazione del 
segreto di stato, ma non si 
capisce bene come: forse per 
aver consegnato alla magi¬ 
stratura i dossier SID sui ten¬ 
tativi golpisti? 

Tamburino e Casardi ven¬ 
gono accusati invece di aver 
violato il segreto di stato e 
diffuso notizie di cui è vie¬ 
tata la divulgazione. E alla 
fine si parla anche di violoz.o- 
ne del codice militare di pace. 

E’ chiaro l’obiettivo dello 
ignoto denunciante: gettare 
sospetti su tutti coloro che 
i.n un modo o nell'altro hanno 
partecipati alla clamoro.'^a 
sfvolta delie indagini sulla 
tiama eversiva, alzare un 
ennesimo polverone a prote¬ 
zione dei responsabili di gravi 
attentati alla costituzione re¬ 
pubblicana, sollecitare l'inter- 
vento della procura militare, 
avanzare il sospetto che l’at¬ 
tività istruttoria del giudice 
Tamburino potrebbe aver 
creato, non si sa bene come, 
premesse per la rivelazione di 
importantissimi segreti. 

Insomma è la tesi dei fa- 
scisti i quali difendono a spa¬ 
da tratta Miceli e ovviamente 
tutto ciò che è dietro l’ex ca¬ 
po del SID. 

Infine c’è il risultato imme¬ 
diato che U denunciante, con 
tutta probabilità, si è pre¬ 
fìsso: rinvio degli atti al Par¬ 
lamento, alla commissione 
p)er i procedimenti d’accusa. 
E’ noto infatti che quando 
vengono rivolte accuse a mi¬ 
nistri in carica o a ex mini¬ 
stri per comportamenti ed 
episodi di quando erano in 
carica, il magistrato ordinario 
deve inviare immediatamente 
gli alti in Parlamento. E in¬ 
fatti la denuncia, come quel¬ 
la presentata ieri contro l’on. 
Mario Tanassi, nella sua qua¬ 
lità di ex ministro della Di- • 
fesa, dall’avvocato Alberto 
Cialda, sarà ora inviata al Par¬ 
lamento per competenza. E’ 
chiaro che per ora il proble¬ 
ma non si pone, ma è evi¬ 
dente il pericolo di « un ri¬ 
chiamo » di tutta la documen¬ 
tazione da parte della com¬ 
missione inquirente; questo 
significherebbe il blocco di 
tutte o quasi le indagini sulle 
trame eversive. 

Che ci sia questo disegno 
lo dimostra la tenacia con 
la quale « gli ignoti (o troppo 
noti) cittadini » ripropongono 
accuse fuori di luogo. Infatti 
è la seconda volta, la prima 
è stata il 9 novembre, che 
alla procura di Roma arriva 
una demmcia contro Tambu¬ 
rino, Andreotti e Cssardi. 

Tutto questo lavorio eviden¬ 
temente si è intensificato in 
questo momento perchè ci 
troviamo di fronte ad una 
stretta nelle indagini. A To¬ 
rino si parla con sempre 
maggior insistenza di una 
prossima chiusura della in¬ 
chiesta e si precisano alcu¬ 
ne accuse. Ieri infatti i ma¬ 
gistrati inquirenti hanno 
cambiato la motivazione del 
mandato di cattura spiccato 
contro il direttorio del 
«Pronte»: Mario Pavia, Leo¬ 
poldo Parigini, Giacomo Mi- 
calizio e Eliodoro Pomar. 

Tutti sono accusati ora di 
« cospirazione politica per 
mutare forma di governo», 
attentato contro la (Costitu¬ 
zione dello Stato e istigazio¬ 
ne a commettere delitti con¬ 
tro la personaiità interna e 
intemazionale dello Stato. 

Sogno che per mesi ha 
rifiutato di presentarsi da¬ 
vanti al magistrato improv¬ 
visamente ha fatto sapere di 
voler essere interrogato; se¬ 
gno che qualcosa urge. A 
Padova nonostante la ricu¬ 
sazione in atto, l’inchiesta 
non solo conserva la sua va¬ 
lidità, ma si arricchisce di 
nuovi elementi. 

A Roma, infine, dopo l'in¬ 
terrogatorio di Torquato Ni¬ 
coli, la spia del SID che si 
sarebbe infiltrata tra i gol¬ 
pisti (anche ieri l’odontoiec- 
nico spezzino è stato sentito 
varie ore) si parla con sem¬ 
pre maggiore insistenza di 
una serie di mandati di cat¬ 
tura anche per il golpe del- 
l’agcslo 1974. Richieste di e- 
missione di provvedimenti di 
questo tipo erano già state 
presentale dal P.M. Vitalone 
al giuaice istruttore. Il dot¬ 
tor Fiore aveva però ritenu¬ 
to di chiedere spiegazioni 
ulteriori e sollecitare preci¬ 
sazioni sulle accuse. Tutto 
ciò sembra sarà fatto in que¬ 
sti giorni appunto dopo l’in- 
lerrogatorio di Nicoli. 


Piolo Gimbescìa 


L'ex capo del SID, generale Miceli 


Nel centro di Catania 


Irrompono nella bisca 
rapinatori e poliziotti 


CATANIA, 12 

Tre rapinatori assaltano 
una bisca clandestina in pie¬ 
no centro cittadino: arriva 
la polizia, spara, ferisce e 
cattura uno dei banditi; un 
altro riesce a fuggire mentre 
il terzo getta via la masche¬ 
ra e la pistola e riesce a mi¬ 
metizzarsi fra gli stessi ra¬ 
pinati. Nessuno tra i 23 gio¬ 
catori d’azzardo lo ha fino 
ad ora indicato alla polizia 
e adesso tutti e 24 rischiano 
di finire in carcere per fa¬ 
voreggiamento personale. 

La singolare vicenda si è 
verificata poco dopo la mez¬ 
zanotte in un appartamento 
al secondo piano di via Li¬ 
vorno a Catania. Ventitré 
Eiersone si trovavano riunite 


in uno stanzone a giocare a 
carte in una ■ bisca clande¬ 
stina ed improvvisamente 
hanno fatto irruzione tre gio¬ 
vani con i visi mascherati 
da calze di nylon scure ed 
armati di pistole. Mentre era 
in corso la rapina, qualcuno 
daU’esterno deve aver telefo¬ 
nato al 113 facendo cosi in¬ 


tervenire immediatamente 
due volanti della Questura. 
Gli agenti si trovavano sulle 
scale dell’appartamento quan¬ 
do hanno visto uscire uno 
dei rapinatori con la pistola 
in pugno. Un poliziotto ha 
sparato ed ha ferito il gio¬ 
vane al braccio riuscendo 
quindi a bloccarlo. Un altro 
dei rapinatori è fuggito men¬ 
tre il terzo è riuscito a con¬ 
fondersi tra i giocatori. 


Padova: catturata l'intera banda 


Ancora due arresti 
per il sequestro Montesi 


PADOVA, 12. 

Con due arresti compiuti og¬ 
gi. gli agenti della squadra 
mobile della questura di Pado¬ 
va hanno sgominato l'intera 
banda che il 31 ottobre scorso 
rapi a Padova l’industriale 
Giorgio Montesi, rila.sciandolo 
dopo cinque g;omi. dietro p.iga- 
mcnlo di un riscatto di due mi¬ 
liardi di lire. Gli agenti hanno 
arrestato oggi Luciano Torccl- 
lan e Enzo Si.sti. entrambi di 30 
anni, di Padova. 

Torcellan è stato bloccato 
stamani neli’abitazionc di una 


amica, Loredana Sevarin. di 13 
anni, che è stala accusata di 
favoreggiamento. Nel tardo po¬ 
meriggio. invece, è stato arre¬ 
stato sempre a Padova il Sisli: 
entrambi sono stati rinchiusi 
nelle carceri giudiziarie 
Probabilmente nella mattina¬ 
ta di domani i due sar.snno sot¬ 
toposti ad intcrro 2 atorio dal 
doti. -Mario Milanese, il sosti¬ 
tuto procuratore clic conduce 
rinchiesla sul rapimento Mon- 
tcsi. In totale, quindi, fino ad 
oggi, sono state arrestate nove 
persone. 


Ieri sera nei pressi di Gaeta 


Trovato esplosivo 
sotto uu viadotto 


GAETA, 12, 

Cinque candelotti di esplo¬ 
sivo ad alto potenziale sono 
stati trovali da una pattuglia 
della guardia di finanza nel 
corso di una perlustrazione 
nei pressi di Gaeta, Insieme 
ai candelotti è stata rinve¬ 
nuta una miccia innescala cd 
alcuni detonatori ancora non 
collegati. 

La « bomba » era ccllocata 
sotto una delle arcate prin¬ 
cipali di un viadotto che col¬ 
lega la galleria dcl’o Scarpone 
alla via litoranea Fiacca, tra 
Gaeta e Sperlonga. L’esplosivo 
era contenuto in una borsa 
nera, che è stata rimossa da¬ 
gli artificieri. Secondo le pri¬ 
me indagini fin qui svolte, gli 
inquirenti non escludono che 
l’ordigno potesse servire a far 
saltare U viadotto. 


Portano 
al guinzaglio 
lo figlia . 
in ospedale 


CATANIA, 12. 

Si sono presentati davanti 
oH’ospcdale tenendo al guin- 
z.igho la figlia minorata. L’al¬ 
lucinante episodio è accaduto 
oggi a Catania. II gesto sa¬ 
rebbe stato una forma di pro¬ 
testa, allo scopo di sollecitare 
1 responsabili del Omtro di 
igiene mentale a ricoverare 
la piccolo. I genitori di An¬ 
tonina La Manna (questo 11 
nome della ragazza), una ca¬ 
salinga e un pensionato del- 
TINP8, tono stati denunciati 


nullità. Finora comunque nes- 
.suna conferma ufficiale sareb¬ 
be giunta dalla Corte di Ap¬ 
pello di Venezia (si supiKine 
conuinque die non passerà 
molto tempo). Tentiamo di 
rias'iuniore rapidamente la si¬ 
tuazione in relazione alle ma¬ 
novre pesanti e scoperte die 
si sono intensificate non ap¬ 
pena l'ex capo del Sic! è stato 
arrestato sotto la grave im¬ 
putazione di « cospirazione 
politica ». 

La prima mossa è scattata 
subito dopo l’arresto di Mice¬ 
li. la cui difesa lia impugna¬ 
to la legittimità del mandato 
di cattura perchè privo del¬ 
le motivazioni 

Subito dopo la consegna delle 
motivazioni al generale Mi¬ 
celi — al momento del suo 
trasferimento dall’ ospedale 
militare romano a Padova — 
i legali dell’ex capo del Sid 
hanno dichiarato pubblica¬ 
mente di non volerle ritirare 
per non essere accusati, nel 
caso qualcuno le avesse di¬ 
vulgate. di violazione di se¬ 
greto istruttorio. Fu innanzi¬ 
tutto una decisione .sorpren¬ 
dente perchè appariva incre¬ 
dibile die dei legali non si 
I premurassero di conoscere 
quanto prima i motivi delle 
accuse contro il loro patroci¬ 
nato. Poi si rivelò di un tem¬ 
pismo impressionante, dato 
che, due giorni dopo, le moti¬ 
vazioni furono effeltivament- 
te rese note, creando un cli¬ 
ma di sospetto attorno ai giu¬ 
dici padovani. 

Ultima mossa della difesa: 
la ricusazione del giudice. 
Ora. queste richieste dei le¬ 
gali di Miceli (che sin dal¬ 
l’inizio sì sono anche rivolti 
alla magistratura romana 
chiedendo Tunificazione nella 
capitale dell’istruttoria pado¬ 
vana con quella in corso a 
Roma) si inseriscono oggetti¬ 
vamente in una ■ azione ten¬ 
dente di fatto ad intralciare 
rinchìcsta padovana, giunta 
a colpire uno dei « vertici » 
della strategia della tensione. 

Pare che Miceli stesso (pri¬ 
ma di entrare in carcere) 
avesse detto al tenente To¬ 
rnio dei carabinieri, che lo 
aveva sorvegliato fino a quel 
momento; « Sono più che tran¬ 
quillo. sono fiducioso. Stimo 
molto il giudice Tamburino, so 
che è un magistrato estre¬ 
mamente onesto e coscienzio¬ 
so e che quindi arriverà a 
fare piena luce suH’argomen- 
to ». Ora, si giungerebbe al¬ 
l’assurdo che un imputato di¬ 
chiari di nutrire la massima 
fiducia nel suo giudice e nel¬ 
lo stesso tempo lo ricusi.. Se 
è vero die (per dirla ancora 
con il generale), > Tamburino 
« arriverà a fare piena luce 
suirargomenlo » ' risulterebbe 
chiara l’intenzione di bloccare 
il lavoro del giudice. Da que¬ 
sta interpretazione non si di¬ 
scostano molto i motivi indi¬ 
cati dai legali di Miceli die 
sono deboli al limite dell’in¬ 
consistenza. Per quanto è da¬ 
to sapere, si riferirebbero so¬ 
lo ad un comunicato stampa 
di Tamburino precedente l’ar¬ 
resto di Miceli e susseguente 
le .sue indagini romane il 26 
e 27 ottobre, in cui il giudice 
affermava di avere svolto at¬ 
ti istruttori attinenti esclusi¬ 
vamente alla «Rosa dei venti». 
Fragili basi, dunque per una 
istanza che lascia sereni i 
magistrati padovani che at¬ 
tendono con fiducia gli eventi. 

Ieri cd oggi, intanto, i ma¬ 
gistrati padovani Tamburino 
e Nunziante si sono incon¬ 
trati col giudice Lombardi, il 
magistrato milane.se che con¬ 
duce le indagini sul sanguino¬ 
so attentato davanti alia que¬ 
stura di Milano, il 17 maggio 
del 1973, del sedicente anar¬ 
chico Gianfranco Bertoli. Ber- 
toli, si sa, è .stato indizialo 
di reato per a.ssociazione sov¬ 
versiva dai magistrati pado¬ 
vani e non è mai stato escluso 
che la matrice di quella stra- 
i ge. stia nelle pieghe deH’in- 
j chiesta sulla « Rosa nera ». 
i Si sa solo, comunque, che il 
giudice Lombardi ha chiesto 
dei documenti utili alle sue 
indagini e questi ultimi sono 
stati sollecitamente consegna¬ 
ti. 

Da registrare infine una 
presa di posizione del conve¬ 
gno provinciale dell’.Anpì dì 
Padova, appena concluso, che 
condanna le manovre in alto 
contro la magistratura pado¬ 
vana ed In genere contro i 
giudici democratici; «Condan¬ 
niamo vivamente — si affer¬ 
ma in un ordine del giorno — 
questi tentativi volti ad impe¬ 
dire che vengano colpite tutte 
le responsabilità. E’ assoluta¬ 
mente necessario procedere 
con decisione e risolutezza 
antifascista ». 

Michele Sartori 



L’OSPEDALE FA CAUSA ALLA MALATA IN COMA 


RONDA SEAMAN, una giovanissima ragazza 
americana che vive in stalo di coma da oltre un 
anno in seguito ad un incidente automobilistico, 
è stala citata In giudizio per « violazione conti¬ 
nuata di domicilio e proprietà ». Il fatto inaudito è 


che a citarla è addirittura l'ospedale della Flo¬ 
rida in cui Ronda è ricoverata. Contro il parere 
dei genitori, il nosocomio sostiene infatti che la 
ragazza dovrebbe essere trasferita altrove, per¬ 
ché a non ha virtualmente alcuna possibilità di 
recupero ». 


Dalla nostra reiìazione 


MILANO, 12 


Aloja, Rauti. La Bi-una, gior- 
nalisti fa.scisli, agenti deH’in- 
ternazionale nera e dell’OAS: di 
(lucsto e di altro si è parlato 
a lungo, oggi, durante l’interro¬ 
gatorio di Guido Gianneltini che 
è durato cinque ore e mezzo: 
dalle 9,30 alle 15. L’interrogato¬ 
rio, pre.scnti il giudice {.strutto- 
re D'Ambrosio, i PM Alessan¬ 
drini e Fiasconaro. l’avvocato 
difensore Osvaldo Fassari e il 
legalo di parto civile (iK?r con¬ 
to di uno dei feriti a seguito 
(leirattentato alla Fiera campio¬ 
naria di Milano, il 25 aprile del 
1969) Alo.ssandro Garlati, è in 
diretto collegamento con i do¬ 
cumenti che il SID finalmente 
si è deciso ad inviare ai magi¬ 
strati milanesi (.sono stati por¬ 
tati dal colonnello Genovesi) e 
che riguardano, per l’appunto, 
le informazioni richieste sul 
conto dell’e.K agente del SID. 

Molte domande, a quanto si è 
potuto capire, erano dirette ad 
approfondire la reale natura 
dei rapporti fra Giannettini e 
lo stato maggiore della Difesa, 
quando era diretto dal genera¬ 
lo Giuseppe Aloja. Si è parlato, 
infatti, del famoso volumetto 
intitolato « Le mani rosse sul¬ 
le Forze Armate », pubblicato 
nel 1966 e ispirato dall'allora ca¬ 
po di stato maggiore della Di¬ 
fesa nella sua rovente polemi¬ 
ca contro il generale De Lo¬ 
renzo. 

Giannettini avrebbe detto, 
oggi, di avere ricevuto l’inca- 
rico di scrivere la parte sui 
carri armati « M 60 » da Ed- 
gaixlo Beltrametti, il quale sa¬ 
rebbe il vero autore del libro. 
Anche Pino Rauti, però, ci 
avrebbe messo le mani. I quat¬ 
trini per la pubblicazione furo- 


Varese: la requisitoria del PM ai processo ai quattro fascisti 


« 


Abbiamo agito in tempo per evitare 


una strage come quella di Brescia 


» 


Una strana ritrattazione che segue. rintimidazione di una teste e l'imprevista assenza di un 
perito — La vicenda dei sacchi di materiale plastico — Oggi sarà emessa la sentenza 


Dal nostro inviato 


VARESE. 12. 

Ultime battute al processo 
contro i quattro neofascisti — 
Mario Di Giovanni, Daniele 
Gabriele Zani, Armando Te¬ 
desco e Silverio Bottazzi — ac¬ 
cusali, a vario titolo, a se¬ 
guito della scoperta, avvenuta 
la mattina del 27 ottobre scor¬ 
so. nella pineta di Creva. al 
confine con la Svizzera, di un 
pacco contenente tre chili di 
esplosivo. Secondo gli inquirenti 
l’esplosivo rinvenuto ai piedi di 
un traliccio, avrebbe dovuto es¬ 
sere usato per un attentato du¬ 
rante una partita allo stadio. 

Nella tarda serata, chiuso 
l’esame dibattimentale, è ini¬ 
ziata la discussione con la re¬ 
quisitoria del PM Pintus. che 
sarà conclusa domani mattina, 
dopo di che sono previste le 
arringhe della difesa e infine, 
la .sentenza. 

Il dott. Pintus ha detto, fra 
l'altro, che il paese è stanco di 
lunghe istruttorie, di dibatti¬ 
menti che non si concludono cd 
è per questo legittima la deci¬ 
sione di processare per diret¬ 
tissima i quattro neofascisti pri¬ 
ma che avvengano fatti dolo¬ 
rosi come quelli di Brescia. 

La decisione delia corte, su 
richìc.sta anche del P.M e della 


difesa, di metter fine al di¬ 
battito. ha così almeno per il 
momento, posto un freno alla 
valanga di sacchi di politilcnc, 
che fin da sabato scorso fino al 
tardo pomeriggio di oggi sono 
stati via via esibiti nell’aula 
del tribunale. 

« Siamo tutti nella spazza¬ 
tura », lia affermato con una 
battuta, questa mattina il pre¬ 
sidente Giovanni Pieranlozzi 
dopo che nuovamente si era ri¬ 
presa la serie di contestazioni 
riguardo il fatto se i due sac- 
j chi di politilcnc scuro siano o 
meno stati venduti, come ha af¬ 
fermato la teste signorina Gio¬ 
vanna Cariesso, commessa della 
posteria di ■ Casciago di pro¬ 
prietà della signora Lina Gam- 
beroni, la sera di venerdì 25 
ottobre al Di Giovanni c allo 
Zani. Secondo il caporeparto 
della Plasticlux, interrogato sa¬ 
bato sera, i due sacchi non sa¬ 
rebbero stati orodotti dalla sua 
ditta, unica fornitrice dell’em- 
porio all’ingrosso Bianchi di 
Gazzada dove la signora Gam- 
beroni ha effettualo l’acquisto 
della partita; mentre, sempre 
sabato sera per Giovanni Alini. 
contitolare della ditta Plasti¬ 
clux, ì due .sacchi. confrontati 
con quello esibito dal dott. Cer¬ 
chia dcirufficio politico della 
questura alla corte, e acqui¬ 


stati da un agente dì PS nella 
posteria di Casciago, escono 
tutti c tre dalla sua ditta. 

Questa mattina però il signor 
Alini si è ripresentato sponta¬ 
neamente al tribunale per riti¬ 
rare in sostanza, la sua ver¬ 
sione: i sacchi di politilcnc non 
farebbero parte della produzio¬ 
ne delia Plasticlux. 

Quale valore dare a questa 
ritrattazione? E’ difficile dirlo, 
anche perchè il signor Alini è 
sceso in diverse contraddizioni; 
una prima volta ha affermato 
che le « catene » di produzione 
sono tre e che i sacchi che 
aveva portato con sè uscivano 
da queste linee mentre poi. 
in conclusione, ha ammesso che 
quelli esibiti sono prodotti da 
un solo impianto. Comunque la 
disputa non è conclusa, perchè 
è notorio che questo tipo di 
sacchi non è mai del tutto 
uguale ad un altro. Vale la pena 
per altro di soffermarsi su un 
altro fatto, c cioè sul clima di 
intimidazione che si è ’ creato 
attorno a questo processo: la 
leste (?arlcsso, minacciata al 
termine della sua deposizione, 
venerdì scorso, ne è un esem¬ 
pio. Inoltre, questa mattina, 
con una lettera alla corte, il 
perito d’ufficio ing. Giancarlo 
Mambretti ha fatto sapere di 
essere impossibilitato a inter¬ 


venire. E suscita quindi molte 
perplessità questa nuova ver¬ 
sione del signor Alini conside¬ 
rata la sicurezza con la quale 
sabato aveva identificato come 
propri i sacchi dell'esplosivo. 

Va registrata infine la depo¬ 
sizione del rag. Pironi che in 
mattinata aveva confermato 
come la ditta Bianchi abbia 
acquistato i sacchi per la spaz¬ 
zatura unicamente dalla Pla- 
sticlu.x. Nel pomeriggio sono 
stati quindi sentiti i periti Gian¬ 
paolo Mombelli della Cornei, 
produttrici di nastri adesivi e 
l’ingegner Giuseppe Gamba no¬ 
minato dalla difesa che dove¬ 
vano dire se il nastro adesivo 
con il quale sono stati «sigil¬ 
lati » i sacchi è della Cornei. 
La risposta al quesito era ab¬ 
bastanza importante: un rotolo 
di adesivo della Cornei infatti, 
secondo la signora Gianna Ro- 
vedanì. titolare della cartoleria 
di Casciago sarebbe stato acqui¬ 
stato venerdì 23 ottobre, dal 
Di Giovanni. I periti hanno con¬ 
cluso che ì nastri adesivi della 
Cornei e quello dei sacchi era¬ 
no simili, anche se un esame 
più approfondito per mezzo del¬ 
la spcclografia. potrebbe es¬ 
sere più esauriente. 


Giuseppe Muslin 


A Firenze continua il processo contro il giudice ricusato 


Documenti discordanti sul «caso Biotti 


» 


Le memorie presentate dall'avvocato Lener contengono importanti discrepanze - La de¬ 
posizione dell'ex dirigente della « politica >» milanese Allegra • Domani le richieste del PM 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 12. 

Giovedì mattina — domani 
sarà riposo — 5ì conoscerà 
il parere del pubblico mini¬ 
stero Antonino Guttadauro 
sul processo a Carlo Biotti, 
il giudice ricusato, imputato 
di interesse privato in otti 
di ufficio e di rivelazioni di 
segreto di ufficio. Infatti, gio¬ 
vedì si avrà la requisitoria 
e le richieste. 

Il processo stamane è an¬ 
dato avanti con la sfilata dei 
magistrati di Milano coinvolti 
loro malgrado ridia vicenda 
di ricusazione, e di altri te¬ 
stimoni fra cui i’ex capo del- 
1 ufficio politico della questu¬ 
ra milanese, diretto superio¬ 
re del commissario Luigi Ca¬ 
labresi. 

La sfilata dei magistrati è 
stata aperta dal dottor Luigi 
Guicciardi. PM al processo 
Calabresi-Pio Baldelli, II teste 
ricorda che Lener presentò 
istanza-memoria la stessa 
udienza in cui furono pro¬ 
dotti i periodici !’« Astrola¬ 
bio » c « l’Elsprcsso ». cioè il 
27 ottobre, e non il 25 novem¬ 
bre come sostiene « il grande 
accusatore », Michele Lener. 
I due giornali riportavano 
ampi stralci della perizia su 
Giuseppe PinelU, l’anarchico 
« sulckiatoel » la notte del 15 


dicembre 1969 in questura. ■ 
Sulla pedana sale poi Ermi¬ 
nia Daiana. la segretaria del 
penalista milanese Lener. Fu 
lei che consegnò la lettera 
di Lener a Biotti (lettera con 
la quale il penalista milanese 
invitava il presidente delia 
prima sezione ad « astener¬ 
si », cioè a rinunciare olla 
causa), e una fotocopia al no¬ 
talo. La donna afferma di 
averla consegnata il 26 no¬ 
vembre ’70, l’anziano magi¬ 
strato sostiene di averla rice¬ 
vuta invece il giorno dopo. 

E del mistero delle due fo¬ 
tocopie (anziché essere iden¬ 
tiche presentano una clamo¬ 
rosa discordanza) deH’istan- 
za-memoria, che Lener pre¬ 
sentò al processo contro Pio 
Baldelli, la teste non ha nien¬ 
te da dire? — ha chiesto un 
difensore. 

« Non so spiegarlo — ha ri¬ 
sposto la donna —, forse ho 
saltato qualche parola... ». 

« No. è il contenuto c’ne 
cambia», ha ribattuto il pre¬ 
sidente, licenziando la donna. 

Occorre attendere li ritor¬ 
no deH’ufficiale del carabinie¬ 
ri, inviato a Milano dai giu¬ 
dici fiorentini a controllare lo 
originale, per sapere se si 
tratta di un faìso o di un 
errore. Il primo documento si 
conclude con queste parole* 
«Riteniamo coel di avere 


offerto un quadro completo 
di tutta la situazione che ci 
dà quantomeno il diritto di 
confidare nell’attento control¬ 
lo del collegio giudicante ». 

Nell’aura copia inviata al 
PM durante ristruttoria, si 
legge invece: « Riteniamo co¬ 
sì di aver offerto un qua¬ 
dro completo della calunnio¬ 
sa orditura sul tema « k-aratè- 
balbo », che ci dà quantome¬ 
no il diritto di confidare nel¬ 
l’attento controllo del colle¬ 
gio giudicante e sulle critiche 
alla perizia d’ufficio extra-giu- 
dizialmcnte preparata e diffu¬ 
sa col metodo della pubblici¬ 
tà giornalistica a catena ». 

Secondo la difesa, la diffe¬ 
renza fra i due testi « è so¬ 
stanziale e importante ». Le¬ 
ner sostiene di aver presen¬ 
tato quella memoria pierchè 
Biotti nel famoso incontro 
che ebbe in casa sua avrebbe 
detto che il tribunale da lui 
presieaato era « propenso a 
credere al colpo di karaté ». 
cioè a non scartare l'ipotes! 
che Pinelli fosse stato urri- 
so. Lener ha risposto nella de¬ 
posizione di ieri: « Non sono 
in grado di dare spiegazioni, 
ma voglio ricordare che uno 
dei documenti potrebbe esse¬ 
re stato prodotto durante la 
mia malattia». 

Dopo la deposizione deU’au- 
tlfita di Lener, Giuseppe Soa- 


ruffi, è stato ascoltato il fun¬ 
zionario di polizia Antonino 
Allegra, ex dirigente dell’uffi¬ 
cio politico milanese. «(Cala¬ 
bresi mi riferì che l’avvocato 
Lener gli aveva parlato del 
colloquio avvenuto tra il lega¬ 
le e Biotti. Mi parlò anche 
delle preoccupazioni di Biotti 
per la sua promozione e del¬ 
le pressioni che il magistrato 
riceveva ». Allegra conferman¬ 
do i verbali, afferma anciie: 
« Personalmente, a me non 
risulta che il presidente Biot¬ 
ti, a parte quanto sarebbe av- 
\enuto nel colloquio Biotti-Ixì- 
nex, abbia espresso giudizi 
sul processo Baldelli - Cala¬ 
bresi ». 

Dopo il magistrato Nicola 
Cfcrrato, depone il giudice 
Domenico Pulitanò. Pulitanò. 
avversato da Lener perchè di 
« sinistra », ha ricordato ■ al 
tribunale dì aver protestato 
quando si accorse di non esse¬ 
re stato incluso nel collegio 
(Calabresi-Baldelli. « Biotti mi 
disse che non si sarebbe sen¬ 
tito tranquillo con me nel col¬ 
legio. Protestai contro questa 
motivazione, perchè la rite¬ 
nevo oggettivamente discrimi¬ 
natoria. Replicò che le sue 
non erano preoccupazioni per¬ 
sonali, ma riguardavano la 
mia posizione politica ». 

Giorgio Sgherri 


no ciati a Beltrametti dal gene¬ 
rale Aloja. Con le sue afferma¬ 
zioni, Giannettini conforma le 
voci sulla paternità del libro at¬ 
tribuita ad Aloja. Le copie del 
libro, peraltro, subito dopo la 
pubblicazione furono fatte spa¬ 
rire dalla circolazione, sembra 
a seguito di un accordo fra il 
generale Aloja e rammiraglio 
Henke. So le affermazioni di 
Giannetlini sono vere, risultereb¬ 
be anche confermato che il ge¬ 
nerale Aloja si serviva di gior¬ 
nalisti fascisti (Beltrametti, 
Rauti, Giannettini) per mettere 
in circolazione le sue idex;. Lo 
stesso Rauti, peraltro, in una 
lunga intervista che è stata in¬ 
serita in un documentario sul 
nc^ofascismo, prodotto daU'Umte- 
lefilm, dice le stesse co.se. 
Quandc) infatti gli viene chie¬ 
sto se è stato lui a scrivere « Le 
mani rosse sulle forze arma¬ 
te », Rauti risiwnde: « Non è 
e.satto. L’ho scritto assieme ad 
altri ». Quando poi gli viene do¬ 
mandato se lo ha scritto per 
conto di Aloja, il deputato mis- 
sinci risponde: « Ncm è proprio 
così. Le nostre tesi sullo sfa¬ 
celo delle forze armate, ormai 
preda dei rossi, potevano coin¬ 
cidere con quelle del generale 
Aloja ». 

Sempre a proposito del libro, 
D’Ambrosio ha chiesto a Gian¬ 
nettini se ne avesse parlato con 
il capitano La Bruna (l’ufficiale 
del SID che gli portò a Parigi 
lo stipendio fino al mese di apri¬ 
le di quest’anno, e cioè anche 
dopo remissione del mandato di 
cattura) e la risposta è stata 
negativa, ma assai poco cre¬ 
dibile. Sembra strano, infatti, 
che questo straordinario agente 
del SID evitasse di parlare de- 
gri argomenti più interessanti 
con i suoi superiori. A suo dire 
non avrebbe mai parlato al 
SLD dei programmi eversivi del 
suo amico Franco Freda, avreb¬ 
be sempre taciuto dei suoi in¬ 
contri con la sorella di Ventu¬ 
ra. non avrebbe mai aperto la 
bocca sul libro scritto su ordi¬ 
nazione di Aloja. Rimane la cu¬ 
riosità di sapere di che cosa 
diavolo parlasse in Italia e a 
Parigi con il capitano La Bru¬ 
na che, per conto del SID, te¬ 
neva con lui i collegamenti. 

Giannettini. oggi, ha parlato 
anche di altri argomenti. Ha 
detto di essere stato retribuito, 
tramite Torchia (altro giorna¬ 
lista di destra) dall’agenzìa «Ol¬ 
tremare». Ha precisato di avere 
conosciuto Parvulescu (un fuo¬ 
ruscito rumeno, agente dell’in- 
ternazionale nera, amico di 
Ventura) sin dal 1961, di ave¬ 
re aiuto frequenti rapporti con 
lui fra il giugno e l’ottobre del 
1968, a Roma. Non l'avrebbe 
però mai presentato a Ventura, 
mentre Ventura dice esattamen¬ 
te il cOTtrario. Questo Pammle- 
scu, fra l’altro, è saltato fuori 
recentemente in una inten-ista 
concessa all’ « Espresso ». Se¬ 
condo lui. Giannettini sarebbe 
caduto, costituendosi l’il ago¬ 
sto scorso a Buenos Aires, in 
una trappola tesagli dal SID. 
«Quello che so — disse Parvu¬ 
lescu il 13 ottobre scorso al- 
r «Espresso » — è che Gian¬ 
nettini è stato manovrato e in¬ 
gannato dal SID e il consiglio 
di amico che posso dargli e di 
abbandonare le idee preconcet¬ 
te sul giudice D’Ambrosio e di 
collaborare interamente con 
lui ». E’ un consiglio che, alme¬ 
no per ora, Giannettini sembra 
non abbia alcuna intenzione di 
seguire. La netta impressione, 
infatti, è che Giannettini, amo¬ 
revolmente protetto dal SID fi¬ 
no all’aprile di quest’anno nono¬ 
stante la emissione del mandato 
di cattura per concorso in 
strage, sappia parecchie cose 
su argomenti scottanti. Tiene 
però la bocca chiusa. 

-A San Vittore, intanto, è tor¬ 
nato in questi giorni un ospite 
illustre: Giovanni Ventura. II 
trasferimento, dal carcere di 
Bari, è stalo ordinato dal giu¬ 
dice D’.Ambrosio. Sul suo con¬ 
to grava un’accusa di Alberto 
Sartori per appropriazione di 
cambiali. E’ un piccolo nodo 
che non venne sciolto nella sen¬ 
tenza di rinvio a ^udizio. Se 
ne parlerà venerdì prossimo, 
quando Ventura sarà interroga¬ 
to, assistito nuovamente all’av- 
vocalo bolognese Giancarlo (Shi- 
doni. Non si sa se in questi gior¬ 
ni Giannettini e Ventura si sia¬ 
no visti durante la passeggiata 
nel carcere. Di cose da dirsi 
ne devono avere molte. Contra¬ 
riamente a quanto Ventura ha 
sempre sostenuto, Giannettini 
ha dotto che l’e-x editore di 
Castelfranco Veneto era un ele¬ 
mento di destra fatto infiltrare 
da Freda nei gruiH>i della sini¬ 
stra cxtra-parlamentare. Ma 
c’è di più: Ventura ha semiKe 
affermato di avere informato 
Giannettini sui programmi ever¬ 
sivi della cellula fascista e che 
tutte queste notizie furono fat¬ 
te pervenire regolarmente al 
SID. Giannctfiaì. d’accordo in 
questo con il SID, dice il con¬ 
trario. Non è una qi^tione di 
poco conto, giacché investe da 
vicino la posizione che il SID 
può avere avuto negli attentati 
del 1969 culminati nella strage 
di piazza Fontana. 


Ibio Paolucci 


chiuso uno 
fabbrico: 
rendeva l'uria 


irrespirabile 


CATANIA, 12 

Una industria di bitumi e 
di materiale per l'edilizia è 
stata posta sotto sequestro 
con ordinanza della Procura 
della Repubblica di Catania, 
perché rischiava di rendere 
Irrespirabile l’atmosfera 41 
un intero paese. E’ suco«mo 
a Mascall, un centro 4Ma 
costa Jonica 
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La conferenza delFONU suiralimentazìone 


La grave offensiva dei settori medici più retrivi 



Un vasto fronte respinge la posizione USA e chiede profonde modifiche nelle relazioni tra paesi sviluppati e pae¬ 
si in via di sviluppo - La mozione del Messico appoggiata dai paesi socialisti, dai non allineati, dai terzo mondo 


Perché senza assistenza 

otto milioni di mutuati 

« 

La illegale disdetta delle convenzioni dal V gennaio viene considerata 
come un momento della lotta contro ogni ipotesi di riforma sanitaria 


Al di là degli €<aiuti» 



DHANBAD (India) — Donne al pozzo in una «zona della fame»: ivi i periodi di siccità 
significano carestia e morte per migliaia di esseri umani 


(Dalla prima pagina) 

ti del Terzo mondo — un mo¬ 
do per restituire il mal tol¬ 
to. Impossibile dar loro tor¬ 
to. L’iper-sviluppo di una par¬ 
te del mondo — poco piu di 
un terzo — è avvenuto e av¬ 
viene a spese del sottosvilup¬ 
po. Non è solo un fenome¬ 
no del passato. E’ un proble¬ 
ma del presente. Lo scambio 
ineguale è oggi la causa fon¬ 
damentale del sottosviluppo. 
Materie prime a poco prezzo, 
prodotti essenziali a prezzi e- 
sosi, protezionismo, barriere 
doganali di vario genere: que¬ 
ste le caratteristiche del rap- 
. porto tra ccentron e «perife¬ 
ria» del sistema economico 
‘ capitalistico mondiale. 

Occorre rovesciare, s’d det¬ 
to, questa situazione. Arriva¬ 
re addirittura, secondo la pro¬ 
posta del presidente messi¬ 
cano, ad una sorta di «codi¬ 
ce morale» nei rapporti eco¬ 
nomici internazionali. Son co¬ 
se auspicabili. Giuste. Ma co- 
• me ci si potrà arrivare? Che 
la maggioranza del mondo lo 
reclami non costituisce affat¬ 
to la garanzìa che lo si otten¬ 
ga. Occorre trovare una leva. 
Un punto di forza da far va¬ 
lere. I paesi produttori di pe¬ 
trolio lo hanno trovato. Non 
è un caso se da parte ame¬ 
ricana si tenta di mobilita¬ 
re contro di essi il resto del 
«mondo dei poveri». E’ un 
modo per distogliere l’atten¬ 
zione dalle responsabilità del 
«mondo dei ricchi», e al tem¬ 
po stesso per tentare di spun¬ 
tare l’arma nelle mani di una 
piccola parte del «mondo dei 
poveri». Questo tentativo sem¬ 
bra abbondantemente fallito, 
per ora, almeno nell’aula del¬ 
la Conferenza. Ma esso sarà 
ripreso altrove. 

Trovare, si diceva, una le¬ 
va, un punto di forza. Qua c 
là esso è affiorato nei diver¬ 
si interventi dei partecipanti 
al dibattito. Si tratta di usci¬ 
re in sostanza, almeno in par¬ 
te, dalla «logica degli aiuti» 
o non restarne prigionieri. E 
entrare, anche, in quella del¬ 
lo sforzo autonomo. 1 dele¬ 
gati di molti paesi hanno par¬ 
lato, ad esempio, della rifor¬ 
ma agraria. In vastissime a- 
ree del Terzo mondo ciò vuol 
dire rompere il rapporto tra 
i proprietari terrieri e il ca¬ 
pitalismo urbano. E’ il caso 
tipico di un Paese come l’In¬ 
dia. L’equilibrio tra le classi è 
tale — ci diceva il prof. A- 
martya Sen — che quando si 
pone il problema delle na¬ 
zionalizzazioni senza compen¬ 
so ciò viene giudicato imvos- 
sibile mentre è accettata in 
linea di principio la riforma 
agraria con compensi trascu¬ 
rabili. Questo è dovuto alla 
preponderanza, nella direzio¬ 
ne politica, del capitalismo 
urbano. Ma se si arriva al 
punto da eseguire la riforma 
agraria scatta il ricatto eserci¬ 
tato dad proprietari terrieri 
che controllano gran parte 
dell’elettorato. E non si fa 
nemmeno la riforma agraria. 
E’ un meccanismo, questo, 
su cui si basa la dipendenza 
della «periferia» dal «cen¬ 
tro» del sistema. 

Non è solo il caso dell’In¬ 
dia. In Brasile, in Argentina, 
nello stesso Messico e in va¬ 
ste zone dell’Africa il fenome¬ 
no è analogo. Questa è una 
delle cause che spiegano ver- 
ché sebbene nel Terzo mon¬ 
do le potenzialità produttive 
della terra siano tali da nu¬ 
trire tutta la popolazione S’a- 
mo invece alla fame per cen¬ 
tinaia di milioni di esseri u- 
mani. Certo, anche qui si co¬ 
glie assai bene la responsnbi- 
ìità storica del capitalismo 
del «centro» e uno dei mec¬ 
canismi sui quali si regge la 
egemonia che esso esercita 
sul capitalismo della «perife¬ 
ria». Ma nell’aula della Con¬ 
ferenza solo pochi hanno cer¬ 
cato di avviare questo discor¬ 
so. Forse non lo si poteva 
portare avanti dato il carat¬ 
tere stesso dell’Assemblea. Ma 
il problema esiste. Ed è un 
problema che si intreccia 
strettamente con il discorso 
sui «paesi ricchi» e sui «pae¬ 
si poveri»-che sembra aver 
monopolizzato l’attenzione 
della maggioranza dei delega¬ 
ti. Questa è certamente una 
realtà. Ma non è tutta la 
realtà. Il mondo è anche for¬ 
mato da ricchi e poveri e 
non soltanto da «paesi ric¬ 
chi» e da «paesi poveri». Dif¬ 
ficile dire dove passi esatta¬ 
mente lo spartiacque. I più 
avanzati tra gli econom.^ti 
marxista ne discutono. Non si 
tratta, sia ben chiaro, di as¬ 
solvere nessuno. Che nei pae¬ 
si dell’iper-sviluppo, che rap¬ 
presentano un terzo della po¬ 
polazione mondiale, si con¬ 
sumi per mangime animale 
una quantità di cereali supe¬ 
riore a quella che nella metà 
del mondo viene adoperala 
per l’alimentazione umana è 
un fatto. 

Ma come bisogna modificar¬ 
lo? Certo, mol*e cose si oos- 
sono fare per eliminare spre 
chi, intralci, barriere. Ma riti- 
nere che i «paesi ricchi», la 
cui economia è fondata sul'c 
leggi del capitalismo, si au- 
tolimitino i loro consumi per 
arrivare all’equilibrio con i 
«paesi poveri» non sembra 
tealistico. Prenderne coscien¬ 


za è l’altro salto di qualità 
che il Terzo mondo dovrà 
compiere dopo la Conferen¬ 
za mondiale sull’alimenta¬ 
zione. 

Ma accanto alle questioni 
di prospettiva bisoqna risol¬ 
vere i problemi immediati. E 
qui prendono corpo le diver¬ 
se proposte attorno alle qua¬ 
li SI discute tu questi gior¬ 
ni nelle commissioni. Gli a- 
mericanì, massimi produttori 
di cereali, vogliono far pesa¬ 
re quest’arma nelle loro via- 
m. Scambiare grano con l’cc- 
centuazione della dipenden¬ 
za. Verrà subito questo ricat¬ 
to sulla fame? Ecco l’interio- 
gativo cui avremo la rispo.sta 
fra qualche giorno. L’India, 
il Bangladesh e Cetjlon han¬ 
no bisogno immediato di ol- 
cuni milioni di tonnellate di 
cereali. Uno sforzo deciso e 
coordinato della maggioran¬ 
za dei paesi rappresentati al¬ 
la Conferenza dovrebbe riu¬ 
scire a impedire che Washin¬ 
gton imponga le sue condi- 
zioni. Essenziale, in questa 
battaglia, è il contributo dei 
paesi dell’Europa occidenta¬ 
le. Fino ad ora essi sono sta¬ 
ti i grandi assenti dal dibat¬ 
tito. Non c’è stato un solo in¬ 
tervento significativo da que¬ 
sta parte. E’ un vuoto dd una 
gravità estrema. Le ragioni so¬ 
no evidenti. Stanno anch'es- 
se nella dipendenza di que¬ 
sti paesi dagli Stati Uniti, an¬ 
che in termini di importazio¬ 
ni dà grano oltre che in tnt-' 
io il resto. Ma se si vuole 
evitare di essere considerati al¬ 
la stessa stregua degli ameri¬ 
cani è essenziale che almeno 
in questa occasione ci si di¬ 
stacchi dalla strategia di Wa- 
shington. Accettarla o subir¬ 
la e contribuire quindi a che 
altri la subiscano significhe¬ 
rebbe assumersi pesanti re¬ 
sponsabilità. Che un giorno 
o l’altro si pagheranno. S’è 
parlato molto di «cooperazio¬ 
ne» in questi giorni. Uscen¬ 
do dalle astrazioni delle buo¬ 
ne parole i paesi della Euro¬ 
pa occidentale possono real¬ 
mente «cooperare» comin¬ 
ciando con il dare politica- 
mente una marno ai paesi del 
Terzo Mondo che ne hanno 
più immediato bisogno. E su 
questa base impostare un di¬ 
scorso nuovo, assumendo un 
ruolo nuovo nei rapporti eco¬ 
nomici intemazionali. Perché, 
in definitiva, anche per l’Eu¬ 
ropa occidentale c’è il pro-_ 
blema di rompere un mecca¬ 
nismo di dipendenza. 


«Non sarà passibile parla¬ 
re di vera riforma sanitaria, 
finché non sarà modificato 
l’attuale assetto dell’industna 
farmaceutica, Tindustria dei 
pirati della salute»: è at¬ 
torno a questa semplice af¬ 
fermazione che si svilupperà 
da domani, a Roma, il con¬ 
vegno organizzato dalla Fede¬ 
razione unitaria dei lavorato¬ 
ri chimici che avrà appunto 
come tema di discussione e 
di dibattito «l'iniziativa del 
sindacato per una industria 
farmaceutica finalizzata alla 
riferma sanitaria ». « Per 

troppi anni — ci spiega il 
compagno Longjaini, segreta¬ 
rio deila Fulc. che sarà il 
relatore del convegno — i pa¬ 
droni dei medicinali harwio 
avuto mano libera; haiuio 
continuato a produrre, in 
quantità e qualità, in ma¬ 
niera assolutamente antiso¬ 
ciale favorendo per i propri 
interessi aziendali l’abuso del 
consumo di medicinali, realiz¬ 
zando posizioni di rendita e 
di spreco, accumulando pro¬ 
fitti a palate, contribuendo 
cosi a mal orientare la stes¬ 
sa ric-erca». 

Attualmente il settore vive 
una fase caratterizzata da 
processi di riorganizzazione 
capitalistica, di cui la Mon- 
tedison ancora una volta si 
fa portatrice in prima per¬ 
sona. Anche se il gruppo oc¬ 
cupa uno spazio limitato nel 
settore (limila dipendenti su¬ 
gli attuali àS mila, poche 
aziende rispetto alle 500 esi¬ 
stenti. e sulle quali domina 
la lunga mano delle multi¬ 
nazionali) si muove nell’in¬ 
tento di diventare la gran¬ 
de azienda farmaceutica na¬ 
zionale, con tanto di delega 
e finanziamenti pubblici, ma 
non per contrastare le scelte 
delle società multinazionali, 
quanto piuttosto per Integrar¬ 
si in esse. Anche nel campo 
delle .scelte produttive la Mon- 
tedison persegue Indirizzi tut¬ 


eli Stati Uniti non intendo¬ 
no affrontare con gli altri 
paesi presenti alla conferen¬ 
za mondiale sulla alimenta¬ 
zione le questioni inerenti al 
commercio internazionale. Ma 
questa loro posizione oltranzi¬ 
sta è stata completamente iso¬ 
lata nella terza commissione 
che sta esaminando le pro¬ 
poste avanzate dal Messico a 
nome del paesi del gruppo dei 
77. Un fronte molto ampio 
che va dai paesi In via di svi¬ 
luppo (il gruppo dei 77 appun¬ 
to) ai paesi non allineati a 
quelli socialisti, ha riconosciu¬ 
to, nel corso del dibattito di 
ieri mattina in commissione, 
la piena legittimità delle pro¬ 
poste messicane, che richie¬ 
dono una profonda modifica 
del meccanismo del commer¬ 
cio internazionale in modo da 
garantire prezzi equi ai pro¬ 
dotti dei paesi in via di svi¬ 
luppo e da stabilizzare l prez¬ 
zi del prodotti alimentari che 
essi acquistano dai paesi ca¬ 
pitalistici produttori di ce¬ 
reali. 

A sostegno del progetto 
messicano si sono pronunciati 


tl legati ad una sterile vi¬ 
sione aziendalistica; la ten¬ 
denza è quella di privilegiare 
produzioni altamente specia¬ 
lizzate che diano garanzie di 
esportazione, e contempora¬ 
neamente di abbandonare al¬ 
tri settori quali quello lega¬ 
to alla agricoltura (prodotti 
zootecnici) e quello dei pro¬ 
dotti dietetici terapeutici. 

Cè in questo campo im 
esempio abbastanza emble¬ 
matico della politica di 
rapina dei grandi gruppi: la 
Mcntedison vuol cedere alla 
Plasmon il gruppo di ricerca 
per prodotti dietetici della 
Carlo Erba e nel progetto 
di trasferimento sor» com¬ 
presi aiKhe quei finanzia¬ 
menti pubblici, dati dairiMI, 
che arsdrebbero così a finire 
nelle tasche della società mul¬ 
tinazionale. Nel programma 
di riorganizzazione della Mon- 
tedison è prevista una ridu¬ 
zione complessiva del settore 
ricerca, e questo malgrado 
il gruppo si sia impegnato 
con i sindacati allo «svilup¬ 
po della ricerca finalizzata 
alle esigenze sociali e ai pro¬ 
grammi produttivi in colle¬ 
gamento con il CNR, il 
CNEN e le Università», spe¬ 
cificando che l’impegno pro¬ 
duttivo e di ricerca doveva 
essere orientato verso i far¬ 
maci, per la cura delle ma¬ 
lattie sociali e verso la me¬ 
dicina preventiva» (come si 
legge neU’accordo di grupp» 
della primavera scorsa). 

n sindacato dei chimici da 
tempo si va misurando sui 
problemi deH’industria farma¬ 
ceutica: ma forse solo negl! 
ultimi tempi ha messo a fuo¬ 
co robiettlvo per un impegno 
diretto dei lavoratori di que¬ 
sto importante settore. Ci so¬ 
no stati i> 2 l mesi scorsi al¬ 
cuni convegni specifici sul 
problema, anch'essl sono ser¬ 
viti ad individuare i filoni di 
fondo su cui muoversi. Al 
convegno che si apre domani 
a Roma sono stati invitati, 


la Unione sovietica, e gli al¬ 
tri paesi socialisti dell’Europa 
orientale; si è pronunciata la 
Cina la quale ha affermato 
che le richieste avanzate nel 
documento sono «giu.'^te» in 
quanto finora lo sfruttamento 
del commercio internazlona'e 
da parte deH’imperialismo 
contro i paesi dell’Africa e 
deU’America Latina ha costi¬ 
tuito un grosso ostacolo allo 
sviluppo di questi ultimi; una 
«disponibilità» a discutere è 
stata infine dichiarata da 
paesi come l’Australia e la 
Nuova Zelanda. 

La risposta americana è 
stata invece abbastanza bru¬ 
tale: la delegazione degli 

Stati Uniti ritiene «impossi¬ 
bile» discutere di queste pro¬ 
poste perchè la conferenza è 
stata convocata non per af¬ 
frontare la modifica del mec¬ 
canismo del commercio Inter¬ 
nazionale, bensì per esamina¬ 
re le misure per fare fronte 
alle necessità di produzione 
agricola. Una copia del docu¬ 
mento messicano è stata in¬ 
viata a Washington, ma è 
improbabile che la risposta 


per portare il proprio contri¬ 
buto, anche altre categorie 
di lavoratori, e gli ospedalie¬ 
ri in prima persona, dirigen¬ 
ti confederali, esixinenti delle 
forze politiche democratiche, 
gli amministratori delle re¬ 
gioni e in particolare di 
Eànilia, Toscana, Lombardia, 
Piemonte e Lazio, quelle cioè 
in cui più massiccia è la pre¬ 
senza dell’industria farmaceu¬ 
tica, insieme a studiosi, medi¬ 
ci, tecnici. Esso costitui¬ 
rà un momento di analisi del 
problema per la individuazio¬ 
ne della linea unitaria su cui 
impegnarsi r>ei prossimi mesi. 

C'è una richiesta di fondo 
molto precisa: quella di un, 
ormai più che necessano, in¬ 
tervento pubblico nella pro¬ 
duzione, ricerca e distribuzio¬ 
ne dei farmaci, da realiz¬ 
zarsi con la costituzione di 
un’azienda di Stato «Solo co¬ 
sì — aggiunge il compagno 
Longhini — sarà possibile 
un’opera di effettiva moraliz- 
zazior» quantitativa e quali¬ 
tativa nel campo del consu¬ 
mo dei farmaci. Il convegno 
però dovrà anche avere la ca¬ 
pacità di non calare dall alto 
questa proposta ma di dare 
il via, proprio per il suo 
successo, ad una iniziativa 
territoriale, che sappia coin¬ 
volgere certamente i lavora¬ 
tori farmaceutici e quelli di 
altre categorìe, ma anche le 
Regioni, gli ospedali, le uni¬ 
versità. Per quanto riguarda 
la nostra categoria alcuni 
passi in avanti sono stati fat¬ 
ti: è in atto, ad esempio alla 
Carlo Erba, una lotta contro 
il trasferimento del settore 
ricerca alla Plasmon ma è 
evidente che l’impegno per 
una profonda riforma dell'in¬ 
tero assetto produttivo della 
farmaceutica dovrà avere la 
forza di uscire dalla fabbrica 
per coinvolgere il più ampio 
schieramento di forze». 

f. ra. 


del governo americano arrivi 
entro la fine della settimana 

— ha detto il delegato US.\ 

— per cui egli non si sente 
autorizzato a prendere deci¬ 
sioni per le quali non ha al¬ 
cuna autorizzazione. 

La posizione USA che è sta¬ 
ta fatta propria dai paesi de! 
cosiddetto «gruppo B» (ovve- 
rossia quelli definiti sviluppa¬ 
ti) è rimasta però isolata. 
Su proposta del Messico (fat¬ 
ta propria da altri paesi co¬ 
me l’India l’Argentina, la Co¬ 
starica, la Giamaica, la Ni¬ 
geria) è stato costituito un 
comitato ristretto composto 
da Argentina. Cuba, India, 
Jugoslavia, Cina, Algeria, e 
Nigeria, per il gruppo dei 77, 
dalla FkJlonia e dalla URSS 
per i paesi socialisti europei, 
dagli Stati Uniti, Giappone, 
Francia, Svezia, e Australia, 
per il gruppo B. Tale comi¬ 
tato ristretto avrà ora il com¬ 
pito di discutere e prepara¬ 
re una risoluzione finale sul¬ 
la base, però, delle proposte 
del documento messicano. Nel 
documento finale, è stato in¬ 
fatti detto sia dagli esponenti 
del gruppo dei 77 che dai 
paesi socialisti, blscgnerà in¬ 
dicare concretamente le direc- 
tive politiche lungo le qua’.: 
gli organismi internazionali e 
ciò preposti (come li Gatt) 
devono procedere alla deter¬ 
minazione di nuovi rapporti 
commerciali tra i paesi svi¬ 
luppati e quelli in via di svi¬ 
luppo. 

La portata politica di 
quanto sta avvenendo nella 
terza commissione è rilevan¬ 
te: il fronte dei paesi in via 
di sviluppo ha avuto, nel cor¬ 
so di questa conferen^ una 
grande capacità di iniziativa 
che è servita a dare al lavo¬ 
ri im taglio completamente 
diverso da quello che vole¬ 
vano dare l rappresentanti 
degli Stati Uniti. Ancora l'al¬ 
tra sera, neH’ultima seduta 
del dibattito plenario, non so¬ 
no mancati attacchi alla po¬ 
sizione statunitense: i rappre¬ 
sentanti della Libia e del 
Kuwait hanno accusato gii 
Stati Uniti di essere es-si — 
e non l’aumenlo del prezzo 
del petrolio — responsabili 
della inflazione mondiale; il 
delegato panamense ha rim¬ 
proverato a Kissinger di non 
aver saputo proporre alla 
conferenza niente altro che 
la costituzione di tre gruppi 
di studio; il delegato ucrài¬ 
no, vice presidente del <3o- 
splan delI’Urss, - ha rilevato 
che «negli interventi dei rap¬ 
presentanti dei paesi in via 
di sviluppo è stato dimostra¬ 
to convincentemente che la 
responsabilità delle ripresa 
delie situazioni critiche sui 
mercati mondiali dì materie 
prime e di generi alimentari 
ricade non già sui paesi :n 
via di sviluppo, bensì sui 
paesi capitalisUci sviluppali». 

L’altra sera, infine, il pre¬ 
sidente messicano Echeveiria 
(che ieri ha presieduto una 
delle riunioni del gruppo dei 
77) ha avuto parole di dura 
condanna contro l'azione di 
rapina delle multinazionai!, 
la cui quasi totalità, come 
è noto, organizza interassi 
americani. 

Nella ultima seduta plena¬ 
ria è intervenuto anche lo 
esponente del movimento di 
liberazione nazionale della 
Palestina, il quale ha sotl-i- 
lineeto che per il suo popo¬ 
lo «la fame è un vecchio 
problema», costretto come è 
a vivere in camol profughi 
dove le condizioni di vita e 
di alimentazione sono di.sa- 
strose. Contro questo Inter¬ 
vento e mostrando di ignora¬ 
re il recente voto dell’ONU 
si è scagliato il delegato Israe¬ 
liano che ha osato accusare 
rOLP di assere «una orga¬ 
nizzazione di copertura di 
gruppi terroristici arabi il 
cui scopo dichiarato è di pri¬ 
vare un paese membro del- 
rONU della sua esistenza na¬ 
zionale e della sua indipen¬ 
denza». 

* 

Lina Tamburrino 


Si apre domani a Roma un convegno dei chimici sul problema 

Cambiare l’industria 
farmaceutica per fare 
la riforma sanitaria 

I sindacati chiedono un intervento pubblico per la distribuzione, ricerca e produzione dei 
farmaci - Al convegno parteciperanno lavoratori di altre categorie, studiosi. Regioni 


Una nuova e ancor più gra¬ 
ve sortita ufficiale ha bru¬ 
talmente esplicitato 11 senso 
e gli obbiettivi della Inam¬ 
missibile decisione presa dal¬ 
la Federazione degli ordini 
del medici di considerare 
Inesistenti dal primo gennaio 
le convenzioni per l’assisten¬ 
za generica (e, nel caso del- 
l’ENEL, anche per quella 
specialistica) di otto milioni 
di mutuati: statali, parasta¬ 
tali, elettrici, marittimi, in¬ 
validi, pensionati. 

Il presidente della Federa¬ 
zione dei medici mutiialisti, 
Danilo Pogglolini, ha spiega¬ 
to infatti con assoluta chia¬ 
rezza che, decidendo di de¬ 
nunciare con la fine dell’an¬ 
no le dieci convenzioni (con 
ENPAS, ENPDEDP, INAIL, 
ENEL, ONIG, ONPI e (3asse 
marittime), si intende «con¬ 
durre una lotta senza esclu¬ 
sione di colpi contro la legge 
386». Una lotta senza quar¬ 
tiere cioè appunto contro il 
provvedimento della estate 
scorsa che fissa una serie di 
prime e sia pur parzialissi¬ 
me scadenze nella prospetti¬ 
va — peraltro nebulosa — 
della riforma sanitaria e, tra 
queste, congela tutte le con¬ 
venzioni medico-assistenziali 
in atto, prorogandone la vali¬ 
dità ben oltre lo stesso scio¬ 
glimento del carrozzoni mu¬ 
tualistici e sino alla isti¬ 
tuzione del Servizio sanitario 
nazionale. 

E' dunque ora ancor più 


manifesta tutta la complessi¬ 
tà deU’oblettivo della mano¬ 
vra egemonizzata dal settori 
più retrivi delle organizza¬ 
zioni dei medici; aggravare 
lo stato già tanto precario 
deU’assistenza mutualistica, e 
tentare di sfruttare la legit¬ 
tima reazione di milioni di 
lavoratori (decisi, beninte¬ 
so, a non veder minimamen¬ 
te compromessi i livelli pre¬ 
videnziali conquistati a prez¬ 
zo di dure lotte) per farne 
strumento di pressione al fi¬ 
ne tanto di ottenere cospicui 
aumenti economici quanto di 
bloccare l’iter della riforma 
sanitaria. 

DI fronte alla scandalosa 
portata di questo disegno, 
appare sorprendentemente 
differenziata e sostanzial¬ 
mente debole la reazione del¬ 
le controparti (ministeri e 
mutue) tenute a tutelare 
a qualsiasi costo resercizio 
dell’assistenza medica e i di¬ 
ritti dei lavoratori. « Negli 
ambienti » del ministero del 
Lavoro cl si limita a rile¬ 
vare che la decisione della 
PNOM e della FIMM di di¬ 
sdire le convenzioni e non 
prestar più l'assistenza me¬ 
dica «contrasta con l’art. 8 
della legge 17 agosto 1974 n. 
386 che ha prorogato sino al¬ 
la entrata in vigore della Ri¬ 
forma sanitaria la validità 
degli accordi e convenzioni 
In atto con gli enti' mutua¬ 
listici e le categorie sanita¬ 
rie, con specifico riferimento 


anche alle tariffe contempla¬ 
te negli accordi stessi ». Non 
una parola, però, su come 
11 ministero Intenda concre¬ 
tamente fronteggiare la mi¬ 
naccia e le conseguenze del 
rifiuto delle prestazioni agli 
otto milioni di assicurati at¬ 
traverso le dieci convenzioni. 

Addirittura stupefacente 
(anche se ormai proverbiale) 
rarrendevolezza del ministe¬ 
ro della Sanità. Anche da 
qui, intanto, nessuna presa 
di posizione ufficiale, ma so¬ 
lo una Ipocrita nota ufficio¬ 
sa con cui si manifesta « la 
più ampia disponibilità » 
nientemeno che «a convoca¬ 
re le parti per tentare di 
giungere ad una composizio¬ 
ne» di quella che viene di¬ 
sinvoltamente definita una 
« vertenza », purché — ma a 
questo punto la condizione 
diventa un semplice giuoco 
di parole — « nel rispetto 
della legge 386». Al parago¬ 
ne, appare leonina la reazio¬ 
ne deli’ENPAS, la mutua più 
colpita (per numero di a.ssi- 
stiti) dal provocatorio ricat¬ 
to delle corporazioni medi¬ 
che. L’ente dichiara sin da 
ora — così implicitamente 
rispondendo anche alla Sa¬ 
nità — che «In nessun mo¬ 
do si porrà contro una nor¬ 
mativa chiara e precisa quale 
è quella indicata dalla legge 
386». E rileva poi seccamen¬ 
te come, restando tuttora let¬ 
tera morta la propria con¬ 
venzione In alcune province 


per « ogni genere di resi¬ 
stenze » sin da allora frappo¬ 
ste dagli ordini del medici, 
«è del tutto inutile e vano 
dichiarare Inesistente una 
convenzione che In alcune 
zone non è neanche entrata 
in vigore ». 

In quale drammatico con¬ 
testo si collochi d’altra parte 
questa nuova crisi è testimo¬ 
niato anche dal fitto calen¬ 
dario di iniziative program¬ 
mate per i prossimi giorni. 
Giovedì comincia a Roma 11 
convegno della Federchlmlcl 
sulla necessità dell’interven¬ 
to pubblico nel settore far¬ 
maceutico (ne riferiamo In 
questa stessa pagina); sem¬ 
pre a Roma si apre l’indoma¬ 
ni l’assemblea generale della 
Federazione delle ammini¬ 
strazioni ospedaliere che af¬ 
fronta 11 nodo della patxrosa 
crisi del settore alla luce 
delle Inadempienze governa¬ 
tive per 11 ripiano dei deficit 
e dell’imminente trasferi¬ 
mento di ogni competenza 
alle Regioni. Questo tema, 
e più in generale le pro¬ 
spettive della riforma, saran¬ 
no Infine, ancora venerdì a 
Firenze Rifredi al centro di 
im convegno promosso dal 
(Comitato regionale del PCI 
e che sarà concluso dal com¬ 
pagno Fernando Di Giulio, 
della Direzione del Partito, 

g. f. p. 





Pneumatici rinnovati Marangoni. 

In fatto di aderenza durata sicurezza 
stanno aiia pari con le gomme nuove delle migliori marche. 
Ma differiscono nel prezzo: 

4 gomme al prezzo di 2. 

Naturalmente ci sono altre differenze: 
una di queste è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 

Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C’è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 
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MiUMIKONI MMIOVA U lUE IDEE SIN PN^ «ARANTnO. 


Produzione: pneumatici rinnovati per rautotrasportodi persone e merci, per autovettura, 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 





marangoni pneumatici 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Una grand, giomat. di loHg || 

Spettacoli oggi 
tutti in sciopero ! 


«Mikado »: j)ue donne per Raoul 

un tuffo 


nell'epoca 

vittoriano 


La musica a Venezia 


Mostre a Roma 


Cinema, tealrì, sale (la concerto e ippodromi reste¬ 
ranno chiusi — Annullati i programmi delia radio 
e della televisione — Gli obbiettivi dei tavoratori 


cinema, teatri, sale da con¬ 
certo, Ippodromi resteranno 
oggi chiusi mentre saranno 
«.nnullatl 1 programmi radio¬ 
fonici e televisivi, in seguito 
allo sciopero proclamato dal¬ 
la Federazione FILS-PULS- 
UHiS del lavoratori dello 
spettacolo, che ha deciso di 
concentrare In una sola gior¬ 
nata le otto ore dì astensione 
Indette dalla Federazione 
CGHtCISL-UIL nei quadro 
della vertenza d’autunno. 

La decisione è stata presa 
— si afferma In un comuni¬ 
cato del sindacati — «al fine 
di sottolineare la gravità del 
problemi che investono l’In¬ 
tero settore dello spettacolo, 
con particolare riferimento 
alle drammatiche prospettive 
per i livelli di occupazione ». 

Tale situazione — continua 
11 comunicato — è resa assai 
grave dall’assenza di Iniziati¬ 
ve politiche di fronte a sca¬ 
denze assai prossime, quali il 
termine della convenzione 
con la RAI, con 11 consegiien- 
te rischio della liquidazione 
del monopolio pubblico; dal¬ 
la mancata presentazione del¬ 
la legge di riforma delle at¬ 
tività musicali, che sono sul¬ 
l’orlo della paralisi; dalla cri¬ 
si produttiva della cinemato¬ 
grafia per il perdurare del 
blocco creditizio o per l’inesl- 
stenza deH’intervento pubbli¬ 
co; dalla carenza dì una legi¬ 
slazione idonea a garantire la 
continuità delle attività del 
teatro di prosa. 

Allo sciopero prenderanno 
parte i lavoratori delle troii- 
pes cinematografiche, del tea¬ 
tri di posa, del doppiaggio e 


I degli stabilimenti di lavora¬ 
zione delle pellicole; e, natu- 
I Talmente, anche 1 musicisti, 
i registi e gli attori. In pro¬ 
posito la SAI invita con un 
comunicato « gli attori a par¬ 
tecipare compatti a questa 
giornata di lotta. Tale mobi¬ 
litazione si ricollega alle bat¬ 
taglie che la SAI da anni por¬ 
ta avanti per una reale par¬ 
tecipazione dell’attore alla vi¬ 
ta politico-culturale del pae¬ 
se e per una effettiva demo¬ 
cratizzazione della RAI-TV, 
del teatro e del cinema ita¬ 
liano ». 

I lavoratori della RAI, dal 
canto loro, partecipano allo 
sciopero soprattutto per ri¬ 
vendicare una sollecita rifor¬ 
ma dell’Ente. 

L’assemblea del dipendenti 
della direzione generale della 
RAI-TV, riunitasi nel pome¬ 
riggio di ieri nel locali di 
Viale Mazzini a Roma nel- 
l’aderire allo sciopero, ha ap¬ 
provato un documento nel 
quale, tra l’altro, si afferma 
che l’astensione dal lavoro 
dovrà essere totale, senza al¬ 
cuna eccezione: altre forme 
di sciopero, come quelle che 
consentirebbero la trasmissio¬ 
ne di due Giornali radio e 
due Telegiornali risulterebbe¬ 
ro assolutamente inefficaci. 

Nel corso della giornata si 
svolgeranno assemblee dei la¬ 
voratori dello ^ettacolo In 
numerose città italiane; a Ro¬ 
ma la manifestazione si svol¬ 
gerà questa mattina alle 10, 
al Supercinema, con l’inter¬ 
vento del segretario confede¬ 
rale della CGIL Marlanetti e 
di Ciancagllnl della CISL. 


Sì è aperto a Genova 
l'incontro italo- 
sovìetico sul teatro 

le relazioni inirodutfive di Kommissargevski, De Mon- 
ficelii e Berfani - Gii infervenfi di Squarzina e di Plucek 


. .. Nostro servìzio . - 

" GENOVA, 12 ' 

Gli Incontri tra gli uomini 
di cultura italiani e sovieti¬ 
ci sono una costante nei 
rapporti tra i due paesi. Me¬ 
no di due anni or sono è 
stata la volta dei cineasti, poi 
si sono incontrati scrittori e 
pittori, ora è la volta, auspi¬ 
ci le associazioni d’amicizia 
tra i due paesi e il Teatro 
Stabile delia città di Genova, 
degli uomini di teatro. Con 
il titolo «Le strutture orga¬ 
nizzative e gli orientamenti 
ideali del teatro italiano e 
sovietico oggi » si è aperto 
stamane a Genova un conve¬ 
gno che ha lo scopo di avvia¬ 
re un confronto tra le situa¬ 
zioni dei due paesi nel cam¬ 
po sp^ifico. 

L’iniziativa, che compren¬ 
de anche due mostre dedicate 


rivista detta 
CGIL 


£ «cito H fascicolo n. 47-48 

SINDACATI 
E PUBBLICO 
IMPIEGO 


■ Una "tavola rotonda” s« 
riforma della Piibbica ammi- 
lìistraziona a rifanno deOo 
Stato, con L CanuSo. A. Ga¬ 
rosa S. Gassose e A. Mana- 

IjOBi. 

■ Tre atadi: Le sUt egia rf- 
iian>acatira nel pobMco im- 
pi e gg di C, Maréhese: L’or- 
ge nlfiaii ene sindacalo nel 
pobUco impiega O R. Rn* 

zano a D. Gira; ApperNI « 
pubblica ammMsliaiiofw a 
mec canism o di avfluppaOG. 
Di Man. 

■ Due rote suEa coiibaUa - 
aiotw triaimaia naia MiMca 
smminiatraziona di M. Fo¬ 
sco; e sona qaa Wf ica funzio- 
naia nel pubbSco I m piego , di 
M. Zappi. 

■ La recente poiidca sinda¬ 
cale: fra gt sMaO, di A. De 
Angefis; tra i pera s t ata n. di 
G. B. Gtiiesa; rìègS EnB locai 
ed oepede l , di B. Piomhra; 
fra i farrovieri, di S. Mezza¬ 
notte; e fra i prriteltgrafoolcl 
di A. BonavogSa. 

■ Un saxfo sbila b u ro craz ia 
romana: Imm a gine a o cl ologt- 
ca a co mpert a m a n t o sinda¬ 
cala di C. SebesSanL 

■ Una bIbHogrefia su sinda¬ 
cati a pubbSco impiago. 
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rispettivamente a Malakovslci 
e" a Meyerhold-Stanislavskl 
ha preso il via con gli Indi¬ 
rizzi di saluto del compagno 
senatore Gelasio Adamoll, se¬ 
gretario nazionale dell’Asso¬ 
ciazione Italia-URSS, e del 
sindaco dà Genova, Giancarlo 
Piombino. 

Eia relazione d’apertura è 
stata tenuta da Viktor Kom¬ 
missargevski, vice-presidente 
delle Associazioni teatrali del- 
rURSS, che ha sottolineato la 
sostanziale convergenza tra 
la lezione culturale di Stanl- 
slavski e quella di Meyer- 
hold, negando che tra le po¬ 
sizioni del due famosi tea¬ 
tranti esista un contrasto in¬ 
conciliabile. Kommissargevski 
ha sottolineato, invece, come 
la teoria dell’uno proceda dal¬ 
le scoperte deH’altro, dando 
vita a una feconda dialettica, 
che caratterizza l’intera vita 
culturale sovietica. I»rimo 
dei relatori italiani, Rober¬ 
to De Monticelli ha tracciato 
un preciso e dettagliato pano¬ 
rama delle proposte cultura¬ 
li che hanno caratterizzato 
la scena italiana dal dopo¬ 
guerra ad oggi, soffermando¬ 
si sulle proposte più Interes¬ 
santi, quali quelle di Eduardo 
De Filippo e Dario Po. 

Anche Odoardo BertanI, 
terzo relatore della giornata, 
ha analizzato la più recen¬ 
te storia del teatro italiano, 
ma ha fissato l’obiettivo sul¬ 
l’evoluzione delle strutture 
politiche ed organizzative. Se¬ 
guendo un itinerario rigoro¬ 
samente cronologico. Bertani 
ha esaminato la complessa 
tematica legata alla nascita, 
allo sviluppo e alia crisi dei 
Teatri Stabili, individuando 
nelle lotte operaie e studen¬ 
tesche della fine degli anni 
sessanta il punto nodale di 
un « rimescolamento di car¬ 
te » che ha rimesso in discus¬ 
sione strutture e forme or¬ 
ganizzative ormai sclerotiz- 
zate. Individuati nelle asso¬ 
ciazioni del pubblico e nelle 
compagnie cooperative e auto¬ 
gestite gli strumenti su cui 
far leva per un rinnovamen¬ 
to delia nostra scena, il rela¬ 
tore ha auspicato un paral¬ 
lelo approfondimento dcl- 
ranallsi e della ricerca cul¬ 
turali. 

Nel pomeriggio è comin¬ 
ciato U dibattito pubblico 
che continuerà sino a gio¬ 
vedì; tra i primi interventi 
un particolare interesse han¬ 
no suscitato quelli del regi¬ 
sta italiano Luigi Squarzina 
e del regista sovietico Valen¬ 
tin Plucek, la cui messa in 
scena delia Cimice di Maia- 
kovski è stata presentata, 
questa sera, al Teatro « Ge¬ 
novese ». 

u. r. 


doloiì 

reumatici 

!a Pomata Thermogène 
favorisce 

relìmlnazione del dolore. 


E’ In corso dall’altra sera 
(Teatro Olimpico) l’annuncia- 
to ciclo romano di rappre¬ 
sentazioni di due operette In¬ 
glesi, organizzato dall’Acca¬ 
demia filarmonica. 

Le operette — entrambe di 
Gilbert-Sulllvan (ne compo¬ 
sero Insieme quattordici) — 
sono tra le più fortunate che 
abbia mal avuto l’Inghilterra: 
tant’è, continuano a tenere 
banco da una novantina di 
anni. Diciamo del Mikado 
(1885), che ha Inaugurato il 
ciclo, e di Jolanthe (1882), 
le quali nascono dal benes¬ 
sere dell’epoca vittoriana, cul¬ 
minante sul finire dell’Ottocen¬ 
to e poggiato sullo sviluppo 
Industriale, sull’espansione 
coloniale, non senza frattu¬ 
re, però, con la situazione 
sociale Interna. SI configura 
In queste operette la « per- 
j mlsslvità» del potere che ac- 
I celta di essere punzecchiato 
e Incoraggia, anzi, il pun- 
zecchlamento, purché da es¬ 
so derivino nuove fonti di 
guadagno. 

Il Mikado, nel primi due 
anni di vita, ebbe novemila 
rappresentazlor 1 in tutto 11 
mondo. In Inghilterra, come 
rilevava già II Carlyle, una 
questione importante è stata 
sempre quella del denaro e 
del guadagno, con un rap¬ 
porto tra gli uomini fondato 
sul «pagamento in contan¬ 
ti ». Un rapporto del gene¬ 
re punteggiò anche un cer¬ 
to tipo di operetta (che bloc¬ 
cò ogni altro sviluppo In quel 
settore), Intorno al quale na¬ 
scevano nuovi teatri, nuovi 
locali di varietà e addirittu¬ 
ra nuovi e moderni alberghi 
(l primi con bagno In ogni 
stanza). 

Nulla di male, ovviamente, 
ma è che in questo affari¬ 
smo interessato sta poi 11 li¬ 
mite d’una fioritura operetti¬ 
stica, che ironizza sulle pa¬ 
trie istituzioni, con il risul¬ 
tato di rafforzarle. 

Non si tratta, dunque, di 
un castigai ridendo ntores, 
ma di un divertissement 
brillante ed Innocuo, affidato 
a situazioni paradossali, an¬ 
che un tantino macabre, per 
cui viene nominato giustizie¬ 
re un Tizio appena graziato, 
che dovrebbe decapitare se 
stesso, poi il figlio del Mi¬ 
kado, ma alla fine tutto si 
aggiusta. 

Il « parlato » è ricco di bat¬ 
tute sapide e assurde, dette, 
natiuralmente, con la più im¬ 
perturbabile flemma. Il te¬ 
sto delle ariette, filastrocche 
e ■ canzonette sprigiona una 
girandola di rime sfoggìante 
una straordinaria eleganza 
linguistica. 

La musica, invece, appare 
come un pastiche prevalente* 
mente arrangiato alle spalle 
del melodramma: - Sullivan 
adombra Wagner, Verdi, 
Haendel, il sacro • e 11 pro¬ 
fano. il romantico e li clas¬ 
sico, ma talvolta ha momen¬ 
ti più autonomamente gar¬ 
bati, per quanto non igno¬ 
rino né la cantabilità, né 
il Galop, né il Can-can di Of- 



Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 12 

« Come filmare la Svizze¬ 
ra? ». si chiedeva uno del 
suoi migliori registi, Alain 
’Tanner. « A prima vista è 
Impossibile. Bisogna strappa¬ 
re dieci cortine che nascon¬ 
dono la realtà ». 

A Bologna da alcuni gior¬ 
ni, per merito di Tanner, di 
Goretta, di Michel Soutter, 
di Daniel Schmid e di altri, 
le cortine stanno cadendo. 
Come in una sorta di strip- 
tease collettivo, inimmagina¬ 
bile fino a qualche tempo 
fa, la Svizzera si denuda ai 
nostri occhi. Con stupore e 
anche con ammirazione, da¬ 
vanti a film che sono quasi 
tutti eccellenti e nessuno in¬ 
significante, il pubblico assi¬ 
ste, numeroso nei diversi 
spettacoli quotidiani, sempre 
accompagnati (a differenza 
che a Venezia) da una pun¬ 
tuale traduzione simultanea, 
alla rivelazione non solo di 
una cinematografia, ma di 
un paese sconosciuto. Dopo 
questa rassegna di cinema 


fenbach e di Johann Strauss sozzerò, nessuno avrà più 
figlio. Il pjpisfreHo, tento per della Svizzera l’immagine 

fare ima data — 1874 — pre- - - *?. 

cede di undici anni questo 
Mikado, rappresentato dagli 
inglesi che peri^tuano il pre¬ 
stigio deiroriginaria D’oyly 
Carte Company di Londra, 
con eccezionale pierfezlone 
scenica (costumi, scene, reci¬ 
tazione e canto: tutto fun¬ 
ziona a meraviglia), cui stra¬ 
namente non ha fatto riscon¬ 
tro un’analoga perfezione mu¬ 
sicale. 

Ek:cellentl (in veste di at¬ 
tori e di cantanti) John Reed 
(o altri che l’ha sostituito 
nella parte di Ko-Ko), Colin 
Wright, Julia Goss, Judy Mer- 
ri, Patricia Léonard, Lyndsie 
Holland, Kenneth Sandford, 

Michael Rayner, John Broad 
e John Ayidon. 

Frequenti applausi hanno 
sostenuto Io spettacolo. 

La replica previste per o^l 
è spostata. Pier lo sciopero 
generale dello spettacolo, al 
pomeriggio di sabato. 

Giovedì e venerdì, sarà la 
volta di Jolanthe, dal nome 
d’una fate che ha sposato 
il Lord Cancelliere e sarà cau¬ 
sa di pasticci — anche elet¬ 
torali — alla Camera del 
Lords. 


e. V. 


della Svizzera l’immagine 
convenzionale che poteva 
avere prima. 

Il passato e 
il presente 

Quanto queirimmaglne po¬ 
tesse deformare la realtà e 
occultarla, sappiamo tutti. 
Il cinema svizzero non è mai 
praticamente esistito in pas¬ 
sato. quale entità cultura¬ 
le, anche perché non si era 
mai sottratto, nel pochi casi 
della sua presenza, alle mi¬ 
stificazione turistico-celebra- 
tlva. Basti perire che an¬ 
che il film svizzero più ri¬ 
cordato nelle storie del ci¬ 
nema e premiato nel IMS a 
Cannes, L’ultima speranza, 
non soltanto era dovuto a 
uno straniero, Taustriaco 
Lìndtberg (il che contereb¬ 
be poco), ma si basava su 
un presupposto umanitaristi¬ 
co assolutamente inautentico 
(il che conte moltissimo). 

I critici cinematografici lo¬ 
cali non hanno esitazioni al 
riguardo. « La ifiù grossa 
delle mistificazioni», lo de¬ 
finisce Volonterio. E Freddy 
Buache. il conservatore (con 
pochissimi soldi a disposizio- 


le prime 



POMATA 
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Folk 

Hugo Arevaio 
e Charo Cofré 

Sono il poeta popolare del¬ 
la vecchia tradizione che suo¬ 
nava il chitarrone e sapeva 
improvvisare: da queste stro¬ 
fa di un antico «stornello» 
cileno, ecco l’inunagine che 
calza con singolare efficacia 
a Hugo Arevaio, un interpre¬ 
te nient'affatto occasionale, 
valido esponente della « Nue- 
va (3ancion » chiamato da im 
doloroso esilio ad appare 
sulle scene italiane. Insieme 
con sua moglie charo Cofré 
(una voce flautata, ideale 
strumento per tenui linee me¬ 
lodiche ma anche capace, el- 
roccorrenza, di vigorosi tim¬ 
bri drammatici). Arevaio è 
stato protagonista, l’altm se¬ 
ra al 'Teatro Centrale, di un 
unico straordinario recital: 
un pubblico estr^amente 
sensibile ha patrocinato l'e- 
sordio romano dei due Jolk- 
singers, parteciptando attiva¬ 
mente allo spettacolo con 
spontaneità ed entusiasmo. 

Forti di una strumentazio¬ 
ne autoctona (il chitarrone è 
davvero tele: venticinque cor¬ 
de e una cassa armonàca so¬ 
lida e imponente per espor¬ 
re una vastissima gamma di 
sonorità), Hugo e Charo han¬ 
no evocato sulla ribalta al¬ 


cune splendide figure della 
canzone popolare latino-ame¬ 
ricana: Nicanor, Ang^ e Vio- 
leta Parra, E^tricio Manns, 
Daniel Viglietti e il compian¬ 
to Victor Jara. Il collage dei 
brani d’autore è stato inter¬ 
rotto, via vi^ dai più lontani 
canti tradirionali del campe- 
sino di ieri, eterno rappresen¬ 
tante di un disagio die va¬ 
lica qualsiasi dimensione tem¬ 
porale. Accanto a questi com¬ 
mossi omaggi, Hugo Arevaio 
e Charo Cofré hanno collo¬ 
cato, con diritto, due loro 
compc^zìoni (El canto no se 
silencia. La patria prisionie- 
ra) per testimoniare che, an¬ 
che in questo terribile mo¬ 
mento. la musica poixdare ci¬ 
lena resta saldamente anco¬ 
rata alla realtà, lucida por¬ 
tavoce di una coscienza e di 
una volontà indomite. Una 
verifica importante, che va 
ad aggiungersi elle altre, le¬ 
gate ai nomi di Isabel Par¬ 
ia. Daniel Viglietti e Intl im¬ 
mani: il merito di questo in¬ 
contro. come degli altri pre¬ 
cedenti del resto, va in buo¬ 
na parte airARCI, per aver 
organizzato il concerto al Cen¬ 
trale. Un incontro Irripetibi¬ 
le, purtroppo, per il momento 
(ma è possibile che non si 
riesca a trovare un palcosce¬ 
nico, con 1 Jocali del Teatro 
Stabile ancora fermi?). - 


d. g. 


ne) della Cineteca di Losan¬ 
na. in un suo panorama sto¬ 
rico pubblicato nel 1970 e, 
dunque, bene augurante per 
la nascita del nuovo cinema, 
salvava di Lìndtberg il suo 
film immediatamente succes¬ 
sivo. intitolato Matto regna. 
Un titolo in certo senso pro¬ 
fetico. 

Una delle chiavi per pene¬ 
trare nella realtà svizzera, 
sollevando quelle cortine, è 
infatti la follia. Proprio nel 
1970 uscivano l’un dopo l’al¬ 
tro Blackout di Roy, Le fou 
di Goretta, Charles morto o 
vivo di Tanner, James o no 
di Soutter, ossia, per dirla 
In parole povere, una bella 
sfilata di alienati. L’alterna¬ 
tiva è tra l’essere c 11 non 
essere. Tesser vivi e Tessere 
morti; il problema è quello 
della propria identità, non 
tento come nazione, quanto 
come individuo; e quest’ulti¬ 
mo comincia a sentirsi « nor¬ 
male» nel momento in cui 
la società Io giudica, appun¬ 
to. «anormale». 

La follia ha diverse gra¬ 
dazioni e connotazioni. Ci 
sono 1 pazzi furiosi, ma em¬ 
blematici deU’intera borghe¬ 
sia del paese, che abbiamo 
già visto in Black-out: quei 
vecchi coniugi annidati nel 
rifugio e sommersi dai vive¬ 
ri, i quali nemmeno ricono¬ 
scono il loro figliolo defun¬ 
to e metaforicamente redivi¬ 
vo (è tuttavia il punto arti¬ 
stico debole del film) per¬ 
ché non riconoscono alla 
nuova generazione il diritto 
di sopravvivere. E ci sono co¬ 
loro che sono ritenuti pazzi 
appena intraprendono a ra¬ 
gionare su se stessi. L’atto¬ 
re Francois Simon (che Fa¬ 
bio Carpi avrebbe scoperto 
per Tltalia in Corpo d'amo¬ 
re) ne dava memorabili ri¬ 
tratti sia in Charles mori ou 
vìf, dov’era Tindustriale che 
abbandonava tutto per farsi 
vagabondo e finiva In mani¬ 
comio, sia In Le fou. 

‘ Impiegato integerrimo e 
ordinati^imo. la circostan¬ 
za di andare in pensione pri¬ 
ma del tempo lo sconvolge. 
Per la prima volte in vite 
sua ha la possibilità di ri¬ 
flettere sul «modello» socia¬ 
le che ha servito per tanti 
anni. Una speculazione anda¬ 
ta a male gli inghiotte 1 ri¬ 
sparmi. Ma tutto il sistema 
è « una speculazione » sulle 
spalle dì chi lavora. Hanno 
rubato a lui, e lui ruba alla 
società. Infantilmente e per 
desiderio di autodistruzione. 
Una rivolta anarchica, indi¬ 
vidualistica, senza ironia. 
L’ironia, in Goretta. sarebbe 
esplosa più lardi, con L’invi¬ 
to fdove Francois Simon in¬ 
terpreta il maggiordomo). 
Ma la follia sarebbe rimasta 
come detonatore. • sotto le 
pieghe io le cortine) della 
realtà quotidiana. 

Chi ha già visto L’invito, 
che chiuderà la rassegna bo¬ 
lognese, si sarà deliziato allo 
sfogo del benpensante fifi- 
steo, il tipico reazionario 
svizzero. «E’ l’anarchia com¬ 
pleta qui... si beve... cl si 
spoglia... si denigra l’eserci¬ 
to... si butte il danaro dalla 
finestra.^ ». Ecco, è il fatto 
del denaro il più grave, co¬ 
si come, nel vecchio Milio¬ 
ne di Clair. Tin.suIto più in¬ 
famante era «artista! ». 

E’ follia, per 11 filisteo, far 
dell’arte in un paese con 
tante banche (che. comun¬ 
que, restringono sempre più 
il credito al cinema). ET fol¬ 
lia sprecare il danaro per in¬ 
vitare una dozzina di colle¬ 
ghi d’ufficio a « scatenarsi » 
nella natura (il parco della 
villa) e a svelare, bevendo 
c scherzando, la propria na¬ 
tura intima. 

’ Goretta e Tanner sono 
cresciuti in.stem5. alla scuo¬ 
la del Free cinema Inglese. 
Poi. a Ginevra, hanno fatto 
.strada In televisione. Se i 
film di Goretta sono soltan¬ 
to due (sta finendo 11 terzo 
ora), la sua attività televisi¬ 
va è Imponente; tra l’altro 
si è specializzato in Cecov, 
il che spiega il microcosmo 
« ccchovlano » delT/nuito. 

Tanner è altrettanto bra¬ 


vo, anche se ovviamente di¬ 
verso, Anche lui ha avuto 
grande successo con La sa¬ 
lamandra, tre anni fa Era 
un film « godardiano ». o 
meglio post-godardiano, su 
una ragazza (la più sensibi¬ 
le e complete Interpretazio¬ 
ne di Bulle Ogier, un’attrice 
piena d’istinto) che sguscia 
attraverso la vita, l’amore, 
le varie occupazioni che mai 
la trattengono, né la condi¬ 
zionano. come la salamandra 
attraverso il fuoco. 

Ebbene, non soltanto il 
successo del suo secondo 
film non ha guastato Tanner, 
ma lo ha spinto a un pro¬ 
getto ancor più serio e am¬ 
bizioso, Retour d’Afrigue, me¬ 
ditazione dialettica su una 
coppia, che purtroppo non 
s’è viste a Bologna (è il so¬ 
lo « buco » della rassegna). 
Porse perché ha avuto scar¬ 
sa udienza anche in Sviz¬ 
zera? Ad ogni modo, proiet¬ 
tata oggi, c’è qui la sua ope¬ 
ra più recente. Le milieu du 
monde; ed è un’opera bellis¬ 
sima. 

C5he cos’è il « centro del 
mondo »? Apparentemente 
una connotazione geografica: 
il luogo dove lavora l’inge¬ 
gnere protagonista, un vil¬ 
laggio che segna imo spar¬ 
tiacque tra Nord e Sud. Ma 
il vero spartiacque è nella 
coscienza, è nel rapporto 
d’amore del film. L’altra pro¬ 
tagonista è Infatti una ra¬ 
gazza italiana, che fa la ca¬ 
meriera a qualche chilome¬ 
tro di distanza. I*aul, Tinge- 
gnere, è sposato e candida¬ 
to di un partito che ha bi¬ 
sogno di gente nuova e gio¬ 
vane per avvalorare la sua 
vecchia politica di sempre. 
Adriana è invece un’imml- 
grate di Vicenza, a sua vol¬ 
ta vedova di un operaio mor¬ 
to In un Incidente sul lavo¬ 
ro. H film è la storia dei lo¬ 
ro incontri, non tanto clan¬ 
destini da non provocare la 
sconfitte elettorale dell'uo¬ 
mo. La vite privata è «.sa¬ 
cra» in Svizzera, esattamen¬ 
te come quella pubblica. Ma 
Paul supera brillantemente 

10 scacco, anche perché non 
gliene importava poi molto. 
L’unica casa che gli importa 
è Adriana. 

Uva personalità 
ben definita 

Ma Adriana è una «perso¬ 
na», anzi una personalità 
ben definita. E* una donna, 
ed è italiana: con la sua 
esperienza, le sue tradizioni, 

11 suo punto di viste, con la 
sua esistenza di classe. Paul, 
il maschio svizzero, è sim¬ 
patico, generoso, sincera¬ 
mente Innamorato a suo mo¬ 
do: ma non può che sfiora¬ 
re ouelTeslstenza, mai pene¬ 
trarla. Le passa accanto sbn- 
za esserne veramente inte¬ 
ressato e implicato, senza ca¬ 
pirla né volerla capire. E 
Adriana, che alla propria in¬ 
dipendenza duramente con¬ 
quistate tiene, e .sa riguarda¬ 
re la passione di Paul, pur 
condividendola sessualmen¬ 
te. a una certe distanza cri¬ 
tica. guidata da una sicura 
intuizione, lo lascia. 

Cineasta dialettico («al 
t>es.sìmi.smo della tr?ma. Tot- 
timismo della forma ». è il ’ 
suo motto suggestivo). Tan¬ 
nar costruisce il racconto co¬ 
me un insieme di minutissi¬ 
mi cortometraggi. Servito co¬ 
me semore dalla fotc^grara 
magistrale di Renato Berta 
(un ex meccanico ventotten¬ 
ne). scandisce la vicenda col 
paesaggio invernale. Ogni 
tanto passano. lncroclanda<d, 
i treni. Boris Vian. che era 
un talenteccio. scrisse una 
volta che gli svizzeri vanno 
SDOSSO alla stazione, ma non 
partono mal. Esatto. Sebbe¬ 
ne « trombato » alle elezioni 
e lasciato dalla donna che 
ama. l’Ingegnere resta. Non 
lo sfiora neppure Tidea di 
andarsene con lei. Chi parte, 
per un destino di operaia an¬ 
cor più oscuro in Germania, 
è la cameriera Italiana. 


Schoenberg trova Il mondo in 

alla Biennale 

.... . ^ di JViarkus 

il clima giusto Vallazzo 


Grande successo decretato da un pubblico nuovo ed 
attento ai concerti dedicati a compositori moderni 


La foto mostra le attrici Monica Mone! e Alida Valli in un'immagine del film « Raoul » 
che il regista Maurizio Ponzi sta attualmente girando In inferni a Roma, dopo aver rea¬ 
lizzato le riprese in esterni a Berlino. Com'è noto, il film narra le vicissitudini di un uomo 
(il protagonista maschile è Slanko Molnar) nell'arco di due decenni, dal 1948 al 1968: Raoul 
soffre di un conflitto d'identità, in parte causato dai numerosi personaggi femminili che 
popolano la sua storia 


La rassegna del cinema elvetico a Bologna 


Un ingegnere svìzzero 
e la cameriera italiana 

Sono i protagonisti dell’ultimo beliissimo film di Alain Tanner, << Il centro 
del mondo» • Le cortine strappate per denudare la realtà e il ruolo della 
follia come detonatore per una presa di coscienza dell’Identità personale 


Ugo Casiraghi 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 12. 

Schoenberg. con alcuni del 
più giovani seguaci, ha con¬ 
cluso — in una rapida serie 
di quattro concerti — questo 
scorcio musicale della rinno¬ 
vata Biennale veneziana. 'Tra 
cinema e prosa non poteva 
mancare almeno una presen¬ 
za dell’arte del suoni. E que¬ 
sta si è avuta in modo, di¬ 
remmo, anche più significati¬ 
vo di quanto si potesse at¬ 
tendere dalle condizioni in 
cui è nata la manifestazione. 
La vasta presenza di un 
pubblico nuovo, il succe.<>50 
che ha accolto alcuni concer¬ 
ti, l’attenzione costente con 
cui sono state seguite le no¬ 
vità sono la prova di un rin¬ 
novamento, di clima se non 
altro. 

Se non andiamo errati, la 
musica è scivolata nella brec¬ 
cia dischiusa dagli sF>ettacoll 
teatrali e cinematografici. La 
insegna dell’antifascismo, che 
ha tonto irritato 1 settori più 
retrivi della città, ha funzio¬ 
nato egregiamente come inse¬ 
gna di apertura democratica 
e culturale richiamando gli 
strati della popolazione che in 
passato s’erano sentiti esclusi. 
L’antifascismo. Insomma, co¬ 
me cultura, fuor dal piccolo 
cerchio delle conventicole che 
vorrebbero gestirla in fami¬ 
glia. In questa atmosfera, an¬ 
che le serate musicali hanno 
avuto un loro carattere di¬ 
verso dal consueto. Se la di¬ 
zione « novità assoluta » non 
è apparsa sui manifesti, tut¬ 
tavia il discorso tenuto nel 
giro dei sei concerti ha avuto 
una significativa omogeneità 
da non dimenticare In futu¬ 
ro. Il centenario della nascite 
di Schoenberg ha offerto l’oc¬ 
casione di legare I program¬ 
mi in una significativa unità. 
E’ esattamente quanto doman¬ 
da il pubblico nuovo che ac¬ 
corre ansioso di scoprire, di 
capire: un pubblico che non è 
fossilizzato dalla nostalgia dei 
classici, che non cerca la va¬ 
rietà nelTelenco degli inter¬ 
preti di grido, ma che è di¬ 
sposto ad accettare la musi¬ 
ca come una disciplina arti¬ 
stica. 

Perciò questo genere di a- 
scoltatori preferisce m pro¬ 
gramma monografico (in cui 
1 pezzi si dispongano secondo 
im arco logico) al tradizionale 
menu In cui il settecento fi¬ 
gura come antipasto, l’otto¬ 
cento offre II primo e il se¬ 
condo, lasciando ai moderni 
uno spizzico di dessert elimi¬ 
nabile a piacere. Una slmile 
tendenza culturale va matu¬ 
rando in verità da alcuni an¬ 
ni; qui se ne è avuta una con¬ 
ferma originale, quasi clamo¬ 
rosa per le particolari condi¬ 
zioni. 

Il successo più impressio¬ 
nante, per l’affollamento e 
per il calore degli applausi, 
è stato Infatti quello del con¬ 
certo dedicato interamente a 
Schoenberg dall’orchestra del¬ 
la Fenice sotto la guida di 
Zolten Pesko. Due ore e mez¬ 
zo piene di musica disp>oste 
secondo una panoramica si¬ 
gnificativa: per cominciare I 
Sei Lieder op. 8 (intonati da 
Dorothy Dorow) in cui il ri¬ 
formatore viennese è ancora 
immerso, nel 1904-5, nell’eredi¬ 
tà wagneriana, in gara con 
Strauss e con Mahler nel gon¬ 
fiare l’orchestra in onde di 
passionale eloquenza; le rot¬ 
ture formali vengono som¬ 
merse qui nella retorica ero¬ 
tica del liberty, sotto ima op¬ 
primente e fastosa decorazio¬ 
ne sensuale. E’ la fine di una 
epoca, come Schoenberg di¬ 
mostra dieci anni dopo negli 
straordinari Quattro lieder 
op. 22, in cui l’abbondanza 
cede il posto alla concisione 
riducendo l’oratoria a secche 
drammatiche interiezioni. La 
materia musicale è ancora 
massiccia, ma si va già depu¬ 
rando verso i successivi tra¬ 
guardi: sia quelli ancora to¬ 
nali del Kol Nidre op. 39 o, 
infine, quelli tragici e spet- ! 
tecolari del celebre Soprav- j 
vissuto di Varsavia op. 46 in 
cui è condensate, nel giro dì 
pochissimi minuti, la trage¬ 
dia del nazismo e delle sue 
vittime. Che questo lavoro, 
«detto» in tedesco da Hans 
Christian, non tradotto nep¬ 
pure nel programma, abbia 
riscosso una decina di chia¬ 
mate addirittura tumultuose 
è la riprova della sua forza. 


Atthrifà di 
decentramento 
del Gruppoteotro 

Il Gruppo-teatro di Roma 
ripropone, da ieri sera, al Tea¬ 
tro Tordinona Marat-Sade di 
Peter Weiss. per la regìa d’ 
Gianfranco Mazzoni 
La Cooperativa, fedele al suo 
Impegno politico - culturale, 
inmegno che si risjxjcchia sia 
nella scelte dei testi rapi^e- 
senteti (Da Discorso sul Viet¬ 
nam di Weiss al Woyzeck di 
Buchner. alio stesso Marat-Sa- 
de) sia negli aHestimenli di 
tipo popolare, si è fatte pro¬ 
motrice, insieme con altre 
quattro cooperative teatrali 
romane riunite in consorzio, 
di un’A.ssoclazionc Teatrale 
Lazio che, in collaborazione 
con alcune organizzazioni di 
massa e con alcuni comuni, 
vuole sviluppare un program¬ 
ma di decentramento nella re¬ 
gione. 

A questo lavoro di decentra¬ 
mento si riallaccia Tiniziativa 
del Gruppo-teatro di realizzare 
alcuni spettacoli per gli stu- 
denU. 


E, anche, della dispionibilità 
del pubblico a capire quando 
le circostanze siano quelle 
giuste. 

Oi slamo soffermati su que¬ 
sto programma (e non dimen¬ 
tichiamo il contributo delTot- 
timo Coro viennese O.R.F.) 
perché è quasi un modello di 
logica interna e anche di no¬ 
vità, visto che da noi, pur¬ 
troppo, si devono aspettare l 
centenari per scoprire cose 
che dovrebbero essere ben no¬ 
te. Negli altri concerti, oltre 
allo Schoenberg cameristico 
delTEnsemble « Die Reihe » di 
Vienna, addirittura esemplare, 
va ricordato il pomeriggio 
quartettistlco del Parrenln, 
diviso tra Berlo, Maderna e 
Boulez con lavori tipici del¬ 
l’eredità vveberlana: 1 proni¬ 
poti di Schoenberg, insomma, 
tra cui il Quartetto di Mader¬ 
na (del 1955) e il precedente 
Livre polir qnatuor di Boulez 
si distinguono per lo sforzo 
di recuperare una forza lo¬ 
gica nella dissoluzione gene¬ 
rale. 

Infine un secondo lavoro 
di Maderna. il recentissimo 
Giardino religioso scritto un 
paio d’anni or sono, alla vi¬ 
gilia della morte, ha rivelato 
un altro aspetto significativo 
del compositore veneto: quel¬ 
lo delTartlgiano abilissimo e 
addirittura spregiudicato, ca¬ 
pace di utilizzare ogni gene¬ 
re di giochi sonori, compresi 
quelli aleatori, per creare una 
atmosfera, una vibrazione 
poetica. Ck)me contorno a 
questa opera da noi ancor 
sconosciuta, l’ottima orche¬ 
stra del Gsmunale di Bologna, 
diretta da Marcello Panni, ha 
offerto un suggestivo calmo 
di Berlo (in memoria di Ma- 
dema) e due brani di Ives. La 
domanda sema risposta e Ro¬ 
bert Browning che. per la ve¬ 
rità. appiarivano un po’ ete¬ 
rogenei nel contesto della 
serate. 

A completamento delle ma¬ 
nifestazioni veneziane vi so¬ 
no anche state un paio di 
« tavole rotonde », in cui i so¬ 
liti ex-giovani sì sono ripe¬ 
tuti le solite vecchie cose nel 
solito stile e nella solite as¬ 
senza di spettatori: un residuo 
significativo delle vecchie 
Biennali sopravvissuto a do¬ 
cumento di quel che non ab¬ 
biamo perduto. 

Rubens Tedeschi 


MARKUS VALLAZZA - Gal¬ 
leria Giulia, via Giulia 148) 
dal 19 ottobre al 14 novem¬ 
bre; ore 10/13 e 16/20. 

Dal suo studio di Ortlsel. 
in Val Gardena dove vive e 
lavora, il disegnatore e Inci¬ 
sore Markus Vailazza ha por¬ 
tato a Roma un gran numero 
di fogli datati dal ”70 in qua. 
Come incisore ama ancorarsi, 
per poi liberare Timmagina- 
zlone tra realtà e visioni vio¬ 
lente e allucinanti, a testi 
letterari o al teatro in mu¬ 
sica: ha Inciso pei Rlmbaud, 
Vlllon, Rabelais, Ovidio; per 
il Flauto magico di Mozart e 
altre composizioni pei plano 
dello stesso. 

In un suo foglio — combi¬ 
na spesso immagine e parola 
— ha scritto che ama gli 
antichi per essere moderno, 
ma l’affermazione non avreb¬ 
be nulla di originale se Mar¬ 
kus non evocasse questi an¬ 
tichi (Diirer, Cranach, Rem- 
brandi, Goya e certo « cli¬ 
ma » antropomorfico seces¬ 
sionista austriaco che è ti¬ 
pico anche di im «grande 
scultore austriaco di oggi co¬ 
me Hrdlicka) per rafforzare 
la sua idea e la sua immagi¬ 
ne di un mondo marcio fu¬ 
nebre e in decomposizione, 
strangolato da inquisizioni, 
torture e violenze. 

Quel poco di grazia e di 
lirismo che egli vede nel 
mondo lo affida a una figu¬ 
ra femminile che fatica a far¬ 
si avanti tra tante ombre 
tragiche o luride, e alla mu¬ 
sica mozartiana. Con la fi¬ 
gura di Gargantua si prende 
la rivincita Ironica e ple- 
blea su questo mondo che lo 
spaventa. Tra i disegni più 
convincenti sono alcuni gran¬ 
di fogli costruiti con il col¬ 
lage di tenti appimti quoti¬ 
diani accumulatisi nel mesi. 
In quelli titolati «Diario ro¬ 
mano », Markus dà il me¬ 
glio di sè, superando la mac¬ 
chinosità e il groviglio del 
trompe-l’oeil con l’antico, per 
darci delle immagini appas¬ 
sionate e allarmanti dove le 
più Intricate radici delle 
proprie paure e dei propri 
desideri di vite si compon¬ 
gono con l’orrore e 11 pianto 
per la strage fascista a Bre¬ 
scia o la nausea per un Pi- 
nochet. Ed è più esplicita¬ 
mente sul presente, senza 
tante mediazioni culturali, 
credo, che im artista esisten¬ 
ziale come lui dovrebbe af¬ 
fondare il segno. 

da. mi. 


R3I ^ 


In conseguenza cieila giornata di sciopero pro¬ 
clamata per oggi dalla Federazione FILS-FULS- 
UILS dei lavoratori dello spettacolo — ai quali 
va tutta la nostra solidarietà — la RAI ha dovuto 
annullare le trasmissioni radiofoniche e televi¬ 
sive già annunciate. Pertanto non pubblichiamo 
la consueta rubrica dedicata ai programmi RAI-TV 


controcanale 


I RaSENBERG — Ha pre¬ 
so il via ieri sera sul nazio- 
j naie Tv (ore 21,50) la nuova 
serie giornalistica, a cura di 
Emo Biagi, intitolata Giallo 
vero. La prima trasmissione 
di questo ciclo — che si arti¬ 
colerà nelle prossime puntate 
sui casi drammaticamente 
clamorosi del rapimento di 
Patricia Hearst, della scom¬ 
parsa del giornalista Mauro 
De Mauro, della a volatilizza¬ 
zione r> del sommozzatore Bu- 
ster Crabb e dell’assassinio 
del leader politico marocchi¬ 
no Ben Barka — era riser¬ 
vata ai coniugi Julius ed E- 
thel Rosenberg. Per molti di 
noi, il solo nome dei Rosen¬ 
berg basta ad evocare una 
delle pagine più nere della 
storia americana e, al tem¬ 
po stesso, uno dei momenti 
più dolorosi del movimento 
democratico e progressista in¬ 
temazionale. Per contro, po¬ 
chi probabilmente sono i gio¬ 
vani d’oggi che sanno o che 
conoscono in tutta la sua em- 
blematicità civile e politica 
la vicenda tragica della qua¬ 
le i Rosenberg furono le vit¬ 
time innocenti. 

Chi erano, dunque, Julius 
ed Ethel Rosenberg? Due 
americani, due comunisti che, 
accusati di spionaggio a fa¬ 
vore dell’Unione Sovietica, 
furono fatti oggetto di una 
macchinazione mostruosa che 
sfociò in un processo altret¬ 
tanto mostruoso a conclusio¬ 
ne del quale, sen^alcuna pro¬ 
va, fu emesso un verdetto di 
colpevolezza per tradimento 
che comportava la pena di 
morte II 19 giugno 1953 Ju¬ 
lius ed Ethel Rosenberg, il 
primo trentacinquenne e la 
seconda trentasettenne, fini¬ 
vano letteralmente bniciati 
vivi sulla sedia elettrica nel 
famigerato carcere di Sing 
Sing. Inutili furono allora i 
reiterati tentativi dei gene¬ 
rosi difensori, del movimento 
progressista americano e in¬ 
ternazionale, di personalità 
politiche, religiose a della 
cultura di tutto il mondo di 
salvare, anche in extremis, 
la vita dei Rosenberg facen¬ 
do appello alla clemenza e al 
senso di umanità dell’allora 
presidente Eisenhover: nel 
clima di delirante isterismo 
anticomunista e di scatenata 
«caccia alle streghen del 
maccartismo dilagante, nella 
psicosi guerrafondaia susci¬ 
tata dal conflitto coreano, i 


Rosenberg furono, cioè, i ca¬ 
pri espiatori designati di un 
«delitto di Statori mandato 
ad effetto con cinica deter¬ 
minazione. Oggi, a poco più 
di vent’anni da quel misfat¬ 
to, i figli dei due martiri 
americani si sono fatti pro¬ 
motori di una vasta mobili¬ 
tazione che — anche attra¬ 
verso recenti pubblicazioni — 
tende a riproporre la revisio¬ 
ne in termini radicali di quel¬ 
la infame sentenza. 

Sull'onda di questi ultimi 
fatti, Emo Biagi si recò nel¬ 
l’estate scorsa negli Stati 
Uniti e, proprio per dare con¬ 
to del «caso Rosenbergn nei 
risvolti del passato e del pre¬ 
sente. effettuò numerose in¬ 
terviste di personaggi diret¬ 
tamente legati al processo 
svoltosi negli anni ’50. Le os- 
servazioni preliminari da fare 
ora, dopo aver visto U risul¬ 
tato di questo lavoro, sono 
di massima: 1) la collocazio¬ 
ne sotto l’etichetta quanto 
meno qualunquistica «Giallo 
veron della tragica vicenda 
dei Rosenberg è, a dir poco, 
una grossolana mistificazione 
della reale materia in que¬ 
stione; 2) in forza, forse^ di 
una presunta q^nto equivoca 
« obiettività », il programma 
curato da Biagi, mentre da 
un lato privilegia certe af¬ 
fermazioni tutte apodittiche 
di maccartisti di sempre — 
quali, ad esempio, quelle del¬ 
l’accusatore Roy Cohn —, 
dall’altro mette vistosamente 
in sottordine le grandiose ma¬ 
nifestazioni di massa che si 
svolsero per mesi in tutto il 
mondo per strappare dalla 
morte i Rosenberg, manifesta¬ 
zioni qui evocate in pochi a 
distratti squarci. Al di là di 
ciò va riconosciuto che un 
vago accento umanitaristico 
impronta di sé la trasmissio¬ 
ne di Biagi, ma stante il caso 
preso in esame, forse questo 
elemento risulta a conti fatti 
non tanto un dato positivo, 
quanto piuttosto una prova 
di generica buona volontà che 
lascia, quantomeno, in om¬ 
bra ciò che andava invece 
denunciato, ancora e sempre, 
con forza: i Rosenberg sono 
stati le vittime di un’ingiu¬ 
stizia infame che soltanto la 
totale riabilitazione della lo¬ 
ro memoria e, contempora¬ 
neamente, la punizione dot 
colpevoli della loro persecu¬ 
zione potranno cancellare. 

u b. 
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Respinto con un voto unitario il blocco imposto dal commissario di governo 

R^ione: deve continiiare 
l'inchiesta sul fascismo 

Il consiglio ha approvato iin ordine del giorno in cui vengono riprese tutte le 

indicazioni contenute nella precedente delibera — L’intervento di Ferrara 

• ( • . . 

Provocatoria sortita del de De Jorio fermamente respinta dal gruppo comunista 


Già 10.000 
i compagni 
con In tessera 
del 1975 

Sono già 10.000 i compa¬ 
gni che — a conclusione 
delle « 10 giornate » — han¬ 
no rinnovato la tessera per 
il 1975 e di questi oltre 500 
sono i reclutati. Si prepara 
intanto in tutte le sezioni e 
i circoli della città e del¬ 
la provincia la nuova tappa 
della campagna di tessera¬ 
mento fissata per domenica 
prossima in occasione del¬ 
la manifestazione con Ber¬ 
linguer aH’Adriano. 

Tra le diverse zone il 
primo posto spetta, in que 
sta prima fase della cam¬ 
pagna, alla Nord che con 
1.371 tesserati è al 30 per 
cento deirobiettivo. La zo¬ 
na Sud e la Est hanno tes¬ 
serato il 22 per cento dei 
compagni dello scorso 
anno. 

Tre Sezioni (Monteflavio, 
Montorio e Villaggio Bre- 
da) hanno già superato il 
100 per cento. Tra i risul¬ 
tati conseguiti negli ultimi 
3 giorni citiamo oggi le se¬ 
zioni di Osteria Nuova e 
di Guidonia La Botte (vi¬ 
cine airso per cento); le 
sezioni di Quarticciolo, "Tor¬ 
re Maura, Salario, Pale- 
strina. Primavalle, Morani- 
no e Cavalleggeri (tra il 50 
e il 60 per cento). Trullo, 
Villa Gordiani, Torre Spac¬ 
cata e Nomentano (al di 
sopra del 40 per cento). 
Forte Aurelio Bravetta, 
Porta S. Giovanni, Monte 
Sacro, Pietralata Genzano 
e Collefiorito (che hanno 
già ritesserato un terzo dei 
compagni). Positivi sono 
anche i dati relativi al pro¬ 
selitismo: a Osteria Nuova 
i reclutati sono già 15 (tra 
cui 6 donne). 

Tra le cellule sono da se¬ 
gnalare quella di Cesano 
(che ha superato il 100 
per cento) e quella dell’O¬ 
spedale Civile di Genzano 
(100 per cento con 6 reclu¬ 
tati). • • ‘ . 

- Risultati positivi, di que¬ 
sta prima fase della cam¬ 
pagna di tesseramento e 
proselitismo, sono stati ot¬ 
tenuti anche nelle altre pro¬ 
vince della regione. La fe¬ 
derazione di Latina ha già 
raggiunto il 38 per cento 
dell’obiettivo con oltre 
cento reclutati. Sempre in 
provincia di Latina sono 
giunte al 100 per cento le 
sezioni di Bassiano e Fondi 
con numerosi reclutati. A 
Fresinone i compagni i- 
scritti per la prima volta 
quest’anno ' al partito so¬ 
no più di 140. • ‘ 

Ecco, infine l’elenco del¬ 
le iniziative e delle assem¬ 
blee che si svolgeranno in 
questi due giorni in città e 
nella provincia: 

OGGI — Cellula S. Filippo 
ore 18 a Trionfale (TREZ- 
ZINI-FUSCO): Porta Mag¬ 
gio ore 18.30 Attivo PCI - 
FGCI (VITALE); Cellula 
S. Camillo riunione nella 
aula magna alle ore 13 (0. 
MANCINI): CeUule ACEA- 
ENEL ore 18 sez. Appio 
Nuovo (CERVI): Cellula 
R.AI-TV ore 21 alla sezio¬ 
ne Mazzini (CANULLO): 
Rocca di Papa ore 9 incon¬ 
tro di caseggiato (TROM- 
BETT.A-aORR.ADI): S.AI- 
TRAV (Ca\'e Villalba ore 
10 ) incontro con i lavora¬ 
tori (COLAS.ANTI). 
DOMAIN — Frascati ore 
18 Attivo delle Sezioni 
Frascati, Cocciano, Grot¬ 
taferrata, Rocca di Pa¬ 
pa, Rocca Priora, Co¬ 
lonna, Montecompatri, Mon- 
teporzio (RAPARELLI - 
MONNATI): Ciampìno ore 
18 Attivo delle sezioni Ma¬ 
rino, Frattocchie. Fontana 
Sala, Cava de’ Selci. S. Ma¬ 
ria delle Mole. Gramsci e 
Ciampìno (3entro (IMBEL- 
LONE-F.AGIOLO): Nettuno 
ore 18 Attivo delle sezioni 
Nettuno, Cretarossa, Anzio, 
Lavinio. Ardea, Tor S. Lo¬ 
renzo. Pomezia, Torvaiani- 
ca (QUATTRUCCI-CORR.A- 
DI): Velletri ore 18 Attivo 
delle sezioni Velletri, La- 
riano, Nemi, Genzano. La- 
nuvio. Ariccia e Pascolare 
(Lanuvio) (OTTAVIANO): 
.Albano ore 18,30 Festa del 
tesseramento (A.MCIAI); 
Marcellina ore 20 (MADER- 
CHI): Cellula ATAC Pro 
nestino ore 17 a Porta 
Maggiore (COL.ASANTI): 
Cellula ATAC Portonaccio 
ore 17 a Casalbertone (PA- 
NATTA-NANNUZZl): Cel¬ 
lula ENEL ore 17 a Por- 
tuense Villini. 


I rappresentanti delle sini¬ 
stre della democrazia cri¬ 
stiana romana (base-moro- 
tei-iorze nuove) hanno in¬ 
viato un esposto al collegio 
dei probiviri del loro parti¬ 
to, nel quale si chiedono 
prov\crlimenti disciplinari 
nei confronti del consigliere 
regionale Filippo De Jorio 
che sostiene « tesi assolu¬ 
tamente estranee alla tradi¬ 
zione democratica, popolare 
ed antifascista della DC. 
proponendo schieramenti po¬ 
litici contrari alle linee ideo¬ 
logiche decise dal partito in 
tutti i suoi congressi ». 

Gli esiwnenti de tanno 
riferimento in particolare ad 
un articolo, apparso di re¬ 
cente sul settimanale fasci¬ 
sta « Il Borghese ». nel qua- 


Uespingeodo con forza la de- -;- , ' ; - - 

c'sior.e del cemmissario di go- ,, . . ' , ■ . 

verno di bloccare Tinchiesta Una lettera delle sinistre democristiane 

sul fascismo, il consiglio regio¬ 
nale ha approvato ieri un ordi- • 
no del giorno unitario nel quale 

si chiede la ricostituzione della -m-« • '^ 1 ’» 1 • ' 

L amico dei golpisti 

s.va dei gruppi di e^trcm-i de- -■£» •' 

deferito ai probiviri 

della DC. Bruni: del PCI. For- ^ 

rara: PSI. DelTUnto; P.SDI, 

Galluppi; e PRI. falihi, r.c.il- I rappresentanti delle sini- lo il consiglic 

ea in tutti i suoi punti la celi- stre della democrazia cri- ricevuto una 

. ocra g:a votata dall assemblea stiana romana (base-moro- giudiziaria d 

,e respinta dal rappresentante tei-iorze nuove) hanno in- che indaga su 

governativo ecn una motivazio- viato un esposto al collegio ghese, sosten 

no arbitraria e .<pe:-io.=a. dei probiviri del loro parti- sita di un gc 

C/Ome SI ricci\iera questa de- to, nel quale si chiedono da DC, PSD] 

cisicne era stata ecr.daonata da provverlimenti disciplinari che ricorcas 

r parti. Oltre i presidenti nei confronti del consigliere del partito di 

della giunta. Santini, e del con- regionale Filippo De Jorio II documer 

sigilo. Palleschi hanno levato la che sostiene « tesi assolu- stre democri: 

Icro protesta r.umcrc.n organi- ■ tamente estranee alla tradi- firmato da : 

smi democ.'-atici e di massa, zione democratica, popolare Franco Uebe 

consigli provinciali e coiiunali. ed antifascista della DC. tore La Ro 

eircoserizicni. orgaaizzazicni proponendo schieramenti po- Rocchi: Ranii 

sindacali. Proprio ieri niic\e litici contrari alle linee ideo- Renzo Eligio 

prese di posiziono si erano avn- logiche decise dal partito in co Fàusti; I 

te dalle sezioni del P()I. PSI. . tutti i suoi congressi ». detto; Antoni 

PRI e PSDI di Mente Sacro c Gli esiwnenti de fanno Mauro Nardu 

dai capigruppo dei consigli del- riferimento in particolare ad ronzi: Francc 

la XII e XIX circoscrizicnc. un articolo, apparso di re- te; Massimo ! 

Il compagno Ferrara, e su cento sul settimanale fasci- to RicciotU; 

questo hanno concordato tutti sta < Il Borghese ». nel qua- rito, 

gli altri oratori favorevoli al¬ 
l’ordine del giorno, ha messo 

in evidenza come il consiglio • • ... 

rcgicnalc abbia il diritto-dove-- 

re di promuovere un'iniziativa 

. di questo genere per ccntribui- .. j • • • i 

1 ri o'SiJrdeuo Dopo ìsi drasticE ' riduz 

-Stato che starno oggi niuoven-- 

, dosi con diiarezza e decisione 
■ per stroncare le trame eversi¬ 
ve dei nemici della Ccstìtu- ■ ' B ' H 

La democrazia, ha ricordato I B ^8 ^^kBBB B 

Ferrara, non è un qualcosa che B B B B *fl^B B 

si difende da sé per il solo fat- i B B I ■ ■ B I B 

to che esiste; essa va tutelata BB B ^^B B^^B 

e rinforzata costantemente dai 
cittadini e dai loro rappresen¬ 
tanti. a tutti i livelli. (Comuni, 

Tom'e'Vvon?Mm-Sre "SS j L’occupazjone è calata del 30% - 

ddlSTaiò’,“iriiuSto Sm I Anno Santo - La carenza di un int 

Sire ! manda sociale - Promozione del 

dini, delle autonomie locali e | • - ... 

delle organizzazioni dei lavo- ' • 

ratori ha avuto un ruolo deter- j 

Approvate alla Provìncia 

Nel dibattito è stato inoltre 

messo in evidenza, sia da Fer- T^T 1 

rara che da Bruni (DC). Del- ^liriVP QllIP TIPI* 
l’Unto (PSI) e Galluppi (PSDI), 1 ^ V C ilUlV p Vt 

come il commissario di gover- j 1 • . -■ . « 

no sia andato ben aldilà dei ' CfI111 PUTÌ 

suoi compiti istituzicnali. poi- 

che egli ha in realtà respinto _ _ 

il contenuto politico della deli- I . 

bera regionale, invece di limi- IMPI IP iSIJ.|Jt?TJll/jrj| 

tarsi a giudicare i suoi aspetU w 

giuridico^formali. L’ordine dd ii pf-i c| X astenuto sull'acouisizlo- 

giorno è stato quindi approvato " ® asienuio sull acquisizio 

con il solo voto contrario del ne di uno Stabile in Viale Manzoni 

gruppo neofascista. Si sono in¬ 
vece astenuti i consiglieri libo- ^ ■ 

rali. che pure avevano appro¬ 
vato la precedente delibera. Due importanti delibero in materia di edilizia 

Durante la seduta si è veri- scolastica sono state approvate ieri sera nella 

ficaio un ^isodio di provoca- riunione del consiglio provinciale. La prima 

zicne di cui si è reso respcnsa- riguarda Tacquisizionc di un complesso immobi- 

bile il ccnsigliere de Filippo De liare in viale Manzoni, da destinare ad aule 

Jorio. Rappresentante d^li in- scolastiche, per una spesa complessiva di 3 mi- 

tcressi più consen’atori del par- liardi e 200 milioni; la seconda prevede l’instal- 

tito dello scudo crociato, ade- lazione di un prefabbricalo in via Preneslina, 

reote alla cosiddetta «maggio- all’altezza del chilometro 14. per sopperire, al- 

ranza silenziosa ». autore di ar- meno parzialmente, alla carenza di strutture 

ticoli apertamente antidemocra- scolastiche della zona. 

tid (ripresi e pubblicizzati dal Nella discussione è intcn-enuta la compagna 
€ Borghese > e dal « Secolo >) ’ Marisa Rodano, capogruppo del PCI che. annun- 

e difensore del costruttore, quel- ziando il voto favorevole del nostro partito sulla 

l’Oriandini incriminato per le seconda delibera — motivato dalla situazione 

trame nere. De Jorio ha rice- .ài estrema emergenza — ha dichiarato che i 
vuto giorni' fa una comunica- ' comunisti si sarebbero astenuti sulla prima. E 

zicne giudiziaria dal magistrato questo perchè — ha detto la compagna R^ano 

che indaga sul tentativo di ed- — nutriamo serie perplessità sulla validità del 

pe di Vderio Borghese pro\'vedimento. Innanzitutto il costo dell’opera-, 

, 1 ., zione è notevolmente elevato: in secondo luogo. 

Tubicazione delTcdificio stesso non è delle mi- 
^re dai l3\on ^ consiglio. giìori. in quanto i ragazzi che devono utiliz- 

De ha fatto ^rv^nire zarlo. abitano prevalentemente in quartieri più 


le il consigliere de, die lia 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria dal magi.strato 
che indaga sul golpe di Bor¬ 
ghese. sosteneva la neces¬ 
sità di un governo formato 
da DC. PSDI. PRI e PLI. 
che ricercasse l’appoggio 
del partito di Almirante. 

Il documento delle sini¬ 
stre democristiane è stato 
firmato da Paolo Cabras; 
Franco Rebecchini; Salva¬ 
tore La Rocca; Rolando 
Rocchi: Raniero Benedetto; 
Ronzo Eligio Filippi; Fran¬ 
co Fàusti; Ruggero Bere- 
detto; Antonio De Marco; 
Mauro Narducoi; Carlo Pe- 
ionzi : Francesco Durastan- 
tc; Massimo Palombi; Beni¬ 
to RicciotU: Lcarco Sapo¬ 
rito. 



Anche se polizia e carabinieri smentiscono la notizia 

La banda dei rapitori 
è stata identificata? 

Secondo indiscrezioni non confermate uno dei banditi sarebbe un giovane 
sardo - Angela Armellini da Ieri è accompagnata da due guardie del corpo 

^ i 

1 responsabili del fallito sequestro di persona di viale Manzoni sono stati già Identifi¬ 
cali? La notizia, circolata ieri mattina con insistenza, è stala smentita dagli investigatori. 


Mitra e pistole in pugno 
rapinano sei milioni 

I banditi hanno costretto ì presenti a restare con le 
mani in alto e con la faccia contro ìl muro 


Angela Armellini con la madre Giulia 


) 

Dopo la drastica riduzione del movimento turistico nel Lazio 

-■ I 

In crisi migliaia di piccoli alberghi 

L’occupazione è calata del 30% - In due anni pagate 38.544 giornate d i cassa integrativa • La concorrenza degli istituti religiosi nel prossimo 
Anno Santo - La carenza di un intervento pubblico organico - Necessaria una programmazione democratica per la realizzazione di una nuova do¬ 
manda sociale - Promozione del credito agevolato e sviluppo dell’associazionismo - Sabato a Grottaferrata convegno del PCI sul turismo 


Approvate alla Provìncia 

Nuove aule per 
gli studenti 
delle superiori 

Il PCI si è astenuto sull'acquisizio¬ 
ne dì uno stabile in viale Manzoni 


\llo sperimentale « Giulio Cesare » 

I professori 
in sciopero 
per Forano 

> t 

Riduzione di ore per ì supplenti e 
lumento per i professori di ruolo 


In una realtà come quella Ciò è tanto più grave se 
del Lazio, dove circa TSOIo si pensa che il settore al 
delle strutture turistiche so- berghiero è minacciato, nella 
no a conduzione familiare, la breve prospettiva, anche dal 
crisi che ha colpito l’intero la concorrenza organizzata 

settore si è fatta sentire con degli ‘ istituti religiosi, che 

una particolare gravità; mi- puntano ad assorbire il «gros 
gliaia di piccoli albergatori so» del flusso migratorio di 

sono oggi nelle condizioni di pellegrini che si appresta a 

dover ridimensionare drasti- visitare nel prossimo '75, la 
camente la loro capacità ri- capitale. 

cettiva. Nelle oltre seimila Circa il 35®/o dell’attività ri- 


figlia sedicenne del facoltoso costruttore romano aggredita Taltra mattina davanti all'istituto 

privato « Santa Marie » In 
“ ~ viale Manzoni) negli ambien¬ 

ti della polizia e dei carabi- 

in una banca a mazza Dantfi J^^cri sembra esserci ottiml- 

m una panca a piazza uante 5 ^^ .sull’esito delle indagini. 

La ragazza ieri mattina è 
xiscita dalla sua lussuosa abi- 
«jl • tazione di via Marocco 9, al- 

, Mitra e pistole m pugno 

, ' jj. , czz assunto apposta per lei. Lo 

• 0 stesso provvedimento verrà 

rapinano sei milioni 

Pier Alessandro, di 15 anni, e 
Francesca, di 10. Angela non 

I bandii; hanno costretto i presenti a restare con le taJuatf "elf studf'ill.* 

mani m alto e con la faccia contro il muro visivi di via Teulada per esse¬ 

re intervistata dai redattori 
j , ài «Speciale GR». Davanti 
Sei milioni di lire in contanti e 1 ammontare complessivo del al cancello del « Santa Ma- 

bottino fruttato ai tre rapinatori che ieri mattina hanno fatto ria » _ un istituto privato 

irruzione, armati di mitra e pistole e con il volto coperto da frequentato per la maggior 
passamontagna, negli uffici della Banca Popolare di Novara, in parte da figli di famiglie rlc- 
piazza Dante. I rapinatori, giunti nella piazza a bordo di una che — ieri mattina c’erano 
Fiat « 128 » cl'Jara, targata Fresinone, sono entrati nella setle madre di Ange- 

dell’istituto di credito ed hanno costretto i dieci impiegati prc- If’ffilfo 

senti ed alcuni clienti ad accostarsi alla parete con le mani in anche molti altri tenitori che 
alto e con il viso rivolto verso il muro. contrariamente aUe loro abl- 

Uno di loro ha scavalcato il grosso bancone, e si è diretto tudini, sono rimasti davanti 
verso la cassaforte. Qui sotto la minaccia del mitra ha costretto all’ ingresso fino a quando 
Timpiegato addetto alla cassa a farsi consegnare tutto il denaro non è suonata la campanella 
liquido. Immediatamente dopo il terzetto, tenendo sempre sotto la Le indagini sul fallito « kid- 
minaccia delle armi tutti i presenti, è uscito dalla banca. Fuori napping », come dicevamo, 
c'era ad attenderli la macchina con il motore acceso con al malgrado il riserbo degli In¬ 
volante un quarto complice. La vettura è partita a tutta velocità, vestigatori sembrano proce- 
cd è stata ritrovata poco dopo nella zona del Colle Oppio. Nessun dere verso buoni risultati, 
risultato hanno dato i posti di blocco istituiti dalla polizia, nel Uno dei quattro falliti rapito- 
tentativo di rintracciare i rapinatori. ri « identificati ». secondo al¬ 

cune voci, sarebbe un giova¬ 
ne sardo residente a Roma, 
già noto alla polizia 

Alcuni testimoni — sem¬ 
pre secondo indiscrezioni non 
confermate — avrebbero rico- 
. nosciuto In una foto segna¬ 

letica il giovane che era se¬ 
duto a bordo della « 125 » 

■ ■ ■ ■ ■ H parcheggiata davanti al «San- 

B B B— ^ B — _ ta Maria» in attesa delTar- 

^ B B BB B B^k BB BB B^T BB B ^Ivo delia ragazza. La polizia 

BBB BB BBM^r B B BBB e carabinieri, 

BBI ^iBBIB^^^B flU fermano che le «piste» di 

BBB IB possesso non pro- 

^ -" " * vengono da testimonianze di- 

rette. 

L’impresa dei quattro ban- 

:orrenza degli istituti religiosi nel prossimo venuta poco dopo le otto' del- 

iratica per la realizzazione di una nuova do* rlititut^^m”?iaie^M?n^^^^^^ 
ottaferrata convegno del PCI sul turismo I mali con pistole sono scesi 

da una « 125 » (rubata) con 
’ • • 1 targa cecoslovacca, ed han- 

Ciò è tanto più grave se ! una utilizzazione caratteriz- no afferrato per la vita An¬ 


dò è tanto più grave se una utilizzazione caratteriz- no afferrato per la vita An¬ 
si pensa che il settore al- zata da un costante e pun- gela Armellini cercando di 

berghiero è minacciato, nella tuale riferimento alle esigen- scaraventarla sul sedile po- 

breve prospettiva, anche dal- ze di riequilibrio terrìtoria- steriore della vettura. La ra- 

la concorrenza organizzata le, economico e sociale regio- gazza, però, con sangue fred- 

degli ‘ istituti religiosi, che naie. Esiste in questo senso do ha opposto una violenta 

puntano ad assorbire il «gros- una legge approvata dalla Re- resistenza puntando ■ ì piedi 

so» del flusso migratorio di gione Lazio; ci vuole una vo- contro l’auto. Ha fatto così 

pellegrini che si appresta a lontà politica che ne assicu- desistere alT ultimo momento 

visitare nel prossimo ' 75 , la ri la corretta e democratica i banditi che sono risaliti in 

capitale. ' applicazione. macchina e fuggiti. I testimo- 

Circa il 35®’o dell’attività ri- Assieme al credito altt'o macellaio, un net- 


camente la loro capacità ri- capitale. ' applicazione. macchina e fuggiti. I testimo- 

cettiva. Nelle oltre seimila Circa il 35®/o dell’attività ri- Assieme al credito altro macellaio, un net- 

attrezzature alberghiere (al- cettiva di Roma e provincia punto qualificante di una turbino, e molti ragazzi — se- 
berghi, pensioni, locande, è stata assorbita dalla ini- nuova politica del turismo di , 


ecc.) che nella provincia e ziativa degli enti religiosi; so 
nella regione assolvono ai no stati predisposti, per Toc- 
compiti ricettivi del movimen- casione del giubileo, ben 25 
to turìstico, numerosi licen- i mila posti-letto, 
ziamenti di personale sono E’ evidente a questo punto 
stati effettuati nel corso di che l’intervento costruttivo 


e stata assorbita dalla ini- nuova politica del turismo di nu.» 

ziativa degli enti religiosi; so- massa è le promozione e la fornito particolari deci¬ 

ne stati predisposti, per Toc- agevolazione di tutte le ini- f 
casione del giubileo, ben 25 , ziative tese a realizzare in i’^ 

mila posti-letto. concrete forme l’associazioni- ® 

E’ evidente a questo punto smo economico. 


■ I quarantalrè insegnanti della sezione speri- 
mentale del liceo Giulio Cesare (corso Trieste). meno 
scioperano oggi e domani per protestare contro 


quest'anno, e in misura mag¬ 
giore, si è allargato il feno- 


per una politica di program- 
mazicne tiufstìca non può 


che indaga sul tentativo di gol¬ 
pe di Valerio Borghese. 

.Assente da parecchie setti¬ 
mane dai lavori del consiglio. 
De Jorio ha fatto pervenire 


lettera al pre^^ixe P^Le- periferici, quali il Casilino o il Prencslino. 


sdii nella quale, affermando la 
sua € estraneità » ai fatti su cui 
verte Tinchiesta, anmmeiava la 
sua intenzione di «astenersi per 
il momento dal presiedere > la 
ni ccmmlssione per « non in¬ 
trodurre eventuali elementi di 
tensione ». Il capogruppo de. 
Bruni, è intervenuto dichiaran¬ 
do (con tcno imbarazzato) di 
non poter prendere alcuna po¬ 
sizione prima della fme delle 
indagini, ferma restando la net¬ 
ta posizione antifascista della 
democrazia cristiana. 

n compagno Ferrara ha de- 
nundato con forza l’atteggi.a- 
mento di De Jorio, che avreb¬ 
be dovuto avere la dignità di 
dimeUerst dalla presidenza del- 
,la III commissione c ha messo 
in evidenza come la DC debba 
avere la forza di pronunciarsi 


Il complesso immobiliare di viale Manzoni è 
formato da due edifici, da destinare agli alunni 
del « Ncuion » e l’altro a scuole della zona in 
difficoltà per carenze di locali. 


le decisioni prese dal preside di ridurre 1 orano ou^to seeno indicj 
di lavoro ai supplenti e di aumentarlo ai profes- , 
sori di ruolo. L’agitazione è stata proclamata dal- , epifora 

la CGIL-scuola provindale che ha rilevato come 

fazione del precide, protcsser D-Aohille. metta in "A"! 

serio pericolo la continuità didattica, tanto piu 
necessaria in una scuola dove si sperimentano 
metodi d’insegnamento diversi dagli altri. 

Seròndo i piani del preside, infalti. i supplenti àal 72 al ^ 

verrebbero a insegnare soltanto per quattro ore state pagate ben 38.aH glor¬ 
ia settimana, mentre ì professori di ruolo si trove- nate di cassa integrazione, 

rebbero olierati di lavoro, e dovrebbero sostenere 

dalle 20 alle 24 ore settimanali. Se il progetto Diamm^ÀS atmaat 

venisse realizzato, se cioè ì supplenti si trovassero iifflICuf VI wf 

ad entrare in classe soltanto quaUro ore a setti¬ 
mana. si creerebbero dei « vuoti > particolarmente 

dannosi per gli studenti, che non potrebbero Siamo dunque o^ 

guirc con la debita conlinuità gli insegnanti speri- vigilia aeii^^ 

mentali. Anche gli studenti oggi, per solidarietà to, ad un ridimensioi 
con gli insegnanti, diserteranno ie elezioni perchè . àella n<Ktn 

— come hanno spiegato — qualora le decisioni del turistica, 

preside venissero accettate, verrebbero a mancare spettiva d^ giubileo 


meno della cassa ìntegra- non partire da atti concreti 
zione. ' volti a restituire fiducia alle 


Iniziative coordinate 


Questo segno, indicativo del- numerose piccole e medie im- Questi temi, ed altri, fa- rie! dena 

la pericolosa flessione in atto prese, a tutti gli operatori ranno parte degli argomenti Armellini^^T^^^ 


sivi. Le indagini, dicono gli 
inquirenti, si muovono piut¬ 
tosto tra le persone che han¬ 
no avuto contatti con il co¬ 
struttore Armellini, 

Un’ipotesi sconcertante, tra 
le altre, sembra che non ven¬ 
ga trascurata: quella secon¬ 
do cui il tentativo di seque¬ 
stro di persona non sarebbe 


in tutto il settore, non dà del settore. 


che amministratori, operato- 


ro a Renato Armellini, ma 

pienamente l’idea di quanto il A questo fir», la risposta ri del settore, sindacalisti, for- vendita i^uim^ivì^sar^bs- 
costo della crisi sia pesante, è una sola: occorre a^n- ze democratiche, discuteranno Stro sSnoSifti Al- 

atteggiamento cune molte cose, comunque. 


donare ogni atteggiamento condegno» organizzalo dai 

spontaneisS, ch^i affida comitato regionale del rci. 


non quadrano in questo ten- 


Siamo dunque oggi arriva¬ 
ti, alla vigilia delTAnno San¬ 
to, ad un ridimensionamento 
notevole della nostra attivi- 


vacanza da noi, per affron¬ 
tare la questione decisiva di 


vacanza da noi, per affron- turismo nel Lazio e dell avr/io ritagli ‘ di giornali con 

■h» jm -• tare la questione decisiva di politica riforma.nce scritto «Abbiamo rapito vo- 

Rimedl urgenfl pna programmazione turistica avvertite la 

* di massa e organizzata. ‘f. '-cciaii iraer^sa- polizia, attendete la nostra 

, . . Bisogna creare una doman- x»** enti locali, la ^^one. chiamata»? A parte la stra- 

Siamo dunqiK arriva- nuova, capace di garantire _ L Anno Santo, punto ài n- nezza del sostantivo maschi- 

ti, al^ vigilia dell ^no San- funzionamento medio del- ferimento eccezionale per da- (figlio) al piosto di quello 

to, ad un ridimensionamento jg -imprese all^rghiere nel f®. “ «via» ad una sene a. femminile, che interesse ave- 

notevole della niKtra attivi- corso di tutto l’anno. Questo iniziative coordirwte e non vano i rapitori a permettere 

tà riattiva turistica. La prò- ^ il punto centrale, attorno frammentane, può diventare, subito a tutti di fare luce 

spettiva del giubileo — è no- cui h—vp ruotare una nniitir-a Utilizzato bene, loccaoio- culla vicenda, senza lasciarsi 


con ritagli ‘ di giornali con 


polizia, attendete la nostra 
Resone, chiamata »? A parte la stra- 
r Santo, punto di n- nezza del sostantivo maschi- 

ferimento eccezionale per da- (figlio) al piosto di quello 
f®. «via» ad una sene a: femminile, che interesse ave- 


cui deve ruotare una politica 


i presupposti dell’insegnamento sperimentale. I costituisce un incentivo nuova del settore. 

problemi sono stati illustrati ieri dai professori ali’invesUmento nel settore, gj jj-afta_in ori 

nd corso di un’affollata assemblea alTintcrno ma, malgrado ciò si as^te — f-ria fìnita^pf 


deil’istituto. 


se umilio oene, loct^.o- sulla vicenda, senza lasciarsi 
ne j^r la nconquisto, di un un margine di tempio utile 
credito e un prestigio pierdu- ^er rifueiarsi? Secondo: oer- 


aii invesumento nei settore, g. _Jn xirìTmi iin-m ^ ® . prestigio pierau- pgr rifugiarsi? Secondo: per- 

ma, malgrado ciò si assiste _ un f- dal nostro settore turisti- chè, per compiere un’impresa 

ad un calo nelToccupazìone co agli occhi di migliaia e nel quartiere San Giovanni 

del 30% circa; le imprese hi migliaia di ospiti stranieri sono andati fino alla Cecchi- 


tendono a risolvere i loro pro¬ 


migliaia e migliaia di lavora¬ 
tori dipiendenti del settore; 


Pregiudicali e spacciatori si davano convegno vicino a SS. Apostoli 

Arrestate in un locale notturno 
nove persone con armi e droghe 


rfnii”cu?Sa^^tnrf quclIo delToccupazione stagio- 

doli SUI lavoratori. 


Duccio Trombadorì 


I gnola — in via Divisione To- 
! rino — per rubare la « 125 »? 


Cosa succederà, è lecito do¬ 


nale e. ancor peggio, del lavo¬ 
ro «extra» (fornito durante 


irandarau c^ l^ito jg giornate di maggiore in¬ 

che si prevede romi^ue mi- cremento turistico). Una si- 
gho^ivo del^nno mila condizione costringe i 

dipendenti in una situazione 
medi urgenti, voiti a nvede assoluta precarietà, e fa- 
re, com^essjvamente, i vorisce la speculazione i)eg- 

wiiirmwta ir»TiS gioTC, il mercato «nero» del 

politi^ di incr^ lavoro (con Toccupaziocie di 


vita di partito 


mento turistico. 


centinaia di minorenni, sen- 


PIANO DI EMERGENZA PER 
LA CASA — Oasi alle ore 18 


ZONE — EST • Osai alle ore 
19 alla sezione Ludovisi riunione 


I in f e d erazione riunione sul piano delle sezioni: LudOTÌsi Nomenlano, 

In realtà, a ben guardare, qualifica) il sottosalar'o emeraenza delia casa delie se- Paridi, Salario, Vescovio, Ponte 

una politica del turismo, cioè ma anche, e soprattutto 'il Macao. Villa Cor- MìWio e Constalicri il Circoscri- 

una organica programmazio- cattivo rendimento la hàosa Nomentano, Carbalella, Ccn- zione (Ooattmcci-^ncarelli) ; SUD 

ne ripmorratica dpllA. inaterifl_ “ oa-»a. tpcelic. Appio Latino, N. Tosco- ore 20 a Quariicciolo riunione dei 

1^1 quahfirazione professionale - ’Ba,/„Tna. Quarticciolo, Pie- CC.DD. delle sezioni: Alc^ndrine. 


..Il Gli agenti del primo di- , era SIIIAVW Lutivi I JC»W| IlA UILÌX 

stretto di polizia hanno ar- in un locale di via dell’Umìl- calibro 32, una Smith Wesson 

anti^moCT^ci. Questa posizitv restato nove persone, tra cui | tà, nei pressi di piazza Santi calibro 38, due Berelta cali¬ 


ne. ha ricordato Ferrara, è già 
stata presa con coraggio e coe¬ 
renza dal presidente della giun- 


xa infatti giunta voce che fatti ha recuperato una Colt entra, come compiemen- tralata, Moranino 

n un locale di via dell’Umìl- calibro 32, una Smith Wesson ^”^® non indifferente, nelle ra* (Maderchì). 

à, nei pressi di piazza Santi calibro 38, due Berelta cali- «calo» turistico. commissione 

irw\?frk1i fi rvinvocmo A un*» mai-. I Rziende autonome di soggior- I Anche oui c’è bisogno di m alle ore 17 1 


COMMISSIONE SCUOLA — O 3 - 


cinque pregiudicati, sorpresi .Apostoli, si davano convegno bro 7.65. e una pistola di mar- I àui c’è bisogno di si die ore 17 nei Teatro delia 

in un lo^le notturno con ar- pregiudicati interessati a un ca belga calibro 6.35. Sono S ' Prog^mazione: e assurdo 

mi da fuoco e sostanze stu- «giro, di droga che proprio stati inoltre arrestati _ David- S | 5 ^® ^tma regione rome^ri k 5i ^e^/ere e fSà ..AYV 


e M. Alicata. N. Alessandrina, Cinecittà, con i 
compagni del Comitato di quartiere 

;cuOLA_Oo- (Cenci). CASTELLI - Ore 18 ad 

I Albano segreteria di zona (Otta- 


la p^-uicia.e .\i«gia. quan- pefacenti. L’operazione è sta- nei locale aveva uno dei suoi son Arlense, di 22 anni, citta- 


do ha affermato che c in ogrri 
esercito esistono dei disertori ». 


ta portata a termine ieri not 
te, a conclusione delle inda 


centri. 


dino statunitense, trovato in 


waverao i quau si e imo aa ^he in una regione come il ='• avviso alle sezioni — Le 

oggi presieduto alla regola- Laz’O dove Roma è da se- Facolta di Lettere e Filosofìa sezioni della città e della proYincia 

mcntazione della complessa coi) cf>ntTn di interessi di r.sii’ vGiannantom). ritirino nella giornata di oggi pres- 

COMIZIO — Ore 16,30 a Ca- 


I ic, il utriic: iiiuci- i Ieri notte, alcuni agenti, possesso di alcune bustine di . , . -,^i,,, 5 vamentj. hin-oera i iV*'7’ - t" i pena 

dopo, mentre era m cor- gjni che il primo distretto fingendosi clienti, si sono se- hascish, la studentessa tede- I estero, non esista uim ade- 

1 il dibattito sul nCOf35>CJSnìO* I ctAv*» r*nmni^iv1rt cui vari lo- 1 Hittì l/iralA mfbn* SC 2 i \farleriO SoliTClbOrir. di 19 .... / . •« CUfttà strutturi per 13 for*' Acc 


mcntazione della complessa coli centro di interessi di ogni 
mat^a, hanno assolto a fun- tipo, di viaggi, di visite dal- 


so i rispettivi centri-zona urgente 


mismi » c di « violenza rossa ». 
.Alla ferma reazione dei rap¬ 
presentanti comunisti, il consi¬ 
gliere de ha risposto con una 
.serie di pesanti insulti, spal¬ 
leggiato dai .suoi amici missini. 
A questo punto la situazione è 
diventata estremamente tesa e 
il presi^nte Palleschi ha so- 
.speso ìa .seduta, riaprendola, 
dopo alcuni minuti, con un se- 


Oggi incontro 
dei sindacati 
con il gruppo 
regionole PCI 


quest’ultimo aveva con sé al* 


^ perone alla viste àella catalano, di 23 anni, ar 
lìzia hanno cercato di hbe- ci 

rarsi degli oggetti pericolosi quest ultimo av-va con si 
che avevano nelle tasche, ma cune bustine di cocaina, 
sono stati subito identificati, 

mentre venivano recuperate -■ — 

le armi o la droga di cui ave- . n « o %# U*^« 

vano cercato di disfarsi. All© lO VCCCtlI©l 

Al termine dell’operazione, n J» n 


pena (campagna elettorale) (Ra- materiale di propaganda riguarda»- 

naili). te « Conferenza dei partiti como- 

duti ai tavoli del locale, men- sca Manene soigeioerg. ut la nVli^ xwi- assemblee — alberone ap- nisii d’Europa sulla c^dizione del¬ 
ire poco più tardi, verso le anni, trovate in possesso di ìDot«i di riforma deve rat»- ^azione professionale del per- p|o nuovo: ore is commissione 

due l’altra sauadra faceva Ì9 crrammi di eroina^ e io ipotesi di nforma, deve rap- sonale addetto alla ricettività scuola (C. Morgla); TESTACCIO: S'Orno is p.v. e la mamfesUzion» 

imiVione afrinteTino^umCT^ » grammi di eroii^ e Io presentare un punto di par- alberghiera, e turistica in ge- ore 19 sui decreti delegati (Par- conclusiva deUa conferei^ st^ 

lezione allinieroo. Numer^ studente milanese Massimo lenza per avviare un discor- nerale Su 11 istituti orofes- retti); moranino: ore 18,30 sui *•»« *' ‘«era domenica 17 al Tea- 

^ perone alla viste d^lla ^- (Catalano, di 23 anni, anche so nuovo, basato sul decen- sionali esistenti nel ’73 era- «•ecrcti delegati (Vaiente); por- ‘f® Adnano con ii compagno En- 

hiinnn rii 1;h«- * • . . -_ _”_*_ownaii eài 2 >i.cntrig nei «o era- Yitmcf wnttui._io nco Bcrlmmicr. 


tramento e il potenziamento nQ solo 1240 i lavoratori oc- 
dei ruolo che in questo cam- cupati che re avevano se- 


TUENSE VILLINI: ore 18 sui de- C'® Berlinguer, 
creti delegati (Marini); PORTUEN- peri 
SE: ore 16 sui decreti delegati; “ 


F.G.C.I. — Torrevecchia ore 


ìettil 


po debbono svolgere gli enti guito i corsi: non più deìlo poli: ore 19 sui problemi dei^ jvH?ronn*'’^*p***« 1 . 1 * 1 ^*' 

. O^r. degli «ddetti. Da una l-«.Uoln.„ .ài:,.'.?: 


■ sono Stati tratti in arresto 

Un incontro tra la federazione Luciano Bocchini, di 38 anni. 


vero ammenimento a De Jorio regionale CGIUCISL-UIL é il Marcello Barbati, di 52 anni 
per il suo comportamento scor- comitato regionale del PCI si (già ricercato per scontare 

svolgerà oggi allo 16.30. Il con- due anni di reclusione per 

una serie di furti), Sei^o 


Le tesi del de sotto accusa, 1 fronte sulla piattaforma, avan- 


comunque, ncn haraio avnito al- zata a livello regionale dalle or- Graziosi, di 33 anrd, Paolo 

cuna eco. Una dura criUoa al ganizzazioni sìn^cali, era sta- Gingillo, di 29 anni, Loreto 

suo inten'ento è venuta anche te chieste con una lettera in- Mazzoni, di 18 anni. Tutti e 

dal socialista DelTUnto e dal viata a tutte le forze politiche cinque erano in possesso di 

sodaideraocratioo Galluppi. dell’aroo costituzionale. aznl da fuoco: la po llal a in- 


imi da fuoco: la pollala in- 


Alle 18 Vecchietti 
a Rocca di Papa 

Oggi a Rocca di Papa, alle 
18, al cinema CAVOUR co¬ 
mizio del compagno TULLIO 
VECCHIETTI della Direzio¬ 
ne del Partilo naITambIto 
della campagna aletforala. Il 
comizio sarà preceduto dalla 
preioziona dei film « La stra¬ 
ge di Brescia ». 


Per TAnno santo, la Regio- situazione del genere occorre 
ne ha stanziato tre miliardi. uscire con l’adozione di mi- 


CC.DD. — CNR: ore 18,30 in 


assemblea del circolo (Borgna); 
Ciampìno ore 18: riunione circolo 


ne na stanziato tre miliardi. uscire con 1 adozione di mi- Feder a zione; CAPANNELLE: ore in preparazione del congresso (Ga- 

Come verranno spesi? In che sure che. garantendo Toccu- 20,30 (Cervi); valle AureliA: sHardi). 

misura, al di là delle contin- pazione e i livelli contrattua- ore i9; torvaianica: ore 19,30 


izione e i livelli contrattua- ere 19; torvaianica: ore 19,30 
genti esigenze del momento, li. diano prospettive di svi- *o'”' 

si intende tor Ironie a spese lappo alle Imprese. Jl?; ««S»: 

costruttive, per cominciare a Una nuova domanda socia- dei dipendenti comunali. 

** SEMINARIO — TUSCOLANO: 
Strutturali, portenti, di una punto di riferitnento di una ore 18 seconda parte sul decreti 

riforma delTattività turistica politica di rinnovamento: delegati (Testa), 

regionale? Pino ad oggi, se punto di avvio può essere Tor-itaTri «pttp 

t “nf utilizzazione del caminiT oI?i 7 m J i;;;p*p; ceb 

ve di propaganda, di concreto credito agevolato agli alber- lui, nicndaii dibattito i lezione 

non si è visto nulla. _ gatorl, e degli incentivi, con (Caputo). 


non si è visto nulla. _ 


E’ convocala per venerdì alle 
ore 16 in Federazione la Com¬ 
missione studenti della F.G.C.I. 
allargala ai responsabili di ctl- 
lula sul tema « Sviluppo del- 
TInizialiva del movimento ed 
elezioni nella scuole •. La rela¬ 
zione verrà tenuta dal compa¬ 
gno Walter Veltroni. 
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Per il varo, del diritto di famiglia 


Vasto movimento di lotta per l’occupazione e il recupero salariale 


Oggi manifestano 

le donne daU’Esedra 
a piazza Navona 

Il corteo, indetto daH'UDI, partirà alle 15,30 • Nuove adesioni delle organizzazioni 
di massa, sindacati e consigli di fabbrica -Delegazioni in Parlamento e al Comune 




' « 7 ' . * * * • ' • ' ’ 


Corteo alle 9 nel centro della Ciociaria — Protesta in piazza Verdi per le tariffe delPENEL — Si fermano anche gli elettrici nel¬ 
la regione — Assemblea aperta giovedì alle 8,30 alla Mac Queen — Sciopero di un'ora venerdì negli aeroporti romani per la TWA 


Per la rapida approvazione 
deiUa riforma del diritto di 
famiglia questo pomeriggio 
donne di ogni parte d’Italia 
daranno vita ad una grande 
manifestazione imitaria. La 
manifestazione — di cui dia¬ 
mo notizia anche in altra 
parte del giornale — è stata 
Indetta dall’UDI e ha già 
avuto importanti adesioni da 
parte di numerose organizza¬ 
zioni di massa e di movimenti 
e gruppi femminili. 

La manifestazione attraver¬ 
serà le vie della città con un 
corteo che partirà alle 15,30 
da piazza Ese<lra per arrivare 
a piazza Navona dove, alle 
17. il gruppo teatrale « La 
Maddalena » presenterà uno 
spettacolo sul temi della con¬ 
dizione femminile. Al termi¬ 
ne dello spettacolo saranno 
formate varie delegazioni che 
si incontreranno con i gruppi 
parlamentari. Le donne ro¬ 
mane daranno vita ad una 
loro delegazione che si re¬ 
cherà in Comune jjer richie¬ 
dere l’immediata apertura 
degli asili-nido completati. 

Anche iei'i intanto sono 
giunte nuove e significative 
adesioni che si vanno ad ag¬ 
giungere a quelle pervenute 
nel giorni scorsi e di cui ab¬ 
biamo già dato notizia. Un 
messaggio di partecipazione 
è stato inviato dalia Camera 
del lavoro. Assieme alla Fe¬ 
derazione provinciale dei la¬ 
voratori teisili hanno aderito 
anche 1 consigli di molte fab¬ 
briche tessili della città e 
della provincia in cui è im¬ 
piegato in maggioranza perso¬ 
nale femminile. 

Tra queste adesioni le più 
significative sono quelle della 
MacQueen e della Moda Ro¬ 
ma Sud fin lotta contro sii 
attacchi all’occupazione), del¬ 
la Ricam. della Playtex e 
quelle delle aziende Contir, 
Nivea, Lavetti. Madis, Domi- 
zia. GB. Elio Tiberina. PMS, 
Vie. ’ltevere, Enolx e Valen¬ 
tino. Alla manifestazione 
hanno aderito anche la Lega 
regionale delle cooperative, il 
consiglio di azienda della 
Paels. la sezione CGIL del 
CENSIS. 1 tassisti della CGIL- 
CISL-UIL (dipendenti e con¬ 
cessionari), che hanno anche 
assicurato la loro massiccia 
presenza al corteo, e nume¬ 
rosi organismi unitari di 
quartiere 


Dopo il ritiro del PSI anche dalla giunta provinciale 

Lacerato il centrosinistra 
al Comune e alla Provincia 

La crisi della coalizione non deve fermare raftività delle assemblee - La ferma 
posizione del PCI — Contrari i socialisti allo scioglimento dei due consigli 


La conferma delle dimissioni dalla giunta 
provinciale degli assessori socialisti Petrini 
e Allenga non ha solo riaperto, anche a Pa¬ 
lazzo Valentini, una crisi che dopo il di¬ 
battito di poche settimane fa sembrava al¬ 
lontanata. La decisione del PSI ha soprat¬ 
tutto evidenziato, ancora una volta, le lace¬ 
razioni profonde del centro sinistra, il distac¬ 
co tra una conclamata volontà riformatrice 
e l’assenza reale di una svolta innovatrice. 

Al di là delle polemiche presto scoppiate 
tra i due maggiori < partners » della coali¬ 
zione (democristiani e socialisti) il nodo 
della questione si intreccia in realtà proprio 
attorno all'urgenza di una svolta che tarda 
a venire, e incontra anzi da parte della DC 
una resi.stenza, sorda o manifesta, destinata 
ad aggravare d termini di una situazione già 
difficile. Eppure, dovrebbe ormai essere cliia- 
ro a tutti che dalie strettoie in cui il plu¬ 
riennale malgoverno della DC ha cacciato 
tanto il Comune quanto la Provincia, oggi 
in crisi, non si può uscire senza che nel 
gOTcmo della cosa pubblica le grandi masse 
popolari abbiano il ruolo che ad esse spetta. 
E che spetta dunque al PCI che tanta parte 
ne rawJrcsenta. 

Non v’è dubbio che la posizione del PSI 
— che certo ha non poche responsabilità nei 
guasti arrecati in tutti questi anni — sia nel 
giusto, quando rivendica un rapporto nuovo 
e diverso con le forze democraticlie e popo¬ 
lari. Per ii PSI, insomma, come si legge in 
un suo comunicato, il dibattito svoIto.si a 
Palazzo Valentini. pur ■ ampiamente apprez¬ 
zabile, . non ha però chiarito « il quadro po- ■ 
litico complessivo nel quale vanno ricondotti 
i problemi, sia della Prov'incia. sia del Co¬ 
mune. Tale quadro non è chiaro, nè hanno 
contribuito alla sua comprensione la crisi 
nazionale, aperta dal PSDI, e le persistenti 
perplessità deUa DC», Su quest’ultimo pun¬ 
to. occorre però dire che una meccanica 
connessione tra la situazione della Provincia 
e il panorama (o le formule) politico nazio¬ 
nale corre indubbiamente il rischio di ledere 
l’autonomia del dibattito 

Quale che sia lo sviluppo della crisi, un 


punto va tenuto fermo. Non si può tollerare, 
e non lo farà certo U PCI, clie si giunga 
alla paralisi dell’attintà dell'assemblea, con 
il rischio elle si imbocchi il tunnel che porta 
allo scioglimento del consiglio provinciale. Le 
forze popolari esigono che l’amministrazione 
si misuri con i problemi inderogabili della 
provincia, tenendo conto delle indicazioni che 
sono scaturite dal dibattito di questi giorni. 
Un’ipotesi di paralisi trova contrario anche 
il PSI, stando almeno a una recentissima 
dichiarazione dell’asses-sore Petrini. secondo 
cui li suo partito si « batterà perchè le as- 
semKco elettive non siano sciolte e le ammi¬ 
nistrazioni locali non siano gestite da com¬ 
missari ». 

Sul fronte della crisi comunale la DC sem¬ 
bra muoversi intanto per giungei’e alla for¬ 
mazione di una giunta monocolore clic tro¬ 
verebbe volta por volta l’appoggio estei-no 
degli altri palliti della defunta maggioranza. 
La conferma di questo orientamento sembra 
venire dal documento approvato l’altro gior¬ 
no dcilla direzione del comitato romano della 
DC, che si è detta inoltre nettamente con¬ 
traria aH’ipotesi di scioglimento dell’assem- 
blea e di gestione commissariale. Il partito 
di maggioranza relativa ha pure deciso di 
costituire una delegazione incaricata « di ri¬ 
cercare quella soluzione che, preserv'ando al 
massimo possibile tra le quattro componenti 
del centro sinistra le condizioni necessarie 
alla futura ripresa di organiche collabora¬ 
zioni di maggioranza democratica, garanti¬ 
sca oggi l’elezione di una giunta ispirata 
aH’urgenza dei problemi veri di Roma ». 

Va qui rilevato il peso che l’iniziativa del 
PCI per una sollecita convocazione del con¬ 
siglio — che si riunirà infattì il 19 — ha 
avuto nello spostare il dibattito sul terreno 
delle esigenze reali, costringendo anche le 
altre forze politiche a assumere chiaramente 
la loro posiziono. Anche se non si può pas¬ 
sare sotto silenzio l’atteggiamento elusivo 
della DC sul punto centrale della questione: 
quello cioè di una svolta (lemocratica che 
assicuri al governo della città un metodo 
nuovo e rinnovatore. 


L’udienza di ieri contro lo scrittore Robert Katz 


Al processo per ^Rappresaglia» 
ascoltata un’ ex spia americana 


Si tratta dì Max Gaston che fece parte dei servizi segreti USA durante la guerra 


E’ ripreso ieri presso la IV 
sezione penale del tribunale 
di Roma il processo per dif¬ 
famazione intentato dalla ni¬ 
pote di Pio XH contro il pro¬ 
duttore e il regista del film 
«Rappresaglia» e contro l’au¬ 
tore del libro, Robert Kai-z. 
dal quale è stazo tratto il film. 
La corte, prima dell’udienza 
di ieri, aveva sentito il 10 ot¬ 
tóbre. in qualità dì teste. Uer- 
bert Kappler. che sta scontan¬ 
do l’ergastolo nel carcere mi¬ 
litare di Gaeta per i crimini 
commessi quan-lo a Roma co¬ 
mandava le SS. 

La deposizione di Kappler. 
(conosciuta soltanto ieri), ai 
fini del processo è stata al¬ 
quanto interessante. Il crimi¬ 
nale nazista ha dichiarato che 
aU’epoca deU’attentato di via 
Rasella « tutti » sapevano che 
sarebbe seguita una rappresa¬ 
glia e che padre Pancrazio 
Pfeiffer, che aveva libero ac¬ 
cesso nei suoi uffici, poteva 
fargli conoscere eventuali ri¬ 
chieste da parte del V.aticano. 

In sostanza, le deposizioni 
di Kappler e di padre Graham , 
— Io storico raticanense ascol¬ 
tato in una precedente udien¬ 
za — anziché dimostrare che 
11 Papa non jxiteTa far nulla 
per impedire la strage delle 
Fosse Ardeatine, hanno in 
un certo modo avvalorato 
quanto scritto da Robert Katz 
nel libro « Morte a Roma » 
(ed. Editori Riuniti) sulla 
«posizione egoistica del Vati¬ 
cano » in quella tragica vi¬ 
cenda. 

• Dopo questi due testi citati 
dalla parte civile, è stata la 
volta di un teste volonlar'o: 
Max Gaston, un apolide che 
attualmente vive a Roma e 
che durante Toccupazione na- 
Bista avrebbe svolto un’attività 
clandestina al servizio di or¬ 
ganizzazioni segrete amcric.a- 
re e U^Iesi sotto il falso nome 
di colonnello Gordon. 

Max Gaston. prima di ri¬ 
spondere alle domande del tri¬ 
bunale ha presentato alla cor¬ 
te numerosi attestati di be¬ 
nemerenza, concessioni di me¬ 
daglie e titoli onorifici )>cr la 
sua attività svolta in Italia 
durante Tultima guerra, ila 
parlato poi della sua vita e 
delle sue rocambolesche vicis¬ 
situdini. Arrestato e confinato 
durante il fa'clsnlb nel pe¬ 
riodo 193.V’38 riuscì ad espa¬ 
triare in Francia, da dove 
tu .successivamente espulso. | 
AU’inizlo della guerra accetto 
fHiin l’ambasciata Usa di Ma- j 


drid l’incarico di « agent spe¬ 
cial» a Roma. 

Secondo il suo racconto mol¬ 
teplici furono gli spostamenti 
da lui effettuati, si recò Infat¬ 
ti in Romania, in inghiTlerra e 
in Svizzera dove aveva sede 
*il comando da cui dipendeva. 
A Roma — è sempre Max 
Gaston che racconta — fu 
ospite di un collegio di frati 
in via Sicilia e da questa re¬ 
sidenza diresse l’attività clan-' 
destina in favore degli alleati. 

Fu arrestato nel periodo 
1943**44 due volte dalla polizi.a 
italiana — che lo rilasciò do¬ 
po pochi giorni di '’arcer- — 
e una volta dalle « SS » tede¬ 
sche che Io condannarono a 
morte. Cion un ordine di scar¬ 
cerazione falso, recante la fir¬ 
ma di Ke.sselring. riuscì a sal¬ 
varsi e attese cosi Tairivo de¬ 
gli alleati che lo promossero 
al grado di colonnello e retri¬ 
buendolo con un regolare sti¬ 
pendio pazatogli dai servizi 
segreti americani. 

Gli avvocati della difesa. Go¬ 
lino e Galluzzo, esprimono il 
dubbio sull’attendibilità delle 
affermazioni di Max Gaston. 

« Perchè si è presentato co¬ 
me teste in questo pn>cesso? » 
— gli è stato chiesto. 

«H Papa mi salvò la vita 
e gli sarò riconoscente per 
tutta la vita ». 

A questo pimto il tribunale 
si aspettava un altro racconto 
romanzesco, invece Max Ga¬ 
ston ha completamente delu¬ 
so le attese. « Soffrivo di ul¬ 
cera, ero dimagrito di 20 ch>- 
li od avevo lo stomaco abbas¬ 
sato quando fui .scarcerato 
dai naz’.sti I medici mi dava¬ 
no r«er spacciato ma Papa Pa¬ 
celli mi indirizzò da uno .spe¬ 
cialista in via Nazionale a 
Roma che mi guarì. Da qui la 
mia riconoscenza ». Termina¬ 
to di descrivere la sua stra¬ 
na storia. Max Gaston ha ini¬ 
ziato a oarlare dell’attentato 
di via Rasella e della strage 
delle Fosse Ardeatine. Ha così 
tirato In ballo il tenore Be¬ 
niamino Gigli che a suo dire 
era un .suo informatore, mon¬ 
signor Dell’Acqua capo della 
.segreteria di stato del Vatica¬ 
no con cui aveva raoDorti di¬ 
retti, Giuseppe Di Vittorio e 
altri personaggi scomparsi nel 
dopoguerra. 

Dopo aver dichiarato che lo 
attentato di via Rasella fu 
un errore dal punto di vista 
militare c politico. Max Ga¬ 
ston, daU l’ora tarda, è stato 
Invitato dal tribunale a pro¬ 


seguire le sue descrizioni nel¬ 
la prossima udienza fissata 
per il 10 dicembre. 

Quanto sia attendibile que¬ 
sto teste che tra l’altro ha 
anticipato clamorose rivelazio¬ 
ni è difficile dirlo, tuttavia 
per ora ci limitiamo a defi¬ 
nirlo sconcertante. Infatti lo 
storico statunitense Robert 
Katz sul banco degli Imputati 
ha riso più volte durante la 
udienza mentre il regista del 
film « Rappresaglia » Gerge 
Fon Cosmatos ha dichiarato 
che sulle dichiarazicni di Max 
Gaston si potrebbe fare un 
nuovo film. Quale attore sce¬ 
glieresti per interpretare il 
personaggio di Max Gaston? 
— abbiamo chiesto al regista. 

Con un sorriso ha fatto il 
nome di Louis De Funès. l’at- 
toie comico francese, come di¬ 
re che i racconti di Max Ga¬ 
ston. ascoltati ieri, hanno per 
molta parte il sapore del fan¬ 
tasioso. 


Diffide 

Il compagno Renzo Minelli della 
sezione Salario ha smanilo la tes¬ 
sera del PCI 1974 n. 1599761. 
La presente vale anche come dif¬ 
fida. 

• • • 

La compagna Daniela Brancatì 
delta sezione Monte Mario, ha 
smarrito la tessera del PCI nume¬ 
ro 0893802. La presente vale an¬ 
che come diffida. 


PIETRALATA — Nella scoola 
elementare « Alberto Boschetti » 
(piazza Federico Sacco) alle 17 di 
ossi c di domani si svolgerà l'as¬ 
semblea generale del 70. circolo 
didattico (che comprende le scuo¬ 
le di Pietralsta, Monti del Peco¬ 
raro e Casale Rocchi). Il tema è: 
■ I decreti delegati per la scuola ». 

RIETI — Domani (ore 17) nel 
teatro comunale il gruppo consi¬ 
liare comunale del PCI ha organiz¬ 
zalo una conferenze-dibattito sul 
tema > crisi al comune di Riellt re¬ 
sponsabilità e prospettive ». Sono 
oltre tre mesi e mezzo che II co- 


Inaugurato la 
mostra del 
pittore sovietico 
Jilinskij 


Alla galleria « Il Gabbiano » 
(via della Frezza 51) è stata 
inaugurata ieri la mostra del 
pittore sovietico Dimitri Jilin¬ 
skij. Erano presenti molti 
artisti e numerose personalità 
politiche e della cultura: fra 
gli altri i compagni Giorgio 
Napolitano e Gian Carlo Pa- 
jetta, Amerigo Terenzi, i regi¬ 
sti Elio Petri e Liliana CavanI, 
l’editore Alberto Mondadori, 
Romolo Valli, Vassili Vassili* 
kos, Alberto Arbasino, Ugo 
Attardi. Lorenzo Tomabuoni, 
Piero Guccione, Dieter Kopp, 
l'addetto culturale deH’amba- 
sciata sovietica Kapagnenko. 

La mostra resterà aperta 
fino al 12 dicembre. 


Concorso 

La * G:;zzetta ufiicìale * n. 288 
del 6 novembre ha pubblicato ii 
bando di concorso pubblico per 
esami a 15 posti di laboratoristi 
di seconda classe in prova nel ruo¬ 
lo laboratoristi (categoria diretti¬ 
va) del personale sanitario det- 
rENPA5. Le domande di iscrizione 
in carta bollata dovranno essere 
spedite entro il 6 dicembre 1974 


mune di Rieti ò senza sindaco- ■ 
senza giunta, dopo le dimissioni 
del 22 luglio scorso. 

CASA DELLA CULTURA — Do¬ 
mini presso la Casa della Cultura 
(largo Arenula, 26) si svolgerà 
il secondo incontro del ciclo di 
dibattili sulle istituzioni culturali 
romane. Il tema è « La crisi dei 
musei e delle sirultlure espositivo 
romane ». Interverranno Renzo Fi¬ 
lippi, assessore comunale, il critico 
Nello Ponente, il pittore Achille 
Perini, rarchllelto Paolo Portoghe¬ 
si. Presiederà II professor Paolo 
Chiarini. 


Franco Scottoni 

(piaxila cronaca } 



La risposta doi lavoratori al¬ 
l’attacco padronale si estendo, 
in questi ultimi giorni, e si in¬ 
tensifica. il calendario delle lot¬ 
te è fitto di appuntanti impor¬ 
tanti c di massa. Domani sarà 
tutto il Cassinate a scendere 
in lotta in difesa dell’occupazio¬ 
ne. per l’edilizia, i trasporti, 
contro le manovre della FIAT 
che vuole mettere a Cassa inte¬ 
grazione oltre quattromila di¬ 
pendenti dal 23 dicembre al 7 
gennaio. Sempre domani gli elet¬ 
trici si fermeranno nella regio¬ 
ne per quattro ore per il recu¬ 
pero salariale e per rivendicare 
la sospensione dell’aumento del¬ 
le tariffe. Una manifestazione 
si terrà sotto la direzione del- 
l’ENEL, in piazza Verdi. 

A piazza Verdi, lunedi prossi¬ 
mo, si daranno appuntamento 
alle 15 i lavoratori di tutte le 
categorie per dare vita a una 
protesta e per chiedere anche 
essi la sospensione degli aumen¬ 
ti delie ■ tariffe. Il comizio .si 
svolgerà nel quadro delle quat¬ 
tro ore di sciopero che dalle 13 
alle 17 bloccheranno tutte le at¬ 
tività nel settore della industria 
e del commercio, così come de¬ 
ciso a livello nazionale per la 
vertenza sulla contingenza. A 
Roma, proprio la manifestazio¬ 
ne .sotto la sede deli’ENEL, da¬ 
rà dei connotati molto più pre- 
ci.si alla vertenza in difesa del 
potere d’acquisto dei salari. 

Nei 22 ciMnuni del Cassmate 
lo sciopero sarà totale e interos- 
.serà per tutta la giornata i di¬ 
pendenti dell’industria. Alila 
SIP. del pubblico impiego, del 
Comune. Dalle 9 alle 13 si fer¬ 
meranno i lavoratori della Ste- 
fer, delle ferrovie, degli ospe¬ 
dali, dell’ENEL. Le scuole ri¬ 
marranno chiuse. Anche i nego¬ 
zi abbasseranno le saracinesche 
dalie 9 alle 11.30 rispondendo al¬ 
l’appello dell'Unione commer¬ 
cianti e della Confesercenti. I 
lavoratori si concentreranno al¬ 
le 9 a piazzale della stazione e. 
in corteo, raggiungeranno piaz¬ 
za Diaz, dove si terrà il co¬ 
mizio. " - 

MAC QUEEN - Nella fabbri¬ 
ca di Pomezia sulla quale pesa 
la minaccia di una massiccia 
riduzione d’orario, si svolgerà 
domattina alle 8,30 un’assem¬ 
blea aperta alle forze politiche 
e ai consigli di fabbrica della 
zona, per discutere la grave si¬ 
tuazione dell’intero complesso. 
La sorte della fabbrica di ab¬ 
bigliamento. la più grande di 
Roma, è strettsimente legata a 
quella ’ degli altri stabilimenti 
che il proprietario ha dislocato 
a Cremona (la Mac Darid) e 
in provincia di .Ancona, a Filot- 
trano. Proprio alla Orland di Fi- 
lottrano, .sempre domani, afie 
8.30 si svolge un’altra assem¬ 
blea aperta. 

La vtcatda della Mac Queen 
è abbastanza complessa, anche 
se lineare da un punto di vista 
speculativo. A errori manageria¬ 
li si sono aggiunte compiacenze 
da parte della GEPI che. insie¬ 
me al proprietario della Mac 
Queen. detiene n pacchetto azio¬ 
nario della Mac David. Quest’ul- 
tima fabbrica era stata « salva¬ 
ta » dalla chiusura con l’inter¬ 
vento dell’ente pubblico che ave¬ 
va poi diviso la ge.stiwie con il 
proprietario della Mac Queen. 
Ma. mentre a Roma la Mac 
Queen si allargava assorbendo 
le dipendenti delle sorelle Fon¬ 
tana. che avevano smobilitato e 
dell’Aerostatica, altra fabbrica 
in chiusura, alla Mac David il 
personale scendeva da 600 unità 
a 150. Oggi il padrone del com¬ 
plesso. che occupa in lutto due¬ 
mila operai, si presenta con un 
piano di ristrutturazione che 
prevede la cassa integrazione 
per un periodo imprecisalo per 
tutti e 2.000 i dipendenti e Don 
offre alcuna garanzia per la ri- 
pre.sa deirattivilà. 

Tori una delegazione di lavo¬ 
ratori c lavoratrici della Mac 
OucCTt è andata alla Regione 
dove è stata rice\'ufa da Palle¬ 
schi presidente • deH’assemblea 
regionale. daH'assessore al la¬ 
voro Gaibisso e dal compagno 
iforelli. La Regione si è impe¬ 
gnata a compiere dei passi pres¬ 
so il ministero perchè si formi 
una commissione di ristruttura¬ 
zione della quale facciano par¬ 
te il consiglio di fabbrica, i .sin¬ 
dacati. la Regione, gli enti lo¬ 
cali. 

AEROPORTO — I lavoratori 
della grate delFarìa scenderan¬ 
no in .sciopero venerdì per un'ora 
per protestare contro l’ingiun- 
zione del pretore con la quale 
i dipendenti della TWA sono 
stati costretti a sgombrare gli 
uffici che occupavano da una 
settimana. L’occupazione della 
sede della compagnia america¬ 
na in via Barberini, era stata 
ded-sa per protestare contro idi ■ 
85 licenziamenti attuati dalla 
compagnia di volo e dalla Pan 
.Amencan. I sindacati unitari 
della gente deH’aria hanno de¬ 
ciso di invitare anche i lavora¬ 
tori addetti al senizio di ca¬ 
rico delle merci e ai riforni¬ 
menti di. carburante a boicotta¬ 
re gli aerei americani. 

SALP — Sono in lotta da gior¬ 
ni i 67 lavoratori della SALP 
contro il grave attacco all’oc¬ 
cupazione. L’azienda, ima con¬ 
sociala della Romana Ga.s rte 
cura la metanizzazione della re¬ 
te distributiva del combusUbile 
domestico, ha infatti sospeso 
tutti i dipendenti. TI gravissimo 
provvedimento, non certo giu¬ 
stificabile con una qualche crisi 
del .settore, rientra nelle mano¬ 
vre che la Tlotnana Gas sta por¬ 
tando avanti da tempo per far 
aumentare le tariffe del gas da 
città c per interrompere la con¬ 
versione a metano (meno costo¬ 
so dd gas manifatturato usato 
ora) della rete cittadina. Un 
ordine del giorno di solidarietà 
con la lotta fiei lavoratori della 
SALP è stato .sottoscritto ieri 
dai capìgninpo dei partiti de¬ 
mocratici alla Regione. 

TIVOLI — Si è costituito ieri 
il consiglio sindacale unitario 
della zona Tivoli. 



PROTESTA PER LA SCUOLA A TORRE MAURA 

Centinaia e centinaia di studenti^ di genitori, di insegnanti e di lavoratori hanno dato vita 
ad una manifestazione per la scuola a Torre Maura. I ragazzi della scuola media a Anto¬ 
nio Gramsci » sono costretti ai doppi turni per IMnsufflclenza delle aule, che sono nella 
maggior parte inadatte e antigieniche. E' anche per questi motivi che il comitato scuola- 
famiglia, di quartiere, le forze democratiche e sindacali chiedono l'immediata apertura 
della scuola di via Pettirosso, che per cavilli tecnici e burocratici rimane ancora inuti¬ 
lizzata. E' infatti dal 1972 che viene rimandato l'inizio dell'attività scolastica nel nuovo- 
edificio: ora la situazione è divenuta insostenibile. Gli studenti della «Antonio Gramsci» 
disertertanno le lezioni anche questa mattina: alle 11 sì svolgerà al Campidoglio una mani¬ 
festazione degli abitanti di Torre Maura. Nel pomeriggio, infine, si svolgerà un'assemblea 
con i rappresentanti di tutte le forze democratiche per decidere ulteriori iniziative per la 
immediata soluzione del gravi problemi scolastici della borgata 


Due settimane 
secondo l'ATAC 
per i «microbus» 
nel IV settore 


Sette « micro-bus » il ni’r • 
mo indispensabile — ha fat¬ 
to sapere l’ATAC al sindaca 
— per effettuare un collec' i- 
mento efficiente tra il par¬ 
cheggio sotterraneo di villa 
Borghese e la zona del cen¬ 
tro che dovrà essere chiusa 
al traffico tra qualche gior¬ 
no, cioè quella che gravita 
attorno al Pantheon. 

Finora di « micro-bus » ce 
ne sono soltanto cinque, che 
non sono sufficienti a rispon¬ 
dere alla richiesta di mezzi 
pubblici che, con la pedonaliz¬ 
zazione del centrò, aumenterà 
notevolmente. Ci vorranno 2 
settimane sostiene l’ATAC per 
sistemare le cose. 

In pratica, con questo col- 
legamento. il cittadino può 
lasciare la macchina al par¬ 
cheggio del galoppatoio, aven¬ 
do subito a disposizione un 
mezzo abbastanza rapido che 
lo porta direttamente nella 
Zina proibita alle auto pri¬ 
vate. Bisogna, inoltre, atten¬ 
dere che la ripartizione al 
traffico abbia studiato l’iti¬ 
nerario per i « micro-bus ». 


Chiusi oggi 
ì teatri 
e i cinema 

Oggi s l'Unità » non pubbli¬ 
ca il consueto notiziario sui 
programmi dei teatri e delle 
sale cinematografiche. Uno 
sciopero di otto ore — co¬ 
me riportiamo in altra parte 
del giornale — si svolge, in¬ 
fatti, nel settore dello spetta¬ 
colo per la difesa del potere 
d'acquisto dei salari, la di¬ 
fesa dell'occupazione. ' La 
astensione è stata proclama¬ 
ta dalla Federazione unitaria 
FILS-FULS-UILS che ha de¬ 
ciso di concentrare in un'uni¬ 
ca giornata le otto ore pro¬ 
grammate a livello naziona¬ 
le. Alle 10 al Supercinema si 
svolgerà un'assemblea dei la¬ 
voratori. 



Si. Dipende anche da voi. 

Dipende anche da te che leggi questo avviso 
-, Roma pulita dipende dairimpegno di tutti. 

O^'gtomo settemila persone sono addette alia 
pulizia dei suolo urbano e ai prelievo 
dei rifiuti domestici. 

Mille automezzi modernamente attrezzati 
trasportano a quattro centri di smaltimento 
i due milioni di chili di spazzatura raccolti. 

Ma settemila pascne e mille automezzi non 
sono sufficienti. 

Per mantenere Rcxna pulita occorre la 
collaborazione di tutti i dttadini. 

Serve anche il tuo aiuto. 

Roma è la tua casa più grande. 

Non sporcarla e rispettala come rispetti 
la tua abitazione. 

ROMAPULITA 
dipende anche da te 
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All'«Olimpko» un Bayern stanco (e compiacente?) potrebbe alimentare pericolose illusioni (ore 19,30) 



NAZIONALE ALL’<ITALIANA» 


Così in 

campo 

ITALIA 


BAYERN 

Zoff 

o 

Maier 

Rocca 

e 

Hansen 

Roggi 

o 

Andersson 

Orlandini 

o 

Schwarzenbeck 

Morini 

0 

Beckenbauer 

Zecchini 

© 

Kapellmann 

Causio 

o 

Rummewigge 

Re Cecconi 

o 

Zobel 

Boninsegna 

0 

Muller 

Juliano 

(E) 

Durrenberger 

Antognoni 

(D 

Wunder 

ARBITRO: Serafino 


A DISPOSIZIONE: Albertosi (12), Martini 

(13), Guerini (14' 

, Anastasi (15), Braglia 

(16) per l'Italia; Robel 

(portiere), Michelber- 

ger, Rohr, Hacdewicz, 

Torslensson per il Bayern. 


A Mosca per le Olimpiadi 1980 

UNO stadiF 

«SCOMPONIBILE» 
PER 50 MILA 

Tetto apribile, campo per il cal¬ 
cio e pista per l’atletica leggera 


Dalla nostra redazione 

•MOSCA. 12 

Uno stadio coperto capace 
di contenere circa 50 mila 
•nettatori sarà costruito a 
Mosca in previsione deile 
Oilmpiadi del 1980. L’ecce¬ 
zionale costruzione — unira 
In Europa — è già in fase 
di avanzata progettazione e 
verrà realizzate in prossimi¬ 
tà della grande «Prospettiva 
della pace», una delle mag¬ 
giori arterie che collega il 
centro della città con il parco 
dove ha sede stabile VesDosi- 
tione delle realizzazioni della 
economia nazionale. 

Nel progetto dello stadio co¬ 
perto — che ci è stato illa- 
•trato in anteprima da un 
gruppo di architetti che si oc- 


Discusso il progetto 
dì legge del PCI per 
la riforma dello Sport 

Presso la Direzione del Par¬ 
tito, sì è riunito Ieri mattina, il 
gruppo di lavoro per lo sport, 
che ha discusso il progetto di 
legge di iniziativa comunista 
per la creazione del Servìzio na¬ 
zionale delle afilvità motorie e 
dello sport e per la riforma de¬ 
mocratica del CONI. 

Dopo la relazione del compa- 
gno senatore Ignazio Pìrastu, 
responsabile del gruppo di lavo- 
ro, si è svolta una approfon¬ 
dita discussione nel corso della 
quale è intervenuto anche il 
compagno Giadresco, responsabi¬ 
le della commissione celi medi 
• forme associative del Par¬ 
tito. 


Secca smentita 
della Federcaicìo 
deimRSS sulla 
dìsputa della 
partita con il Cile 

MOSCA. 12. 

La Tass informa che la Fede¬ 
razione calcistica deU'URSS smen¬ 
tisce le notizie apparse in vari 
Paesi, circa un presunto accordo 
che sarebbe stato rasgiunto tra le 
Federazioni calcistiche deU'URSS e 
•et Cile per fare svolgere un in¬ 
contro di calcio tra le nazionali 
dei due paesi nel luglio 1975 in 
campo neutro (Spagna). 

La Federazione calcistica de!- 
l'URSS ritiene necessario dichia¬ 
rare che nessuna trattativa su tale 
questione è stata condotta con la 
Federazione calcistica cilena. Nella 
dichiarazione è detto che la daci- 
•ione del comitato o.-gamzzatore 
del X Campionato del mondo di 
calcio, sullo svolgimento di tale 
incontro, al di fuori del quadro 
del passato campionato, è priva di 
logica e che la Federazione calcio 
deU'URSS si considera incompe¬ 
tente. 

Nella dichiarazione è detto an¬ 
cora: c Suscita perplessità il perché 
la FIFA abbia accolto la proposta 
del Comitato organizzatore circa Io 
svolgimento dell'incontro in cam¬ 
po neutro un anno dopo e fuori 
del quadro delle eliminatorie del 
campionato, quando ciò era stato 
richiesto dalla Federazione calcio 
deU'URSS e dall'opinione pubblica 
sportiva progressista mondiale ». 

Si ha l'impressione che, pro¬ 
clamando a parole il principio . Lo 
sport fuori della politica », taluni 
dirigenti della FIFA tentino con 
vari pretesti, compreso quello di 
■ soddisfare le pretese finanziarie 
del Cile », di raggiungere fini dub¬ 
bi che non hanno niente in co- 
pune né con lo sport, né con il 
Nnso ». 


cupano del piano di realizza¬ 
zioni previste per le Olimpia¬ 
di — sono inserite una se¬ 
rie di soluzioni tecniche che 
lo renderanno disponibile per 
varie gare che potranno svol¬ 
gersi contemporaneamente co¬ 
me se si trattasse di stadi d‘- 
veial. 

La grande costruzione, a 
tetto apribile. sarà infatti do¬ 
tata di un regolare camro 
di foot-ball e di una pista per 
atletica, ma sarà anche de¬ 
stinata a modificarsi automa¬ 
ticamente nel giro di alcune 
ore. I progettisti, infatti, con 
tutta una serie di speciali ac¬ 
corgimenti e con l’uso di at¬ 
trezzature automatiche preve¬ 
dono di costruire le trib-jne 
in modo tale da poterle mo¬ 
dificare con una serie di spo¬ 
stamenti sì da creare varie 
sale autonome. Compiuta la 
prima manovra di spostamen¬ 
to verranno installati appositi 
pannelli che isoleranno com¬ 
pletamente le sale che si for¬ 
meranno. Queste, a quanto ri¬ 
sulta dal progetto che ci è 
stato mostrato, potranno esse¬ 
re anche sei e tutte facil¬ 
mente raggiungibili sia dal 
pubblico che dagli atleti che 
potranno cosi gareggiare con¬ 
temporaneamente nelle vane 
discipline; dal basket alla 
boxe, dalla lotta libera alla 
pallavolo. 

Illustrando le - caratteristi¬ 
che di questo singolare com¬ 
plesso. gii architetti insistono 
inoltre nel sottolineare che 
tutte le attrezzature saranno 
di prim’ordine e che gli atle¬ 
ti avranno a disposizione una 
serie di comfort come, ad 
esempio, sale di preparazio¬ 
ne e stanzette singole. Parti¬ 
colarmente curati saranno poi 
1 locali destinati alla stam^ 

Per tutta la durata delie 
Olimpiadi infatti lo «stadio 
coperto» sarà occupato da 
numerose competizioni e I 
giornalisti di tutto il mondo 
saranno messi In condizione 
di seguire le gare direttamen¬ 
te dal centro stampa che .‘sa- 
rà collegato alle varie sale 
con una serie di «monitor». 
Per la trasmi-ssione del servi¬ 
zi funzioneranno telex, tele¬ 
foni e. inoltre, vi sarà aor.hn 
un apposito laboratorio foto¬ 
grafico. 

Il progetto — che è già 
praticamente approvato — 
verrà tra poco jxissato agii 
istituti che si occuperanno del¬ 
la realizzazione concreta alla 
quale, a quanto sembra, do 
vrebbero partecipare anche 
alcune aziende industrii¬ 
li straniere interessate alia 
coope razione con l sovietici 
nei settore delle costruzioni 
olimpiche. 

Altri lavori importanti, 
semore io vista del giochi 
del 1980 riguardano poi le zo¬ 
ne mosco*. Ite di Knlatsk-rie 
(dove è .stato già appronta¬ 
to lo «stadio dell’acqua») Nv 
galino (dove si trova la fa¬ 
mosa chiesa di Kolomenskole) 
e Ismailovo (nei pressi del- 
Tomonimo parco». In queste 
località sono previste gran.il 
ro.slTuzioni; a Krilatsko.e sor¬ 
geranno così un centro per 
l'ippica, una piscina, un velo¬ 
dromo, una pista, per cicli¬ 
smo e un campo per tiro a 
volo; a Nagatino un velodro¬ 
mo con diecimila posti, uno 
stadio con trentamila posti, 
un palazzetto dello sport, un 
rampo per il tiro con l’arco; 
ad 1-smailovo uno stadio per 
34 mila posti, una piscina co¬ 
perta, una pista ciclistica e, 
infine, numerose costruzioni 
che formeranno il «villaggio 
residenziale» degli atleti. 

Carlo Benedetti 


Il C.U. Bernardini ha ammainato la 
bandiera del coraggio e ha preferito 
scegliere la strada del compromesso 


A 24 ore dall’incontro amU 
chevole dell’nUnder 23» col 
Fortuna Dusseldorf, stasera 
(ore 19,30) tocca alla Nazio¬ 
nale A sottoporsi all’ultivio 
test prima del match di Rot¬ 
terdam, affrontando in ami¬ 
chevole all’Olimpico il Bai/ern 
di Monaco. Al proposito con¬ 
viene ripetere subito quanto 
abbiamo già scritto subito do¬ 
po l’annuncio ufficiale delle 
convocazioni azzurre: e cioè 
che a prescindere da quello 
che sarà l'andamento ed il 
risultato dell’allenamento con 
il Bayern le scelte di Bernar¬ 
dini non soddisfano. 

Non soddisfano perchè 
puzzano lontano tiu miglio 
di compromesso sia per quan¬ 
to riguarda i singoli sia per 
quanto riguarda la tattica cne 
detti singoli possono svilup¬ 
pare. Ci spieghiamo subito. 
Bernardini aveva detto in par¬ 
tenza, all’atto della assunzio¬ 
ne del nuovo incarico che 
avrebbe lavorato sui giovani, 
per il futuro, anche a costo 
di subire delusioni e sconfit¬ 
te (anche ultimamente ha ri¬ 
petuto: «A furia di lezioni 
qualcosa finiremo per impa¬ 
rare»). Ed invece troviamo 
nell’elenco, accanto a giovani 
interessanti come Rocca, Rog¬ 
gi, Antognoni. anche gente co¬ 
me Mortili, Boninsegiia e Ju- 
liano che certo giovane non 
è, così come non è giovane 
Zoff (ma sul conto del por¬ 
tiere una eccezione è am¬ 
messa...). 

Inoltre, per quanto riguar¬ 
da la tattica di gioco, in base 
ai prescelti si profila una for¬ 
mazione piuttosto bloccata in 
difesa e a centro campo: è 
vero che ci sono difensori co¬ 
me Rocca, Roggi e lo stes¬ 
so Orlandini (cui forse sarà 
affidata la guardia di Cruyff) 
che spesso si proiettano nel 
vivo delle difese avversane, 
ma è anche vero che tra gli 
attaccanti azzurri figura una 
sola punta vera e cioè Bomn- 
segna, essendo Antognoni e 
Juliano due ncervelli» men¬ 
tre Re Cecconi è un centro¬ 
campista e Causio un «tor¬ 
nante» che, solo saltuaria¬ 
mente, va in gol (come è ac¬ 
caduto domenica a Cesana 
ove ha dato la vittoria alla 
Juventus). Ed invece tutti 
ricordano come Bernardini 
abbia sostenuto che non in¬ 
tendeva fare scatenaccio» 
con l’Olanda, voleva un gio¬ 
co elastico a tutto campo che 
non togliesse alla nazionale 
azzurra le sue possibilità di 
rispondere colpo su colpo, se 
non addirittura di compiere 
l’exploit a sorpresa. 

Ora perchè Bernardini sia 
venuto pian piano cambiaiuJ.o 
parere non ci interessa: il fat¬ 
to che lascia perplessi è che 
l’abbia cambiato mettendo in 
piedi una squadra contro le 
sue convinzioni, una squadra 
tra l’altro che non trova con¬ 
corde neanche la critica spor¬ 
tiva. 

Abbiamo voluto ripetere il 
nostro parere prima dell’in¬ 
contro con tl Bayern perchè 
potrebbe darsi anche che l’al¬ 
lenamento di stasera si chiu¬ 
da con un risultato vositivo 
per gli azzurri. Infatti la 
squadra tedesca, pur avendo 
nelle sue file nazionali o ex 
nazionali del calibro del por¬ 
tiere Mayer, dello stoppar 
Schtoarzenbeck. del libero Be- 
ckenbauer, del centravanti 
Muller e della mezzala Hoe- 
ness, sembra attraversare un 
moménto critico. Non per 
niente nella classifica del cam¬ 
pionato tedesco è nella zona 
mediana a quota 13 fguarda 
caso a fianco di quel Fortu¬ 
na Dusseldorf che ieri ha gio¬ 
cato con la «Under £3») e 
a quattro punti dalla coppia 
di testa, formata dal Kickers 
e dall’Amburgo. 

Per la verità sembrava die 
tn coppa UEFA il Bayern 
avesse avuto una impennata 
perchè ha superato il turno 
a spese del Magdeburgo con 
un bottino di cinque gol (e 
tutti segnati da Mullerl/. 

Senonchè i tifosi di Becekn- 
hauer e compagni hanno avu¬ 
to subito una nuova doccia 
fredda, precisamente sabato 
scorso, m campionato quan¬ 
do la loro squadra del cuore 
ha subite una clamorosa scon¬ 
fitta casalinga (5-2) ad ope¬ 
ra del Kaiserslautern. 

tnsomma un Bayern che, 
«esplosione» contro il Mag¬ 
deburgo a parte, non sembra 
affatto un ostacolo insupera¬ 
bile: ami con la sua attua¬ 


le modestia e magari con il 
suo relativo impegno potreb¬ 
be costituire un facile bocco¬ 
ne per gli azzurri, favoren¬ 
do così il sorgere di perico¬ 
lose illusioni. A Rotterdam 
contro Cruyff e compagni sa¬ 
rà certamente un’altra cosa, 
statene certi.... 

r, f. 


Venerdì le 
convocazioni 
definitive 

A seguito delle indicazioni 
che scaturiranno dalla parti¬ 
ta amichevole con il Bayern 
di Monaco, il c.t. Bernardini 
diramerà le convocazioni de¬ 
finitive per la partita Olan- 
da-Italia, valevole per la Cop¬ 
pa Europa, venerdì prossimo. 

Come è noto l’incontro avrà 
luogo a Rotterdam mercoledì 
20 novembre. 



Il giallorosso ROCCA (a sinistra) e il laziale RE CECCONI giocheranno oggi contro il Bayern 


Neiramichevole di ieri a Firenze 


Conferma della «Under 23» 
battuto il Fortuna (2-1) 


sporlflash-sporiflash-sporiflastì-sporlflash 


Giro di Colombia: vince Siachoque 

• IL GIOVANE COLOMBIANO Carlos Siachoque ha vinto II 
Giro ciclistico della Colombia aggiudicandosi per distacco l'ul¬ 
tima tappa, svoltasi sulla distanza di 152 chilometri. Nel 
corso della frazione conclusiva si sono ritirati, tra gli altri, 
gli italiani Battaglln e Cavalcanti e lo spagnolo Lopez Garrii. 
Sull'ultimo traguardo del Giro Siachoque ha preceduto di 22" 
II suo connazionale Casas e di 38" l'altro colombiano Mario. 
L'ex campione mondiale Felice Gimondi è giunto nono a 1'42" 
dal vincitore. Nella classifica generale finale Siachoque ha 
preceduto i suoi connazionali Meja, Pachon, Marin e Martin 
«Cochise» Rodriguer rispeltivamenfe di 56", 2'11", 2'24" e 
3'30". Gimondi si è classificato tredicesimo a 12'08". 

Presa di posizione contro presidente ”golpista” 

• IL CONSIGLIO DIRETTIVO della società di rugby « Fron- 
tisterion » (la squadra partecipa al campionato di serie D), 
In seguito all'arresto del presidente, l'ìng. Tommaso Adami 
Rook, accusato di essere coinvolto in un tentativo di colpo di 
stato, ha deciso aH'unanimità lo scioglimento della società 
stessa e ha invitato « a prenderne atto sostenitori e atleti della 
squadra ». I consiglieri della società hanno informato anche 
di c condividere le espressioni dell'assemblea degli atleti » 
che nei giorni scorsi avevano approvato un documento nel 
quale manifestavano il loro antifascismo e chiedevano che il 
« Frontisterion > cambiasse nome e presidente. 

Bouttier per kO sul canadese Broughton 

• IL PESO MEDIO francese Jan Claude Bouttier ha battuto 
per fuori combatfimento al settimo round il canadese Gary 
Broughton In un match che era previsto sulla distanza di dieci 
riprese. Il match si è svolto al Madison Square Garden. 
Bouttier è l'ex campione europeo della categoria. 


Terza edizione del Gran Premio 

I migliori ciclocrossisti 
al Lazzaro Spallanzani 


I migliori specialisti italia¬ 
ni si ritroveranno domenica 
22 dicembre all’interno dello 
Ospedale Lazzaro Spallanzani 
di Roma per la dìsputa della 
III edizione del G.P. Spallan¬ 
zani di ciclocross che l’anno 
scorso vide affermarsi il val¬ 
dostano Franco Vagneur, at¬ 
tuale campione italiano per 
la categoria dilettanti. 

Sarà una domenica diversa 
per gli ospiti del nosocomio 
romano. Ci sarà una corsa 
ciclistica organizzata ' con 
grande sacrificio dagli addet¬ 
ti ai diversi servizi del rin¬ 
novato ospedale, un tempo 
tristemente noto con il no¬ 
me di « Lazzaretto ». 


H percorso, ricavato all’in- 
temo del parco dello Spallan¬ 
zani, è già in fase di avan¬ 
zata prepiarazione. 

Le stradine in mezzo agli 
alberi, le scalette, il prato, le 
salite, i tratti di terreno ac- 
ddentato, costituiranno un 
percorso ideale per una gara 
di ciclocross. Ed i ricoverati 
saranno tutti dietro le fine¬ 
stre: da!l’alto potranno se¬ 
guire le fasi della gara, av¬ 
vinti ed entusiasti delle fu¬ 
ghe e delle rincorse dei vari 
Idvian, Vagneur, Luciani, ecc. 

Un modo un po’ semplice 
ma sicuramente valido per 
interessare i malati e gli 
stessi infermieri. 


Hanno segnato i goal Galloni, 
Maldera ed il tedesco Budde 


UNDER 23; Cacciatori (Buso), 
Gentile, Maldera (Peccenini), 
Boni, Della Martira, Scirea, Ca¬ 
so (Bertuzzo), Pecci, Galloni, 
Massimelli (Inselvini), D'Amico. 

FORTUNA DUSSELDORF: 
Woyke, Balles (Czemomski), 
Kriegler, Zimmerman, Kohnen 
(Begerau), Brei, Zevve, Zigler 
(Brucken), Degen, Budde, Seel. 

ARBITRO: dacci di Firenze. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 24' Galloni, al 33' Mal¬ 
dera; nel secondo tempo al 15' 
Budde. 


Dalla nostra redazione 

FIRE.\ZE. 12. 

La nazionale Under 23 for¬ 
mata dai migliori elementi del 
calcio italiano è riuscita ad im¬ 
porsi ai tedeschi del Fortuna 
Dusseldorf nella partita di al¬ 
lenamento giocata questa sera 
allo stadio fiorentino del Cam¬ 
po di Marte. Gli azzurrini dopo 
un primo momento piuttosto in¬ 
certo do\uto al gioco elaborato 
dagli avversari, ma mano che 
i minuti passavano hanno au¬ 
mentato progressivamente il mo- 
\nmendo riuscendo prima a con¬ 
trastare il gioco dei tedeschi e 
poi a prendere l’inizialiva cosi 
finendo per assicurarsi il risul¬ 
tato. 

Una vittoria più che legittima 
in quanto, come è noto, all’ulti¬ 
mo mom«ito il CT Bernardini 
è stato costretto a rinundare a 
Oraziani, il giocatore del To¬ 
rino che contro la Massose rea¬ 
lizzò ben 4 gol. Nonostante que¬ 
sto handicap la giovanile az¬ 
zurra, dando vita ad un gioco 
più ^umeggiante, non solo è 
riusdta ad avere la mt^lio ma 
anche a confermare di po;^- 
dere notevoli qualità tecniche 
oltre che di saper mano\Tare 
con una certa fadlità. Il tutto 
quando Caso e D’.Amico hanno 
compreso che la via per avere 
la meglio sarebbe stata di man¬ 
tenere la posizione di ala. I due 
infatti in precedenza si erano 
spesso portati sulla fascia cen¬ 
trale del campo, ove converge¬ 
vano anche i terzini c gli stessi 
interni Pccd e Massimclli (che 
sono risultati molto efficad). 
E così si sono verificati intasa¬ 
menti assurdi, fino a quando i 
due non hanno allargato il gioco. 
Ma tutti a nostro avviso si sono 
comportati molto bene ed è per 
questo che c’è da ben sperare 
per rincoTfro che i giovani az¬ 
zurri dovranno disputare il pros¬ 
simo 19 novembre contro l’O¬ 
landa. 


Per la coppa Korac di pallacanestro 


La Brina elimina il Monaco: 93-52 


BRINA RIETI: Guerrero 
(17), Laurinski (20), (innari 
ÒO), Masini (—), Vendemmi 
09), Cerioni (2), Altobelli 
(4), Stagni (11), Bastianoni 
(6), Simeoni (4). 

use MONACO: Von Pfet- 
fen (—), Pelhran (7), Niklas 
(2), Renner (—), Yeneli (10), 
Birman (6), Kronawetter (4), 
(^schevindner (15), Moser 
(8). Non entrato Matheis. 

' ARBITRI: Alifragis (Gre¬ 
cia) e Aubry (Francia). 

RIETI, 12. 

La partita di ritorno per la 
Coppa Korac, valida per il 
campionato europeo di club, 


è stata vìnta dalla Brina Rieti 
che così ha eliminato il Mo¬ 
naco. Non è .stato però un 
bel matcli. perché troppo era 
il divario tra le due .squadre 
in campo: e la dcbolezjta dei 
tedeschi ha influenzalo pure 
i reatini, facendoli giocare 
senza impegno. . ■ 

La vittoria della Brina Rieti 
è apparsa scontata fin dalle 
prime battute per la man¬ 
canza di coesione della squa¬ 
dra tedc.sca (già battuta dalla 
Brina Rieti a Monaco per 
101 ad 86). 

Inoltre il Monaco ha schie¬ 
ralo ottimi rimbalzisti e mi¬ 
gliori palleggiatori (specie 


Yeneli, Birman cd il bravo 
Geschevìndner che a Monaco, 
nella partita di andata, segnò 
per la propria squadra ben 
20 canestri), ma scarsi ed un 


Arcarì-Napoles ' 
in Italia in aprile ; 

L'organizzatore Rodolfo Sabba- 
din! ha annunciato di avere defi¬ 
nito gli accordi per l'allestimento 
in Italia (forse a Genova o a Mi¬ 
lano) per la fine del prossimo 
mese di aprile, del campionato del 
mondo dei pesi welter tra il deten¬ 
tore cubano-messicano Josè Man- 
tequllta Napolea • l'italiano Bruno 
Arcar], 


po’ sfortunati tiratori al ce¬ 
sto. 

Nella ripre.sa la Brina Rieti 
che non si era impegnata più 
di tanto ha ritrovato una 
certa coesione ed organicità 
di azione e di gioco; Guer¬ 
rero, Vendemini e Stagni 
(fatto entrare troppo tardi) 
hanno re.stituito alla squadra 
una certa dignità di gioco, 
fermo restando il ruolo di 
Laurinski, che si stacca sem¬ 
pre per tutta la partita come 
un fenomeno a sé. (>)sl seb¬ 
bene in complesso il giudizio 
resta negativo, almeno la 
Brina ha saputo legittimare il 
successo con il suo comporta¬ 
mento nel secondo tempo. 


Ma andiamo ora per ordine e 
rivediamo insieme quanto è suc¬ 
cesso sul terreno di gioco. Al 
2*. Boni,' ricevuto il pallone da 
Caso ha raggiunto l’area del 
Dusseldorf e dal limite ha la- 
sdato partire un gran tiro: il 
portiere Woyke si è salvato de¬ 
viando sopra la traversa. 

Il gioco degli azzurri non è 
spigliato come contro la Mas- 
sese: i tedeschi del Fortuna 
giocano in mam'era diversa, so¬ 
no più sicuri nei movimenti tan¬ 
to da dare l’impressione di non 
impegnarsi. E cosi per la Under 
23 diventa tutto difficile anche 
perché la squadra, per l’indi- 
sposiziocie di Graziani, in fase 
d’attacco può contare solo su 
Galloni marcato a dovere da 
Zevve. Caso e D’.àmico per il 
momento non svariano sulle fa¬ 
sce laterali ed è per questo che 
ogni sforzo di Boni. Pecci e 
Ma.ssimelli risulta vano. 

Ma al 24’ gli azzurrini si por¬ 
tano in vantaggio. Azione con¬ 
fusa in arca del Fortuna: Caso 
dalla sinistra tenta il gol con 
un tiro d’effetto, il pallone vie¬ 
ne deviato da un difensore sul¬ 
la sinistra dove D’Amico è svel¬ 
to a rimetterlo al centro e Cal- 
loni in corsa gira in rete. H 
gol di Galloni sembra avere il 
potere di rinfrancare le ^'ovani 
leve azzurre che ora riescono 
ad organizzare una lunga serie 
di triangolazioni grazie alla di¬ 
versa posizione di D’Amico e 
Caso. Cosi il 33’ il loro lavoro 
si conclude con la realizzazione 
del secondo gol: pallone da Ca¬ 
so a Galloni che senza perder 
t^po spara a zero da media 
distanza. Il jwrtiere tedesco de¬ 
via sulla sinistra dove Maldera 
è pronto ad insaccare. 

.Alla ripresa del gioco, i te¬ 
deschi _.si fanno più minacciosi 
e al 15’ accorciano le distanze 
con la mezz’ala Budde. 

Loris Ciullinì 


Invernizzi 
al Brindisi 

BRINDISI, 12 

Gianni Invemizzi è il nuovo 
allenatore del Brindisi dopo il li¬ 
cenziamento di Antonio Renna. 
L'ex allenatore delf'c Inter » e del 
* Taranto » ha già raggiunto rac¬ 
cordo economico con la società 
pugliese e quindi domenica do¬ 
vrebbe sedere in panchina nella 
partita che il c Brindisi » gioche¬ 
rà in casa con il Perugia. 


Oggi per lo sciopero 
deserti gli ippodromi 

A seguito dello sciopero ge¬ 
nerale proclamato per oggi 
dai lavoratori dello spettaco¬ 
lo, l’unire, sentiti gli enti 
tecnici, ha disposto la sospen¬ 
sione delle riunioni di corse 


Tavola rotonda su: 
« Il razzismo 
nello sport » 

Domani, promossa - dal 
« Movimento Liberazione e 
Sviluppo », si terrà, presso 
la sala dell'ISSOCO, in via 
della Dogana Vecchia 5, a 
Roma, alle ore 16/31, una ta¬ 
vola rotonda su: « Il razzi¬ 
smo nello sport ». Sarà anche 
fatto il punto sulla segrega¬ 
zione razziale in Sudafrica. 
Alla tavola rotonda parteci¬ 
peranno rappresentanti degli 
Enti di promozione sportive, 
esponenti politici e sindaca¬ 
li, oltre ai rappresentanti ne¬ 
gri del Sudafrica. 


Lettere 
alV Unita: 


Sempre schierati 
contro il 

mondo del lavoro 

Cara Unità, t' i t 

la socialdemocrazia rappre¬ 
senta, in Italia, il 5 per cen¬ 
to del corpo elettorale e, per 
di più, dell’elettorato più ibri¬ 
do e di indefinibile classifi¬ 
cazione. Nonostante ciò, i di¬ 
rigenti attuali di quel par¬ 
tito, col ricatto, le preclusio¬ 
ni, gl’intrallazzi con altre for¬ 
ze della loro stessa mentali¬ 
tà e levatura politica, vanno 
facendo il diavolo a quattro 
per impedire che la crisi di 
governo, da essi provocata ad 
arte, se non pure a coman¬ 
do di qualche governo stra¬ 
niero, si risolva se non nei 
modi o nelle condizioni che 
essi pongono. E’ il colmo! 

Le loro pretese sono note: 
il Partito socialista, con la re¬ 
sa a discrezione, dovrebbe pie¬ 
garsi alle loro imposizioni; co¬ 
sì per i sindacati, che rappre¬ 
sentano le istanze più vive e 
immediate del mondo del la¬ 
voro; e il Partito comunista, 
che ha una forza elettorale sei 
volte maggiore di quella dei 
socialdemocratici, non solo do¬ 
vrebbe essere escluso dalla 
direzione politica del Paese, 
ma anche dagli orientamenti 
che il governo dà alla sua ge¬ 
stione politica. Se poi, da 
quest’aspetto, che fa a caz- 
zoti con i dettami della Co¬ 
stituzione, si passa a quello 
più impegnativo della politica 
internazionale, il comporta¬ 
mento della socialdemocrazia, 
non solo non cambia, ma si 
aggrava. Essa è schierata, a 
bandiere al vento con l’Ame¬ 
rica, col capitalismo, contro 
il mondo del lavoro; è per 
la guerra fredda, contro la 
distensione. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 


Le limitiamo queste 
auto a disposizione 
dei ministeri? 

Caro direttore, 
ho ascoltato alla radio, gior¬ 
ni fa, uno Speciale GR messo 
in onda sul secondo program¬ 
ma, nel quale si commentava 
in modo favorevole le dispo¬ 
sizioni che saranno prese nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca per limitare l'abuso delle 
automobili messe a disposi¬ 
zione dei vari ministeri. Il 
risparmio annuo, tradotto in 
nostrane lirette, sarebbe sta¬ 
to valutato in qualche centi¬ 
naio di miliardi. Ora io chie¬ 
do: perchè non si prendono 
uguali misure anche qui da 
noi, in Italia? O come al so¬ 
lito predichiamo bene e raz¬ 
zoliamo male? Già da anni è 
stata denunciata la truffa del¬ 
l’abuso delle auto di rappre¬ 
sentanza, le quali servono più 
per l’uso familiare dei vari 
ministri e sottosegretari (con 
annessi e connessi fino al ter¬ 
zo grado di parentela, sema 
poi contare gli amici e gli 
amici degli amici, al quali 
non si può negare un favo¬ 
re) che per le ragioni di ser¬ 
vizio, con un dispendio an¬ 
nuo enorme. Questi soldi non 
potrebbero essere impiegati 
con più profitto ad altre ope¬ 
re di pubblica utilità? Non 
credo che un esponente di 
governo, con oltre un milione 
d’indennità esente da tasse, 
non sia in grado di mante¬ 
nere una automobile di sua 
proprietà. 

OLIVIERO CARTAPATI 

(Treviso) 

Un’attenta 
lettrice della 
pagina sportiva 

Cara Unità, 

sono gentilmente a pregarti 
— dato che io leggo solo 
l'Unità, e sicuramente non so¬ 
no l’unica — di fare un an¬ 
nuncio nelle rubriche dedica¬ 
te alle « brevi » sportive quan¬ 
do ci sono in vista competi¬ 
zioni a livello mondiale ed eu¬ 
ropeo di discipline anche non 
popolarissime (io per esem¬ 
pio mi sono persa la prima 
giornata in TV della prestazio¬ 
ne di ginnastica femminile che 
a me piace tanto; e ho poi 
dovuto comperare un giorna¬ 
le sportivo per conoscere gli 
esatti risultati). Ora io inve¬ 
ce protesto per il fatto che 
non hai pubblicato una foto 
di Ferri medaglia d’oro e di 
bromo, come se le medaglie 
per noi non fossero cosa rara 
e sofferta. La foto si poteva 
mettere cd posto di quella di 
Giagnoni che abbraccia un 
calciatore (anche se è vero 
che quella foto stava a signi¬ 
ficare che la gente del calcio 
ha imparato ad abbracciarsi 
come i ministri democristiani 
a ringra^rsi). Desidero infi¬ 
ne ringraziare Giuseppe Signo¬ 
ri per tutti i suoi scritti, sem¬ 
pre ad alto livello e compren¬ 
sibili; grazie soprattutto per 
gli ultimi due su Clay-Fore- 
man, che aspettavo con impa- 
àema e che ho letto con in¬ 
teresse perché, pur avendo vi¬ 
sto l’incontro due volte, ero 
rimasta perplessa. 

TULLIA GUAITA 

(Lierna - Como) 

Sono provocatori 
e bisogna isolarli 

Caro direttore, 
proprio mentre emergono 
responsabilità politiche ad al¬ 
to livello nelle indagini sulle 
trame nere, appare strana la 
attività del gruppo «letta co¬ 
munista » che, come giusta¬ 
mente ha già rilevato il no¬ 
stro giornale, si differenzia 
dagli altri gruppi extraparla¬ 
mentari. Ciò è reso evidente 
dall’azione squadrìstìca che 
esso svolge, soprattutto a Ge¬ 
nova, A mio avviso occorre 
prestare parecchia attemUSne 
alla scalata antioperaia di que¬ 
sti provocatori che, pur rac¬ 
cogliendo scarsi consensi, ten¬ 
tano di raggiungere una dif¬ 
fusione capillare. 

WALTER RISSO 
(Genova) 


Era giusto o no 
che andassero a 
« Canzonissima » ? 

Cara Unità, 

• vorrei ■ far giungere questa 
mia protesta, tramite il no¬ 
stro giornale, a Leoncarlo Set¬ 
timelli e al Canzoniere In¬ 
ternazionale. Dopo anni de¬ 
dicati ' a cantare le lotte w 
le manifestazioni operale, ■ le 
lotte degli studenti, a denun¬ 
ciare abusi e soprusi dei sl- 
gnori contro i poveri, a cele¬ 
brare rivoluzioni popolari 
contro il capitalismo e la bor¬ 
ghesia, quale quella di Cuba, 
ad avvicinare il popolo alla 
vera musica popolare, che è 
un patrimonio che non dob¬ 
biamo mai lasciare in mano 
agli industriali delle canzo¬ 
nette, siete approdali, final¬ 
mente alla televisione. Quel¬ 
la stessa televisione che è 
stata oggetto di derisione a 
scherno di tante vostre can¬ 
zoni. 

Bisogna anche 'dire che fa¬ 
re un programma in televi¬ 
sione non è poi così scanda¬ 
loso. Infatti, ho visto, cari 
compagni del Canzoniere, il 
vostro programma trasmesso 
alla TV qualche tempo fa, 
tutto dedicato a canzoni jxì- 
polari e mi sono veramente 
congratulato con voi, ideal¬ 
mente, per il vostro lavoro 
di divulgazione della musica 
popolare proprio attraverso la 
televisione che è l'unica voce 
che riesce a giungere a livel¬ 
li enormi dì diffusione. Ma, 
rivedervi poi a Canzonissima, 
quel concentrato dì stupidità 
che solo le menti dei dirigen¬ 
ti della TV sono capaci di 
partorire, beh! permettetemi 
compagni, siete scesi molto in 
basso. Nò vale la giustifica¬ 
zione apparsa sull’inserto Ra- 
dio-TV de/i’Unltà del 19 otto¬ 
bre, in citi si dice che la par¬ 
tecipazione a Canzonissima, 
serve a far conoscere alla mas¬ 
sa la vera musica popolare. 
No la partecipazione a Can- 
zenissima, cari compagni, ser¬ 
ve solo a screditarsi. Il vostro 
lavoro deve svolgersi in altre 
sedi che non siano trasmissio¬ 
ni frivole e prive di ogni sen¬ 
so di intelletto. 

Grazie a/Z’Unità se ospiterà 
questa mìa protesta. 

AMEDEO SCAPICCHIO 
(Forlì) 

Abbiamo fatto pervenire le 

lettera al compagni del Can. 

zoniere Intemazionale che co¬ 
si replicano. 

Cara Unità, 

la lettera del compagno Sca- 
pìcchio ci consente di rispon¬ 
dere a tutti quelli — pochi, 
molti? — che sono rimasti 
sorpresi dalla nostra parteci¬ 
pazione a Canzonissima. Pri¬ 
ma di tutto è bene dire che 
anche per noi del Canzoniere 
la scelta è stata laboriosa ed 
ha provocato molte discussio¬ 
ni. Proprio perchè non siamo 
un gruppo che nasce adesso 
accodandosi ad una moda, un 
gruppo che da anni svolge un 
lavoro, come Scavicchio ci ri¬ 
conosce, che ha per fine non 
la televisione ma un contri¬ 
buto alle grandi lotte demo¬ 
cratiche. Semmai, dunque, la 
TV è un mezzo e anche questo 
il lettore lo riconosce. Un 
mezzo importante, gestito co¬ 
me sappiamo, e che le forza 
democratiche vogliono cam¬ 
biare. Possiamo restare estra¬ 
nei a questa battaglia? Ed è 
solo chiedendo uno spazio par¬ 
ticolare (come è stato per 
l’« Incontro con il Canzonie¬ 
re» trasmesso a settembre) 
in ore particolari che si può 
riuscire a far arrivare anche 
a chi non partecipa alle Feste 
deZ/TTnità o ai circuiti teatrali 
decentrati, una presenza di 
segno diverso? 

Qui poi il discorso si allar¬ 
ga. Perchè la TV sente il bi¬ 
sogno di collocare (nei modi 
sbagliati che abbiamo visto 
e con aspetti francamente 
grotteschi) il folklore a Can- 
zonissima? Per la stessa ra- 
, gione per cui lo fa (bene, m 
nostro avviso) la radio con 
L'altro suono e Io fanno le ca¬ 
se discografiche. Perchè, cioè, 
in tutti questi anni, è cresciu¬ 
to nel Paese, nelle masse, at¬ 
traverso il lavoro nostro e di 
tanti altri come e meglio di 
noi. Un discorso « diverso », 
una alternativa musicate (folk, 
nuova canzone, jazz, ecc.) M 
fronte alla quale i mezA di 
comunicazione di massa, sia 
pure gestiti in larga maggio¬ 
ranza da forze retrive, non 
possono più chiudere gli oo- 
chi. Ed è a questo punto, 
cioè nel momento in cui ts 
TV fa questa scelta, che ai 
apre il problema: affermara 
il nostro discorso a livelli 
professionali, anche fuori dei 
nostri circuiti, in modo dun¬ 
que più targo, o tirarsi indie¬ 
tro, non «sporcarsi le manìa, 
lasciare che il folk sìa rap¬ 
presentato solo da certi per¬ 
sonaggi? Certo, siamo rima¬ 
sti un po’ isolati nella pro¬ 
posta di una dimensione po¬ 
polare; non abbiamo scelto 
il motivetto più semplice, la 
«canzonetta folk a che since¬ 
ramente non approviamo 
(molto meglio, allora, ttna 
canzone di Gino Paoli o dei 
DikDik). 

Ma ci chiediamo: se anche 
gli altri che da anni seria¬ 
mente propongono « l’altro 
suono a, lo ricercano e lo stu¬ 
diano. non sì fossero tirati 
indietro, il folk a Canzonissl- 
ma non sarebbe stato qual¬ 
cosa di meno casuale, misti¬ 
ficato, falsificato? Noi del 
Canzoniere Intemazionale po¬ 
tremo forse valutare questo 
« avventura » con il tempo. Per 
adesso, «a caldo a. ci è sem¬ 
brato che la nostra presenza 
a Canzonissima abbia dato del 
frutti, mosso le acque, co¬ 
stretto gli stessi giornali lon¬ 
tani da queste tematiche a 
prendere atto dell’esistenza di 
qualcosa di diverso. Ha in¬ 
dotto molti compagni a espri¬ 
merci prima il loro dissenso 
e poi la loro soddisfazione. 
Ha spìnto compagni come 
Scaplcchio a invitarci a di¬ 
scutere, E anche questo è 
molto importante. 

LEONCARLO SETTIMELLI 

a nome del Canzoniere In¬ 
temazionale (Roma) 
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Rivolte ai paesi sviluppati dell'occidente 


Lo ha confermato ir ministro Avsroff ad una delegazione parlamentare 


Un annuncio della giunta 




Propòste dì coopei^ione Esistevano legami fra colonnelli 


per lo sfruttaménto 

del petrolio déirURSS 

' ' I ‘ . t J . ' ' ' ' . ' ' 

Dichiarazioni del ministro sovietico Sciascin - Trattative in corso per l'acquisto di attrez¬ 
zature moderne e impianti completi - L'URSS al primo posto neiia produzione mondiale 


greci e 


Le ; prove che saranno raccolte verranno messe a disposizione delle autorità italiane 


il rilasciò di 
detenuti politici? 


Un Portogallo 


democratico 

L'esposizione di Vitor 
Alves, vice primo mini¬ 
stro del governo prov¬ 
visorio, in una confe¬ 
renza stampa a Roma 


Dalla nostra redazione 

; * MOSCA, 12. 
Una concreta offerta ■ ai 
paesi capitaiistici sviluppati a 
collaborare con l’URSS nello 
sfruttamento delle sue risorse 
di petrolio è sUita fatta dal 
ministro sovietico deU’indu- 
stria petrolifera, Valentin 
Sciascln. La coopcrazione ver¬ 
rebbe pagata dal sovietici con 
la cessione di una parte del- 
l’accresciuta produzione. 

Occasione per la proposta 
è stato un ' colloquio con il 
senatore americano Walter 
Mondale. Secondo quanto ri¬ 
ferisce la « Tass », Sciascln 
ha dichiarato che in Unione 
Sovietica esistono giacimenti 
dal quali 1 sistemi tradizio¬ 
nali di sfruttamento non per¬ 
mettono che di estrarre 11 
dlecl-qulndlcl per cento del 
petrolio. Una tecnologia com¬ 
pletamente nuova consenti¬ 
rebbe Invece di portare alla 

TT« 1 superficie fino ad oltre il cln- 

^ .f] quanta per cento del greggio 

do su un piano di parità e di esistente nel giacimento, 

pacifica collaborazione con tut- Un Invito a partecipare con 
ti. un Portogallo democratico e la loro tecnologia alla valo- 

progressista che intende cani- rizzazlone di tali giacimenti è 

minare spedito per liberarsi di già stato rivolto agli ameri- 

ogni retaggio del passato regi- cani. Ma 11 ministro sovietico 

me: questi gli obbiettivi di fon- ha dichiarato che « le compa- 

, do del Movimento delle forze gnle petrolifere di qualsiasi 

armate che il vice primo mini- paese possono prendere parte 

slro portoghese Vitor Alves. alla realizzazione di questi 

uno degli uomini di primo pia- progetti ». Interesse per la 
no di questo movimento, ha il- proposta sovietica hanno già 

lustrato ieri sera al termine mostrato le aziende americane 

della sua visita ufficiale in Ita- «Union of California» e «Stan- 

. Ila (egli capeggiava una dele- dard Oil of Indipia». 

gazione di esperti e tecnici del- parte questi progetti di 

l'economia e dell’industria por- cooperazione, trattative sono 
toghesl che sta compiendo un 

. viaggio di ricognizione e di stu- i^nVinVi 

dio nei paesi del MEC) nel cor- 

• Bo di un’affollatissima conferen- 

• «itamm nlln rf#»t ^ ® sotto l fondali marini e di 

Impianti completi per diverse 
Portogallo a Roma. - ., . . raffinerie di petrofìo, « Se si 
Rispondendo eoo franchezza concede all’URSS la clausola 

■ alle domande postegli dai gior- della nazione ' più favorita 

nalisti Vitor Alves, ha confer- — ha detto Sclascin — • le 

mato che le elezioni per la Co- possibilità di comm.erclo au- 

stituente si terranno come prc- menteranno bruscamente ». 
visto il 31 marzo prossimo: che La concessione della clausola 
questa assemblea dovrebbe e- dipende dalla approvazione da 
spletare nel giro di sci mesi i parte del Congresso americano 

suoi compiti per permettere di del progetto di legge di rifor- 

convocare nuo\'amente gli elet- nm del commercio estero, 
tori a settembre del 1975 per Nel suo colloquio con li se- 
scegliere il Parlamento e il nuo- natore Mondale, il ministro 

vo presidente della Repubblica. ™ confermato che ITJRSS ha 

La sconfitta del complotto rea- ««'"'ai su^rato gli Stati UiùtI 

zionario del 28 settembre, se- bella produzione di petrolio, 

ccndo Alves ha reso oiù chia- divenendo cosi 11 primo paese 

STsituaziÒne ndU^a del p^r- Produttore del mondo. Stati- 

s«che di fonte occidentale 

diffuse un mese fa dicevano 

mfiin 0^® primo semcstrc del 
vestóa meno -produzione sovietica 

< frenata com era da un diver- era salita a nove milioni e 

so modo di irterpret^e il vero dlclottomlla barili ' al giorno 

^ocesro di democratizzazione > rispetto al nove milioni di ba- 

(sccondo Alves Spinola era un rlll negli Stati Uniti. Con un 

wmo € la CUI generazione ha tale ritmo giornaliero, la prò- 

subito piu della nostra, quella duzlone globale sovietica del* 

dei più giovani del Movimento, l’anno In corso, calcolavano 

il triste retaggio del passato an- le stesse fonti, sarà di 450 mi¬ 
che se onestamente e conse- lionl di tonnellate.- 

gueotemente ripudiato ») e dan-. - Nel 1975, ha dichiarato Scia- 

do ■ la ’ possibilità al governo ' scin al senatore americano, la 

prowisorìo di adottare alcune produzione sovietica salirà a 

delle misure concrete che sono circa 490 milioni di toimel- 

parte integrante ' del program- late. In tM modo « l’Unione 

ma del Movimento deJle forze Sovietica è in grado di co- 

armate. Il programma, egli ha prire completamente i suoi bl- 

, ribadito, di un movimento che so^i ». : - 

pur non volendosi identificare energetica, ha ag- 

con i partiti vuole essere demo- tocw 

cratico e progressista. SovieUca la quale 

e , ... . , . possiede importanti risorse. 

^Sul-piano intemazionale il ^ pianificatone dell’econo- 

Portogallo — ha detto Alves — d’altra parte, le assicura 

vuole mantenere buoni rappor- stabilità e prezzi fissi per il 

ti .con tutu e vede nella possi- petrolio e 1 suoi derivai al- 

bibta di allacciare relazioni po- f’intemo del paese. . , 

litiche - ed economiche « con I r* 1*. 

quella parte del mondo che fino KOITIOIO V«3CC8VdlO 
a ieri ci era preclusa » (paesi 

deH’est. mondo arabo ‘ e afri- -^- 

cano) nonché in una più stret¬ 
ta collaborazione con il MEC < ArrAcfalfì lirACIinlA 

e i paesi membri della Comu- MllWiaiU piCjUIIIU 

nità. una delle vie per uscire ^ t J il ni\T 

più rapidamente cdal sottosvi- 9061116 06119 Kl/I 
luppo econfflnico del nostro ^ 

rito a chi gli chiedeva in Germania federale 

spendesse a verità la notizia - . ; BONN 12 ■- 

secondo ^ la riunicne del Walter Boehme dirigente 

gruppo di pianificazione nu- della Confederazione de! sin- 

clearo d<dla N.4TO. prevista a dacati della Germania fede- 

Roma per que.sto mese, era rale (D.G.B.), è stato arre¬ 
stata rinviata per evitare la stato stamani a Bonn insle- 

presenza di rappresentanti di rne con sua moglie Irmgard. 

un go\emo (quello portoghese) Lo ha annunciato il portavo- 
del quale fanno parte i comu- ce del governo federale Klaus 


Arrestato presunto 
agente della RDT 
in Germania federale 

: ’ ‘ BONN. 12 - 

Walter Boehme dirigente 
della Confederazione dei sin¬ 
dacati della Germania fede¬ 
rale (D.G.B.), è stato arre¬ 
stato stamani a Bonn insie¬ 
me con sua moglie Irmgard. 
Lo ha annunciato il portavo- 


nisti. c che dò non gli risulta >. 
«Comunque — ha aggiunto — 
noi ■ ncn siamo interessati a 
questo gruppo di pianificazione 
tiudearc. poiché noi siamo per 
la pace ». 


Boslling. sotto l’accusa di 
spionaggio a favore della 
R.D.T. 

- Dal 1971 Boehme era inca¬ 
ricato delle relazioni tra il 
governo ed i sindacati. 


'Algeria e USA 
riprendono i 
rapporti diplomatici 

ALGERI, 12. ; 
' I governi algerino e statu¬ 
nitense hanno deciso di ripri¬ 
stinare 1 rapporti diplomatici 
a partire dal 12 novembre 
1974. Lo ha reso noto oggi 
pomeriggio II ministro degli 
esteri algerino. Le relazioni 
diplomatiche tra 1 due paesi 
erano state Interrotte nel 
corso della guerra arabo-israe¬ 
liana del sei giorni 


I fascisti italiani hanno avu¬ 
to nel sette ' anni di dittatura 
dei colonnelli legami stretti con 
le organizzazioni fasdste e con 
I servizi I del regime ellenico. 
Questo è quanto ha dichiarato 
il ministro della difesa Ave- 
roff ad una delegazione di 
parlamentari ; italiani ' recatasi 
■ in visita alla Grecia. Lo hanno 
riferito gli stessi deputati nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta nella.sede del gruppo 
comunista della Camera per il¬ 
lustrare il contenuto delle nu¬ 
merosissime conversazioni avu¬ 
te ad Atene e le impressioni 
sulla situazione ellenica a po¬ 
chi mesi dall'abbattimento del 
regime del coionnelll e alla vi¬ 
gilia delle prime elezioni dopo 
dieci anni. . . 


I fra fascisti Italiani e colonnelli 
' greci. Si stanno approfondendo 
' lo indagini. in questa direzione 
e tutte le prove che saranno 
raccolte verranno messe a di¬ 
sposizione delie autorità ita¬ 
liane. • 

• Questa volontà di • far luce 
compieta sui coiiegamenti inter¬ 
nazionali dei movimenti fasci¬ 
sti riflette, almeno ci pare sia 
questa rimprcsslone unanime 
: riportata dalla delegazione par¬ 


corso in vista della consultazio¬ 
ne di domenica prossima, la co¬ 
stante unificante dì tutti i par¬ 
titi e movimenti impegnati nel 


composta dai ” vice presidenti 
del Senato. Tullia Careltoni e 
Albertini, i sen. Calamandrei 
(PCI) e Di Vito (DO. gli on. 


, , BUENOS AIRES, 12. .■ 
La giunta fascista cilena ha 
annunciato, per bocca del ml- 


dlsslpare l’aHarme ' espresso 
dalla Assemblea stessa, dal 
•momento che, come è ben no- 


lamentare italiana. Tunltà e lo . slmi dirigenti dei partiti, nelle 


: impegno antifascisti che carat- 
■ terizzano Torientamento di tutti 
;i partiti politici, eccezion fatta 
* per il raggruppamento di estre¬ 
ma destra Unione Nazionale de¬ 
mocratica. guidato dal menar- 
cliico Garufalias. L’antifasd- 
sino, ' profondamente radicato 


Fino a questo momento sono ! (nelle masse popolari gredie du- 
stati raccolti — ha aggiunto ' ramente colpite • da sette anni 


stati raccolti — ha aggiunto ' ramente colpite • da sette anni del Forum italiano per la slcu- 
Averoff — numerosi importanti di dittatura fascista, è. anche 'rezza o la cooperazione in Eu- 
indizi di questo collegamento ^ nella campagna elettorale in ropa e nel Mediterraneo, era 


consolidamento del regime de-, * Ferri (PSDI), Fracanzani (DC), 
mocratico in Grecia. . . , , Malagugini (PCI), ■ Savoldi 

E’ stato altre-si il tema niag- ** yco^nzetli (PRI), 

giormcntc sottolineato da tutti Alfredo Cnsiglia del Comitato 

gli uomini politici greci, dal Grecia e Avellino e Gio- 

presidente • Karamanlis. ai mi- vannoni per il Forum. Si è trat- 

nlstri della difesa Averoff, de- . tato della prima delegazione di 

gli esteri (uscente) Mavros, del- uomini politici italiani Fiatasi 

le finanze Pesmazoglu, ai mas- dopo rabbattimento 

slmi dirigenti del partiti, nelle dittatura fascista. - 

conversazioni che questi hanno ' Da parte ellenica si é sottoli- 
sostenuto con ’ la delegazione neato — hanno riferito 1 com¬ 
parlamentare Italiana, rappre- ponenti della delegazione nella 

sentativa delle forze dell’arco conferenza di ieri — l’impor- 

antifascista. ( tanza e il grande significato 

La delegazione, recatasi ad politico della presenza ad Atene 

Atene dal 14 al 17 ottobre, su dei parlamentari italiani, rap- 

iniziativa del Comitato italiano presentanti di quell’arco di for- 

per la libertà della Grecia e ze politiche, che hanno dato 

del Forum italiano per la sicu- grande appoggio alla lotta del 

rezza o la cooperazione in Eu- popolo greco contro la dittatura 

ropa e nel Mediterraneo, era fascista. 


nlstro degli Interni, generale : to, 1 patrioti cileni Incarce- 


conversazioni che questi hanno 
sostenuto con ’ la delegazione 
parlamentare Italiana, rappre¬ 
sentativa delle forze dell’arco 
antifascista.-. 

La delegazione, recatasi ad 
Atene dal 14 al 17 ottobre, su 
iniziativa del Comitato italiano 
per la libertà della Grecia e 


Benavides, la «prossima libe¬ 
razione » di un centinaio di 
detenuti politici membri di 
partiti di sinistra. Altri sei¬ 
cento detenuti dovrebbero es¬ 
sere rilasciati entro la fine 
dell’anno. La condizione per 
Il rilascio è che tutti lascino 
11 paese. 

Benavides, che ha dato 11 
suo annuncio alla radio e alla 
televisione, ha sostenuto che, 
dopo questi rilasci, « non vi 
saranno praticamente più de¬ 
tenuti politici in Cile ». 

Il gesto delia giunta cilena, 
che riflette il senso ' di più 
acuto isolamento suscitato 
dalla recente condanna, a 
grande maggioranza, alla As¬ 
semblea deU’ONU, è lungi dal 


rati sonp diverse migliala.. 

Nell’elenco' del primi cento 
di cui alle dichiarazioni di 
Benavides figurano alcuni 
giornalisti, ma nessuna per¬ 
sonalità di primo plano. Fon¬ 
ti ufficiose hanno parlato di 
« una ventina di casi consi¬ 
derati particolarmente gravi », 
che saranno esclusi dal prov¬ 
vedimento. In questo gruppo 
si troverebbero, a quanto è 
dato capire. Laura Allende, 
Corvalàn, Almelda e altri. 

Il portavoce della giunta ha 
fatto seguire al suo annun¬ 
cio volgari attacchi contro la 
Unione Sovietica e Cuba, per 
avere 1 due governi ignora¬ 
to la provocatoria « sfida » dei 
generali cileni. 


....Ili...Illllllllllllllllllllllllllllllllll.. 









Mini: "tre inetrr'per tre. 

’ ' Due portiere e un portellone posteriore. 
Portiere larghe per salire e scendere ; 
davanti e dietro comodamente. E un grande 
portellone per caricare e scaricare senza 
la minima aifficoltò. 


Mini! "tre metri" per mille. 

Un piano di carico dì ben 1.000 litri. 
Mille litri pratici, facili, quando li vuoi, a j 
R ibalti il sedile posteriore -«f - 

e hai tutto Io spazio a tua disposizione 
per tutto quello che vuol trasportare. 




Mini: "tre metri" per 6/6. 

\ Solo 6,6 litri di benzina per 100 
Km.^ ben 15 Km. con un litro. : 

E ancoro, un impianto frenante 
perfetto: freni a disco anteriori. 

Una superficie vetrata ampissima 
per una guida in panavisìon. 
Finiture da auto di gran classe. 
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Vìsita ufficiale 
di Tito nella RDT 


BERLINO. 12 
(f. p.) H presidente Jugo¬ 
slavo Tito è giunto oggi a 
Berlino per una visita uffi¬ 
ciale di tre giorni durante i 
quali avrà incontri e colloqui 
con i massimi dirìgenti della 
Repubblica democratica te¬ 
desca. Ad accoglierlo all’ae¬ 
roporto, c’erano il segretario 
della SED Erich Honecker, 
il presidente del Consiglio di 
Stato della RDT Willy Stoph, 
11 corpo diplomatico. 

E* questa la seconda volta 
che il presidente Jugoslavo 
visita la Repubblica democra¬ 
tica tedesca dopo la norma¬ 
lizzazione delle relazioni in¬ 
tervenuta il 13 ottobre 1937, 
cioè a quasi dieci anni dalla 
cessazione dei rapporti dovu¬ 
ta alle difficoltà sorte nel 
1948 in seguito alle vicende 
del Cominform. Da allora i 
rapporti tra i due paesi sono 
continuamente migliorati ed 
oggi la visita ufficiale di Tito 
conferma che essi sono im¬ 
prontati. ' come afferma 11 

J uotidiano della SED Neues 
^eutschland. « ad un’amici- 
tfà dalle solide basi ». 

& problema delle relazioni 


bilaterali e la situazione in¬ 
temazionale saranno al cen¬ 
tro dei colloqui e degli incon¬ 
tri di questi giorni che non 
mancheranno di affrontare 
anche le questioni legate al- 
rinterscambio economico e 
commerciale che si è svilup¬ 
pato durante questi anni in ‘ 
fasi alterne e vede la Jugo¬ 
slavia deficitaria nei confron¬ 
ti della RDT per quasi 120 
milioni di marchi. Va inoltre 
rilevato, anche sulla base del¬ 
l’impegno preso durante la 
fase preparatoria della con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Ehiropa, che 
sia la RI>T che la Jugoslavia 
sono interessate a che la con¬ 
ferenza sancisca una volta 
per tutte rinviolabilltà delle 
frontiere uscite daH’ultimo 
conflitto mondiale. 

L’interesse di Berlino e 
Belgrado a questa questione 
è noto perché la Jugoslavia 
intende risolvere ■ compieta- 
mente i problemi in discus¬ 
sione con il governo italiano 
sulla zona B e la RDT san¬ 
cire il carattere definitivo 
della divisione della vecchia 
Germania in due Stati so¬ 
vrani. 






i':-’-»*-.v. 


Mini: "Ire metri" per due. 

Puoi scegliere la più gronde 
'tre metri' del nnondo in due versioni. 

Mini 90: 998 cc, 12 CV fiscali, 140 Km/Ii arca, 
E Mìni 120:1275 cc, 15.0/ fiscali, . 

155 Km/h aVeo. A te la scelto. 


fyj 








Mini: "tre metri" per cinque. 

Cinque posti veri, effettivi, omologati. 
II motore trasversale occupa solo 70 an. 
di lunghezza. Tutto il resto è dedicato 
allabitacolo.Tanto spazio per dare tanta 
ospitalità anche a 5 persone. 



I INNOCENTI 1 

auto speciaK per gente spedate 


Vi." . 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 
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Sì apre il dibattito sulla questione palestinese 


Per ir 19-novembre 


i i discorso di Arafat 


■ . ■ ' _ . I 

Indetta in Francia 
Yatal una fornata di 

■■ ■ Il ai " "Il "JL scioperò contro 

dindnzi 3ll6 NdZIOni Ul1lt6 governo e padronato 

Ventiquattresimo giorno di sciopero dei postelegra- 

Eccezionali misure di sicurezza predisposte dalie autorità americane - Tre mozioni di con- fonici* Oggi non eSCOno i giornali - DuclOS al Senato 
danna per Tel Aviv - Si parla di una « guerra limitata » degli israeliani in Sud-Libano | rintuzza una prOVOCazione dei ministro degli Interni 


_ mercoledì 13 novembre 1974 

La giornata delle autonomie 


Si discute 
alia CEE la 
posizione 
britannica 

Nostro servizio 

BRUXELLES, 12. 

L’«incognita» inglese è tor¬ 
nata oggi sul tappeto in oc¬ 
casione del consiglio CEE dei 
ministri degli esteri. I mini¬ 
stri hanno infatti dlscus^o, 
In pieno disaccordo, il pro¬ 
blema del contributo bntan- 
nico al bilancio comunitario 
— ritenuto da Londra esor¬ 
bitante — che costituisce un 
caposaldo della cosi deità 
«rinegoziazione fondamen'a- 
le» delle condizioni di ade¬ 
sione della Gran Bretagna al¬ 
la CEE II ministro degli 
esteri inglese, Callaghan, che 
ha trovato un appoggio al¬ 
le sue argomentazioni in al¬ 
cune stime presentate da.la 
commissione CEE, ha ricor¬ 
dato che, mentre 11 contri¬ 
buto inglese copre una quo¬ 
ta del 22 per cento del bi¬ 
lancio CEE, il suo pae-^e 
non produce che il 16 per 
cento del prodotto naziona¬ 
le lordo comunitario. 

Callaghan ha affermato che 
l’oploione pubblica inglese 
non poteva accettare una co 
6i iniqua ripartizione ed ha 
agitato lo spauracchio del 
prossimo referendum (entro 
dodici mesi gli inglesi sa¬ 
ranno chiamati alle urne per 
decidere la permanenza o me¬ 
no della Gran Bretagna nel¬ 
la comunità). Secondo la 
Francia e la Germania fede¬ 
rale, le stime inglesi non so 
no altro che «infondate estra¬ 
polazioni»; non esiste, con¬ 
trariamente a quanto asseri¬ 
sce Londra, una situazione 
Intollerabile e una revisione 
delle quote di contributi non 
potrà essere intrapresa che 
tra qualche anno, quando si 
potranno calcolare anche gli 
effetti consecutivi deirin*^3- 
grazione inglese nella CEE. 
Per ora il problema po:tà 
al massimo costituire ogget¬ 
to di ulteriori studi. Una po¬ 
sizione più accomodante - è 
stata invece espressa dai pac¬ 
ai che, come l’Italia e la Da-, 
ni marca, si trovano in situa- 
2 ioni simili a quella inglese 
e potrebbero quindi in futuro 
richiedere anch’essi una ridu¬ 
zione del proprio contributo 

Paolo Porcellini 


Severe misure 
di « austerità » 
in Inghilterra 

Dal nostro corrispondente 

LOXDR.X. 12. 

Il governo laburista affronta 
il periodo di austerità dei pros¬ 
simi quattro anni con severe 
misure di bilancio intese a ri¬ 
lanciare rattività produttiva e 
a salvaguardare i livelli d'oc¬ 
cupazione. Lo Stato metterà a 
disposizione delle aziende pri¬ 
vate un miliardo e mezzo di 
sterline, sotto forma di prestiti 
a breve e medio termine ammi¬ 
nistrati dalie istituzioni finan¬ 
ziane e dalle maggion banche 

Contemporaneamente il ccn- 
trollo sui prezzi è stato modi¬ 
ficato cosi che Tindustria sarà 
in grado di trasferire l’SO per 
cento degli aumenti salar.ali 
(anziché il .59 per cento attuale) 
sul mercato. 

L’insieme dei prow ed'menti 
annunciati oggi ai Comuni dal 
Cancelliere dello scacchiere 
(ministro delle finanze) Heaìy 
farà salire l’indice dei cos'o 
della vita di almeno l’I.óO per 
cento. Il peso maggiore delia 
congiuntura viene scaricato sul 
consumatore. Il prezzo della 
benzina, ad esempio, aumcnt-> 
rà considerevolmente da lunedi 
prossimo m conseguenza de.- 
rmaspnmento dciriV.X portata 
dali’.S al 25 per cctito 

Healy ha detto clic il bilancio 
cd.'emo getta Io fondamenta 
della strategia t-^om co soci a- 
k* che il governo labur.sta in- 
tonoe perseguire nel quadriea- 
r'o a venire, (.'uaralo il popoo 
inglese non do. "a a.spcctarsi al¬ 
cun miglioramento nel propro 
tenore di vita e la spesa pub¬ 
blica andrà ndurendosi così .da 
mantenersi ?.’. '^'solto del tasso 
Ci incremento del reddito nazio- 
f-ale. 

H governo laburista ha rc- 
spTito oggi Taltemativa di un 
b’iancìo {teflazionistico che a- 
vrebbe significalo un drastico 
peggioramento della disocoipa- 
zione. La strategia anti-inHa- 
sonistica di Healy è basata .sul¬ 
l’ipotesi che il cosi detto t con¬ 
tratto sociale > COI snd.acati si 
mantenga entro i limiti prean 
mudati: cioè gli incrementi 
salariali non dovranno superi- 
re la quota di rincaro del co 
sto delia vita. Per compensare 
i sacrifid dei ceti popolari il 
governo ha provveduto oggi a 
rialzare le pens.>oni e gli asse¬ 
gni ramilian. Ma tale mìglHi- 
ramento non entrerà in vigo'o 
prima deH'apnlc 197.5. Il ri¬ 
tardo è già stato ampiamente 
criticato perchè lascia gli str.i 
tf meno abbienti alla mercè ni 
fH inverno che si presenta as- 
& diffidle. 

Antonio Branda 


NEW YOKK, 12 
Uno dei più rigidi ed estesi 
apparati di sicurezza che la 
.stona deirONU ricoidi è stato 
messo m opera jkt garantire la 
siciii ezza della delegazione pa¬ 
lestinese, e iiersonalmente di 
Yasser Arafat. che partecipe 
rà a partile chi domani al di¬ 
battito sulla P destina dinanzi 
all’.Xssemhlea generale. Il .quo¬ 
tidiano egiziano «Al Ahram > 
scriveva .stamani, al Cairo, che 
l’Kgitto «ha ricevuto una ga¬ 
ranzia » dal governo america¬ 
no por quanto riguarda l’m- 
colninità e la siciiie/za dei pa¬ 
lestinesi; dal canto suo il rap- 
pie.entantc americano al Pa- 
1 Lizzo di Vetro John Scali, m 
lina bievc conferenza stampa 
stampa tenuta ieri sera, ha 
ausp.cato che quanti «hanno 
un pjnto di vista da esprime¬ 
re sia all’interno che al 
Testei no deH’O.NU, lo facciano 
« nell I maniera più pacifica 
possiliile .>. In palese contrasto 
con qui' ito auspicio, un espo¬ 
nente ileirorganizzazione terro- 
iistica che si autodefinisce «le¬ 
ga di dilcsa ebraica » (già mac¬ 
chiatasi di attentati ed omicidi 
anche in territorio americano) 
ha detto ieri che « tutto è pron¬ 
to » affi.it'hé « Arafat ed i suoi 
luogotenenti dell’OLP non la¬ 
scino V ivi New York ». .Minac¬ 
cia da non sottovalutare tant’è 
vero che l’Fni ha dovuto arre¬ 
stare Russel Keher, membro 
della « Icgii » che l’aveva , pro¬ 
nunciata. 

L’IIotel Waldoj-f Astoria, nel 
qiiule alloggia la delegazione 
palestinese (d grosso della qua¬ 
le. per un totale di 16 per.so- 
ne, è giunto ieri .sera) è stato 
trasformato in una vera e pro¬ 
pria fortezza: centinaia di agen¬ 
ti lo I resuliano e ringrc.sso è 
interdetto alle persone che non 
risiedono nell’albergo, mentre 
al personale è vietato dare al¬ 
cuna indicazione sui movimenti 
degli ospiti. .Anche la sede del- 
rONU è presidiata da forze in¬ 
genti 

Come si è detto, la maggior 
patte dei delegati palestinesi so¬ 
no arrivati ieri sera, o si sono 
trasferiti sotto forte scorta al 
Waldorf Astoria: ' altre ' cinque 
persone, fra cui Faruk el Khad- 
tliini, cipo del dipartimento po¬ 
litico deirOLP, arrivano in se¬ 
rata. Nulla di esatto si sa. in¬ 
vece. sui movimenti di Arafat: 
non è stata neanche comunicata 
l’ora (secondo indiscrezioni le 
16,30) in cui domani prenderà la 
parola; sembra in ogni modo 
che, dopo il discorso, terrà una 
conferenza stampa 'e sarà poi 
ospite di un ricevimento d’ono¬ 
re offerto dalla delegazione egi¬ 
ziana. 

Ieri sera, intanto, sono state 
presentate al Palazzo di Vetro 
tre mozioni che condannano le 
azioni aggressive di Israele. La 
prima è stata presentata dalla 
Guinea e dal Mali e censura 
il governo di Tel .Aviv per avere 
deliberatamente distrutto la città 
siriana di Kuneitra, in violazio¬ 
ne delia convenzione di Ginevra, 
prima di evacuarla in seguito 
agli accordi di disimpegno. La 
seconda risoluzione è patroci¬ 
nato da Afgamstan. Guinea. In¬ 
donesia, Malaysia, Mali, Paki¬ 
stan e Filippine e chiede a 
Israele di cessare immediata¬ 
mente il processo di annessione 
e colonizzazione di territori che 
non gli appartengono. 

m m 0 

BEIRUT, 12 

Dopo il bombardamento terro¬ 
ristico di ieri pomeriggio contro 
alcuni villaggi della zona del- 
r.Arkub, dove sono rimasti uc¬ 
cisi almeno cinque civili e mol¬ 
ti altri feriti, unità di comman¬ 
dos israeliani sono penetrate sta¬ 
notte in territorio libanese, han¬ 
no occupato il villaggio di Dahi- 
ra. hanno rapito tre cittadini li¬ 
banesi e fatto saltare in aria 
una casa. II pretesto, come al 
solito, è di colpire « basi di ter- 
ronsti ». 

Tutte queste azioni rispondono, 
evidentemente, ad un piano di 
provocazione accuratamente pre¬ 
ordinato. Fonti di stampa rife¬ 
riscono che gli israeliani avreb¬ 
bero minacciato di lanciare una 
c guerra limitata nel sud del 
Libano per tutta la durata del , 
dibattito alle Nazioni Unite sul- j 
la questione palestinese. . 



IM I MINATORI IICA centoventimila minatori americani sono da 

in I IfflinHIVllI UJM sciopero per aumenti salariali, la 

adozione della scala mobile e miglioramenti delle pensioni. Ad essi, presto, potrebbe unirsi 
l'intera categoria. I tre quarti della produzione di carbone degli Stati Uniti è bloccata. 
Nella foto: i minatori di Freeburg escono dai sotterranei 
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Decine di feriti e tredici arrestati in scontri con la polizia 

Acuta tensione a Berlino ovest 
dopo l’assassinio del giudice 

Gii avvocati della «banda Baader-Meìnhof» affermano che anche Ulrike sì sta 
spegnendo come Meìns dopo giorni dì sciopero della fame - Gli extra-parlamentari 
sconfessano il « gruppo 2 giugno » die rivendica rattentafo a! màgisfrafo 


Dal nostro corrispondente 

; BERLINO, 12. 

Il centro di Berlino ovest 
ha oggi assunto le caratteri¬ 
stiche di una città in stato 
d’assedio: gruppi di poliziotti 
armati di mitra ■ presidiano 
le vie centrali, autoblindo 
pattugliano i dintorni degli 
istituti universitari, ogni gio¬ 
vane sospetto viene ’ fermato 
e perquisito. Nella città si è 
diffusa una ' atmosfera di 
grande tensione, alimentata 
anche dalla forte taglia (55 
mila marchi, circa 14 milioni 
di lire) che le autorità cit¬ 
tadine hanno offerto a chi 
dia informazioni atte ad in¬ 
dividuare i responsabili del¬ 
l’assassinio del giudice Guen- 
ther Von Drenkmann. 


di orientamento ' socialista 
dell’università • di Berlino 
ovest. Ad aggravare il clima 
già teso creatosi dopo la mi¬ 
steriosa morte in carcere del¬ 
l’anarchico Holger Melns, è 
venuta una dichiarazione, 
fatta dagli avvocati del grup¬ 
po Baader-Meinhoff, durante 
il processo apertosi oggi a 
Berlino ovest contro alcuni 
dei suoi membri. Essi hanno 
dichiarato che le condizioni 
della Meinhoff sono ormai 
simili a quelle che hanno pre¬ 
ceduto la morte di Meins, che 
essa continua Io sciopero del¬ 
la fame iniziato molti giorni 
fa. che viene tenuta in stato 
di isolamento da quasi dieci 
giorni, che ralimentazione 
obbligata non viene fatta in 


w.ci vv.i ^ maniera corretta e controlla- 

violenti scontri av- ^ ^.j^g gj jm^oedisce ad una 
venuti ieri sera, m cui sono hi rfi fi. 


rimasti feriti decine di dimo¬ 
stranti e di agenti, e 12 per- 
sone sono state arrestate, la 
polizia di Berlino ovest tenta, 
attraverso un grosso spiega¬ 
mento di mezzi e di uomini, 
di impiedire che anche oggi il 
centro venga invaso dai di¬ 
mostranti. Le previsioni vol¬ 
gono al peggio e molti pen¬ 
sano che si è forse alla vigi¬ 
lia di un periodo molto simr- 


commissione di medici di.fi¬ 
ducia del collegio di difesa 
di visitarla per stabilire le 
sue reali condizioni di salute. 
La dichiarazione degli avvo¬ 
cati ha suscitato molta emo¬ 
zione al pari del fatto che 
tutti gli imputati del proces¬ 
so apertosi oggi a Berlino 
ovest hanno rispettato un mi¬ 
nuto di silenzio alla memoria 
del loro compagno Holger 
Meins. c • 


le a quello che nel 1968 scon- | "*cina. ^ , 

volse la vita della città, Men- i ' Sili -piano delle • indagini 
tre sembra certa la manifesta- | suH’assa^inio del presidente 
zione di stasera, gli,studenti i deH’Alta Corte di Berlino 
di scienze politiche hanno oc- j ovest sembra che la polizia 
cupato i locali della loro fa- I brancoli nel buio. La sola no- 


coltà proclamando uno scio- j vità che si registra oggi è un 


pero della fame fino a gio¬ 
vedì. Alla loro iniziativa si 


comunicato giunto sui tavoli 
delle redazioni di tutti i gior- 


sono associati tutti i docenti i nali della città, in cui un fan- 


Dopo una vergognosa manovra per impedire la fine del blocco contro Cuba 

Chiusa con una spaccatura 
la riunione deirOSÀ a Quito 

Voltafaccia in extremis di Guatemala e Bolivia, per far mancare la maggioranza di 
due ferzi • Quattro paesi sì preparano a ristabilire i rapporti diplomatici con Cuba 


V QUrro, 12 ! dente dell'OSA, Gaio Plaza, 

La riunione dei ministri de- i annunciò che la maggioranza 

dei due terzi poteva conside- 
gh Esteri dei pa_esi dell OSA . acouLsita. Immediata- 


si è chiusa con il rigetto del¬ 
la proposta per Tabolizione 
del blwco economico contro 
Cuba, ma sr è chiusa soprat- 


dei due terzi poteva conside¬ 
rarsi acquLsìta. Immediata¬ 
mente dietro le quinte comin¬ 
ciava un gioco di pressioni e 
di ncatti che non tardava a 
dare ì suoi frutti; Guatemala 


tutto con una profonda spac- I e Bolivia, passavano nel cam- 

catura dell’Organizzazione de- po degli astenuti. 

gli Stati americani. La mozio- Secondo gli osservatori, la 


ne per la abolizione dell’em¬ 
bargo antiCuba ha ottenuto 
dodici voti (due in meno del¬ 
la richiesta maggioranza del, 
due terzi) tre contro e sci 
astenuti. •. * • 

Questo risultato negativo è j 
stato il frutto di una com- 
ple.ssa e vergognosa manovra 
attuala in extremis, allorché 
era apparso chiaro che si era 
formato uno schieramento di 
paesi sufficiente per far ca¬ 
dere il blocco economico con¬ 
tro Cuba. Ad un certo punto 
della riunione ieri il Presi- 


po degli astenuti. 

Secondo gli osservatori, la 
manovra è stata condotta dal¬ 
la delegazione degli Stati 
Uniti, che, di fronte all’am¬ 
piezza - dello ' schieramento 


' Questi sono t paesi che han¬ 
no votato contro il manteni¬ 
mento delle sanzioni a Cuba: 
Honduras, (Costarica. .Argenti¬ 
na, Columbia, Salvador, Ve¬ 
nezuela, Ecuador, Trinidad- 
Tobago, Messico, Perù, Pana¬ 
ma, Repubblica ‘Dominicana. 
Si ìsono satenuti; Stati Uniti. 
Guatemala, Bolivia, Brasile, 
Nicaragua e Haiti. Cile, Uru¬ 
guay e Paraguay hanno vota¬ 
to contro. 

La spaccatura, come si è 
visto, è profonda:’la votasio- 


pro-cubano nell’OSA, ^ non, ne di oggi'aprè una crii! ir- 


hanno voluto porsi in una . 
posizione di rigida (H>posizio- 
ne quale quella dei regimi i 
fascisti del Cile, del Paraguay 
e dell’Uruguay, ma hanno 
scelto la posizione dell'asten¬ 
sione meno definita, meno 
irritante in un certo senso, 
per i latino-americani, ma 
sufficiente per far mancare 
— come è avvenuto — la mag¬ 
gioranza dei due terzi. 


leversibile delTOSA, il cui de¬ 
stino' appare segnato. Xa. con¬ 
ferma è venuta oggi stesso a 
Quito, dove fonti diplomati¬ 
che hanno reso noto che i 
ministri degli Esteri di Colom¬ 
bia, Ecuador, Honduras e Ve¬ 
nezuela hanno ‘ comunicato 
che i loro governi stabiliran¬ 
no nei prossimi giorni rela¬ 
zioni diplomatiche con la re¬ 
pubblica di (Oba. 


' tematico «gruppo 2 giugno» 
rivendica la paternità dell’at¬ 
tentato. II capo della polizia 
ha annunciato per le prossi¬ 
me ore delle novità, ^ma per 
ora l’unica traccia che si sta 
seguendo è quella della ricer¬ 
ca di una Mercedes Benz 
bianca -che sarebbe servita 
agli assassini del giudice per 
la loro fuga. ^ 

Per ciò che concerne la mi¬ 
steriosa morte di Holger 
Meins, » è stato diffuso oggi 
un comunicato di una com¬ 
missione di medici nominata 
dal governo della Renania — 
Palatinato in cui si afferma 
che il corpo del giovane non 
presenta nessuna ferita, né 
interna né esterna. Il comu¬ 
nicato dei medici rileva inol¬ 
tre che Meins si trovava in 
uno stato di estrema debili¬ 
tazione e che il suo peso era 
sceso a 39 chili, cosa gravis¬ 
sima per un giovane che era 
alto un metro e 85. Questo 
conferma quanto aveva detto 
l’avvocato ■ difensore, dopo 
aver visitato il giovane allà 
vigilia della sua morte, e cioè 
che egli era ormai ridotto ad 
uno scheletro. . 

- Gli avvocali non sono co¬ 
munque rimasti soddisfatti 
dei risultati delFautopsia uf¬ 
ficiale e ne hanno chiesta 
un’altra con medici di loro 
fiducia chiedendo inoltre al 
ministro degli interni del 
Lana della Renania Palati¬ 
nato; 1) perché il Meins si 
trovava nella sua cella al mo¬ 
mento della morte e non in 
un ospedale o neH’infermeria 
del carcere come le sue con¬ 
dizioni richiedevano?; 2) qua¬ 
le è stata la dinamica della 
perdita del peso del giovane 
anarchico e. s< 9 ’rattutto. in 
che momento ci si è resi con¬ 
to che ia sua vita era in pe¬ 
ricolo?; 3) che cosa è succes¬ 
so rultimo giorno di-vita del 
Meins e, soprattutto come è 
stato alimentato? ' ‘ . 

-..Questo da parte degli avvo¬ 
cati della difesa, -mentre la 
magistratura ^mbra per ora 
intenzionata ■ ad ' iniziare 
un procedimento giudiziario 
«contro ignoti». Tutto rima¬ 
ne aperto quindi, e non è un 
caso che la vicenda sia 
al centro dei commenti di tut¬ 
ti ì maggiori quotidiani della 
Germania federale. Il timore 
di una ripresa di una ondata 
di terrorismo simile a quella 
che segui gli avvenimenti del 
1968 è forte, e per questo i 
ministri degli interni di tutti 
i Laender della Repubblica fe¬ 
derale tedesca si sono riuni¬ 
ti oggi a Bonn per coordina¬ 
re la loro azione. Va inoltre 
segnalato che nelle riunioni 
svoltesi oggi in molte facoltà 
deiruniversità di Berlino 
ovest i rappresentanti dì 
quasi tutti i gruppi extra-par¬ 
lamentari hanno preso le di¬ 
stanze nei confronti di colo¬ 
ro che si sono assunti la re¬ 
sponsabilità dell’assassinio del 
giudice, affermando che < il 
«gruppo 2 giugno» è compo¬ 
sto di provocatori che già nel 
passato hanno compiuto azio¬ 
ni tendenti a screditare le 
iniziative del movimenti e 
gruppi di sinistra che opera¬ 
no all’interno dell’università. 

Franco Patrone 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12. 

Davanti all’aggravamento 
della situazione economica e 
sociale, alla diminuzione del 
posti di lavoro e alla intransi¬ 
genza del governo e del pa¬ 
dronato, l segretari generali 
della CGT e della CFDT Geor¬ 
ges Seguy e Edmond Maire 
hanno deciso stamattina di 
indire per martedì prossimo 
19 novembre una « giornata 
nazionale Interprofesslonale 
di lotta»: se il termine di 
ixjiopero generale non viene 
impiegato, il risultato è lo 
stesso. I lavoratori del setto¬ 
re pubblico e privato sono 
chiamati a sospendere il la¬ 
voro su tutto il territorio per 
una durata che verrà decisa 
dalle organizzazioni sindacali 
settoriali e che potrà arrivare 
fino olle 24 ore. 

« Questa giornata di lotta 
— afferma la dichiarazione 
congiunta pubblicata in mat¬ 
tinata — permetterà ai lavo¬ 
ratori di rispondere all’intran¬ 
sigenza della coalizione gover¬ 
nativa e padronale e di esi¬ 
gere: la difesa e 11 migliora¬ 
mento del potere d’acquisto 
del salari, delle pensioni e de¬ 
gli assegni familiari, misure 
efficaci contro Taumento dei 
prezzi e l’inflazione, garanzia 
dell’impiego, pensione a 60 an¬ 
ni, miglioramento delle con¬ 
dizioni ùi lavoro, riduzione 
della durata dell’orario setti¬ 
manale, rispetto ed estensio¬ 
ne dei diritti sindacali ». 

I due maggiori sindacati 
francesi respingono l’accusa 
del governo secondo cui gli 
scioperi in corso sono « di na¬ 
tura politica » ed affermano 
che rautontà governativa, con 
questa accusa, tende a divi¬ 
dere i lavoratori e ad aizzare 
l’opinione pubblica contro co¬ 
loro che SI battono p>er giuste 
rlvendicaz.cni immediate. 

Tuttavia la situazione se¬ 
cale non e legata soltanto 
alla giornata nazionale dì lot¬ 
ta del 19: oggi lo sciopero dei 
postelegrafonici è entrato nel 
suo ventiquattresimo giorno 
consecutivo e i tipografi han¬ 
no sospeso totalmente il lavo¬ 
ro per 24 ore sicché domani 
la Francia sarà senza giorna¬ 
li. Domani scenderanno in 
lotta i funzionari dello Sta¬ 
to, gli agenti e gli impiegati 
dei servizi pubblici, i dipen¬ 
denti della radio e televisio¬ 
ne. Giovedì sarà la volta dei 
gasisti e degli elettrici men¬ 
tre i ferrovieri si preparano 
a riprendere le azioni riven¬ 
dicative sospese venerdì scor¬ 
so. ' 

•' Abbiamo dunque di fronte 
un paesaggio di tensione e di ■ 
confronto reso più aspro dal¬ 
la volontà del governo di non 
uscire dalle strettoie della 
sua politica di austerità e di 
restrizione del credito che non 
è riuscita a freriare il moto 
inflazionistico e che per con¬ 
tro sta provocando guasti 
sempre più gravi tra le pic¬ 
cole e medie imprese dove i 
faìlimenti si contano ormai 
a centinaia. 

L’attenzione del paese in¬ 
tanto s’è spostata questo po¬ 
meriggio su un dibattito emi¬ 
nentemente politico, un con¬ 
fronto diretto, nell’aula del 
Senato, tra il capogruppo co¬ 
munista DucIos e il ministro 
dell’interno Poniatowski. Co¬ 
me si ricorderà, Poniatowski, 
nel corso di una intervista, 
aveva detto che il Partito co¬ 
munista era «dittatoriale e 
di carattere fascisteggiante ». 
Duclos lo aveva trattato di 
« vigliacco » allorché il mini¬ 
stro deirintemo aveva abban¬ 
donato l’aula del Lussembur¬ 
go per non ascoltare la requi¬ 
sitoria del senatore comunista. 

Oggi il Senato ha dedicato 
il pomeriggio ad un discorso 
di Duclos. alla risposta di Po¬ 
niatowski e ad una replica 
conclusi /a dello stesso Duclos. 

Gerges Duclos ha tracciato 
la storia del PCF .negli anni 
della Resistenza, ha ricordato 
i suoi morti, i torturali e de¬ 
portati nella lotta antifasci¬ 
sta c ha detto; « IjB nego i! 
diritto, signor ministro, di 
trattare il nostro p^ito di 
fascisteggiante. Non è lei che 
può darci una lezione di co¬ 
raggio e di patriottismo men¬ 
tre è la sua politica attuale, 
la polizia mandata contro i 
minatori, gli atti ‘ di forza 
compiuti contro la radio e la 
televisione, che possono esse¬ 
re tacciati di fascisteggianti». 

' Poniatowski ha reiterato le 
sue accuse con l’aggravante 
di un violento spirito antico¬ 
munista. E Duclos, infine, ha 
ricondotto il dibattito sulla 
situazione attuale, le lotte in 
corso, le libertà calpestate, 
le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori respìnte nel quadro di 
una politica autoritaria do¬ 
ve «soltanto ì petrolieri e le 
grandi industrie hanno la li¬ 
bertà di fare i loro interessi 
ai danni della maggioranza 
del paese ». 

Augusto Pancaidì 


Echeverrìo ricevuto 
dall'on. Leone 


' Il presidente Leone ha ri¬ 
cevuto ieri il presidente del 
Messico. Luis Echeverria, In 
onore del quale ' ha offerto 
una colazione. In brevi indi- 
riz^ di saluto, i due statisti 
hanno fatto riferimento al di¬ 
scorso pronunciato dall’ospi¬ 
te alla conferenza intemazio¬ 
nale sull’alimentazione e alla 
gravità dei problemi ivi di¬ 
scussi .Echcveria ha invitato 
Leone a visitare 11 Messico. 
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ordinarie del consigli comu¬ 
nali di Magnano Sabino, Fa¬ 
ra Sabina, Stimigllano, Can- 
tallce, Colli sul Velino e Mon- 
ienero Sabino, Al consiglio 
provinciale è stato votato dai 
sindaci del Reatino, dai rap- 
preséntantl delle forze sin¬ 
dacali e dai consiglieri pro¬ 
vinciali, un ordine del gior¬ 
no per « un Intervento Imme¬ 
diato da parte del governo e 
degli organi legislativi » per 
il funzionamento effettivo 
delle Regioni e del (Comuni. 

A Firenze il consiglio regio¬ 
nale toscano ha ascoltato un 
discorso del presidente socia¬ 
lista della giunta. Lagorio. 
Egli ha affermato che la 
« giornata delle autononiie » 
non vuole essere una contrap- 
posi'zione della periferia al 
centro, ma una collaborazione 
delle Regioni, Province e Co¬ 
muni col Parlamento, il go¬ 
verno e le istituzioni per la 
soluzione della profonda crisi 
che travaglia il paese. 

Il • presidente della giunta 
toscana ha quindi affermato 
che «il rispetto rigoroso del¬ 
le scadenze elettorali sarà un 
aspetto significativo per il ri¬ 
spetto del sistema delle auto¬ 
nomie ». Nel dibattito sono 
Intervenuti i rappresentanti 
di tutti 1 gr-appl e per quel¬ 
lo comunista il compagno 
Lusvardl il quale ha sottoli¬ 
neato che « il sistema delle 
autonomie regionali e locali 
esprime energìe, proposte, in¬ 
dirizzi e iniziative che costi¬ 
tuiscono un’indicazione pre¬ 
cisa per uscire dalla crisi eco¬ 
nomica e politica ed operare 
una linea di profondo rinno¬ 
vamento ». 

Sempre ieri si sono riuniti 
in Toscana centinaia e cen¬ 
tinaia dì consigli comunali e 
prpvinciali: in queste assem¬ 
blee è giunta una vasta soli¬ 
darietà delle organizzazioni 
sindacali, delle associazioni 
dei lavoratori autonomi, del¬ 
la cooperazione, dei consigli 
di fabbrica e dì zona. A Pisa 
si è svolta l’assemblea con¬ 
giunta del consigli comunale, 
provinciale e di amministra¬ 
zione degli ospedali e delle 
aziende municipalizzate pre¬ 
senti gli esponenti politici, 
sindacali, cooperativi e dei 
consigli di quartiere. 

Di grande rilievo le assem¬ 
blee elettive che si sono svol¬ 
te nei capoluoghi regionali e 
nelle grandi città dell’Emilia- 
Romagna. della Lombardia, 
del Piemonte, della Liguria e 
delle altre regioni del Nord. 

A Bologna 1 lavori dell’as¬ 
semblea regionale sono stati 
aperti dal presidente Armaro- 
li e da una relazione dell’as¬ 
sessore agli affari Istituziona¬ 
li Ferrari. E’ necessario che 
‘il nuovo governo che si for¬ 
merà — è stato ribadito — ab¬ 
bia un confronto e stabilisca 
un rapporto col sistema delle 
autonomie. H nuovo governo 
dovrà inoltre intervenire ra¬ 
pidamente con nuove leggi 
^che liberino gli enti locali 
'dalle pastoie delle vecchie e 
arretrate leggi dello Stato bu¬ 
rocratico centralista. E’ stato 
Ietto un messaggio di adesio¬ 
ne inviato dalla segreteria 
della federazione - regionale 
CGIL, CISL, UIL. 

A Milano e a Torino si so¬ 
no riuniti i consigli regionale, 
provinciale e comunale. Nelle 
solenni assemblee sono state 
ribadite le richieste contenu¬ 
te nel documento elaborato 
dal comitato nazionale d’In¬ 
tesa. 

A Genova si ò riunita la 
prima commissione del consi¬ 
glio regionale presenti il pre¬ 
sidente della ^unta e il pre¬ 
sidente del consiglio regio¬ 
nale, gli amministratori delle 
quattro province liguri. E’ 
stato approvato un documen¬ 
to unitario nel quale si solle¬ 
cita una rapida e positiva 
conclusione della crisi di go- • 


verno, si chiedono misure ef¬ 
ficaci per combattere la cri¬ 
minalità fascista e interventi 
per il risanamento delle fi¬ 
nanze degli enti locali. 

Particolare rilievo hanno 
assunto le riunioni delle as¬ 
semblee elettive a Napoli, Pa¬ 
lermo, Cagliari e In tutte le 
altre città del Mezzogiorno 
dove 11 peso della crisi eco¬ 
nomica è più drammatico e 
dove quindi si avverte con 
maggiore urgenza la neces¬ 
sità del ruolo positivo delle 
autonomie locali. 

L’assemblea regionale sici¬ 
liana si è riunita con solen¬ 
nità ascoltando un Interven¬ 
to, a nome di tutti 1 gruppi, 
del presidente de on. Pasino. 
Egli ha affermato che l’ade¬ 
sione della Sicilia alla «gior¬ 
nata delle autonomie» è vol¬ 
ta a rivendicare la partecipa¬ 
zione piena ed effettiva degli 
enti locali alle grandi scelte 
politiche nazionali. « Voglia¬ 
mo respingere — ha conclu¬ 
so — le trame eversive di chi 
vuole spingere 11 paese In re¬ 
gimi che 11 popolo Italiano 
ha da tempo combattuto e 
superato». NeQ corso dell’as¬ 
semblea è stato ribadito l'im¬ 
pegno — scaturito sulla base 
di una proposta comunista — 
di un rilancio della battaglia 
meridionalista e della convo¬ 
cazione a questo scopo di un 
convegno del Mezzogiorno, 
entro la fine dell’anno. 

A Napoli le assemblee re¬ 
gionale e provinciale e il con¬ 
siglio comunale si sono riuniti 
ribadendo la convinta adesio¬ 
ne al documento elaborato 
dal Comitato d’intesa. E’ sta¬ 
ta sottolineata in particolare 
l’esigenza che gli enti locali 
contino di più nella defini¬ 
zione delle scelte e alla de¬ 
stinazione delle risorse nel 
quadro di una nuova politica 
economica che abbia al suo 
centro lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. 

In Sardegna la «giornata 
delle autonomìe » è stata ca¬ 
ratterizzata da manifestazio¬ 
ni unitarie che hanno visto 
riuniti contemporaneamente 
il consiglio regionale, il con¬ 
siglio provinciale e i consigli 
comunali, presenti rappresen¬ 
tanze sindacali e delegati dei 
consigli di fabbrica. 

Particolarmente rilevante 
la riunione del consiglio re¬ 
gionale sardo dove gli oratori 
di tutti 1 gruppi democratici 
hanno messo in rilievo la si¬ 
tuazione drammatica degli 
enti ' locali impossibilitati a 
far fronte alle spese correnti. 
Nell’odg votato a chiusura del 
dibattito si chiedono al nuovo 
governo misure volte ad at- 
trib'jire al sistema delle au- 
.tonomle maggiori risorse al 
fine di consentire agii enti 
locali, unitamente alle Regio¬ 
ni, di finanziare programmi 
urgenti per investimenti so¬ 
ciali. Nel documento si chie¬ 
de inoltre che si ponga fine 
alle « paralizzanti ingerenze 
centrallstiche che sono desti¬ 
nate solo a moltiplicare l co¬ 
sti e i guasti». La federazio¬ 
ne sindacale unitaria CGIL, 
CISL. UIL ha infine conse¬ 
gnato ,un documento alla 
giunta e ai capigruppo re- 
fonali. 

In Puglia decine e decine le 
riunioni delle assemblee elet¬ 
tive di Comuni e di Province. 
A Bari il consiglio regionale 
ha approvato un ordine del 
giorno in cui si chiede la co¬ 
stituzione di un comitato di 
intesa tra la Regione, l’ANCI 
e ITJPI pugliesi «al fine di 
coordinare le rivendicazioni 
comuni nei confronti del Par¬ 
lamento e del governo e per 
rimuovere gli squilibri inter¬ 
ni alla regione p-jgliese». H 
consiglio comunale di Cerlgno- 
la si è riunito nel cinema 
Mercadante con la partecipa¬ 
zione di centinaia di cittadi¬ 
ni. H consiglio provinciale di 
Taranto ha approvato xm odg 
in cui si sollecita il Comitato 
d’intesa nazionale a convoca¬ 


re al più presto una manife¬ 
stazione unitaria a Roma. 

• ' < Significativa in Calabria la 
ampiezza di partecipazione. 
Oltre al consigli regionali e 
a quelli provinciali e comu¬ 
nali nei capoluoghi, si sono 
svplte decine e decine di 
assemblee nel medi e piccoli 
comuni. Al consiglio regionale, 
dopo l’intervento dell’asses¬ 
sore de agli enti locali, Li- 
gato, ha parlato 11 compagno 
Martorellf, vicepresidente del- 
rasBcmblea. Egli ha rilevato 
che non si può Ignorare 
quanto si sta facendo — nel 
silenzio della giunta regio¬ 
nale — per privare la Regione 
calabrese delle sue preroga¬ 
tive, come le-recenti inizia¬ 
tive della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno per l’EGAM s le 
acque pubbliche orientate ad 
alfidare a gruppi privati lo 
studio e la realizzazione di 
opere di competenza della Re¬ 
gione ste^ e dei Comuni. 
Egli ha quindi ricordato il 
valore della decisione presa 
dal consiglio regionale di pre¬ 
parare un convegno che avvìi 
un'inchiesta < sul • neofascismo 
in Calabria, convtigno fissato 
a Reggio Calabria per l'il- 
12 dicembre prossimo. - 

A Potenza 11 consiglio regio¬ 
nale della Basilicata ha ap¬ 
provato • li documento elabo¬ 
rato dal comitato nazionale 
d’intesa. Intervenendo nel di¬ 
battito il compagno Giuseppe 
Pace, vicepresidente del con¬ 
siglio, ha posto l’esigenza che 
sia sollecitata la manifesta¬ 
zione nazionale per le autono¬ 
mie che doveva tenersi il 
18 ottobre scorso. Gli oratori 
del PSI e della DC hanno 
ribadito che bisogna rispet¬ 
tare la scadenza delle elezioni 
amministrative di primavera 
pronunciandosi contro lo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere. 

Xiarga partecipazione di de¬ 
legazioni di sindacati e dei 
consigli di quartiere anche 
nelle sedute delle assemblee 
elettive che si sono svolte ieri 
nelle Marche, in particolar 
modo a Pesaro dove un diri¬ 
gete della Federazione sin¬ 
dacale unitaria ha letto un 
documento di appoggio alla 
« giornata delle autonomie ». 

In Abruzzo la riunione del 
consiglio regionale, all’Aquila, 
si è svolta con la partecipa¬ 
zione • del presidenti delle 
quattro province, i sindaci dei 
capoluoghi e dei comuni di 
Lanciano, Avezzano, Pagliata, 
Pizzoli, Castelli e Città Seui- 
t’Angelo. Il consiglio comu¬ 
nale dell’Aquila ha approvato 
un odg — unico voto contra¬ 
rio il MSI — che si pronun¬ 
cia, tra l'altro, contro lo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere e per il rispetto della 
scadenza elettorale di prima¬ 
vera. 

La richiesta di una mani¬ 
festazione imitarla a Roma 
per le autonomie è stata for¬ 
mulata anche in un docu¬ 
mento approvato da PCI, PSI, 
DC, PSDI e PRI ai consiglio 
provinciale di Perugia. Assem¬ 
blee degli «Iti locali si sono 
svolte in tutti i centri della 
regione umbre. 

Ieri a Bologna, nel quadro 
della « giornata delle autono¬ 
mie », ' si è riunito il comi¬ 
tato nazionale di amministra¬ 
zione del fondo di risana¬ 
mento dei bilanci deficitari 
del comuni e delle province. 
Il comitato, dopo avere valu¬ 
tato in 3.000 miliardi per 
l'anno in corso la stima sul¬ 
l’evoluzione dei disavanzi de¬ 
gli enti locali con un au¬ 
mento prevedibile di 1.000 - 
1.500 miliardi l'anno per gli 
armi successivi, ha affermato 
che l’unica via di uscita da 
questa difficile situazione è 
quella proposta al governo dal 
comitato d’intesa tra Regioni. 
Province e Comuni che in un 
primo tempo consentirebbe di 
contenere radicalmente i di¬ 
savanzi e successivamente, con 
l’organica riforma della finan¬ 
za locale, di creare condizioni 
per una programmatica poli¬ 
tica di effettivo pareggio. 


L’ala oltranzista del PSDI 
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no già pronimciati favorevol¬ 
mente sul tentativo di Mo¬ 
ro. I socialdemocratici, inve¬ 
ce, continuano a rivelare — 
nelle loro sortite pubbliche — 
una differenza di accenti e 
di proposte che testimonia la 
esistenza di contrasti interni 
che sicuramente vanno an¬ 
che al di là della ripartizio¬ 
ne in correnti del partito. 
Ciò che, specialmente negli 
ultimi giorni, è risultato chia¬ 
ro, è la volontà dell’ala ta- 
nassiana di proseguire (an¬ 
che se in forme diverse) la 
agitazione per lo scioglimen¬ 
to delle Camere. 

H disfattismo di Tanassi 
ha un ■ obiettivo: quello di 
attrarre nell’orbita del PSDL 
in forza di un’agitazione esa¬ 
sperata, elettori che nel *72 
si orientarono sulle liste mis¬ 
sine. Il presidente del parti¬ 
to socialdemocratico, del re¬ 
sto, lo confessò a tutte let¬ 
tere nel corso di una riunio¬ 
ne nazionale di partito, di¬ 
cendo che era al milione di 
voti che il MSI potrebbe per¬ 
dere nel corso di un confron¬ 
to elettorale anticipato che 
il PSDI doveva puntare (la 
cosa fu rivelata dall’on. Gal- 
luppi, saragattiano, e non è 
stata mai smentita). Con il 
discorso pronunciato l’altro 
ieri a Reggio Calabria, Tanas¬ 
si ha fatto un appello quasi 
esplicito — sulla base di un 
anticomunismo da guerra 
fredda — ai seguaci del mis¬ 
sino Ciccio Franco. La rin¬ 
corsa a destra del PSDI, quin¬ 
di, fa si che questo partito 
sia portato ogni giorno di più 
a fare il verso ai neo-fascisti, 
a scendere sul terreno che è 
il loro. H caporione missino, 
parlando a Isemia, non ha 
detto cose molto diverse da 
Tanassi. E un dirigente del 
MSI, Delfino, ha polemizzato 
con alcuni suoi colleghi di 
partito, invitandoli perento¬ 
riamente a non scendere sul 
terreno di una « polemica an- 
ti socialdemocratica alla qua¬ 
le giustamente non si è pre¬ 
stato Von. Bignardi ». 

' L’ala oltranzista del PSDI è 
dunque presa nella spirale 
della rincorsa a destra. E que¬ 
sto può essere motivo di una 
polemica politica, che, infat¬ 
ti, si sta sviluppando anche 
tra i socialdeniacratici. Con la 
logica dell’inseguimento dei 
voti di Ciccio Franco, però, 
è assolutamente impossibile 
garantire la partecipazione re¬ 
sponsabile del partito a una 


trattativa di governo. O si va 
alla ricerca dell’elettorato 
missino, o si fa un gover¬ 
no che abbia le caratteristi¬ 
che indispensabili per dare 
garanzie di costituzionalità e 
di difesa dell’ordine democra¬ 
tico. Le due ipotesi non sono 
componibili. . 

Un dirigente socialdemocra¬ 
tico, l’ex segretario del par¬ 
tito Ferri, ha detto ieri — in 
polemica con Tanassi — che 
il problema del « recupero dei 
I voti che vanno a destra è cer- 
I tamente un problema della 
i democrazia »; « tutto sta a 
1 vedere — ha però aggiunto — 

I per quale politica si inten¬ 
dono poi utilizzare questi vo¬ 
lt »; il PSDI « non può che 
rimanere nell’area di centro¬ 
sinistra ». Il ministro Preti, 
distintosi da Tanassi In di¬ 
verse occasioni nel corso del¬ 
le ultime polemiche, si è di¬ 
chiarato nuovamente in favo¬ 
re del quadripartito («se c’è 
l’accordo dei quattro partiti 
— ha detto — non vedo per¬ 
ché non si debba costituire 
un governo organico »). A que- 
■ sta tesi ha già risposto il PRI, 
I rilevando che il tentativo 
; quadripartito è stato fatto 
i fallire, al tempo del mandato 
a Fanfani, proprio dal PSDI 
(il quale, infatti, punta alle 
elezioni politiche anticipate). 
! I repubblicani — anche con 
un articolo della Voce che 
sarà pubblicato oggi — insi¬ 
stono sull’urgenza di costi¬ 
tuire il governo, tt Abbiamo la 
impressione — scriverà il 
giornale del PRI — che intor¬ 
no al problema del dare un 
governo al nostro Paese ci si 
eserciti in quel gioco di at¬ 
teggiamenti apparenti contro 
atteggiamenti reali, di mosse 
e contromosse, di marce avan¬ 
ti e indietro che ha sempre 
più caratterizzato e deterio¬ 
rato la nostra vita politica i*. 
! Dello stesso tenore una di¬ 
chiarazione dei socialista La¬ 
briola. «La crisi — egli ha 
detto — è durata anche trop¬ 
po e si ha il dovere di chiu¬ 
derla subito dal momento che 
esistono consensi sufficienti 
(DC-PSt-PRI) per la costitu¬ 
zione di un governo con una 
maggioranza sufficiente e in 
grado di applicare una politi¬ 
ca rigorosa, socialmente giu¬ 
sta e soprattutto di salvaguar¬ 
dia democratica ». Ogni « ulte¬ 
riore esitazione », ha detto 
l’eeponente socialista, « non 
avrebbe altra giustificazione 
se non quella di una posizio¬ 
ne di minorità della DC di 
fronte alla durezza del parti¬ 


to di Tonassi», li Avanti!, ol¬ 
tre che con Tanassi, ha pole¬ 
mizzato con Orlandi, il qua¬ 
le aveva affacciato l’ipotesi 
di un governo «a termine» 
con lo scopo di provvedere 
agli adempimenti costituzio¬ 
nali». Il giornale socialista 
sottolinea che il segretario del 
PSDI « non usa toni trucu¬ 
lenti », ma in sostanza non va 
al di là deU’indicazione di un 
monocolore, presieduto da un 
personag^o diverso da Mo¬ 
ro, il quale deve essere visto 
«nella prospettiva di elezio¬ 
ni anticipate». 
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